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Conclusi gli incontri con i sindacati domani Moro incontrerà il padronato 


* * . 



Lombardi 

! 

e le riforme 

D OPO F ANFANI, il nuovo capro espiatorio della 
destra (compresa quella, meno rumorosa e più 
seria che agisce all’interno del governo) è diventato 
il compagno Riccardo Lombardi. Praticamente ri¬ 
masto solo a difendere le posizioni più avanzate del 
centro-sinistra, gli va senz’altro riconosciuto il 
merito di non essersi fatto travolgere o smarrire 
dall’aggressività dorotea e saragattiana. 

Non è cosa da poco, considerando i silenzi e i 
cambiamenti di fronte di tanti che ieri amavano 
presentarci il centro sinistra come il più valido stru¬ 
mento per rendere inutile il Partito comunista e 
oggi, forse per non sentirsi proprio inutili, accettano 
di collaborare allo spostamento a destra dell’asse 
politico nazionale. Tuttavia, se egli ha potuto resi¬ 
stere, non è certamente soltanto per coerenza di 
carattere ma perchè, se interpretiamo esattamente 
1 suoi articoli sull’Auanti/, egli non sembra condi¬ 
videre la teoria nenniana del « meno peggio », se¬ 
condo cui l’offensiva di destra si fronteggia con 
rinunce sempre più gravi, fino ad arrivare a farne 
proprie alcune richieste (è il caso della «cedolare»). 
Al contrario, Riccardo Lombardi ritiene che a questo 
attacco di destra si debba reagire passando al con¬ 
trattacco. 

Le difficoltà congiunturali e il processo inflazio¬ 
nistico, lo ha scritto nell’editoriale di domenica, 
[non possono esser fatti risalire, come pretende la 
lestra (in questa definizione dobbiamo compren- 
lere dunque anche Colombo, Carli e Tremelloni?) 
igli aumenti salariali, ma piuttosto a ben determi- 
ìate strozzature che si chiamano speculazione sulle 

I aree, crisi agricola, speculazioni in borsa, eccetera. 
Fatta la diagnosi, la terapia è facile a proporsi: 

La ripresa dell’economia italiana al riparo da peri- 
noli inflazionistici passa attraverso gli enti di svi- 
fluppo in agricoltura , cioè sul corpo della Federcon- 
[sorzi; passa attraverso la legge urbanistica , cioè 
sulla eliminazione della speculazione fondiaria ... ». 

cosi via, senza dimenticare il controllo degli auto- 
ìnanziamenti, la riforma tributaria, l’uso selettivo 
lei credito. 

L PIGLIO dell’articolo lombardiano è così sicuro 
nhe sconfina nell’ottimismo laddove, ad esempio, 
individua «di solo aspetto doloroso della situazione» 
iella «*• oggettiva 'necessità di ridimensionamento di 
in certo numero di imprese marginali male attrez¬ 
zate, che lavorano ad alti costi, abituate a lucri spe¬ 
llativi, nate e cresciute nell’atmosfera del facile 
juadagno... ». Purtroppo, non è solo alle «imprese 
ìarginali» che queste accuse possono esser mosse 
pacchè queste tare, e non da oggi, sono individua¬ 
gli in ben più vasti e autorevoli settori dell’industria 
Italiana. E, d’altra parte, la gravità della situazione 
ingiunturale è tale che le strozzature segnalate da 
imbardi fanno scricchiolare ben altro che certe 
ile frange marginali. 

Ma non è questo il centro del problema. Il com¬ 
pagno Lombardi che indica nelle riforme la via 
l’uscita dalla crisi, che ammonisce il governo a non 
irrendersi al ricatto reazionario e che, anzi, si dice 
^erto che i pubblici poteri e l’ordinamento giuridico 
vigente sono in grado di far pagar caro ai respon- 
ibili il ricatto di una paralisi economica, ci con- 
mtirà di porgli la vera questione decisiva: a quali 
forze sarà affidato questo compito riformatore e 
Rinnovatore, questa azione non remissiva ma ag- 
ressiva nei confronti dell’attacco della destra eco- 
lomica e politica? Ai moderati, ai conservatori che 
lon soltanto hanno imposto un centro sinistra meno 
vanzato e peggio garantito ma che, non paghi di 
[uesto successo, anzi proprio grazie a questo, si 
jno accinti a peggiorare lo stesso programma di 
>verno che d’altra parte, stando al preambolo poli¬ 
sco sottoscritto dai quattro partiti, mira non ad 
itaccare ma a consolidare l’attuale meccanismo di 
lutazione capitalistica? 

L’ala sinistra dello schieramento governativo (è 
stesso Lombardi a confermarcelo) è stata scon- 
|tta e umiliata dall’offensiva di destra. E non po- 
;va esser che così, dal momento che essa si è 
sta praticamente inerme di’fronte all’avversario. 

» - i ' * ' è 

.A ORA non ci interessa soltanto constatare una 
infitta nè tanto meno compiacerci di averla pre- 
ta individuandone le cause. Guardiamo piuttosto 
11’awenire. Ma cominciamo almeno col riconoscere 
ìe le riforme di cui parla Lombardi inciderebbero 
lmente nel sistema che è perlomeno illusorio affi- 

( arne l’esecuzione ai Colombo e ai Tremelloni. Se 
on altro perchè essi sono i responsabili delle con- 
ro-riforme di questi mesi. E poi perchè se resta 
icora da dimostrare che le riforme renderebbero 
lutile il PCI, è certo che senza il PCI le riforme 
lon si fanno. 

i 

Aniello Coppola 


GII uffici organizzativi della V Conferenza nazionale 
del partito saranno aperti in Napoli al Teatro Mediter¬ 
raneo della Mostra d’Oltremare dalle ore 16 di mercoledì 
11 marzo. I responsabili delle delegazioni federali sono 
invitati a presentarsi a questi uffici nel pomeriggio di 
mercoledì per consegnare le deleghe e ricevere le tes¬ 
sere e le cartelle dei delegati. I compagni membri di 
diritto della Conferenza, che non avessero ancora rice¬ 
vuto la loro tessera, potranno ritirarla presso gli stessi 
uffici, e cosi pure I compagni Invitati a tutte le sedute. 
Alla stazione centrale di Napoli IMI e il 12 marzo fun- 
| dMiri un servizio d’informazione per delegati e invitati. 


la U IL ostile al 

blocco 


salariale 


Dopo le nostre rivelazioni 


Critiche del sindacato 
socialdemocratico alla 
«politica dei redditi» 
di La Malfa e al «ri¬ 
sparmio contrattuale» 
della CISL • Scalia con¬ 
ferma le riserve cisline 
sulla tassa automobili¬ 
stica - La Malfa insiste 
sul suo «piano» 


Ieri Moro, dopo essersi re¬ 
cato in visita da Paolo VI 
(dal quale è stato intrattenuto 
per un’ora) ha ricevuto i rap¬ 
presentanti della UIL, nel qua¬ 
dro degli incontri sulla - con¬ 
giuntura ». 

La delegazione del sindaca¬ 
to socialdemocratico, diretta 
dall’on. Vjglianesi, è stata a 
colloquio («cordiale e positi¬ 
vo » ha dichiarato il capòde- 
legazione uscendo) col ■ presi¬ 
dente del Consiglio per un’ora 
e 40 minuti. ' ' 

Una dichiarazione finale 
della delegazione UIL sotto- 
linea il « no » anche del sin¬ 
dacato socialdemocratico al 
blocco dei salari, rifiuta le 
forme di « risparmio forzoso » 
(proposte dalia CISL con il 
«risparmio contrattuale») e 
— in contrasto con La Mal¬ 
fa — sostiene che i provvedi¬ 
menti anticongiunturali devo¬ 
no procedere di pari passo 
con ]a programmazione globa¬ 
le. La dichiarazione, dopo ave¬ 
re rimarcato « la favorevole 
predisposizione dell’UIL nei 
riguardi degli obiettivi del 
centro sinistra », afferma * la 
necessità di una tempestiva ed 
organica azione sulle strut¬ 
ture, volta ad assolvere gli 
impegni fondamentali consi¬ 
stenti nella eliminazione degli 
squilibri ». Dopo avere defini¬ 
to, polemicamente. « puramen¬ 
te teorica e astratta » la colla¬ 
borazione tra sindacati e mini¬ 
stri finanziari, la UIL « ha con¬ 
testato la tesi che le attuali 
difficoltà congiunturali siano 
da attribuire alla spinta sala¬ 
riale dei lavoratori ». La di¬ 
chiarazione UIL, tuttavia, par¬ 
la di una « responsabilizzazio¬ 
ne » (e programmazione) del- 
l’« azione rivendicativa dei sin. 
dacati », da inserirsi, tuttavia, 
« in un discorso globale che 
abbracci tutti gli aspetti eco¬ 
nomico sociali ». 

La dichiarazione, ' in otto 
punti, elenca le posizioni del 
sindacato socialdemocratico. In 
primo luogo. - nega che l’at¬ 
tuale situazione economica 
non consenta il sollecito decol¬ 
lo di una organica e globale 
programmazione ». Successiva¬ 
mente, polemizzando non vela¬ 
tamente con i] « piano La Mal¬ 
fa » (che pare ormai godere 
solo l’appoggio del suo crea¬ 
tore e dei giornali confindu¬ 
striali). la UIL « respinge ogni 
tentativo di ridurre la politica 
dei redditi a coprire un dissi 
malato blocco salariale, ope¬ 
rando a senso unico a carico 
dei salari ». La UIL respinge 
anche la tendenza a porre la 
« politica dei redditi in termi, 
ni alternativi o dilatori rispet¬ 
to alla programmazione o in 
alternativa rispetto alla deter¬ 
minazione contrattuale delle 
condizioni di lavoro». A pro¬ 
posito della collaborazione dei 
sindacati. l'UIL « si duole del 
fatto che le attività relative 
alla compilazione del piano 
1965-’69 sembrino integralmen¬ 
te devolute, da qualche tem¬ 
po, a organi tecnico-burocra¬ 
tici ». raccomandando « che 
non si trascuri via via di con¬ 
sultare la commissione nazio¬ 
nale di programmazione ». 

In materia di provvedimenti 
congiunturali, la dichiarazione 
ammonisce - a non - superare 
il confine che separa i prov¬ 
vedimenti di stabilizzazione da 
quelli di deflazione, rischian¬ 
do di incorrere in una crisi 
della produzione e dell’occu¬ 
pazione ». A proposito dei 
« salari reali », la UIL accet- 

m. f., 

(Segue in ultima pagina) i 



Sul Balzan 

t 

inchiesta del 


governo svizzero 


Berna vuole accertare la provenienza dei miliardi e 
far luce sull’oro di Mussolini * Dietro la Fondazione 
ex ministri, uomini politici e banchieri influenti 


E’ ora di spazzar via 
corruzione e affarismo! 


Il tampionato 

di takio 


Il colonnello Aldo Danieli, segretario generale del Balzan 
e marito della fondatrice. Lina Balzan, nel coreo di una 
intervieta rilasciata ieri a Sanremo, ha ammeeao che il 
capitale della Fondazione è quadruplicato in pochi anni 
e che il Comitato direttivo, con padre Zuca e l’avvocato 
Mazzolini alia testa, ha intrapreso « operazioni valuta¬ 
rie ». NELLA FOTO: il colonnello Danieli durante l’in¬ 
tervista 


(A pag . 5 il servizio) 


Si riaggrava la tensione 

Aspri scontri 
ieri a Cipro 

Il governo di Ankara minaccia di nuovo l'intervento 
diretto - Per tutto il giorno si è combattuto a Ktima 


NICOSIA, 9 

Nelle ultime 48 ore scontri 
d’estrema violenza si sono 
riaccesi in vari punti dell’i¬ 
sola di Cipro, dove la ten¬ 
sione sta tornando ai mo¬ 
menti acuti del dicembre 
scorso. Un’atmosfera di pa¬ 
nico regna nella capitale. 
Fra la polizia greco-cipriota 
e le truppe inglesi si mani¬ 
festano aspri contrasti. Il ge¬ 
nerale indiano Prem Smgh 
Gyani, che dovrà comandare 
la forza internazionale del- 
l’ONU incontra difficoltà nei 
suoi tentativi di rendere me¬ 
no incandescente la tensione 
Ad Ankara, nel pomerig¬ 
gio, si è riunito il Consiglio 
dei ministri turco presieduto 
da Inonu e al termine della 
riunione il ministro delle In¬ 
formazioni ha dichiarato : 
< L’attuale situazione a Ci¬ 
pro è molto grave e se i 
combattimenti provocati da 
Makarios continuano la Tur¬ 
chìa può vedersi costretta ad 
usare il suo diritto di inter¬ 
vento nell’isola ». Un’aperta 
minaccia, come sì vede, che 
acutizza ulteriormente la si¬ 
tuazione. <■ 

Il porto di Ktima, la città 
di Paphos, i villaggi di Ka- 
zaphani e Mallia sono stati 
i principali teatri dei com¬ 
battimenti e degli scontri del¬ 
la giornata odierna. Partico¬ 
larmente drammatica la si¬ 
tuazione a Ktima. Secondo la 


versione delle agenzie inglesi 
e americane, alle 5 di slama¬ 
ne forze della polizia greco¬ 
cipriota hanno attaccato le 
posizioni turche con fuoco di 
mortai, bazooka e mitraglia¬ 
trici. L’attacco ha rotto la 
tregua che era stata imposta 
ieri sera dal comando bri¬ 
tannico, ma da parte greco- 
cipriota si afferma che i pri¬ 
mi a violare ia tregua sono 
stati i turchi i quali all'alba 
dì stamane hanno sparato 
da un minareto. A mezzo¬ 
giorno i combattimenti era¬ 
no ancora in corso. Sulle 
perdite, nessuna notizia: il 
governo di Nicosìa ha solo 
annunciato la morte di un 
greco. 

Il comando britannico ha 
subito inviato alcuni ufficia¬ 
li per indurre le due parti 
nuovamente ad una tregua: 
ma il comandante della poli¬ 
zia greca di Ktima Dimitri 
Papageorghe ha rifiutato di 
discutere con costoro. Egli 
è stato perentorio: la tregua 
non si tratta con gli inglesi 
ma solo con il gen. Singh 
Gyani Più tardi si è appreso 
che verso sera sarebbe stata 
raggiunta una provvisoria so¬ 
spensione delle ostilità. Dalle 
due parti sono stati usati co¬ 
me carri armati delle scava¬ 
trici e dei bulldozer coraz¬ 
zati sui quali erano state in- 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 9. 

Le autorità svizzere stan¬ 
no controllando l’origine del 
patrimonio del Premio Bal¬ 
zan. Una indagine e stata 
aperta. Negli ambienti gior¬ 
nalistici di Berna si afferma 
che il govèrno elvetico vuo¬ 
le veder chiaro su tutta la 
intrigata vicenda e, in par- 
ticolar modo, accertare se i 
miliardi che ora ingrossano 
le casse della fondazione, 
provengano almeno in par¬ 
te dal famoso < tesoro di 
Dongo ». Negli ambienti del¬ 
la Fondazione Balzan e della 
Finterbank si nega che sia 
in corso una indagine go¬ 
vernativa; però si ammette 
che « adesso si sta facendo 
una revisione regolare dei 
conti». La frase, è del dottor 
Ernst Faust; ‘ urto dèi quat¬ 
tro potenti della organizza¬ 
zione. 

Cosa vuol dire tutto ciò? 
Intanto che finora, come 
l’Unità ha più volte scritto 
in questi giorni, i cónti in 
tasca al Balzan non li ha 
fatti mai nessuno (se si 
escludono i quattro perso¬ 
naggi chiave che sanno esat¬ 
tamente come stanno le cose 
ma si guardano bene dal 
chiarirle pubblicamente). 

Inoltre vuol dire che effet¬ 
tivamente il governo elveti¬ 
co sta facendo qualcosa. I 
giornalisti parlano di inda¬ 
gine vera e propria: il dot¬ 
tor Faust di « revisione dei 
conti ». In effetti si tratta 
della stessa cosa. 

Evidentemente le autorità 
di Berna sono arrivate alla 
conclusione che dietro i no¬ 
mi altisonanti che facevano 
magari inconsciamente da 
paravento a padre Zucca 
e C. vi sia del losco. Sem¬ 
bra, addirittura, che la no¬ 
tizia sull’« oro di Doneo ». 
finito nelle mani del Pre¬ 
mio Balzan, sia « sfuggita » 
agli stessi ambienti gover¬ 
nativi. La stampa svizzera 
è assai prudente e ben dif¬ 
ficilmente avrebbe pubbli¬ 
cato una notizia del genere 
se la fonte non fosse stata 
estremamente seria. 

Ufficialmente il governo 
elvetico non accetta di com¬ 
mentare le vicende, tanto 
meno quelle pubblicate in 
questi giorni dalla stampa. 
Però la stampa può scrive¬ 
re addirittura che il tesoro 
di Mussolini ammontava a 50 
milioni di franchi svizzeri, 
cioè ad oltre 7 miliardi di lire 
italiane. Tutto questo denaro 
sarebbe finito tramite padre 
Zucca, sul conto della Fon¬ 
dazione Balzan. Mussolini, 
come ben si sa, fu impossi¬ 
bilitato a ritirarlo cosi come 
era nelle' sue intenzioni. La 
enorme somma si aggiunse 
quindi alla fortuna dell’ex 
amministratore del Corriere 
della Sera. Padre Zucca e i 
suoi fidi pensarono a farla 
fruttare e a non lasciarsela 
(sfuggire quando Eugenio 
(Balzan. prima, e l’unica sua 
erede poi (la figlia Lina), 
morirono. 

Anzi, fu soprattutto dopo 
la morte dei due tutelari del 
patrimonio che i quattro ese¬ 
cutori ' testamentari ebbero 
effettivamente via libera. 
L’oro attira l’oro, come si sa. 
Ebbene, mentre da una par¬ 
te si gettavano le basi de] 
« premio » (che avrebbe 
permesso di godere di nu¬ 
merosi benefici fiscali), dal¬ 
l’altra si allargava sempre 
(più il giro d’affari. 

Un anno dopo la morte di 
Lina Balzan. il 15 aprile 
1958. nasce la Finterbank. 
Nel consiglio di amministra¬ 
zione vi entrano a far parte 
uomini come Philip • Etter. 
Ernst Faust, il venezuelano 
(ma residente a Milano) 
Francesco Pace, ~ l’avvocato 
Ulisse Mazzolini, il profes¬ 
sor Giordano Dell’Amore 

E* questo, anche per la 
Svizzera, il periodo d’oro 


delle speculazioni edilizie e 
i finanzieri del Balzan non 
si lasciano sfuggire l’oeca- 
sione. 

Una dopo l’altra sorgono 
le Immobiliari e le società 
finanziarie. La barca Balzan, 
sulla quale si erano imbar 
eati. come ospiti d’onore o 
come membri dell'equipag¬ 
gio. due presidenti di Re¬ 
pubblica (Segni e Von 
Moos), due ex presidenti 
(Gronchi ed Etter) e un’in¬ 
finità di altre illustri perso 
nalità, ha potuto navigare 
indisturbata per alcuni anni. 
Anzi, sembrava che dopo la 
solenne consegna del premio 
a Giovanni XXIII. niente più 
avrebbe potuto danneggiar¬ 
la. L’organizzazione era per¬ 
fetta. Dietro al paravento 
del premio umanitario, una 
schiera - di finanzieri e di-! 
trafficanti faceva indistur¬ 
bata i propri affari, per di 
più avvantaggiata da con¬ 
creti privilegi internaziona¬ 
li. E, tra questi affari, sono 
da annoverare le operazioni 
di trasferimento di capitali 
dall’Italia alla Svizzera. E’, 
questo, un altro capitolo an¬ 
cora in parte avvolto nel mi¬ 
stero, ma dal quale, se luce 
fosse fatta, ne verrebbero 
fuori delle belle. 


distrutto 


Wilson: 
denunceremo 
l'accordo 
sui Polaris 


E 


Piero Campisi 


LONDRA, 9. 

Il leader laburista, 
Harold Wilson, ha af¬ 
fermato oggi in un’in¬ 
tervista televisiva che 
il suo partito, se an¬ 
drà al governo, de- 
nuncerà « senza al¬ 
cun dubbio » l’accordo 
concluso a Nassau nel 
dicembre 1362 tra 
Macmillan e Kennedy 
per la costruzione, da 
parte britannica, di 
una flotta di sottoma¬ 
rini armati di missi¬ 
li Polaris. 

Come i noto, tale 
flotta dovrebbe costi, 
tuire il nerbo della 
forza nucleare « indi- 
pendente » britannica 
ed essere In qualche 
modo collegata alla 
flotta multilaterale 
delia NATO. 

Wilson ha dichiara¬ 
to tuttavia stasera 
che « la Gran Breta¬ 
gna dovrà smetterla 
con la pretesa di es¬ 
sere una potenza nu¬ 
cleare » e che il pro¬ 
getto per i Polaris 
- nulla aggiunge al¬ 
le capacità difensive 
dell’occidente ». 


r 


Sansone e 
i filistei 


n 


I L’arresto del professor 
Ippolito non doveva sor- 
I prendere nessuno. La let- 

■ tura anche superficiale del- 
| la relazione che fu presen- 
I tata a suo tempo dalla com- 

• missione ministeriale di in- 
] dagine sul CNEN (con al¬ 
legato l’interrogatorio dello 

I stesso Ippolito) non poteva 

• lasciare dubbi: Ippolito era 
1 colpevole di una serie di 
I atti amministrativi illeciti; 

• gravemente sospetto di 
| aver gestito con leggerezza 

e anche a proprio vantag- 
I gio i fondi statali. 

• Restavano, già allora, al- 
I cuni punti interrogativi: sia 
I Ippolito, sia il vicepresi- 

• dente del CNEN Focaccia 
| (senatore d.c.). sia altri 

scienziati e funzionari ripe- 
I tetano come un ritornello 

■ che lo strapotere del segre- 
I torio generale era dovuto 
I essenzialmente al fatto che 

■ chi doveva controllarlo 
| (commissione direttiva . tzi- 

cepresidente, il presidente 
I ministro Colombo) non lo 

■ controllava. E sembra qua- 
I ri di intendere, a rileggere 

■ oggi quegli interrogatori 
| fatti con scrupolo dagli in¬ 
dagatori ministeriali, che 

I non si volesse in alcun mo- 

• do controllare Ippolito: co- 
| sì Focaccia si lamentò che 
I il presidente Colombo si ri- 

• fiutasse ripetutamente di 
9 dargli una più ampia dele¬ 
ga; così risultò che lo stes- 

i so Colombo aveva scritto 

• ripetutamente al collega 
| Tremelloni chiedendogli di 
9 ampliare gli stanziamenti a 
I favore del CNEN che oggi 
| si vede — a detta degli 

inquirenti — quanto era 
I mal gestito; cosi il capo- 

• gabinetto del ministro, Mez- 
I zanotte. autorizzò esplicita- 
I mente degli atti illeciti (co- 

■ me l’auto-liquidaztone di 
| Ippolito) che oggi Vex-se- 

gretarlo del CNEN si trova 
I fra i piedi come uno dei 

• più gravi capi di imputa- 
| zione. E tutto questo per 
I non parlare dei vantaggi 
- diretti che Colombo stesso, 
| che Mezzanotte, che altri 

trassero dalla allegra ge¬ 
stione dell’ente statate (il 


| stione dell’ente statale (il $ 


ministro non avrebbe mai 
potuto vendere, nemmeno 
in un arco di anni, tante 
copie del suo libro quante 
ne vendette in cinque minu¬ 
ti al compiacente CNEN), 

Inefficienza amministrati¬ 
va? leggerezza e distrazione 
da parte del ministro? buo¬ 
na fede inai riposta? Questo 
e altro. Non si può dimen¬ 
ticare che il livello della 
responsabilità politica mo¬ 
difica nella qualità gli atti 
che si compiono. La distra¬ 
zione di una dattilografa 
che sbaglia una cifra in un 
documento anche importan¬ 
te non è certo pari a quella 
di un ministro che si « di¬ 
mentica * di controllare la 
gestione di un organismo 
come il CNEN e anzi sol¬ 
lecita — pur essendo del 
tutto ignaro della reale si¬ 
tuazione — nuovi fondi per 
l’ente. Se non è responsa¬ 
bile in simili casi, un mi- ■ 
nistro, cosa si deve atten - | 
dere: che saccheggi una 
gioielleria nottetempo? 

L’opinione pubblica ha 
accolto con soddisfazione 
l’arresto di Ippolito, anche 
perché dopo tanti potenti 
coinvolti in scandali colos¬ 
sali e usciti indenni dalla 
bufera, una volta tanto 
qualcuno — sia pure l’uni¬ 
co che non aveva in tasca 
quella certa lesserà — co¬ 
mincia a pagare. Ma pro¬ 
prio per questo c’è da spe¬ 
rare che la chiamata di cor¬ 
reo che Ippolito sembra ac¬ 
cingersi a fare non sia fat¬ 
ta tranquillamente passare 
solo come un ultimo dispe¬ 
rato tentativo di trovarsi un 
alibi. 

I sospetti devono essere 
eliminati, il marcio politi¬ 
co va asportato con una 
energica operazione e una 
buona disinfezione, senza 
guardare in faccia nessuno. 
Questo è quanto l’opinione 
pubblica onesta e democra¬ 
tica si attende dal magi¬ 
strato imparziale: se Sanso¬ 
ne è colpevole e deve pa¬ 
gare, che paghino anche i 
troppi filistei che gli stava¬ 
no intomo. E sopra. 

* 


Comunque vada il «gial¬ 
lo» del « doping » non 
ha più senso la batta¬ 
glia per lo scudetto 
Intervenga il Parlamen¬ 
to con nuove leggi 


MILANO, 9. 

Il campionato di calcio 
praticamente è finito; in 
mezzo ai carabinieri. Lo si 
può dire anche se sembra 
veramente da escludere la 
ultima mano di giallo, quel¬ 
la secondo la quale il pro¬ 
fessor Nicolini sarebbe sta¬ 
to vittima ili un'aggressione 
collegato alla questione del 
« doping ». Era un’ipotesi 
romanzesca, ma se anche 
fosse stata fondata non 
avrebbe stupito affatto: si 
sarebbe trattato solo di un 
particolare in più in un qua¬ 
dro che anche così è suffi¬ 
cientemente indicativo: vi 
si vec’ono incontri truccati 
e condananti come tali, 
spionaggio telefonico pub¬ 
blicamente ammesso, inter¬ 
venti della scienza, della 
magistratura e della polizia: 
un pizzico di gangsterismo 
avrebbe perfezionato l'as¬ 
sieme ma non nn avrebbe 
mutata la sostanza. 

Su queste colonne si va 
scrivendo da anni — senza 
attendere, cioè, l’intervento 
di un Procuratore della Re¬ 
pubblica e di un maggiore 
dei carabinieri — che la 
struttura sportiva del nostro 
paese è marcia, che interes¬ 
si economici e politici, po¬ 
sizioni campanilistiche o di 
interesse finanziario di cer¬ 
ta stampa, stavano riducen¬ 
do il più popolare sport ad 
una sorta di mercato con¬ 
dotto sottobanco. Il fatto di 
aver avuto tanta ragione, 
che oggi vediamo il campio¬ 
nato di calcio ammanettato, 
non è un motivo di soddisfa¬ 
zione: sarebbe stato meglio 
se l’indignazione che si ri¬ 
vela adesso si fosse fatta 
sentire prima, senza che si 
dovesse giungere a questa 
conclusione da pretura. Per¬ 
chè ormai, comunque vada¬ 
no le^ cose, questo campio- 
. nato è finito, senza scampo. 

Cerchiamo di considera¬ 
re le varie possibilità: gio¬ 
vedì la Lega avrebbe dovu¬ 
to c processare » il Bologna, 
ma questo avrebbe avuto il 
diritto di esaminare i fa¬ 
mosi flaconi e di fare i suoi 
controesami. Il che ovvia¬ 
mente ora è impossibile 
poiché questi flaconi sono 
stati sequestrati. A questo 
punto la Lega ha due stra¬ 
de: o fare egualmente il 
« processo » considerando 
il sequestro un fatto estra¬ 
neo alle sue leggi, oppure 
rinviare tutto a quando la 
magistratura restituirà i 
singolari « reperti ». 

Nel primo caso si avreb¬ 
be uno strano giudizio, nel 
quale vengono ascoltati so¬ 
lo gli elementi di accusa e 
non si dà alFimputato la 
possibilità di difendersi: • 
nel caso del Bologna que¬ 
sto significherebbe la per¬ 
dita di tre punti in classifi¬ 
ca e una pesante squalifica 
per cinque giocatori. Prati¬ 
camente un campionato get- 
• tato via. E chi dice che in¬ 
vece, un’eventuale contro¬ 
perizia non potrebbe dimo¬ 
strare l’assoluta innocenza 
della squadra, che quindi 
avrebbe la possibilità di 
vincere il campionato? 

Nella seconda ipotesi, la 
Lefia sospende il giudizio, 
quindi il Bologna continua 
a giocare al completo, si 
conserva i suoi punti in 
classifica e con molte pro- 
babilità vince il campiona¬ 
to. E se poi risultasse — 

Kino Marzulk» 

(Segue in ultima pagina) 

(A pagina 9 tutte le la» 
formazioni) 
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Vasta eco della conferenza provinciale comunista f 
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Vitalità e carattere di massa 

Cr«*,t 7 »e<ess. del PCI a Bologna 

4*11* Aomnoffno Un serrato dibattito — L'ordine del giorno,approvato alla fine dei lavori 


Un convegno del: PCI a Roma 


Gli abbonamenti speciali 

Crescente successo 
della campagna 

La campagna per la raccolta di abbonamenti «pedali 
ad un mese per il 40” dell'Unità si sta sviluppando con 
notevole successo, tanto da far prevedere che gli obiet¬ 
tivi possano essere rapidamente raggiunti e superati. 
Alla data di ieri, anzi, numerose Federazioni avevano 
già conseguito II traguardo del 100 % e precisamente: 
Aosta, Como, Bologna, Parma, Ancona, Arezzo, Pistola, 
Brindisi, Massa Carrara, Matera e Benevento. Dalle se¬ 
gnalazioni ricevute risulta inoltre che elenchi relativi ad 
altre migliaia di abbonamenti sono in corso di spedizione 
da parte di molte organizzazioni. 

Alcune Federazioni hanno tuttavia fatto presente che, 
a causa dal forti impegni di lavoro per il tesseramento 
• la Conferenza di organizzazione, non hanno potuto 
dedicare tutta la cura possibile alla raccolta degli ab¬ 
bonamenti e propongono una dilazione al termine per 
l'invio degli elenchi. Aderendo a tale richiesta, l’As¬ 
sociazione nazionale Amici dell'Unità, d'intesa con le 
Sezioni centrali di Stampa e Propaganda ed Edito¬ 
riale, ha deciso di protrarre al 31 marzo la chiusura 
della campagna. 

Ovviamente, gli abbonamenti pervenuti entro Ieri, 
saranno messi regolarmente In corso a partire dal 20 
marzo, mentre quelli che perverranno successivamente 
e comunque non oltre il 31 marzo saranno attivati a 
partire dal 10 aprile. La protrazione della chiusura del¬ 
la campagna dovrebbe consentire pertanto a tutte le 
organizzazioni, anche a quelle che sono in ritardo, di 
dare nuova spinta alla raccolta. 

GII abbonamenti speciali rappresentano un decisivo 
contributo all’Incremento della diffusione feriale, Incre¬ 
mento assolutamente necessario in un momento politico 
qual è l’attuale. E la raccolta si presenta estremamente 
favorevole, specie nelle fabbriche, nei quartieri popolari, 
nel piccoli centri (come decine di esempi dimostrano) 
solo che si utilizzino le forze necessarie. 

In onore dell’Imminente Conferenza nazionale di 
Organizzazione invitiamo Federazioni, Sezioni, Amici 
dell’Unità ad impegnarsi per raggiungere entro pochis¬ 
simo tempo II traguardo dei 30.000 abbonamenti speciali. 


L '[NEL cooperi 

con gli enti locali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9. 

La Conferenza della fede¬ 
razione comunista bolognese 
che si è conclusa ieri con 
l’intervento del compagno To¬ 
gliatti, precede di pochi gior¬ 
ni l’apertura dei lavori della 
Conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione e. si può dire, 
abbia anticipato un primo 
motivo di compiacimento. Es¬ 
so riguarda il modo con cui 
i comunisti dimostrano di sa¬ 
pere affrontare la discussione 
sui temi di assai grande im¬ 
portanza relativi al contenuto 
della nostra azione politica in 
questo momento, della pro¬ 
spettiva del nostro sviluppo 
e della stessf azione politica 
che il nostro partito conduce 
su scala locale regionale e 
nazionale e quindi sui temi 
strettamente collegati del no¬ 
stro lavoro e della nostra or¬ 
ganizzazione. 

-< Un dibattito di questo ge¬ 
nere — ha rilevato il com¬ 
pagno Togliatti, sottolineando 
la nuova manifestazione di 
forza, la maturità e l'entità 
dei legami con le masse lavo¬ 
ratrici, del nostro partito a 
Bologna e in Emilia — cor¬ 
risponde al nostro modo di 
concepire la vita del partito 
che è fondata sulla circola¬ 
zione delle idee e affronta 
sempre con spirito critico i 
problemi del proprio lavoro >*. 


L'assemblea cittadina del PCI 

// programma di azione 
dei comunisti napoletani 

Nuovi poteri e mezzi di intervento per lo sviluppo equi¬ 
librato della città e della regione — Ribadita l'urgenza 

di nuove elezioni comunali 




Dalla nostra redazione 

. NAPOLI. 9 

Nella seconda assemblea cit¬ 
tadina del PCI si è svolto un 
interessante e qualificato di¬ 
battito (preceduto da un lar¬ 
ghissimo lavoro preparatorio) 
per definire la piattaforma 
programmatica dei comunisti 
napoletani: un programma di 
azione positiva — come è sta¬ 
to detto nella relazione del 
compagno Massimo Caprara, 
segretario del comitato citta¬ 
dino, e come viene ribadito 
nella risoluzione conclusiva 
dell’assemblea — diretto a con¬ 
quistare nuovi poteri e mezzi 
di intervento democratico del¬ 
la classe operaia e delle masse 
popolari, per promuovere uno 
sviluppo omogeneo ed equili¬ 
brato della città e della re¬ 
gione campana e perchè l’ac¬ 
cumulazione pubblica vi svol¬ 
ga un ruolo determinante di 
guida anti-monopolistica. 

In tutto II dibattito sono stati) 
Infatti posti in luce i danni e 
le contraddizioni che l’attuale 
caos economico e politico ac¬ 
cumula ed esaspera in modo 
particolare nel Mezzogiorno e 
a Napoli, ove I sintomi di re¬ 
cessione già si avvertono nei 
confronti di un’economia forte¬ 
mente caratterizzata da debo¬ 
lezze strutturalL 

Gli indirizzi che i comuni¬ 
sti hanno ribadito nella loro 
assemblea, tendono — nell’at¬ 
tuale situazione — ad espri¬ 
mere in concreto la funzione 
egemonica e di guida della 
elesse operaia: intendendo con 


Verbania 
al cento 
per cento 

La Federazione di Verba- 
nla ha raggiunto e superato 
Il 100 % degli iscritti del 
*63, ritesserando 4.767 com¬ 
pagni. Di essi i nuovi iscritti 
sono 606, pari al 13 
Sulla base di questo risul¬ 
tato continua la campagna 
di tesseramento e proseli¬ 
tismo per superare di 500 
Il numero degli iscritti del¬ 
l’anno scorso. Al compagno 
Togliatti è stato Inviato il 
seguente telegramma: - Fe¬ 
derazione Verbania supera¬ 
to tesseramento 1963. Sei- 
centoclnque reclutati. Pro¬ 
segue campagna recluta¬ 
mento per' raggiungere 
obiettivo '64. Il segretario 
Sereno Bono ». 

Asti: successi 
nel tesseramento 
femminile 

La eeaiona femminile di 
Asti ha telegrafato di aver 
superato II cento per cento 
nel tesseramento con - 16 
nuove iscritte. La campa* 
gna di 'reclutamento con* 
tlnua. 


ciò che partito e classe operaia ta ormai ad un punto senza 
devono affrontare sempre più sbocco per responsabilità della 
nel merito le questioni aperte. DC e delle destre — i’assem- 
indicando lo sbocco dell’attuale blea cittadina ha ribadito la 
crisi in una vasta mobilita- urgenza di andare a nuove ele¬ 
zione che affronti e respinga zioni. nel più breve tempo pos- 
l'offensiva della destra, batta sibile. per arrivare a soluzioni 
l’arrendevolezza del governo unitarie, democratiche e rinno- 
di fronte a questa offensiva e vatrici che restituiscano al 
respinga il suo programma. Consiglio comunale i suoi po- 
crcando le condizioni per una tert e le sue funzioni, sotto¬ 
nuova unità democratica e di lineando tuttavia che il pro¬ 
sinistra. blema. in una grande città 

Due condizioni sono state ri- come NapolL non è solo quello 
tenute essenziali perchè tale di difendere i poteri del Con- 
piattaforma politica si dispie- siglio. ma di conquistare nuovi 
ghi appieno ed incida nella strumenti di democrazia reale, 
realtà cittadina: che essa si di base. 

innesti naturalmente nella bat- Oltre alla risoluzione poli- 
taglia che l’operaio e la lavo- tlea, è stato votato dall’assem- 
ratrice conducono in fabbrica blea cittadina del PCI di Na- 
e che sia matrice di un’azione poli un interessante documento 
concreta, colmando perciò il sui problemi organizzativi, 
distacco tra elaborazione e Ini- _ . —, _. ^ 

ziative. Andrea Geremicca 

Le direttrici fondamentali 

del programma di azione fis- ___ 

sato dalla assemblea sono 
cinque e possono essere così 
indicate. Primo: riaffermazio- 

ne del ruolo di Napoli nella j||lQQCO 

lotta per la riforma delle 

strutture fondiarie, agrarie e di _ 

mercato. Strumento di questa £ BjilllllTfl 

riforma dovrà essere un ente w wawauau* 

di sviluppo regionale che sor- B# 

ga dalla trasformazione degTi £■ HiHIDHAIIA 

enti di riforma esistente, col 2)1 UIIIlvIIUllU 

potere di incidere e di inter¬ 
venire con espropri nelle strut- _ Magagnala 

ture fondiarie, di programmare Q IrUPUII 

ed erogare finanziamenti pub- * 

blici. di intervenire nella rete NAPOLL 9. 
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ziative. Andrea Geremicca 

Le direttrici fondamentali 

del programma di azione fis- ___ 

sato dalla assemblea sono 
cinque e possono essere così 
indicate. Primo: riaffermazio- 

ne del ruolo di Napoli nella j||lQQCO 

lotta per la riforma delle 

strutture fondiarie, agrarie e di _ 

mercato. Strumento di questa £ Ijllfllf'ffl 

riforma dovrà essere un ente w wawuuau* 

di sviluppo regionale che sor- B# 

ga dalla trasformazione degH £■ fiIRIDHAUA 

enti di riforma esistente, col 2)1 UllllvlIUI1U 

potere di incidere e di inter¬ 
venire con espropri nelle strut- „ Mago*gala 

ture fondiarie, di programmare Q ftUPUII 

od erogare finanziamenti pub- * 

blici. di intervenire nella rete NAPOLL 9- 

di distribuzione dei prodotti II sindaco di Napoli, aw. Cle- 
agricolt mente, e la giunta comunale. 

Secondo: riaffermazione del composta da consiglieri demo¬ 
ruolo delle partecipazioni sta- cristiani e socialdemocratici, 
tali per giungere ad una di- hanno rassegnato stasera le di¬ 
versa funzione della industria missioni ne! corso di una bre- 
di stato a Napoli — legata a ve riunione del Consiglio co- 
profonde riforme di struttura munale. L’amministrazione bi- 
— che miri al potenziamento colore (DC-PSDI) si manteneva 
dell’apparato industriale napo- in carica con l’astensione dei 
Ietano • non solo attraverso la gruppi di destra: il sindaco e i 
eliminazione di situazioni pa- socialdemocratici giustificavano 
rassltarie. di sfruttamento e di lo sfacciato appoggio delle de¬ 
mancato adeguamento tecnico, stre alla loro amministrazfone 
ma essenzialmente attraverso con l'esigenza di portare a coni¬ 
la promozione di nuovi indi- pimento il programma di mas- 
ri zzi produttivi dell’industria sima per l'applicazione della 
napoletana. legge speciale. 

Terzo: sviluppo di un Inter- Sulla situazione determinata 
vento democratico nel settore dalle dimissioni del sindaco 
del credito, come una delle e della giunta il gruppo comu- 
condizioni essenziali per una nista ha emesso questa sera un 
nuova politica economica. comunicato in cui si afferma 

Quarto: allargare l’attacco al- f hc la A,. 1 ?"* 
la rendita fondiaria urbana fallimento politico 

per giungere ad un nuovo re- comunicato con¬ 

cime di proprietà pubblica dei clu ,de affermando che non resta 
suoli urbani, nel quadro di una " alt ra via che il ricorso alle 
modifica qualitativa e quantità- u *P e : a * P*“P r ® sto ~- * consi- 
tiva dell'intervento dello slato socialisti si sono pronun- 

e di una programmazione degli ciati, in un comunicato, por lo 
investimenti. scioglimento del consiglio co- 

Quinto: Impulso dell'azione munale. 
per un piano regionale di svi¬ 


luppo. partendo dal riconosci- , 
mento del fallimento della li¬ 
nea dei « poli - e dei consorzi 

c tendente alla loro trasforma- ClpHfgfA 

zione in organismi puramente MCtMI» 

tecnici della programmazione ■ ■ • 

Tale linea, sostenuta da un 00100$€1016 

movimento dal basso per de¬ 
finire i contenuti riformatori | A IgnnTÌftfli 

del piano comprensoriale, de- IU 

ve sboccare nella creazione di . 

organi espressi da^i enti lo- italfOIHI 6 111111600 
calL cui vanno affidate le 

principali scelte di pianifica- Il governo italiano e il go- 
zione dello sviluppo, come verno della Repubblica popola- 
concreta anticipazione e prò- re rumena hanno concordato di 
mozione dell’Ente della Regio- elevare a rango di ambasciata 
ne campana. le rispettive delegazioni di Bu- 

Sulla crisi comunale — giun-1 carest • di Rome. 


L’eeperienza del lavoro del 
comunisti bolognesi ha infatti 
avuto nel corso della confe¬ 
renza un attento, vivace mo¬ 
mento di verifica da parte 
dei rappresentanti delle 308 
sezioni che hanno parteci¬ 
pato all'assemblea dopo un 
mese di aperto dibattito alla 
base. La vivacità anche dello 
scontro delle idee e delle 
opinioni che si è rispecchiato 
nei 30 interventi che sono se¬ 
guiti alla relazione politica 
di Guido Fanti e a quella or¬ 
ganizzativa di Dante Stefani 
hanno, da un lato, confer¬ 
mato la vitalità e il carat¬ 
tere di massa del partito e. 
dall’altro, messo in luce l'im¬ 
pegno di ricerca per dare una 
risposta «ad uno stato di in¬ 
soddisfazione — come ha det¬ 
to il segretario della Federa¬ 
zione — malcontento e preoc¬ 
cupazione presente in modo 
acuto nella classe operaia, 
nelle masse contadine, nei ce¬ 
ti medi, di fronte alla situa¬ 
zione politica di oggi e alle 
sue prospettive immediate •>. 

L'impegno assunto dalla 
Conferenza può essere sinte¬ 
tizzato dall'ordine del giorno 
approvato all'unanimità al ter¬ 
mine <lel lavori, che sulla ba¬ 
se delle conclusioni del com¬ 
pagno Togliatti, *« riafferma 
la precisa volontà dei comuni¬ 
sti bolognesi di perseguire 
coerentemente l'obiettivo ge¬ 
nerale della via democratica 
al socialismo, collegando si¬ 
stematicamente In tutte le 
istanze dell'ordinamento del¬ 
lo Stato e della società civile, 
le lotte, le iniziative e le rea¬ 
lizzazioni per il rinnovamento 
democratico, nella linea della 
nuova maggioranza, alle lot¬ 
te, alle iniziative e alle realiz¬ 
zazioni per il rinnovamento 
economico e sociale del nostro 
paese, nella piena attuazione 
della Carta costituzionale » e 
ribadisce *■ il fermo impegno 
di dare a tutto il partito la 
capacità di espandere e conso¬ 
lidare la sua consistenza per 
superare le gravi difficoltà 
dell'attuale situazione econo¬ 
mica. sviluppando tutte le 
forme di convergenza e di al¬ 
leanza delle forze politiche e 
sociali che sono già in grado 
a Bologna e in tutto il paese, 
attorno ai partiti che si ri¬ 
chiamano agli ideali socialisti, 
di avviare al più presto un 
nuovo corso di direzione poli¬ 
tica della società nazionale ». 

L’attenzione della Confe¬ 
renza si è polarizzata su di 
un punto preciso, peculiare, 
della situazione bolognese ed 
emiliana. Sulla risposta poli¬ 
tica che occorre dare a que¬ 
ste domande: come abbiamo 
portato avanti la battaglia 
per le nuove maggioranze? 
quali compiti nfovi. di azio¬ 
ne e di lotta, si pongono ai 
comunisti di Bologna e del- 
rEmilia. dove cosi vasta è la 
conquista delle posizioni lo¬ 
cali di potere? 

Già 11 compagno Fanti, nel¬ 
la sua relazione introduttiva, 
partendo da un’analisi eco- 
nomico-sociale e politica, del¬ 
lo sviluppo della regione ave¬ 
va osservato che: - il mante¬ 
nimento in queste condizioni, 
in questa posizione politica, 
di queste posizioni di potere 
non vuol dire attuazione e 
sviluppo della politica di nuo¬ 
ve maggioranze, vuol dire 
consolidare il nuovo^ blocco 
di potere economico 'e poli¬ 
tico che abbia al suo centro 
la classe operaia: dando cosi 
un decisivo contributo nazio¬ 
nale alla lotta per un'effetti¬ 
va svolta a sinistra, per il 
superamento dell'attuale pe¬ 
ricolo contenuto nel compro¬ 
messo che sta alla base dei 
centro-sinistra verso soluzio¬ 
ni di effettiva avanzata demo¬ 
cratica -. 

Il discorso è stato ripreso 
dalla quasi totalità degli in¬ 
tervenuti ed è stato poi pun¬ 
tualizzato dal Segretario ge¬ 
nerale del Partito. Nella lotta 
per le nuove maggioranze, 
per la formazione di un bloc¬ 
co di forze politiche — ha 
detto Togliatti — che spinga 
avanti un processo di rinno¬ 
vamento economico e sociale 
del paese, dobbiamo guardar¬ 
ci da due pericoli, da due er¬ 
rori. Il primo è quello di non 
vedere nelle condizioni attua¬ 
li della società la possibilità 
di giungere alla realizzazione 
di una nuova maggioranza: 
non vedere la possibilità di 
attuazione di una determinata 
parola d’ordine, vuol dire che 
quella parola d’ordine non ha 
più significato, è un vellei¬ 
tarismo. Ma l’altro errore è 
quello di coloro che ritengono 
che basti la enunciazione di 
un determinato programma 
‘perché già si sia giunti alia 
formulazione di nuove mag- 
g.oranze. Vi è anche qui un 
elemento d ; velleitarismo. I 
comunisti considerano l’azio¬ 
ne per la formazione di nuo¬ 
ve maggioranze come uno svi¬ 
luppo che parte da una pro¬ 
posta. da un’elaborazione prò- 
grammatica, da un dibattito 
che noi impègnamo con le al¬ 
tre forze politiche. 

Tutto questo però deve, ad 
un determinato momento. 

| condurre ad un’azione politi¬ 
ca: deve cioè condurre a fis¬ 
sare quel determinati obiet- 
t : vi concreti che fanno parte 
del programma di una nuo¬ 
va maggioranza e che posso¬ 
no essere presentati come 
obiettivi di azione che inte¬ 
ressano la città, la regione, 
tutta la società nazionale. 

Per sviluppare questa no¬ 
stra azione, si richiede che in 
tutte le direzioni noi sap¬ 
piamo fare un intervento ed 
ima efficace politica unitaria, 
che noi siamo capaci di chia* 
mare, di convincere e di uni¬ 
re tutti coloro che hanno in¬ 
teresse a risolvere determi¬ 


nati problemi in un deter¬ 
minato modo e a fare pesare 
la volontà politica sulle sor¬ 
ti della città, della categoria, 
del paese. 

Di qui il discorso nuovo 
sull’unità del movimento ope¬ 
raio che abbraccia i partiti 
che si richiamano al socia¬ 
lismo ed in particolare il 
PSI e il PSIUP. 1 quali deb¬ 
bono restare uniti proprio 
laddove da anni rappresen¬ 
tano punti di forza e di po¬ 
tere popolare. 

I lavori della Conferenza 
hanno in tal modo grande¬ 
mente deluso gli avversari 
politici e soprattutto i gior¬ 
nali della borghesia che ave¬ 
vano persino adombrato — 
contraffacendo l'atteggia¬ 
mento dei comunisti bologne¬ 
si sul centro-sinistra e le 
nuove maggioranze — una 
insanabile speeeatura nel par¬ 
tito tra presunti sostenitori 
- deH’inserinìento - ad ogni 
costo c i cosiddetti - opposi¬ 
tori globali Questa tesi po¬ 
lemica di comodo dei nostri 
avversari è stata smentita dai 
lavori della Conferenza, ma 
i giornali della borghesia con 
sfrontata faccia tosta conti¬ 
nuano a rimasticare queste 
loro posizioni contraddittorie, 
precostituite. 

Sergio Soglia 


Riunita la 
Commissione 
per il 
personale 
della scuola 

S; è riunita ieri la Commis¬ 
sione « Scuola » costituita per 
l'esame dettagliato della ver¬ 
tenza dei pubblici dipendenti 
in questo settore. La riunione 
di ieri ha avuto carattere espio, 
nativo per cui, dopo uno scam¬ 
bio d'idee, la prosecuzione del 
dibattito è stata rinviata a 
stamane. 

La Commissione, allo scopo 
di accelerare i lavori, ha sta¬ 
bilito di riunirsi nei giorni di 
lunedì, martedì, giovedì e ve¬ 
nerdì di ogni settimana «uffa 
base di un programma di lavo¬ 
ro che dovrebbe formare ogget¬ 
to della riunione odierna. 


Palermo: sotto accusa 
il presidente dell'ÀRS 

Attacco DC-PSI 
a un voto unanime 

dell'Assemblea 

Sarebbe « Incostituzionale » una com¬ 
missione unitaria nominata dal presi¬ 
dente Lonza su proposta del PCI 


Sollecitato 
un intervento 
per i grandi 
invalidi 


Dall, nostra rodanone 

PALERMO. 9. * riferendo che il quadripartito 
Un pesante attacco ai. poteri ritiene - incostituzionale - la 
dell’Assemblea siciliana e, per commissione in quanto i suoi 
essa, al suo presidente on. Lan- compiti rappresenterebbero una 
za. è stato improvvisamente illegittima interferenza del le- 
sferrato stamane dai leaders gìslativo nella sfera del com* 
regionali del centro-sinistra. I piti * dell’esecutivo. I quattro 
segretari della DC (Verzotto). leaders avrebbero deliberato — 
de! PSI (Lauricella), del PSDI come informa appunto la nota 
(Lupis) e del PRI (Piraccini). di agenzia — * di impegnare i 
hanno infatti lanciato un silu- propri gruppi parlamentari e il 
ro contro la commissione par- governo della Regione a svol- 
lamentare unitaria nominata gere il loro compito con le 
dal presidente Lanza (su man- forze politiche che compongo- 
dato dell’Assemblea) e incari- no l’attuale maggioranza, sen- 
cata di partecipare, con la giun- za interventi di altre forze po¬ 
ta di governo, alle trattative Ittiche estranee alla maggio- 
con gli organi dello Stato per rànza stessa *. 
la attuazione integrale dello I socialisti dal canto loro 

statuto d’autonomia, per Tema- rincarano la dose, aggiungendo 
nazione delle norme di attua- che le deliberazioni adottate 
zione di esso ancora mancanti, dail’on. Lanza hanno suscitato 
e per un effettivo coordinamen- » perplessità - e la preoccupa¬ 
to della programmazione eco- zione che * possano determina- 
nomica regionale con quella re una politica che non sia con- 
nazionale. forme ai criteri di ordinata vita 

E stata l'agenzia controllata democratica ». dato che l’As¬ 
semblea ha si potere di stimolo 

_____ e di controllo sull’attività della 

-- " Giunta, ma * non può sostituirsi 

al governo, senza ledere prin 
£ cipi e dettati costituzionali in 

aOII6Cliail) materia di attribuzioni o di 

divisioni di potere ». 

■m ■nftorVPIttO Benché l’attacco sia diretto 

Un mici IvlMW personalmente contro il presi- 

I - • dente della regione, esso investe 

Der I QFIIIIfll evidentemente l’intero parla- 

■ » mento regionale che. unanime 

mvfllirii aveva approvato 20 giorni or 

IllwUinii sono un ordine del giorno co- 

Ttraits» Attriuln muniste — che era stato accet- 
II compagno W^ter Audislo tflto daJ governo _ co j quale 

ha interrogato il Presidente del ^ p roponeva j a costituzione di 
Consiglio del ministri e u Mi- una commissione rappresenta- 
nistro dei Tesoro, per sapere se Kva tutti i gruppi, delegata a 
sono informati del pesante sta- partecipare alla trattativa bila- 
to di disagio in cui versano I terale stato-regime per un ri- 
grandi invalidi per causa di | anC 5 0 effettivo delle funzioni e 
servizio, beneficiari.della pen- dei po teri conferiti alla Sicilia 
sione privilegiata ordinaria, co- da j suo statuto che è legge 
siddetta tabellare, che da cos tituzionale. 
molti anni — sono stati esclusi settimana dopo quel voto 

da qualsiasi miglioramento pen- l'Assemblea aveva accolto la 
sionistico. proposta, del PCI. del PSIUP e 

n compagno Audisio sottoli- della DC. di delegare al suo 
nea nella interrogazione il fat- presidente l’emanazione del de- 
to che. neppure la legge che cre to istitutivo della '’ommissio- 
ha concesso l’aumento del 45 ,* ne decreto che è stato reso no- 
delle pensioni privilegiate ordì- to mercoledì scorso, 
narie tabellari, ha trovato pra- Fatto assai sintomatico, che 
tica applicazione per i super-in- fascia supporre un ripensamen- 
validL in quanto il loro tratta- to provocato da drastici inter- 
mento globale è composto, ol- venti romanL è che il siluro sia 
tre che della pensione base e partito con tanto ritardo e sol- 
dei caro-viveri, di un assegno tanto dopo l’awenuta costitu- 
integrativo il cui importo varia zione della commissione. Evi- 
col variare della stessa pensione dentemente il quadripartito ro- 
base, livellando il trattamento mano comincia a preoccuparsi 
complessivo in liTe 384 000 an- seriamente dell’ Irreversibile 
nue lorde. moto unitario che è partito dal- 

Inoltre. la citata legge, an- la Assemblea regionale. Nè può 
zichè un aumento, ha finito col sottacersi che l’attacco contro 
recare una diminuzione nel trat- Lanza. concertato dai de e dai 
lamento mensile netto dei gran- socialisti, rientra nel quadro 
di invalidi tabellari, a causa delle violente lotte in corso tra 
della maggiorazione delle rite- le correnti de dell’Isola, 
nute a carico della sola pensio- Ancora ieri, infatti in ficca¬ 
ne di base. sione del congresso-burla della 

Il senatore comunista chiede DC di Caltanissetta. Lanza — 
perciò * se si intende aderire che è fanfaniano — aveva con- 
alle vive istanze della catego- tinuato a portare avanti, d sc¬ 
ria, estendendo ai mutilati per vordo con scelbiani e basisti, 
servizio quelle provvidenze ed la battaglia contro ia gestione 
assegni speciali che, con la leg- dorotea della segreteria pro- 
ge 9 novembre 196L n. 1240, fu- vtnciale de. disertando il con- 
rono, giustamente, ritenuti Indi- gresso. 

s pensabili per gli ia validi di m £ n 

guerra». . F * P* 


Assicurare una struttu¬ 
ra democratica all’ente 


H processo di strutturazione 
deU’Ènel, nell’attuaie, delicata 
fase di passaggio dalia gestio¬ 
ne privata a quella pubblica, 
rischia di approdare a risultati 
paradossali. Mentre alla Ca¬ 
mera è già iscritta all’ordine 
del giorno la. discussione sul 
disegno di legge-delega al go¬ 
verno dei poteri per stabilire 
l’assetto futuro dell'Ente na¬ 
zionalizzato dell’energia elet¬ 
trica, l'Enel procede già per 
conto suo a darsi una strut¬ 
tura che ignora completamen¬ 
te qualsiasi rapporto con gli 
Enti locali. 

Il Parlamento rischia quin¬ 
di di trovarsi di fronte al fatto 
compiuto in un settore estre¬ 
mamente importante ai fini di 
una politica di piano che pure 
rientra tra gli obiettici dell'at¬ 
tuale maggioranza governati¬ 
va. Contro una tuie prospetti¬ 
va si è espresso il convegno 
svoltosi ieri a Palazzo Mari- 
gnoli promosso dal Comitato 
politico elettrici del PCI. 

I compagni dott. Giorgio 
Coppa e on. Aldo Natoli hanno 
delineato la posizione dei co¬ 
munisti per una nuova politica 
dell'Enel 

I cardini di tale politica ri¬ 
guardano i rapporti, che devo¬ 
no essere istituzionalizzati, fra 
Enel ed Enti locali nel settore 
della distribuzione. In altre 
parole gli Enti locali, in rela¬ 
zione ai compiti che sono chia¬ 
mati a svolgere nella pro- 

Igrammazione, non possono es¬ 
sere esclusi da un settore che 
è di estrema importanza per 
portare avanti una politica di 
piano sensibile alle esigenze 
delle popolazioni. Con questo 
non si intende che ad ognuno 
dei piccoli comuni venga affi¬ 
dato il servizio della distribu¬ 
zione dell’energia elettrica: si 
pensa piuttosto a consorzi di 
zona o regionali, che abhiano, 
cioè, una sufficiente consisten¬ 
za per operare economicamen¬ 
te più di quanto possa fare 
l'Enel a struttura centralizzata. 

Questa posizione supera, 
quindi — risolvendola in una 
visione generale ed organica 
dei problemi nazionali — la 
facoltà prevista dalla legge di 
nazionalizzazione di concedere 
la distribuzione dell’energia 
elettrica alle aziende munici¬ 
palizzate esistenti. I comuni¬ 
sti hanno già presentato alla 
Camera una proposta di leg¬ 
ge, che reca la firma del com¬ 
pagno Natoli, che prevede an* 
ch’essa la delega al governo, 
ma a condizioni ben precise, 
che cioè, si stabilisca un lega¬ 
me concreto fra l’Ente nazio¬ 
nalizzato e gli organi del po¬ 
tere locale. 

L’attribuzione ai comuni del¬ 
la distribuzione dell’energia 
elettrica risponde non solo ad 
esigenze di principio ma nn- 
che a ragioni economiche e 
tecniche. Gli Enti locali, nella 
prospettiva della programma¬ 
zione economica, sono obietti¬ 
vamente chiamati a svolgere 
un ruolo sempre più ampio, 
secondo una tendenza che è 
già in atto nella legislazione 
vigente. Basti pensare, ad 
esempio, all’obbligo che viene 
fatto agli Enti locali di pro¬ 
cedere alle opere di urbaniz¬ 
zazione (quindi anche agli im¬ 
pianti elettrici) nel quadro 
della legge 167. 

II convegno ha affrontato, 
infine, il problema delle ta¬ 
riffe. sottolineando l’inaccetta¬ 
bilità della posizione espressa 
recentemente dal presidente 
dell’Enel, prof. Di Cagno, se¬ 
condo il quale le tariffe sareb¬ 
bero di fatto « diminuite » non 
avendo seguito gli aumenti del 
costo della vita dal 1961 ad 
oggi. Anche l’assicurazione del 
prof. Di Cagno che le tariffe 
medesime non saranno au¬ 
mentate. non può essere con¬ 
siderata soddisfacente in quan¬ 
to tutti ricordano chp nel 1961 
le tariffe vennero fissate al 
livello più alto per legalizzare 
i profitti (anche illeciti) dei 
monopoli elettrici. Il ministro 
Colombo dovette confessare 
alla Camera che il Comitato 
dei orezzi non era stato in gra¬ 
do di effettuare il benché mi¬ 
nimo controllo sui costi di pro¬ 
duzione delle aziende. Il pro¬ 
blema della revisione delle ta¬ 
riffe resta 'pertanto aperto e 

I dovrà trovare una adeguata 
soluzione nell’ambito della pro¬ 
grammazione economica. 


Nota economica 


Congiuntura 
e «MEC verde» 

Alla nuova sessione dei ministri agricoli della 
Comunità, in corso a Bruxelles, non sembra 
ancora possibile il varo del piano Mansholt 


1 I ministri dell’Agrieoltu- dei cereali da foraggio 
ra dei sei paesi del MEC (nella misura del 23%) e 
sono di nuovo riuniti — dell’orzo (del 15%). 
da ieri — a Bruxelles per in Francia e nei Paesi 
discutere l’ultima edizione Bassi l’unificazione propo- 
del famoso piano Man- sta da Mansholt compor- 
sholt per la unificazione terebbe un aumento dei 
del prezzo del grano e di prezzi di tutti i cereali 
altri prodotti agricoli. La nella misura dell’8% per 
riunione attuale venne de- il grano, dell’1% per il 
eisa alla fine dell’anno granoturco e del 16% per 
scorso, quando lo stesso ar- l’orzo. In Belgio, infine, i 
gomento venne affrontato prezzi del frumento au- 
dai « sei * senza che si po- monterebbero solo di poco 
tesse arrivare ad alcuna (2%); quelli dell’orzo del 
decisione. Anche ora, stan- 7 per cento, 
do almeno alle notizie dif- Questi sono — in sintesi 
fuse all inizio della nuova _ , termini economici dei 
sessione, non seni ira pos- problemi in discussione 
sibilo un accordo che ac- ora a Bruxe n es . Qual è 

eia fare su questo ter- lo schieramento, prò o con¬ 
reno - passi in avanti al lro 1g proposte di Man- 
processo di unificazione sholt? Sembra fin d’ora 

^ C \iTo k- 1 *n 8 r' C ^!}i c * ìe l’olandese vice presi- 

Nel 1863 De Gaulle ave- ,j en t e della Comunità do¬ 
va dichiarato che se en- rinviare per l’ennesi- 

t ro Quell anno non si fos- ma volta n VJ £ 0 della unl . 
se unificato il mercato ficazione dei prczzl agri _ 

3 m 1C mpp intero edificio coli B protezionismo tor- 
del MEC sarebbe stato na a j i m p 0rs j s ; a pur per 

messo m discussione. L ul- motivi diversi da £ aes £ a 
timatum era diretto verso pae se. Il ministro della 
la Germania di Bonn e Agricoltura della RFT, 
verso 1 Italia, ostili albi Schwarz, ancor prima di 
unificazione del prezzo del recarsi a Bruxelles ha fat- 
grano e ancorate a posi- to sapere c | 10 jj governo 
zioni diverse ma in fon- di Bonn non è fav £ revole . 
do non favorevoli all uni- almeno oggi> a modificare 

ficazione degli altri prò- jj a ttu a b prezzi dei cerea- 
dotti agricoli (carne, lat- n „ m0ti ^. 0 di questa ^ 

te, lattiero-caseari). sizione è fondamentalmen- 

La situazione, ora, si {e po ]j t j co; ] a democrazia 
presenta cosi Per la car- cristiana tedesca perde¬ 
re bovina e il latte e già re bb e troppi voti nel pro¬ 
stata scartata la poss bilità io dottorato contadino, 
di arrivare subito all uni- f n casQ dj dimlnuzione de i 

ficazione dei prezzi de - prezzo de i grano. Anche 
area della Comunità. S. mìnis t ro itaUano della 
tenta, invece, di costituire ABricoltura ron . Ferrari 
un gradino intermedio Aggradi, prima di pren- 
yerso quell obbiettivo, con de fa r b e raen £ er la capitale 
la fissazione di prezzi « a belga _ parlando alla Fie- 
forchetta », vale a dire di ra di Verona _ ha affer _ 
minimi e di massimi en- matQ che n governo ita . 
tro i quali manovrare nel Jiano 6 contr o misure che 
corso del tempo per poi d jmi nu i SC ano fi prezzo del 
asrivare alla unificazione. grano sld mercato nazio- 
Il prezzo del grano ri- na j e> specie in un momen- 
mane comunque il p nto t - preoccupante quale 
di maggior contrasto. Nel- , lo Attuale, 

la attuale riunione di ’ , ^ . 

Bruxelles è però interve- E la Francia. Le Monde 

nuto un fatto nuovo, co- “* ,en ' co . mme j t ? n 
stituito dalle preoccupa- «uova sessione del «MEC 
zioni per le spinte infla- verde > affermava che la 
zionistiche che si verifi- posizione attuale del go- 
cqno non so lo in Italia ma verno De Gaulle è niolto 
anche in altri paesi del diversa da quella del 1963. 
MEC. L’unificazione dei teme, infatti, che un 
prezzi che il piano Man- aumento del prezzo del 
sholt propone di realizza- grano nel mercato Trance- 
re di colpo, a partire dal ~ quale le proposte 
prossimo raccolto cereali- Mansholt comportano 
colo, provocherebbe effet- ecciti la spirale inflazioni¬ 
ti vari nei sei paesi. Per stica che già tanto preoc- 
la Repubblica federale te- cupa sia la Francia che le 
desca i prezzi di tutti i stesse ^ autorità della Co- 
cereali, una volta unifica- munita Economica Euro- 
ti, dovrebbero diminuire P ea - L ombra di una con- 
dell’11-15% rispetto al ’63. giuntura (e di una lunga 
Una diminuzione del prez- congiuntura) sfavorevole 
zo del grano tenero e di e piena di incognite grava, 
quello duro verrebbe ope- dunque, pesantemente sul- 
rata anche in Italia, nella riunione di Bruxelles, 
misura dell’11%; aumen- ■ a 

terebbero, invece, i prezzi **• 

I_ 


Al ministero del Bilancio 


Il nuovo direttivo 
della «Cassa 
scrittori » 

I soci della Cassa nazionale 
scrittori, riunitisi in assemblea 
generale, hanno rieletto presi¬ 
dente per il trìenn.o 1964-66 lo 
scrittore Bonaventura Tecch- 
A far parte del conrlgl-.o am¬ 
ministrativo sono st3ti chiama¬ 
ti Goffredo Bellonci. Libero 
Biziaretti. Giuseppe Dessi. Giu¬ 
seppe Petroni. Mario Pomiilo. 
Ignazio Silone. A s ndaco effet¬ 
tivo è stato chiamato Giuseppe 
Cassieri. 


I libri di mano 
tfegti Amici del Libro 

Il Book Club Italiano « Amici 
del libro ■ ha segnalato al pro¬ 
pri Associati, per il mese di 
marzo, I seguenti libri: « Il ma¬ 
neggio » di F. Moore (Edlz. Su¬ 
gar); ■ L’eredità della Priora » 
di C. Allanello (Edlz. Feltri- 
netti); • la mia vita e I miei 
amori » di F. Harris (Edlz. Lon¬ 
ganesi); «Cedila e le streghe- 
di L Conti (Edis. Einaudi); « la 
tentazione del Cardinale • di J. 
J. Thierry (Edlz. Lericl). 

Per aderire all’Organizzazio¬ 
ne e fruire cosi delle spedali 
agevolazioni riservate agli As¬ 
sodati, richiedere Informazioni 
agli « Amici del Libro > - Viale 
delle Milizie, X - Roma. 


I dirìgenti delVIICIC 
ricevuti da Giolitti 


Ieri mattina l’on. Giolitti, 
ministro del bilancio, nel qua¬ 
dro dei contatti governativi 
con le organizzazioni econo¬ 
miche, ha ricevuto una de¬ 
legazione dell'Unione Confe¬ 
derale dei Commercianti 
(UCIC). Con il segretario ge¬ 
nerale dell’Unione Turchi era¬ 
no i dirigenti di Bologna 
Zani e d» Firenze Ugolini in¬ 
sieme a Tarquini segretario 
del sindacato autonomo dei 
commercianti romani. 

Nel corso del colloquio i di¬ 
rigenti dell'Unione hanno il¬ 
lustrato al ministro gli orien¬ 
tamenti e le valutazioni del¬ 
l’organizzazione sulla pro¬ 
grammazione economica con 
particolare riferimento al set¬ 
tore distributivo. Nel docu¬ 
mento, che è stato consegnato 
al ministro, dopo un'attenta 
analisi suite cause dell’attua¬ 
le, difficile situazione econo¬ 
mica (dovuta anche al carat¬ 
tere » instabile e precario » 
del • miracolo economico •) si 
sottolineano le pesanti riper¬ 
cussioni negative rovesciatesi 
sul settore distributivo e com¬ 
merciale di cui sono state cosi 
accentuate le caratteristiche 
di » serbatoio di scarico » de¬ 
gli squilibri e delle tenden¬ 
ze negative dell’economia na¬ 
zionale. Ciò che i dovuto, in 
sostanza, alle molteplici for¬ 
me del prepotere monopoli¬ 


stico alle quali si accompa¬ 
gnano «molteplici privilegi 
legati a particolari posizioni 
ubicazionali che danno luogo 
alla formazione e al peso di 
una rendita di monopollo gra¬ 
vante sulla circolazione delle 
merci e sulla formazione del 
prezzi ». L'Unione ritiene — 
come si afferma nel docu¬ 
mento — che t problemi posti 
dalla congiuntura non posso¬ 
no essere seriamente affron¬ 
tati e durevolmente ritolti 
soltanto dall’interno del set¬ 
tore commerciale —• e cioè 
mediante provvedimenti set¬ 
toriali o di categoria, come 
chiede, invece, la Confcom- 
mercio, allineata alle posi¬ 
zioni della Con/industria — 
ma attraverso una program¬ 
mazione che si proponga lo 
obbiettivo di trasformare le 
strutture economiche, assfcu- j 
rondo peraltro la partecipa- 1 
zione organica dei ceti medi 
commerciali e delle loro Or¬ 
ganizzazioni — senza discri¬ 
minazioni — in ciascuna del¬ 
le istanze preposte allo stu¬ 
dio, alle decisioni, a ! t’attua- 
rione e alla verifica perma¬ 
nente della politica program¬ 
mata. 

Nel documento sono anche 
indicate le misure di imme¬ 
diata attuazione richiesi* fel¬ 
la categoria. , 
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incriminati 

con Ippolito 


BOLLETTINO ECCLESIASTICO 

V 

DELLA DIOCESI DI BOVA 




La posizione 
di Colombo 


Un delicato 
caso giuridico 
e costituzionale 


Ancora non è trascorsa 
una settimana eia quando la 
polizia Ita bussato alla porta 
. del prof. Ippolito, e lo Ita 
tradotto al Itegina Coeli, a 
conclusione ili un’istruttoria, 
nel corso della quale, la len¬ 
ta, segreta, inquisitoria mac¬ 
china della giustizia ha in¬ 
gabbiato l’ex segretario del 
CNEN in una serie di pre¬ 
sunzioni di colpevolezza per 
atti compiuti nell’esercizio 
delle sue funzioni. Un pro¬ 
cesso che, in teoria, è ap¬ 
pena all’inizio ma che in 
pratica sembra, almeno agli 
occhi dell’opinione pubblica, 
in gran parte concluso. Que¬ 
sto perchè l’accusa, che c lut¬ 
to nel nostro processo pena¬ 
le, ha lavorato bene, con cu¬ 
ra c tranquillità: soprattutto 
la si è lasciata lavorare in 
condizioni di estremo favo¬ 
re, togliendo viceversa, come 
è prassi e legge iniqua e ver¬ 
gognosa. ogni diritto alla di¬ 
fesa nella fase istruttoria. 
Esistono dei dubbi sulla col¬ 
pevolezza del prof. Ippolito 
che una difesa ben organiz¬ 
zata avrpblte potuto trasfor¬ 
mare in prove certe della sua 
innocenza? Può essere, ma 
intanto l’importante è indi¬ 
ziare qualcuno, mettendo co¬ 
si non solo lui in condizioni 
più difficili (la condizione di 
colui che deve scrollarsi di 
dosso un’accusa), ma anche 
qualchedun altro in condi¬ 
zioni più facili (il che acca¬ 
de quando ogni eventuale re¬ 
sponsabilità altrui diviene 
una corresponsabilità neces¬ 
sariamente accessoria e con¬ 
nessa con quella dcll’indi- 
ziato). 

Nel caso di Ippolito, segre¬ 
tario di un cute pubblico, si 
è avuta una nuova prova del¬ 
la validità di quella norma 
costituzionale, giusta e de¬ 
mocratica, che «lichiara di¬ 
rettamente responsabili, se¬ 
condo le leggi penali, civili 
ed amministrative, i funzio¬ 
nari e i dipendenti «lello 
Stato e degli enti pubblici. 
Nessun’immunità, dun<|uc, ai 
pubblici funzionari, e una 
loro totale parificazione giu¬ 
ridica agli altri cittadini. Ma 
una tal norma si rivela inuti¬ 
le se non viene a azionata a 
a tutti i livelli. E’ noto co¬ 
me chi metta normalmente in 
moto la macchina della giu¬ 
stizia, quando si tratti «li per¬ 
seguire l’autore «li un reato, 
siano gli uffici della Procu¬ 
ra della Repubblica. Così è 
avvenuto nel caso specifico, 
così avviene ogni qualvolta 
il reato non sia cosi lieve da 
rendere necessaria l’iniziati- 
va di un querelante, che si 
faccia parte diligente nella 
tutela dei propri diritti- Ma 
in certi casi, per i parla- 
iflrntari in carica, a«l esem¬ 
pio, vi è invece immunità, 
seppure relativa, cioè passi- 
bile di venire'superata con 
un'autorizzazione a prof'etlc- 
re da parte del Parlamento; 
ciò in omaggio al principio 
di tutela che circonda chi 
direttamente dal popolo sia 
stato eletto. Non altrettanto 
si verifica per chi appartenga 
all’Amministrazione pubbli- 
ca, espressione solo indiretta 
(e quanto oggi!) della volon¬ 
tà popolare. Così dal poli¬ 
ziotto al ministro, tutti i fun¬ 
zionari ed i dipendenti dal- 
l'amministrazione pubblica 
■on godono di immunità. 

Sorge dunque, a questo 
punto, spontanea la doman¬ 


da logica e legittima: come 
mai non si è proceduto, in 
un caso cosi grave, ad aprire 
un’istruttoria penale, anche 
contro il prciidente «lei 
C.NEN, «lai momento che la 
«Ittalilà di ministro del me 
«lesimi» non era impeditiva 
di tale istruttoria? E’ allora 
forse dovuta la privilegiata 
posizione del ministro a una 
inerzia «Iella Procura della 
Repubblica? Non è così. 
Questa volta la Procura 
non ha colpa. E proprio 
questo giornale, nei giorni 
scorsi rilevava che uno dei 
magistrati in«|uirenti aveva 
dichiarato alla stampa di non 
poter procedere con un’azio¬ 
ne penale a carico di un mi¬ 
nistro. E cm è vero in quan¬ 
to l’accusa pubblica, quando 
l’accusato è un ministro, n«»n 
è più la Procura ma il Par¬ 
lamento. Non si ptu*» cioè dar 
corso aU’azionc penale se non 
vi è l'iniziativa parlamentare. 
Questa a sua volta «lovrebhe 
articolarsi nei seguenti «re 
distinti e successivi mo¬ 
menti: 1) la nomina di una 
commissione relatrice, com¬ 
posta di parlamentari; 2) la 
relazione di questa dinanzi 
ai due rami del Parlamento 
riuniti in seduta comune: 
3) il voto delle Camere 
per la messa in stato di nc- 
cusa del ministro dinanzi al¬ 
la Corte Costituzionale, che 
iti questi casi è integrata da 
16 cittadini aggiunti. 

Ci si può, a questo punto, 
domandare se l’adozione di 
una simile procedura sia ob¬ 
bligatoria o meno da parte 
«lei Parlamento, se ne con¬ 
cluderà che, da un lato la 
mancanza di un’iniziativa par¬ 
lamentare non consentireb- 
!»e un’iniziativa analoga «Iel¬ 
la Procura, essemlo pacifico 
che Ì membri «lei gtiverm» so¬ 
no sottratti alla giurisdizio¬ 
ne ordinaria: dall'altro che la 
stessa iniziativa parlamentare 
ha il carattere di un'apertura 
«li azione penale: semmai, a 
tutto conc«*dcre, si potrebbe 
«mslenere che è la m«sa in 
«lato d’accusa delle Camere 
«d aprire l’azione penale, non 
la nomina della commissione 
parlamentare relativa, che ha 
un compilo di carattere pre¬ 
liminare, attinente ancora al¬ 
la fase politica della vicen¬ 
da. Comunque non una salu¬ 
tazione giuridica sulla c«»lpe- 
volezza o meno del ministro 
deve muovere il Parlamento 
in questi casi, ma la normale 
preoccupazione di creare l'or¬ 
gano che, se sospetto c’è, sia 
messo in grado di fare alme¬ 
no le indagini preliminari. 
Non sospetto di reato, dun¬ 
que, ma sospetto di dover 
procedere agli accertamen¬ 
ti preliminari, preclusi alla 
polizia. Sarà poi lo st«-sso 
Parlamento in altra sede a 
decidere circa l’inizio di una 
regolare istruttoria penale, 
che d«nrà concludersi obbli¬ 
gatoriamente e cioè senza 
possibilità di proscioglimento 
in istruttoria con una Lise di¬ 
battimentale dinanzi alla Cor¬ 
te Costituzionale. 

Il Parlamento dunque non 
si sostituisce airAutorilà Giu¬ 
diziaria. ma mette semplice¬ 
mente in moto quel mecca¬ 
nismo perché il caso arrivi 
all'Autorità Giudiziaria com¬ 
petente (la Corte Co«iitnzin. 
naie integrala), non pnt-ndo 
la stessa procedere di officio. 

Luciano Ascoli 


Giovedì 19 Marzo 
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I possibili imputati - Fra essi anche il padre del¬ 
l'ex segretario generale? - / motivi del ricorso in 
Cassazione: violazione dei diritti della difesa e 
contraddittorietà dell'ordine di cattura - L'at¬ 
tacco a Colombo 
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La copertina del bollettino vescovile di Bova. Al primo 
punto è la pastorale che ha suscitato le reazioni contro 
il presule 


A Bova una 
pastorale di 
spirito «gio¬ 
vanneo» fa 
gridare allo 
scandalo i 
cacciatori di 
streghe 


NUMERO SPECIALE del 

«Pioniere dell'Unità» 


Due importanti avveni¬ 
menti nel caso del prof. Ip¬ 
polito. I difensori, come è 
già stato annunciato, presen¬ 
teranno alla cancelleria della 
prima sezione della Corte di 
Cassazione i motivi del ricor¬ 
so contro Varresto dell’ex se¬ 
gretario generale del CNEN. 
Dal canto suo, il dott. Cesare 
Saviotti, sostituto procuratore 
della Corte di Appello, ha 
ieri sera emesso sei ordini di 
comparizione a carico di al¬ 
trettante persone nei cui 
confronti la Magistratura ha 
rilevato concorso nelle re¬ 
sponsabilità penali contestate 
al prof. Ippolito. 

I nomi dei nuovi personag¬ 
gi non sono noti, nè lo saran¬ 
no con certezza prima che 
gli ordini di comparizione 
vengano notificati. 

L’ordine di comparizione, 
dopo essere stato firmato dal 
magistrato, viene consegnato 
ad un ufficiale giudiziario o 
ad un ufficiale dei carabinie¬ 
ri che provvede a redigere le 
copie e, quindi, a recapitarlo 
a mano all’interessato. 

Sugli ordini di comparì- 
zinne si sono avvicendate, le 
voci più disparate. Nel gior¬ 
ni scorsi si è parlato dell'in¬ 
criminazione di cinque per¬ 
sone, pnj di quella di tre. 
Ieri, e la notizia è stata poi 
confermata dall’emissione dei 
mandati di comparizione, si 
è parlato di sei Chi sono? In 
ambienti vicini alla Procura 
generale si è ripetuto ancora 
una volta che tutti gli ordini 
di comparizione ( escluso 
uno, forse) sono diretti a 
persone già nominate nell’at¬ 
to che ha portato in carcere 
il prof. Ippolito. 

, Nell’ordine di cattura 
emesso contro l’ex segretario 
generale si parla di una 
ventina di persone: indu¬ 
striali. studiosi, tecnici che 
avrebbero ricevuto dq Ippo¬ 
lito ingenti somme di dena¬ 
ro per prestazioni di poco 
conto o addirittura mai ef¬ 
fettuate. La magistratura ha 
ora terminato una valutazio¬ 
ne strettamente soggettiva, 
tendente ad accertare quali 
di queste persone abbiano 
ricevuto le somme in que¬ 
stione in buona fede e quali 
in malafede. Queste ultime 
dovrebbero tenere compa¬ 
gnia all’ex segretario gene¬ 
rale al banco degli imputati. 

Questa valutazione, a 
quanto si è appreso, si è in 
definitiva ridotta a una que¬ 
stione quantitativa. I magi¬ 
strati avrebbero, cioè, ragio¬ 
nato all’tncirca. in questo 
modo: * Chi ha avuto 200 
mila lire può essere in buo¬ 
na fede; chi ha ricevuto 20 
milioni, o ne ha intascalo 
anche di ptu per suolpere 
lavori che ne valevano la 
quarta parte non può che 
essere in mala fede ». 

Se questa valutazione è 
quella .che, come sembra 
confermato, è stata fatta dai 
magistrati della Procura ge¬ 
nerale, diviene facile l'iden¬ 
tificazione dei futuri impu¬ 
tati. Premesso che si può, 
comunque, spagliare, j mi¬ 
mi che, a torto o a ragione, 
sono stati fatti con maggiore 
insistenza in questi giorni 
sono: il prof Girolamo Ippo¬ 
lito, padre dell'ex-segretario 
del CNEN; ing. Alberto Bel- 
liazzi. consigliere del Comi¬ 
tato direltivo del CNEN fino 
al settembre 1962: ing. Ma¬ 
rio Guffanti. dell'immobilia¬ 
re Agordat, il quale ebbe 150 
milioni dal CNEN per dare 
in locazione per sei anni 100 
casette che con quella cifra 
avrebbero potuto essere di¬ 
straile dall’ente e divenire 
quindi di sua proprietà: in¬ 
gegner' Giuseppe Amali, 
consigliere di amministra¬ 
zione della società Athena e 
già appaltatore di Incori del 
CNEN per 740 milioni, che 
ebbe l’incarico. retribuito 
con oltre 21 milioni, di re¬ 
digere una consulenza su la¬ 
vori eseguiti da una società 
collegato con l’Athena stes¬ 
so; ino. Emilio Rampolla del 
Tindaro. il quale costituì 
con il padre del prof Ippo¬ 
lito e l'ing. Antonio di Pen¬ 
ta la società Archimedea, che 
ebbe appalti « non tutti ne¬ 
cessari e utili * per cirro un 
miliardo dì lire e l’ing. Luigi 
Suvini. 

Stando a notizie trapelate 
dallo stretto riserbo mante¬ 
nuto dai magistrati inquiren¬ 
ti. il procuratore generale 
Luigi Giannantomo aveva già 
aato a mezzogiorno di ieri ti 
suo benestare ai primi tre or¬ 
dini di comparizione, riguar¬ 
danti il prof. Girolamo Ippo¬ 
lito, l’ing. Mario Guffanti e 
Ving. Luigi Suvini. 

I motivi del ricorto In 


Cassazione si ■ articoleranno 
in tre punti principali. Pri¬ 
mo: Ì difensori osserveran¬ 
no, Innanzitutto, che l’ordine 
di cattura è nullo, in quan¬ 
to ha segnato il punto cul¬ 
minante di un’istruttoria wi- 
ziata da nullità, con parti¬ 
colare riferimento alla vio¬ 
lazione dei diritti della di¬ 
fesa stessa. Secondo: l’ordi¬ 
ne di cattura sarà quindi 
criticato in quanto carente e 
contraddittorio nella moti¬ 
vazione. 

L’ultimo nunto nei motivi 
di ricorso e decisamente ti 
più interessante. Ne abbiamo 
già parlato ieri: rappresen¬ 
ta il contrattacco del profes¬ 
sor Ippolito, il quale non si 
limita a difendersi dalle ac¬ 
cuse che gli sono state mos¬ 
se, ma aggiunge che se al 
Comitato per l’energia nu¬ 
cleare sono state commesse 
delle irregolarità, ciò può es¬ 
sere accaduto solo con l’ac¬ 
cordo degli organi di con¬ 
trollo dell’ente e con la 
complicità dello stesso pre¬ 
sidente del CNEN. ministro 
Emilio Colombo 

Il prof. Ippolito vuol far 
intendere che se ci sono sta¬ 
te delle irregolarità queste 
sono esclusivamente di or¬ 
dine politico, o, almeno, det¬ 
tate da interessi politici Ag¬ 
giunge Ippolito che la con¬ 
duzione politica del CNEN 
era un fatto che non lo ri¬ 
guardava e che spettava per¬ 
sonalmente al presidente, 
cui, inoltre, non potevano e 
non dovevano sfuggire spese 
di miliardi. 


IL VESCOVO IN DISGRAZIA 


a. b. 


L'introvabile « bollettino ecclesiastico » 
I problemi angosciosi della 

Da! nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, marzo. 

Il Vescovo non riceve nessuno. Se ne sta lì, a Bova 
Superiore, sulla più alta cima della sua piccola Diocesi 
e aspetta, inorridito dallo scandalo che la sua Pastorale 
per la Quaresima ha potuto provocare. 

I preti intanto — il parroco di Bova Marina, per 
esempio — non osano obbedirgli e leggere la Pastorale 
incriminata nel corso delle loro prediche quaresimali. 
Perchè? 

« Perchè i giornalisti non vogliono ». ci hanno detto. 

Una assurdità naturalmente; abbiamo risentito però 
anche in questa affermazione l’orrore dello scandalo 
che rendeva incerta la voce dell’unico prete di Bova 
Superiore mentre, mille volte pentendosi, ci faceva con¬ 
sultare l’opuscolo introvabile che contiene la lettera 
pastorale incriminata. 

Cosa succede dunque a Bova? 

A Bova. in quel cocuzzolo di monte, nulla per la 
verità. La gente se ne sta rintanata nelle ptccqle case 
semidiroccate cercando di difendersi dal nebbione che 
annulla le valli intorno, che rende incerta la contorta 
sagoma del paese, e le mulattiere viscide, e lefacce dei 
rari passanti. Lo « scandalo » è arrivato qui solo fra i 
pochi lettori di giornali, i tre o quattro maestri di scuola , 
gli impiegati comunali, il parroco don Velonà, la per¬ 
petua che fa la guardia alla casa di Monsignore. 

E’ successo a Reggio, qualche giorno fa: un giorna¬ 
lista curioso, ricevuto il « Bollettino ecclesiastico della 
Diocesi di Bova », invece di buttarlo nel cestino come 
hanno fatto tutti i suoi colleghi, ne ha scorso il testo fon- 


- Due partiti nella Curia di Reggio - Che cosa dice la pastorale 
Calabria hanno ispirato l'appello del Vescovo 


Francoforte: processo di Auschwitz 

«Trascinate qui 
anche Globke 

e Oberlander ! » 

La deposizione di Oswald Kaduk 


FRANCOFORTE, 9 

Di fronte al tribuna¬ 
le che giudica i 22 cri¬ 
minali di Auschwitz è 
stata data oggi lettura 
di un documento allu¬ 
cinante. La deposizione 
che l’ex sergente SS 
Oswald Kaduk rilasciò 
durante 1* istruttoria, 
nel 1961. 

Vi si legge tra l’altro: 
« Ricordo che c’era an¬ 
che Cyranktewicz (at¬ 
tuale presidente del 
consiglio polacco). E’ 
comunista, ed io li 
' odio particolarmente. 
Lo sorpresi mentre ru¬ 
bava dei viveri e lo pe¬ 
stai Lo avrei fatto fuo¬ 
ri volentieri ». Alla do¬ 
manda del presidente, 
se aveva da aggiungere 
qualcosa a quella depo¬ 
sizione, Kaduk ha ri¬ 
sposto di no Nel docu¬ 
mento l’imputato si de¬ 
finisce tra l’altro « una 
brutta bestia sempre 
pronta a far rispettare 
la disciplina > 

— Voi siete anche 
accusato — ha detto il 
presidente — di aver 
ucciso numerosi pri¬ 
gionieri. Ad uno di essi 
avete addirittura infila¬ 
to m gola un manico di 
scopa. 

Kaduk: — Non ri¬ 
cordo, non ho mai uc¬ 
ciso nessuno volonta¬ 
riamente. Li ho frusta¬ 
ti, si, e malmenati. Li 
ho presi anche a calci, 
ma.„ Certo, c’è stata an¬ 
che qualche impicca¬ 
gione, ma la disciplina 
andava mantenuta. Mi 
chiedete dei bambini, 
che fine facevano. Tran¬ 
ne quelli destinati agli 
esperimenti medici, gli 
altri venivano gassati 
subito dopo l’arrivo A 
volte le madri faceva¬ 
no storie, si disperava¬ 
no. e allora finivano 
nella camera a gas an¬ 
che loro. Nessuno ha 
mai opposto resistenza. 


Forse perchè si rende¬ 
vano conto che farlo 
sarebbe stato insensato. 

Durante tutta la se¬ 
duta il Kaduk è appar¬ 
so molto nervoso. Spes¬ 
so ha tentato di nascon¬ 
dere il volto dietro un 
fazzoletto. Il presidente 
ha poi continuato la 
lettura della deposizio¬ 
ne. Nella quale ad un 
certo punto Kaduk de¬ 
plora che vi siano due 
tipi di giustizia: uno 
« per i pesci piccoli 
come me », l’altro per 
l’ex capo della segre¬ 
teria di Adenauer, Hans 
Globke, o per l’ex mi¬ 
nistro dei profughi. 
Theodor Oberlander. 
entrambi accusati di 
crimini di guerra « Io 



Oswald Kaduk 


— prosegue Kaduk — 
ero solo una rotella. I 
veri criminali, quelli 
che han progettato e 
messo in moto l’ingra¬ 
naggio, sono ancora li¬ 
beri. Quando ci penso 
mi sembra di diventar 
matto ». 

La lettura di queste 
frasi è avvenuta in un 
silenzio teso. Il giudice 
ha chiesto nuovamente 
all’imputato se aveva 
qualcosa da aggiunge¬ 
re. C*è stato un picco¬ 
lo colpo di scena: — Si 

— ha detto Kaduk. — 
Ho visto con i miei oc¬ 
chi il vice-comandante 
del campo, Robert Mul- 
ka (l’imputato è pre¬ 
sente in aula) mentre 
selezionava tra i prigio¬ 
nieri appena giunti 
quelli da far gassare 

— Non è vero! — ha 
urlato Mulka balzando 
in piedi — Kaduk sta 
mentendo per la gola! 

. — Confertno — ha 
ribattuto Kaduk. — E’ 
tutto vero. 

E* stata poi la volta 
di Konrad Morgen, ex 
ufficiale SS, attualmen¬ 
te avvocalo qui a Fran¬ 
coforte. La pubblica ac¬ 
cusa gli ha riconosciu¬ 
to il merito di aver ten¬ 
tato di adoperarsi in 
molti modi, senza riu¬ 
scirvi, a favore dei pii- ' 
gionieri. « Capii tutto 
quando tra le mani mi 
capitò un pacco conte¬ 
nente chili d’oro Mi si 
rizzarono i capelli, per¬ 
chè capii che erano sta¬ 
ti strappati dalle boc¬ 
che degli uccisi. Dopo 
l’arrivo dei «trasporti», 
il giorno dopo, vi era¬ 
no uomini delle SS che, 
esausti, si facevano ri¬ 
focillare con cibi e caf¬ 
fè da belle fanciulle 
ebree in abiti civili. 
Ciò significava che la 
notte prima migliata di 
innocenti erano stati 
inceneriti ». 


damentale, la < pastorale » cioè che il 
Vescovo trasmetteva ai parroci perche 
la leggessero nel corso delle messe do¬ 
menicali di quaresima. Frase dopo fra¬ 
se la lettura s’è fatta interessante e 
il giornalista in questione ha pensato 
di trarne un piccolo scandalo sulla 
linea di destra del suo giornale. 

Così II Tempo ha pubblicato un 
« servizio » da Reggio presentando la 
prosa di monsignor Sorrentino come 
un « clamoroso invito alla compren¬ 
sione del Vescovo di Bova verso il 
comuniSmo », un servizio che utilizza 
ampiamente parte delle affermazioni 
della lettera portandole a delle con¬ 
seguenze politiche immediate ed espli¬ 
cite. Apriti cielo! Se il bollettino era 
passato inosservato non cosi avveniva 
per l’articolo diventato subito occasio¬ 
ne d’un gran brusìo fra il clero di 
tutta la zona e in particolare fra quello 
di Reggio. 

Quest’ultimo si divideva in due pic¬ 
coli partiti — prò e contro il giorna¬ 
lista e la sua malizia — fino a che 
l’Arcivescovo di Reggio Calabria, mon¬ 
signor Ferro, non interveniva per no¬ 
tare che il giornalista non aveva colpa 
alcuna. Era la « pastorale » l’oggetto 
dello scandalo... 

Le cose ormai avevano preso una 
piega che il Vescovo di Bova non 
aveva probabilmente previsto (anche 
se non si tratta affatto del personaggio 
ingenuo e un po’ sprovveduto che ci 
hanno descritto per tentar di annullare 
le sue tesi come un atto di * troppa 
bontà >). La lettera diventava insomma 
un momento nuovo della lunga pole¬ 
mica che divide il clero calabrese. Ne 
seguivano i rituali atti di sottomissio¬ 
ne inevitabili in un caso come questo: 
monsignor Sorrentino andava da mon¬ 
signor Ferro a giustificarsi, stilava poi 
una faticosa rettifica che II Tempo pub¬ 
blicava in coda a un altro « pezzo »; 
infine veniva annunziato l’arrivo dal 
Vaticano di un’Alta Personalità che 
avrebbe dovuto visitare non so quali 
opere pie e, naturalmente, occuparsi 
della questione. 

Monsignor Sorrentino faceva ritorno 
alla sua solitaria abitazione fra le mon¬ 
tagne. 

• * * 

La lettera pastorale del Vescovo di 
Bova è un lungo documento ( trentadue 
pagine di libro) sul tema « E’ l’ora dei 
laici », un documento a tratti dramma¬ 
tico ed indubbiamente ispirato all’au¬ 
tore — a parte il generale impegno 
della Chiesa verso i laici — dalla grave 
situazione della sua e di altre Diocesi 
calabresi. « Abbiamo cercato di deli¬ 
neare un programma — nota infatti il 
Vescovo nelle conclusioni — anche se 
sappiamo che una minima parte, alme¬ 
no per ora, potrà essere attuata nella 
nostra Diocesi... A noi spetta seminare 
nel pianto e nell’amarezza... in una 
grande povertà di mezzi e in una gran¬ 
de carenza di sacerdoti ». 

Pluralismo ideologico 

Ma quali sono le parti < incriminate » 
del documento? 

Si tratta di alcune considerazioni che 
l'autore fa sulla linea e col soccorso 
dell’insegnamento giovanneo e anche 
di alcuni passi dei discorsi di papa 
Paolo VI (in particolare quello tenuto 
a Frascati il 1° settembre ’63). 

Il Vescovo di Bova constata innan¬ 
zitutto l’esistenza di una « lacerazione 
fra società civile e religiosa » per cui 
« molte conquiste sociali, di cui andia¬ 
mo giustamente orgogliosi, pur avendo 
un fondamento su principi cristiani e 
un loro sostegno soprannaturale, sono 
nate sotto emblema laico e quasi in 
antagonismo alla Chiesa ». Egli ricorda 
a questo proposito la Rivoluzione fran¬ 
cese (richiamando un testo di Paolo VI) 
e aggiunge: « ma si potrebbero citare 
anche molti altri movimenti moderni, 
non escluso il fenomeno comunista, in 
cui innegabilmente fermentano molti 
principi cristiani ». Cosa dovrebbero fa¬ 
re dunque i laici cattolici? « Operando 
una sintesi cristiana degli innegabili 
valori che la civiltà moderna presenta 
— come per esempio la lotta per la 
dignità della persona umana, per la 
libertà, la giustizia, la pace, il progres¬ 
so individuale e sociale — * laici cat¬ 
tolici devono fare da fermento, devono 
mettersi in posizione di guida e di . 
avanguardia... ». 

Richiamandosi all’insegnamento del¬ 
la * Pacem in terrìs » il Vescovo nota 
poi che « distinguendo fra errore ed 
errante e fra dottrine filosofiche e mo¬ 
vimenti storici il grande Papa ammet- 
• teva, pur con le dovute cautele, anche 
un avvicinamento o un incontro d'or¬ 
dine pratico nell'attuazione di oggetti 
che siano di loro natura buoni o ridu¬ 
cibili al bene ». 

Che fare dunque? c La nostra sta¬ 
gione storica... è caratterizzata dal plu¬ 


ralismo ideologico nella vita pubblica. 
La democrazia ha codificato tale plu¬ 
ralismo reclamando ovviamente il ri¬ 
spetto delle idee altrui e promuovendo 
anzi l'accostamento e la convivenza 
pratica delle concezioni più diverse, c 
spesso fra loro antagoniste, dei destini 
umani... In tali condizioni bisogna sa¬ 
per avvicinare, comprendere, compa¬ 
tire, aprendo la via a quel dialogo che 
consenta di illuminare, di - chiarire, di 
ascoltare e di essere ascoltati ». 

* * * 

Queste le affermazioni * clamorose », 
alle quali però — per dare conto fino 
in fondo del documento — bisogna 
aggiungere l’esame minuto dell’attuale 
condizione del clero locale con precise 
esortazioni a riconquistare « quella fi¬ 
ducia e quella stima in verità alquanto 
scosse per il malvezzo di alcuni di non 
voler mai rendere conto del danaro 
che hanno ricevuto * c alla necessità 
di impegnare nell’attività i laici catto¬ 
lici < anche in considerazione del dimi¬ 
nuito numero dei sacerdoti ». 


Le condizionidella Chiesa 

• m * • 

A questa chiarezza di impostazione 
e di linguaggio s’aggiunge inoltre una 
. dotta e appassionata disamina delle 
condizioni della Chiesa e la esposizio¬ 
ne di un programma di rinnovamento 
basato sulle decisioni del Concilio ecu¬ 
menico Vaticano II; si tratta insomma 
di un documento che testimonia la vi¬ 
vacità d'ingegno, la modernità d’impo¬ 
stazione, la combattività anche del suo 
autore. 

Monsignor Aurelio Sorrentino fu no¬ 
minato da Giovanni XXIII vescovo di 
Bova — una delle più piccole e povere 
Diocesi d’Italia — poco più di un anno 
fa; prima era stato per anni Vicario 
generale di Mileto, un altro piccolo 
paese sul versante tirrenico dell’Aspro¬ 
monte. 

Visitando Bova e i paesi intorno, 
arrampicati sui monti, senza strade, 
senza acqua nelle case, senza fogna¬ 
ture, abitati ormai solo da un piccolo 
numero di pastori quasi senza più greg¬ 
gi — mentre la gran parte degli abi¬ 
tanti sono ormai emigrati altrove e un 
intero paese. Affrico, è stato abbando¬ 
nato perchè pericolante —; conside¬ 
rando questa realtà, questo « sfasciu¬ 
me », non si può non comprendere la 
ispirazione della pastorale incrimina¬ 
ta, come anche di un’altra dello stesso 
autore — pubblicata qualche mese 
fa — sui problemi angosciosi della 
Calabria. 

Qui, al cospetto della miseria più 
nera ■ e della decadenza irresistibile 
— che diventa anche decadenza del¬ 
l’uomo oltre che delle cose —, l’appello 
al dialogo e alla unità « nell’attuazione 
di oggetti che siano di loro natura 
buoni o riducibili al bene » diventa lo¬ 
gico, urgente, inevitabile. 

S’aggiunga che la miseria del paese 
è anche la miseria della Chiesa, che t 
templi restano chiusi per mancanza di 
preti (a Bova Superiore ce n’è uno 
solo , don Volonà, mentre ci sono sei 
o sette chiese) e che le gravi respon¬ 
sabilità di una classe dirigente, fatta 
quasi al completo di quel « laicato cat¬ 
tolico » al quale il vescovo Sorrentino 
si rivolge, pesano — e una persona dal¬ 
l’animo retto non può non riconoscer¬ 
lo — anche sull’organizzazione religiosa. 

m • • 

Questi indubbiamente i motivi di 
ispirazione < locale » della lettera pa¬ 
storale; molivi ai quali bisognerà però 
aggiungerne altri, di ispirazione uni- 
versale, la lotta cioè per il riconosci¬ 
mento nei fatti di quel < pluralismo 
ideologico della vita sociale » che porta 
poi alla esigenza del colloquio e della 
competizione ideale con le grandi forze 
di ispirazione laica al fine comune di 
conquistare e difendere gli « innegabili 
valori » della civiltà moderna. 

Questi d’altra parte sono anche i mo¬ 
tivi della opposizione che la lettera ha 
trovato in altri settori del clero, in par¬ 
ticolare nella Curia del * siriano » mon¬ 
signor Ferro, di Reggio (fino a rendere 
legittimo il sospetto che lo scandalo 
giornalistico non sia stato origine ma 
conseguenza di quella opposizione). 

La polemica però non si è certo con¬ 
clusa con la lettera imbarazzata che il 
Vescovo di Bova ha scritto al Tempo 
per giustificare il suo operato e respin¬ 
gere le interpretazioni politiche della 
sua pastorale. Non per nulla a un certo 
punto di quest’ultima è detto — ed 
alla luce dei fatti questa appare come 
una piccola profezia — « ...è necessario • 
armarsi di santo coraggio e di grande 
spirito di sacrifìcio per resistere alle 
opposizioni violente e dure, per non 
cedere dinanzi agli inevitabili scacchi, 
alle calunnie e agli insuccessi ». 


Aldo De Jeco 
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Campidoglio i UCCISO DAL PROIETTILE-CHIODO 


Finora/solo I comunisti'hanno preso posizione sulla crisi e 
sulle soluzioni da darle. Ora si annuncia che i partiti del centro- 
sinistra sono quasi arrivati alla stesura definitiva di un docu¬ 
mento oomune. Quali impegni vi sono contenuti? Quali 
scelte, politiche? 

Accordo a quattro 
pronto in giornata 

Stasera il dibattito in Consiglio comunale - Lungo 
o. d.g. diffuso dal Comitato romano della D. C. 

La crisi deirAmministrazione comunale giunge oggi al vaglio del dibattito 
in Campidoglio. Il Consiglio è chiamato a prendere atto delle dimissioni del 
sindaco Della Porta (che ieri mattina si è congedato dai giornalisti romani 
nel corso di un breve incontro che ha assunto quasi il carattere di uno 
scambio di consegne per la presenza di Amerigo Petrucci, candidato alla succes¬ 
sione sulla poltrona appena lasciata vacante); il normale atto di procedura darà 
quindi l’occasione per un confronto di opinioni tra i vari partiti. Confronto che 
fino ad oggi, in realtà, è mancato. Se i comunisti, infatti, hanno più volte preso 
posizione sul carattere della crisi che si è aperta e sugli sbocchi che occorre assi¬ 
curarle, i partiti del centro-sinistra si sono chiusi, specialmente da un mese a questa 
___ _ parte, in un riserbo per 


Alla « Sciarra » 


Vetrai 
in lotta 






Gli operai di due fabbriche del vetro, la Sciarra e la 
Latina, sono impegnati in dure lotte per ottenere migliora¬ 
menti economici e normativi. I lavoratori delia Sciarra tono 
in sciopero da quindici giorni, quelli della Latina da quattro. 
L'intransigenza padronale ha chiaramente un fine provo¬ 
catorio; se ne i accorta la cittadinanza di S. Lorenzo sabato 
scorso quando il proprietario della Sciarra è uscito sul 
cancello della fabbrica per insultare i lavoratori che in 
quel momento formavano un picchetto; è forse superfluo 
aggiungere che gli operai sono stati immediatamente cir¬ 
condati dalla solidarietà popolare. 

Nella foto: una manifestazione degli operai della Sciarra. 


certi versi eloquente. L’ac¬ 
cordo tra i quattro partiti 
(DC, PSI, PSDI e PRI) è 
stato raggiunto, a quel che 
sembra, sui punti più impor¬ 
tanti. Forse oggi stesso il do¬ 
cumento riceverà la sanzione 
ufficiale. L'annuncio, del re¬ 
sto, anche se indirettamente, 
viene dalla DC, che a tarda 
notte ha fatto diramare dalle 
agenzie un lungo ordine del 
giorno 

Come al solito, non tutti i 
punti del documento — frutto 
evidentemente di compromes¬ 
si interni stretti sulla base del¬ 
la falsariga dorotea — risul¬ 
tano di facile interpretazione. 
Dopo un ringraziamento for¬ 
male al prof. Della Porta. la 
DC romana afferma la *< va¬ 
lidità della scelta politica di 
centro-sinistra e quindi della 
linea politica ed amministra¬ 
tiva che si ritiene capace di 
determinare un’organica mo¬ 
derna soluzione dei problemi 
reali di Romu ». L’odg - con¬ 
ferma inoltre l'impegno della 
DC nell’emarginazione delle 
forze antidemocratiche di de¬ 
stra e della posizione chiusa 
e conservatrice del partito 
liberale, di portare avanti una 
decisa e tenace politica di sfi¬ 
da democratica al Partito co¬ 
munista, nei confronti del qua¬ 
le restano immutate le ragio¬ 
ni di naturale avversione per 
la sua ideologia e per la sua 
concezione della società e del¬ 
l’uomo ». 

Il documento fissa quindi 
in tre punti i problemi del¬ 
la politica comunale: urba¬ 
nistica, bilancio, ristruttura¬ 
zione territoriale organizzati¬ 
va e amministrativa del Co¬ 
mune. E’ a questo punto che 
si parla di una nuova - fa¬ 
se » nella vita comunale. 
Questa dovrebbe consistere 
essenzialmente, secondo la 
DC: 1) nella definitiva ap¬ 
provazione del piano regola¬ 
tore -quale strumento essen¬ 
ziale di riferimento per la 
intera politica urbanistica, sia 
nel campo degli studi ulte¬ 
riori (istituto pianificazione, 
piano intercomunale inqua¬ 
drato in una visione regio¬ 
nale) sìa nell'attuazione del¬ 
la politica edilizia (applica¬ 
zione della 167. disciplina 
J dell’edilizia privata) » sia nel¬ 
la politica dei lavori pub¬ 
blici e dell’area industriale: 
2) nel piano finanziario (ri¬ 
chiedendo — tra l'altro — 
un - motivato e articolato - 
intervento dello Stato: 3) 
nell’- avvio della articolazio¬ 
ne urbanistico-amministrativa 
della città» (7). La DC an¬ 
nuncia poi di essere favore¬ 
vole alla creazione degli - ag¬ 
giunti del sindaco» nei quar¬ 
tieri e delle commissioni con¬ 
sultive. A tal proposito sarà 
creato anche un assessorato 
del decentramento. 

Tutto sommato, un docu¬ 
mento — a parte la tirata 
anticomunista — assai vago 
e in larghissima parte carente 
e polivalente. Sarà più espli- 
I cito l’accordo a quattro? 


ferì per la terza volta 

Autolinee bloccate 
Sciopero all'A.C.I. 

Ieri per la terza volta in pochi giorni i pullman delle autolinee private sono rimasti 
bloccati da un compatto sciopero di autisti e fattorini; le ripercussioni della lotta si 
faranno sentire anche oggi perché numerose aziende hanno impedito agli autisti di rien¬ 
trare ai capolinea subito dopo l’inizio dello sciopero. I lavoratori della Saro e dell’Albicini 
proseguiranno lo sciopero per protestare contro i licenziamenti effettuati per rappresaglia. 
La situazione permane estremamente tesa. I concessionari non mostrano di voler diminuire 

la loro intransigenza e conti- —— . ■■ ■ — 

nuano a respingere la ri- J telli sono serviti a richia- j bile che una legge approvata 
chiesta di una diminuzione | mare l'attenzione dell'opinio- 1 dal parlamento già da alcuni 


nuano a respingere la ri¬ 
chiesta di una diminuzione 
dell'orario di lavoro e dei 
nastri lavorativi. Anche ieri 
Castro Pretorio è stato pre¬ 
sidiato da un folto schiera¬ 
mento di carabinieri e agenti 
di P.S„ anche ieri i -pendo¬ 
lari» hanno protestato con¬ 
tro le aziende che con il loro 
atteggiamento provocano lo 
.inasprimento della agitazione. 

ACl — I lavoratori del- 
l’Automobll Club hanno ini¬ 
ziato ieri uno sciopero di 
quattro giorni e hanno dato 
vita a una vivace manifesta¬ 
zione. Riunitisi nelle prime 
ore del mattino davanti alla 
tede di viale Cristoforo Co¬ 
lombo hanno formato un cor¬ 
teo di auto e hanno quindi 
raggiunto la sede centrale in 
Marsala; clacson e car¬ 


ne pubblica. Dopo una sosta 
in via Marsala, il corteo di 
auto ha proseguito la sua cor¬ 
sa fino agli uffici di via del¬ 
la Conciliazione dove la di¬ 
rezione aveva ammassato i po¬ 
chi crumiri; carabinieri e 
agenti in borghese sì sono 
schierati di fronte ai lavo¬ 
ratori in sciopero cercando 
di metter fine alla protesta 
senza peraltro riuscirvi. 

I dipendenti dell’Automobil 
Club chiedono miglioramenti 
economici, il riconoscimento 
dell'anzianità di servizio c la 
applicazione della legge che 
vieta i contratti a termine. 
Quest’ultima rivendicazione 
dovrebbe interessare diretta- 
mente anche la pubblica au¬ 
torità perchè non è ammissi¬ 


bile che una legge approvata 
dal parlamento già da alcuni 
anni non venga rispettata da 
un ente di diritto pubblico. 

BRACCIANTI — I lavora¬ 
tori delle aziende florovivai- 
stiche hanno partecipato ieri 
allo sciopero indetto dalla 
federbraccianti provinciale 
per il rinnovo del contratto. 
La lotta ha investito tutte le 
aziende più importanti, quel¬ 
le che negli ultimi anni han¬ 
no visto aumentare rapida¬ 
mente profitti e produttività 
del lavoro. 

In un’assemblea svoltasi 
nel salone della Camera del 
Lavoro i braccianti hanno ru¬ 
minato la situazione e hanno 
deciso di effettuare altre 48 
ore di sciopero a partire da 
lunedi prossimo. 
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Giordano Ulivi, la vittima del tragico infortunio, fotografato con il figlioletto la scorsa estate al mare. Nelle foto accanto: il piccolo Massimo in braccio ad una vicina 
e l’hangar dove è avvenuta la sciagura (nel riquadro un chiodo-proiettile). 

Prima di spirare ha scritto 
il nome del figlio col sangue 


i-- \ 

| • Il giorno | 

t Oggi, martedì 10 . 

I marzo (70-296) Ono- | 

mastico: Simplicio. Il 


Cifre della città 

Ieri 9 marzo, sono nati 100 
maschi e 86 femmine. Sono 
morti 27 maschi e 29 femmine. 
Sono stati celebrati 13 matri¬ 
moni. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono particolare nuvolo¬ 
sità con possibilità di piogge. 
Temperature: minima 8, massi¬ 
ma 15. 

Sartine 

Si è concluso, all'albergo Hil- 
ton, il terzo concorso del « Di¬ 
tale d'oro » promosso dalla ca¬ 
mera di commercio per Indi¬ 
rizzare le giovani verso la sar¬ 
toria su misura. 

Conferenza 

Questa sera, Roberto Pa¬ 
ne. parlerà al teatro Eliseo, 
alle ore 18. sul tema: « Imma¬ 
gini del Messico precolombiano 
e spagnolo ». 


piccola 

cronaca 


Università 

L’UNAU (Unione nazionale 
assistenti universitari) ha in¬ 
detto. per giovedì 12 marzo, alle 
ore 16,30, nella saia del Cir¬ 
colo della Stampa (Palazzo Ma- 
rionali. via del Corso), una 
« Tavola rotonda » sul tema: 
« Basi e principi per la rifor¬ 
ma dell'università italiana ». 

Culla 

La casa del dott. Marcello 
Furitano è stata allietata dal¬ 
la nascita di una graziosa bim¬ 
ba cui è stato dato il nome 
di Cecilia. Al papà e alla mam¬ 
ma, signora Maria Cleofe. i più 
vivi rallegramenti. 


« Massimo... » — La gola squar¬ 
ciata — La sciagura in un han¬ 
gar dell'aeroporto di Fiumicino 

Il proiettile della pistola pianta-chiodi gli ha 
squarciato la gola, mortalmente. L’operaio si è 
trascinato per cinquanta metri nell’hangar dell’ae¬ 
roporto di Fiumicino, poi, mentre i compagni lo 
trasportavano verso l’ospedale nella disperata speranza 
di salvarlo, ha trovato la forza per scrivere eoi proprio 
sangue, sul vetro dell’auto, il suo ultimo messaggio: 
« Massimo », il nome del figlioletto di tre anni e mezzo 
che tanto adorava. E’ mor- —- 


Provincia 


Pochi i fondi 
per gli ospedali 


Domani alle 21.30. nella sa¬ 
la del Brillali Council, in via 
IV Fontane 20, la compagnia 
« II collettivo » terrà una let¬ 
tura, in italiano, di brani da 
opere di • Shakespeare, Osbor- 
ne. Behan. Wesker. Dennis. 
Pinters. 

Boxe 

L'ENAL ha ottenuto una sen¬ 
sibile riduzione per le otto ma¬ 
nifestazioni che si svolgeranno 
al Palazzetto dello Sport, dal 
16 al 20 marco. In occasione 
dei campionati italiani dilet¬ 
tanti di pugilato. 

Gite 

L'ENAL organizza gite, ogni 
fine settimana, sui campi di sci 
di Frontignano d’Ussito sui 
Monti Sibillini 


Dibattiti 
sul centro 
sinistra 

Oggi avranno luogo i 
seguenti dibattiti sul te¬ 
ma: - Dove va il centro¬ 
sinistra?-: S. LORENZO, 
ore 19. con Sandro Curzi; 
S. SABA, ore 21. con Lu¬ 
cio Lombardo Radice; CE¬ 
LIO. ore 19.30, con Pu¬ 
gliese. 


nnv cui telila, a zinnia' 

gin! del Messico precolombiano , • . 

W " Lettura Partito 

Domani alle 21.30. nella sa- 
la del Brillali Council, in via 
IV Fontane 20, la compagnia 

■ Il collettivo» terrà una let- vWiffUIMf 

tura, in italiano, di brani da • » 

opere di • Shakespeare, Csbor- VCOlOItCllC 

ne. Behan. Wesker. Dennis. ** 

Pinters. Il Comitato regionale è con- 

U vocato per slamane alle ore 9 

»0Xe in via dei Frrntanl 4, per dl- 

L’ENAL ha ottenuto una scn- ? cu Ìf r f sf if, , ! rntP 
sibilo riduzione per le otto ma- P ol, J ica e az *‘tf* 

nifestazionj che si svolgeranno partito dopo le misure di poll¬ 
ai Palazzetto dello Sport, dal * ,ea economica del governo » 
16 al 20 marco, in occasione (relatore Enzo Modica), 
dei campionati italiani dilet- 

tanti di pugnato. Conferenze 

Gite • * 

L'ENAL organizza gite, ogni ® OTfftttllZZCtZlOTlC 

f,r e ZSSSfftf* r-fiT 1 !! dl SC S T1BURTINA. ore 19,30. zona 
l 1 ? 2, t ÌfiJ? no d Um,, ° sui Tlburtina con Natoli e Favelli: 

Monti Sibillini SALARIO, zona Salarla, con 

^Della Seta e Fusco; E5QUILI- 
””““““““■““““'1 NO, ore 19.30. con D’nofrlo; TE- 

nìksMìt! STACCIO, ore 20. con Bacche!!! 

UlOaTTIII r Greco; MARRANELLA. ore 

■ - ‘20. con Trivelli e Buffa; GEN- 

SUI centro ZANO II. con cesaroni; AN- 

. . ZIO, ore 19, con Velletri; CI- 

SiniStra VITAVECCHIA. ore IS. cellula 

portuali con Ranallt: FEDERA- 
_ ZIONE, ore 17.30, assemblea 

Oggi avranno luogo i Vigili del Fuoco con Vetcre e 

seguenti dibattiti sul te- Fellzianl; PORTUF.NSE. ore 

ma: - Dove va il centro- 19,30, attivo con Pazzi, 
sinistra?-: S. LORENZO, 

Q re «i«f on Sa ?, dro Cu , rzi: Comunicato 

S. SABA, ore 21, con Lu¬ 
cio Lombardo Radice; CE- Il compagno Ezio Graziosi ha 

LIO. ore 19.30, con Pu- smarcilo II portafogli conte- 

oiipep ncnte la patente d'auto e la 

K lesserà del partito n. 1129024. 

— La presente sale come diffida. 

Giustizieri di fantasia 

Roland Marbot. di 25 anni, ex soldato della Legione stra¬ 
niera si è avvelenato domenica con pasticche medicinali. Ieri, 
quando 1 medici lo hanno rimesso in condizioni di parlare, 
ha detto che 1 < giustizieri * della Legione avevano tentato di 
ucciderlo Una breve indagine ha permesso di accertare che 

? Ii uomini che volevano assassinarlo esistevano solo nella sua 
antasia. E" finito alla Neuro. 

Assalto alla cassaforte 

Prima li buco nel muro, poi la fiamma ossidrica l'altra 
notte nel negozio « Mondial Sport? in piazza di Villa Carpe- 
gna. Per consolarsi del bottino, relativamente magro, trovato 
nella cassaforte a muro (mezzo milione), 1 ladri ?! sono portati 
via anche articoli sportivi per il valore dl un milione. Refur¬ 
tiva per un altro milione, tra denaro od « oggettini » vari, nel- 
rappartamento della signora Etna Foerster. proprietana. in 
Danimarca, di alcuni grossi alberghi I ladri sono entrali nel¬ 
l'appartamento. in piazza delia Rovere 3, dopo aver scassinato 
la serratura. Si indaga. 

E' scomparsa da casa 

Rita Pin. una ragazza di 17 anni, è scomparsa da tre giorni, 
I suoi genitori, che abitano in via Litta al lotto 27, hanno de¬ 
nunciato soltanto ieri la scomparsa, perchè non è la prima 
volta che la ragazza si allontana da casa. 

Si faglia la gola 

Il contadino Giuseppe Germani di 62 anni, ha tentato ieri 
di uccidèrsi. squarciandosi la gola con un rasoio, nella sua abi¬ 
tazione. a Campagnano. L'uomo, trasportato dalla moglie al 
San Filippo, versa in condizioni disperate. 

Voleva accoltellarlo . 

Giovanni Borsellino, dl 32 anni, ha tentato ieri, alle 2. dl 
accoltellare un carabiniere che stava per arrestarlo, nell’In¬ 
terno del bar Curai, in piazzale Jonio 41 Fortunatamente un 
avventore del locale è riuscito a deviare la mano del Borsel¬ 
lino. salvando il carabiniere li Borsellino è stato denunciato 
per tentato omicidio. 


to così Giordano Ulivi, un 
giovane pieno di vita, sem¬ 
pre scherzoso, amico di 
tutti, a Fiumicino. Aveva 
35 anni, era nativo di Mon¬ 
tevarchi, un paese vicino 
ad Arezzo, ove ha lasciato 
i genitori e i fratelli. II 
tragico infortunio è avve¬ 
nuto davanti alla aerostazio¬ 
ne delle linee nazionali, nel 
gigantesco hangar che l'Alita- 
lia sta facendo costruire. Una 
delle ditte che ha in appalto 
i lavori è la società Electron, 
una ditta toscana, presso la 
quale lavorano operai in gran 
parte provenienti dalle pro¬ 
vince di Arezzo e di Pisa. La 
« Electron - è a Fiumicino da 
diversi mesi, dopo avere ese¬ 
guito lavori per l’Agip a Gela 
e in Abruzzo I suoi dipen¬ 
denti. abitano quasi tutti a 
Fiumicino paese, nel lato ver¬ 
so il faro, in casette basse do¬ 
ve vivono anche numerosi 
operai emiliani con i loro fa¬ 
miliari. Giordano Ulivi, con la 
moglie e il tlgliolctto Massi¬ 
mo abitava nella casupola al 
numero 45 di via Margottine 
La disgrazia di ieri ha get¬ 
tato tutti nel dolore nel pic¬ 
colo quartiere. Erano le 9.30 
del mattino. Giordano Ulivi 
era salito su una impalcatura, 
a venti metri dal suolo. Con 
la pistola pianta-chiodi, dove¬ 
va fissare le lamiere di ferro 
alle travi di cemento armato. 
La pistola, che funziona ad 
aria compressa, spara chiodi 
di acciaio lunghi un paio di 
centimetri e larghi almeno 
cinque millimetri: un vero 
proiettile, che riesce a per¬ 
forare il ferro e a conficcarsi 
nel cemento La pistola - spa¬ 
ra - spingendo con forza la 
canna contro la parete o log- 
getto sul quale si vuole pian¬ 
tare il chiodo. Per impedire 
che il proiettile, rimbalzando, 
possa ferire l'operaio che ado¬ 
pera l'attrezzo, l'estremità 
della macchina è munita di 
una mascherina protettiva che 
ieri mattina, però, è risultata 
del tutto insufficiente. 

Giordano Ulivi piantava 
chiodi nelle lamiere e contro 
le travature di cemento ar¬ 
mato. da oltre un'ora. Ad un 
tratto la disgrazia. Il chiodo- 
proiettile non ha perforato la 
lamiera l'ha colpita di stri¬ 
scio, è rimbalzato prima con¬ 
tro la parete, poi è schizzato 
in alto, ha battuto contro una 
altra trave, è rimbalzato an¬ 
cora in basso colpendo al col¬ 
lo. sul Iato sinistro, l'operaio. 
Una tragica carambola 
Il giovane toscano non ha 
avuto la forza di lanciare 
neppure un grido. Nessuna 
d'altra parte, lo avrebbe sen¬ 
tito’ sotto la vòlta dell hangar 
risuonava l'assordante rumo¬ 
re dei martelli, delle altre 
macchine pianta-chiodi. Si è 
portato le mani al collo, con 
il fazzoletto ha cercato di 
fermare il sangue che sgorga¬ 
va copioso dalla ferita. Per 
venti metri si è calato dalla 
scaletta dell'impalcatura reg¬ 
gendosi soltanto con l'altra 
mano. Giunto a terra, barcol¬ 
lante, ha percorso ancora una 
trentina ai passi, verso il ca¬ 
po cantiere Clemente Golii. 
Ma le forze non Io hanno più 
sorretto: è crollato. Lo stesso 
Gelli, e 1 capi squadra Si- 
veri e Salvori lo hanno soc¬ 
corso. Con voce rauca, soffo¬ 
cata. Giordano Ulivi ha mor¬ 
morato: - Lassù, un chiodo mi 


ha colpito... sto morendo... ». 
I compagni di lavoro si sono 
stretti attorno all'operaio, 
mentre qualcuno è corso a 
prendere una - 600 » fuori 
dell’hangar e il ferito è stato 
adagiato subito sui sedili del¬ 
l’auto. Sono saliti Gelli, Si- 
veri e Salvori. L'utilitaria è 
subito partita, a tutta velocità, 
verso la via del Mare, per 
raggiungere l'ospedale trau¬ 
matologico dell’INAIL, alla 
Garbateli. Lungo il tragitto, 
dalla ferita è uscito ancora 
molto sangue: il proiettile 
aveva perforato la carotide. 
Giordano Ulivi si è reso conto 
di morire: a poco a poco il 
suo pallore si è fatto sempre 
più cereo II giovane ha ten¬ 
tato più volte di mormorare 
qualcosa ai soccorritori, men¬ 
tre nei i suoi occhi c'era do¬ 
lore e disperazione. Poi l'ope¬ 
raio si è portato le dita alla 
gola, le ha ritirate bagnate di 
sangue e ha scritto sul vetro 
dell'auto il nome del figlio- 
letto. - Massimo ». Quindi ha 
reclinato il capo. Quando la 
auto ha varcato i cancelli 
dell’ospedale dell’I.N.A.I L, 
Giordano Ulivi era morto. 


Agevolazioni 
per i commercianti 
di Corso d'Italia 


I membri dell'associazione 
commercianti della zona dl 
corso d'Italia si sono riuniti 
al cinema Europa per trovare 
collegialmente una soluzione al 
gravissimo disagio In cui ver¬ 
sano da quando sono Iniziati I 
lavori per il sottovia I com¬ 
mercianti. tenendo conto del 
valore collettivo della costru¬ 
zione del sottovia, hanno co¬ 
munque rivendicato il loro di¬ 
ritto ad una serie di agevola¬ 
zioni fiscali 


COMUNICATO PER 
BLI AUTOMOBILISTI 

L'AUTO «01FRED» 

concessionari» 

VOLKSWAGEN 


Roma e Provincia 
Viale Somalia, 027 . Roma 
Tel. 83# 751 

Annuncia a tutti coloro che 
prenoteranno una nuova au¬ 
tovetture WOLKSWAGEN. 
che sarà concesso GRATUI¬ 
TAMENTE un corso di per¬ 
fezionamento guida sul mo¬ 
dello di autovettura pre¬ 
notata 

INFORMAZIONI: tei. §36.738 


E’ continuato nella seduta 
di ieri al Consiglio provincia¬ 
le il dibattito sulle due pro¬ 
poste di deliberazione della 
Giunta in merito alla istitu¬ 
zione del Centro ortopedago¬ 
gico ed ortopsichiatrico e alla 
istituzione di due unità ospe¬ 
daliere per malati mentali. 
Il compagno Pochetti, nel suo 
intervento, ha voluto porre 
in evidenza il rischio che 
quelle delibere rimangano 
allo stato velleitario se non 
si provvede a stanziare ade¬ 
guati finanziamenti. Il consi¬ 
gliere comunista ha dimo¬ 
strato che sono necessari 
fondi di gran lunga superio¬ 
ri a quelli previsti se si han¬ 
no serie intenzioni di co¬ 
struire dei moderni ed effi¬ 
cienti complessi ospedalieri; 
questa necessità è dimostra¬ 
ta, tra l’altro, dagli stanzia¬ 
menti della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. dell’ospedale gene¬ 
rale di Monza, dai sanitari 
INPS e da altri complessi an¬ 
cora. Il compagno Pochetti 
ha poi insistito sull’opportu¬ 
nità di iniziare quanto prima 
i lavori per il Centro ortope¬ 
dagogico ed ortopsichiatrieo. 
ed ancora, riguardo alle due 
unità ospedaliere per malati 
mentali, sull'esigenza ■ che 
vengano costruite con crite¬ 
ri di decentramento rispetto 
a S. Maria della Pietà e te¬ 
nendo presenti anche gli 
eventuali progressi giuridici 
c scientifici che potrebbero 
verificarsi in campo ospeda¬ 
liero. In precedenza erano in¬ 


tervenuti nel dibattito i con¬ 
siglieri Rubei (DC) e Formi¬ 
sano (MSI) il quale aveva 
fatto osservare alla Giunta 
l’eccessivo stanziamento dei 
fondi. 

In apertura di seduta era 
stato commemorato dalla 
Giunta e da tutti i gruppi 
consiliari il collega del «Pae¬ 
se Sera » Lamberto Martini 
tragicamente scomparso ve¬ 
nerdì scorso. 


Il « via » 
agli scavi 
del metrò 

Per il secondo tronco del¬ 
ia Metropolitana, dopo molti 
rinvìi, incertezze e polemi¬ 
che, siamo giunti al momen¬ 
to del primo colpo di picco¬ 
ne. Giovedì mattina, con 
qualche giorno di anticipo sul 
termine fissato dal decreto 
ministeriale, il ministro dei 
Lavori Pubblici on. Pierac- 
cini darà il - via » ai lavori. 
Gli scavi cominceranno sulla 
via Tuscolana. all'altezza del¬ 
l’Istituto LUCE, in corrispon¬ 
denza della penultima stazio¬ 
ne del metrò, prima del ca¬ 
polinea di Osteria del Cu¬ 
rato «l'ultimo tratto sarà in 
superficie). I lavori — se¬ 
condo le previsioni — do¬ 
vrebbero durare tre anni. 





stagione nuova ... mobili nuovi..* 
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miai- m 


tradizionale manifestazione di pri¬ 
mavera con facilitazioni e sconti 
speciali dal 7 al £3 marzo 

jft l'occasione attesa da chi si sposa, rinnova e 
< completa la casa. 
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Lo ammette il segretario del Balzan 


Quadruplicato il capitale 


Il colonnello Danieli afferma: ■■ Ero stupito che 
la Fondazione avesse sempre più soldi ». 

i 

Esplicito riferimento alle operazioni valutarie. 

; Ridda di miliardi. « Ben venga l'inchiesta », 
conclude il marito della fondatrice. 


Dal nostro corrispondente 

‘ SANREMO, 9. 

Al quarto piano della «Casa 
idei pini», una nuova ed ele¬ 
gante palazzina, in una delle 
più belle zone di Sanremo, ci 
riceve il colonnello Aldo Da¬ 
nieli, segretario generale della 
Fondazione Balzan. L’ambiente 
è lussuoso e raffinato, con mo¬ 
lili antichi intarsiati, preziosi 
soprammobili, soffici tappeti II 
colonnello è cortesissimo. Alto, 
robusto, con uno di quei visi 
unghi che si sogliono definire 
« cavallini », rivela nel gesto e 
nel portamento il militare In 
pensione. Egli è infatti nella ri¬ 
serva dal *48 e, dopo una breve 

K ermanenza a Milano, si è sta- 
ilito nella cittadina ligure. 

Con la moglie. Lina Balzan, 
i vissuto soltanto pochi mesi. 
Poi si separarono perchè, egli 
dice, la signora era « malata di 
nervi », e la convivenza risulta¬ 
va impossibile. Fu tuttavia una 
separazione amichevole e i due 
coniugi continuarono, se non a 
vedersi, perlomeno a scriversi 
In questi anni. Lina Balzan ere¬ 
ditò la fortuna del padre, ex 
amministratore del Corriere 
della sera. « Era un uomo mol¬ 
to economo — assicura il co¬ 
lonnello — ma abilissimo finan¬ 


ziere, tanto che riuscì a decu¬ 
plicare 1 suol capitali in Sviz¬ 
zera, lasciando alla sua morte 
qualcosa come sette miliardi ». 

Rileviamo la cifra. General¬ 
mente si parlò di cinque miliar¬ 
di, ma il colonnello Danieli do¬ 
vrebbe saperlo meglio di ogni 
altro, anche se, in realtà, della 
fortuna della moglie ebbe solo 
le briciole. La signora, infatti, 
si trovò ben presto trascinata 
nel giro delle sue nuove amici¬ 
zie: padre Zucca e l’avvocato 
Mazzolini, abilissimi entrambi 
nel trattare con gente afflitta da 
troppi soldi II risultato fu, an¬ 
che in questo caso, che il legit¬ 
timo erede si trovò diseredato 

« Quando nel '57 Lina mori — 
dichiara 11 colonnello — andai 
a Milano per prendere parte ai 
funerali. Alla lettura del testa¬ 
mento seppi che mia moglie 
aveva lasciato tutto ad una co¬ 
stituenda Fondazione in memo¬ 
ria di suo padre. Compresi che 
era stata convinta a far questo 
da padre Zucca. Mi risulta che 
egli si comporta sempre cosi 
quando un personaggio facol¬ 
toso sta per andare all'altro 
mondo. Si presenta al morituro 
dicendogli che i suoi fratelli 
pregheranno per lui e riesce a 
imporre la sua volontà. Ecco 
perchè nella Fondazione Balzan 


.o scandalo Mastrella 


12 ispettori 
incriminati 


L'accusa: « omis¬ 
sione di atti di 
ufficio » 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 9. 

Dodici ispettori. coinvolti 
nello scandalo della dogana di 
Terni, sono stati incriminati 
dal sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica, di Terni, dot- 


Lavaredo 


Ancora vivo 

i 

ma isolato 
e ferito uno 
degli alpinisti 


il frate è diventato presidente 
insieme con gli altri amici di 
mia moglie. Io riuscii’ a farmi 
nominare segretario perchè ri¬ 
nunciai ai • miei diritti». 

A quell’epoca, infatti, il co¬ 
lonnello Daniel) minacciò di 
Impugnare il testamento come 
« estorto » alia povera donna 
ammalata di nervi. Poi si rese 
conto che la causa sarebbe du¬ 
rata tutta la sua vita ed accet¬ 
tò, in via di transazione, 250 
milioni e la carica di segretario 
(elevata in questi giorni a - se¬ 
gretario generale») Tuttavia, 
non deve essere rimasto del tut¬ 
to soddisfatto e la sua amicizia 
con i due compari non appare 
molto stretta dalle dichiarazioni 
che ci rilascia. 

Zucca e Mazzolini, nominati 
direttori del fondo, assieme al 
banchiere svizzero Ernst Faust 
e alla signora Baroni-Barbieri, 
amica di giovinezza di Lina Bal¬ 
zan, non ebbero troppa fretta 
di istituire ufficialmente la Fon¬ 
dazione e di attribuire i premi. 

« Per tre anni, dal ’57 al ’Gl — 
dichiara il colonnello Danieli — 
non distribuirono alcun premio. 
Padre Zucca e Mazzolini disse¬ 
ro che ci voleva tempo per la 
preparazione. Nel ’62, finalmen¬ 
te, il Comitato che assegna i 
premi decise di scegliere quale 
primo destinatario la Fondazio¬ 
ne Nobel. Nel '63 venne scelto 
il pontefice Giovanni XXIII e 
quest'anno l'organizzazione del- 
l’ONU ». « A quanto ammonta 
attualmente il capitale della 
Fondazione? -, chiediamo. La ri¬ 
sposta a questa domanda è 
estremamente interessante. Il 
colonnello afferma di esser ri¬ 
masto sorpreso dell’enorme in¬ 
cremento del patrimonio. « Per 
la verità — ci dice — in una 
delle ultime sedute del Consi¬ 
glio direttivo, notai che i soldi 
a disposizione della Fondazione 
erano notevolmente aumentati 
Addirittura erano quadruplicati 
dall'ultima volta che il Consi¬ 
glio si era riunito ». 

«Esattamente di quanto era¬ 
no aumentati? », chiediamo. • 

« Posso dire soltanto che c’era¬ 
no tanti soldi e che ne fui sor¬ 
preso. Non chiesi spiegazioni ai 
membri del Consiglio perchè sa¬ 
pevo che erano in corso opera¬ 
zioni valutarie e anche lavori 
in Venezuela. Ben venga un'in¬ 
chiesta perchè, con ie voci che 
corrono, la Fondazione rischia 
di essere diffamata ». 

La risposta, sebbene evasiva, 
è abbastanza illuminante. In 
primo luogo, notiamo il chiaro 
accenno alle « operazioni valu¬ 
tarie-: è la conferma di quan- 
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Al processo di Dallas 
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/ testimoni di Ruby 
tentano di salvare 

i 

il loro amico: 

«Era eccitabile!» 


IMPERIA — Renata Lualdi sorridente 
durante l’udienza di ieri. 

(Telefoto a < l’Unità >) 


IMPERIA —'li meccanico Marchesi e 
la moglie che sapevano tutto sugli Allevi. 

(Telefoto a «l’Unità») 


Nuove rivelazioni al processo del bitter 


Nostro servizio 

DALLAS, 9. 


glia di Ruby, ma l’uccisore 
di Oswald non si preoccupa 
per questo, naturalmente. Si 


Parla lo «storico» degli 
amori in casa Allevi 


Jack Ruby ha vissuto oggi preoccuperebbe di più se il 
una buona giornata, se si precesso prendesse una p,e- 
può definire « buona » una ? a ,. ta e £ a c ? I ì? l ! r ° difilato 


Staffetta 

v \ 

mortale 


l ' 
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giornata in cui egli è stato su * la sedia elettrica. 

# "W 0 dipinto volta a volta, come Le testimonianze prece- 

. v un deficiente, un irascibile, denti a quella di « Penny 

lì l V I/*/l mrn mJaW È W un esibizionista, un matto. Dollar» avevano avuto piu 

\ m m MjW il W " m MjWswM MjMj e* stata infatti una giornata o meno lo stesso scopo. «E 

K* M WS dedicata quasi esclusivamen- un uomo altamente emotivo, 

te ai testi citati dalla difesa, eccitabile, pronto ad accen- 
la quale dalla dimostrazione dersi ed a lasciarsi travolge- 
4 |f • che il cervello di Ruby non re dalla collera*, ha detto 

/m m m *W A funziona si propone di otte- di lui un «rispettabile* uo- 

W ff m W / n M m mim ne re l’assoluzione per inca- mo d affari che lo conosce da 

I 1 ■ mj 1/fy u J fi pacità di intendere e di vo- otto anni, George Senator. 

mr w w , . diente La notte successiva all ucci- 

_ „ #| . . _ Il « clou * del"a giornata sione di Kennedy ha ,ag- 

Anche Tranquillo (In vittima) aveva una "^TiH^pòsuaiélK 1 p°a' pà u ™ iSfon&.m.'JJS 

amante: la sorella della Lualdi! - Lo ha ‘™;? u i nn da ? hs $ ,0 »» e «E!> « P 5™,53 

• « •» * J* i * I* dei night-clubs di Ruby co- ’l suo d°l° re per la disgra- 

riveloto il meccanico di famiglia me «Penny Dollar*. I] suo z * a 

compito è stato quello di di- « Era un tipo impulsivo, 
mostrare che Ruby non solo pronto ad accendersi per un 
lini nostro inviato anche durante la villeggiatura era j n preda ad eccessi di nonnulla — ha ripetuto un 

che trascorremmo, nel 58, ad A- violenza, ma che dopo di es- altro testimone della difesa, 
IMPERIA, 9. meno ; lunedi e giovedì Tino sj p u jj V non sj r j cor dava as- l’ex campione del mondo dei 

Che cosa resta da sapere, an- aTjr^veniva SFil Ferrar?*che solidamente nulla di quanto welter. Barney Ross. — Non 
coro della -storia* di Renata ^tntteneva anche la notte II era successo. Totalmente ir- era però abituato ad impre- 
fccomVf furtivi Fedeltà passione «al” d3S°Lucidi. Carlo! ve- responsabile, quindi. care, o a dire -figlio, di una 

che li don nova ifidSdoT niva « dormire con noi. « Un giorno — ha riferito cagna *. Questa dichiara- 

rhinrrhiore «noJ pV rnn> Ad Ameno la frequenza delle Penny Dollar — ho visto zione si riferisce alle pre- 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 9. 


incontri furtivi , della passione delia uuaiat, car 

che li dominava sfidando le mv . a . “‘I 0 /™ 1 ™ t c ° n n ™[ 


rlunrr-hiprp del nnc«p e le rare «meno tu /requenzu utri.tr rennv UOliar — no VISIO *iune ai iucmsuc «me |»i c- 

imoennate di uri marito troppo telefonate fra la donna e il Fer- Jack Ruby chino SU un con- cedenti testimonianze di al- 
tollerante? Della relazione ira r ? ri aveva fatto credere a piu ( ] ucen t e dj tàxi steso al suo- eunì agenti che assistettero 
l'inquieta moglie deir Allevi ed J J° ss f r /“ ^ lo. Lo aveva afferrato per il all’uccisione di Oswald, i 

il veterinario di Barengo. del - ^rìccontà Marchesi — ero collo e gli faceva battere la quali riferirono che mentre 
l'ambiente in cui era germo- elr t , dell'albergo col Tino testa contro il marciapiede, sparava Ruby pronunciava 
ghata. dei piccoli e Brandi - in. g amiC0t e si p ar i ava di be- D’improvviso — ha detto contro la su a vittima frasi 

oo n ri”ha n Cariato stamane con Piarne. Ad un certo minto que- — Ruby si alzò, con l’aria »n cui l’espressione « figlio di 
mèticoU)sa P precisione un'per- sto amico dice Allevi: ” Scu - smarrita, chiedendo: "Ma *g- una cagna », o il suo equiva- 
srmaggìo Singolare U Cario Mar- J« ««” lo sa che è no stato io a far questo?», lente meno castigato, ricor- 

n,i. veterinario... lino, si capisce, /•Vin nnn f«.*,_lreva niù d, una volta. 


stiame. Ad un i 
sto amico dice 


chesi, 45 anni, meccanico ad- . .. eia iiudmusa eue *»»• 

detto alla cura delle macchine • ricolta rht> zionava nella sUa testa*, ha 

nnnVdF«, dolìn rncrior, Alleni nn. PRESIDLNTt. Le USUlla Che__ 


C’era qualcosa che non fun- 


agricole della cascina Allevi, po¬ 
trebbe essere definito lo - sto¬ 
rico - di quell'amore agreste 


rULOIL/LdM Li. LiC IIOUIIU UUt . . ^ » «•* 

la Lualdi amasse il Ferrari? aggiunto Penny Dollar. 


reva più dj una volta. 

Il dott. Rov Schafter, in¬ 
fine, noto psicologo della Ya- 


MARCHESI: Ne era molto in- L’accusatore ha chiesto al- le University, interrogato 


< 

Ì >Ì ' 
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Con questa tesi la difesa 
spera di salvare Jack Ruby 


klal sostituto Procuratore aei- „ to andiamo dicendo da giorni e 

Ih Repubblica, di Terni., dot- CORTINA.D AMPEZZO, 9 giorni. E cioè che la Fondazio- 

tor Aldo Marino Colacci per II corpo privo di vita di uno ne costituisce il centro di un 

« omissione di atti d’ufficio ». dei due scalatori polacchi di- . . traffico di valuta Riaf 

Si tratta det secondo prono- spero, dopo lo conquista dc.la ^S^daf *.°rctoriò"òcnSo 

SuTto I ' l °aI t ’ prmcssS Maltrclla. stato recuperato ^asportato dsl questo punto ossu- 

Se confronti di grossi fun- al rifugio « Auronzo si trat- me uaa '^portanza decisiva, n 

nei conironu ai grossi i Kni«;ki Hi anni secondo luogo, notiamo come la 

frale* r Si ricorderà?^”»!, che L’altro Scalatore, l’elettro^ cifra relativa al capitale della 
il magistrato ternano il qua- tecnico Riszard Rodzivisli è Fondazione vari ancora una vol- 
L h. E t ,i o^ Dro Sig- vivo, ma ferito e isolato in una ta. e in modo assai rilevante 
fin h ha eià* incriminato 1 ' neUe impervia zona a 350 metri dal Una pubblicazione del ’62 par- 
cttimane 8 scorse Settore De rifugio. Le sue grida di aiuto lava infatti di 7 miliardi e mez- 
F-eo per la manomissione dei sono state udite dalla squadra zo II banchiere Ernst Faust, al 
nostri loipfnniei in cui erano dl soccorso che pero non può nostro inviato a Zurigo, ha la- 
mSnSJ lì tPtefònate con Ce- fare nulla, fino all’alba per sciato intendere ieri che la 

salvarlo. È’ impossibile infatti somma si aggira attorno ai nove 
lare wiasxreu . .... avventurarsi di notte sulla pa- miliardi. L’avv. Mazzolini ha 

Gli incriminati sono gli ,S P C J* rete. Alle prime luci, elicotte- spiegato al nostro Rubens Tede- 
ori generali Ignazio Cataudei- r j e a ]pj n j s tj si muoveranno schi che una stima approssima- 
a. Giulio Congedo. Nestor p er ra ggì U ngcre il punto dove tiva portava invece a un totale 
^ucchiara, Lamberto Giordano, s j spera j 0 scalatore riesca a di venti miliardi. Ora il colon- 
Jiuseppe Mastrobuono. Mano rcs j s t ere tutta la notte. nello Danieli ci dice che I'ini- 

Perreca. Luigi Sulpizi. Vence-_— ziale capitale di sette miliardi 

llao Vierzbicki. i direttori di | I si è quadruplicato, 

prima classe Catello Amato e | 


ADELAIDE — Questa foto è stata scattata in volo da 
un terzo paracadutista partecipante — con gli altri due 
che vediamo In volo — ad una specie di «staffetta aerea». 
Quello in basso, Joe Larkin, ricevuto il bastone, atterrerà 
regolarmente; a quello in alto, Donald West, non si 
aprirà il paracadute: si sfracellerà al suolo. 

(Telefoto Ansa-« l’Unità >) 


ìcercatezza paesana. Carlo Mar- sorprese vieuiu ui torrente tu iaxo amasse ■ la puoDiicua. o-sseie giunto atta luiiliumu 
chesi ci viene a dire che sape- bastonò, ma lei disse a me e € jq e andava matto — ha ri- ne scientifica che l’imputate 
va molte cose perchè era amico “ «* ta moglie che nonostante S pQ S t 0 j a ragazza — Cercava ha lesioni organiche al cer- 
intimo di Tino Allevi, - quasi le botte non avrebbe mai lascia- « richiamare su di sè l’at- vello che, si manifestano spe- 
un fratello-, il quale lo mette- °« n rande amore- dun- tenzione con qualsiasi mez~ cuficamente con epilessia psi- 

canfo P fuo! ì fa iSSie^f 1 Ma!- Que. E perchè mai. se là situa- zo Si recava nei camerini cornotoria. 
chesi Serafina Recalcati — an- rione era questa, la Lualdi con - delle spogliarelliste per far Con questa tesi la difes? 
ch'essa è stata interrogata sta- tinuava a vivere col marito? vedere i muscoli! ». spera di salvare Jack Rubj 

mane — riceveva le confessio- " S?» signor Presidente, la jj quadro che ne esce è dalla sedia elettrica. 
ni della Lualdi e tutte le noti- Lualdi stava col manto per ave- piuttosto squallido, per un j • _ 

zie confluivano, cosi, in fami- re una st ^ te JBQ 2 ione, un tetto. t sl ,p er p a t r iota *. della ta- ‘ P 

olia. E quale era l’atteggiamen- Afa andava col dottore Ferrari 
to dei due coniugi-confidenti? V er quelle soddisfazioni che. il 

. Beh! — ha detto il Marchesi marito non le dava. Sa, il Tino , 

con l’aria del dritto che sa di- era un gran lavoratore, arriva- ’ ■ • 

stncarsf anche nelle situazioni ° casa stanco morto , cenava ^■ 

difficili — noi non ci metteva- c » n mezzora dormiva come ^11 • M H 

mo il naso perchè non voleva- un ghiro... ». ■ m ■ 

ino inimicarci nè la Lualdi nè Risiamo in pieno clima ero- 

VAllevi - (dal quale, sia detto e .*l - loggione - sghignazza ■ ■ 

per inciso, ottenevano pure dei divertito .... ' ^ - 

prestiti) ' La signora Lualdi - ave- * 

PRESIDENTE: Lei, Marche- va dichiarato in istruttoria il V W«9 li VI IVll lllV«VI 
si, può dirci quando si incon- Marchesi — non aveva l abitu- 
travano la Lualdi e l’imputato? dine di aprire la posta del ma- 
MARCHESl: Il lunedì ed il rito Mi stupì perciò ti fatto che 

giovedì quando Tino Allevi si il 24 agosto del 62 avesse aper- .... ... 

recava al mercato di Novara, to un pacco contenente il bitter AlCUIll PrCZZI i H (I I C 3 t Ì V I 
arrivava puntualmente alta ca- alla stricnina 

scino il dottore. Faceva un giro C% v ? r ° n \f™ et '« Za vJlaTa prodotti di grande IH aTCai 

nella stalla, poi con la scusa di se? Si trattata di una velata r » 

forarsi le mani saliva in casa accusa? Interrogato dol dottor . 

dalla signora. Questo accadeva Garavapno, il Marchesi preci- ‘ - , 

sa prudentemente il suo pen- Cucina a an. Ira fuochi m forno. ' 


da noi 

costa la metà 


Alcuni prezzi indicativi 
di prodotti di grande marca: 


OGG 


DOMA 


I si è quadruplicato. 

Queste dichiarazioni, tutte di- 

I verse, su un fatto che non è 
opinabile, ma che deve uscire 

I matematicamente dai bilanci, 
creano il sospetto che vi sia qui 
qualcosa di grosso da nascon- 

I dere. Che cosa, se non la fonie 
degli incrementi patrimoniali? 
Perchè si imbrogliano le cifre. 


>rima classe Catello Amato e | 

Gabriele Cibella. i direttori di 
econda classe Mario Della I 

, .. -7 . ». 1 il nmnnhiin ma oho rim n ncmroi 

latta e Giorgio Ghilardt. 1 

I dodici ispettori, che fecero I 

larlare molto per il loro com- I- iimnimca ni orneen n n oeenn. I 

lortamento nel corso del prò- . 

:csso dibattimentale dello scan- I 

lalo della - dogana d’oro» spe- serene si imbrogliano le cifre, 

•ano di salvarsi con l’amnistia i J f » I se la situazione è pulita? Dove 

•ssendo stati incriminati per | JHCQITU.Z I sono andati a finire i soldi se 

•eati amnistiatoli e consumali , • n* 1 ne PP ure > gestori sanno esatta- 

jrima del novembre *62. Questa I U* .SfAfVir I mente quanto hanno in cassa? 

lata, che ci riporta tanto in. ' *** **«%*■•->*• ■ Tutte queste domande sono con- 

lietro. al momento in cui scop- r o.m rnAisin«;rn r/n I turbanti - A mo ’ risposta, il 
)iò lo scandalo del miliardo. I d i pellirosse .moJ * co,onno, i° P a " 5cl > ci P 3553 al ‘ 

letta ancora ombre sul modo . è Marcalo nell'isolotto di ■ f. uae .note dell avvocato Mazzo- 
in cui sono state condotte le I ^i cfl | rar _ jede fino a poco I ,n - 1 ’ in 01,1 ,e autor,tà italiane e 
ndagini per appurare la veri- 1 femZ fa di uno dei più sv,zzert> vengono accusate di 
là e per scoprire le conn:- I dur f%enitenzian - rivendi- I ^ a n da C tSfiorito' àf£nTl’' rJi° 
renze con l’azione criminosa I candone la proprietà ai sen- I * w . F 
lei Mastrella. Soltanto oggi un • si d» un trattato del 1868 Da • , . . r ‘ 

magistrato che è - restato alla | quando è stato dato lo s/rat- I rr } a 1 avvocato Mazzolini in que- 
Ines tra - °n cl corso della fasi 1 to alla casa di pena le terre Jg note - hapr<,oassa pù 

«tmttorìa e del nrocesso Ma- I di Alcatraz non sono state I sviluppo e autorità di quanto 

Creila il nrofessor Marino Co- I in olcun modo utilizzate. Il \ ^ ra P r ® vls to Anche il suo pa- 

trella, il professor Marino lo oniDDO d ; pellirosse che — tnmomo continua a crescere 

acci ha finalmente preso ,a I a nche°in via legale ’ tramite I dalle donazioni pervenute da 
lecisione di chiamare in causa | j- avv Lei P hfon — ha ri- I molte altre parti già preannun- 
toloro che fecero le figure dei . vendicato la proprietà di ■ ciate Le autorità italiane e svìz- 
professon di diritto doganale | Alcatraz. discende da - Nu- | zcr e desiderano avere il con- 

S^e^ml che in ScaE fin , COl “ RoSSa . ... «rollo su questa istituzione. Esse 

da allora, dettero pro\-a di non | AOUUQ | hanno trovato ferma resistenza 

.ver vigilato, di non aver con- da parte degli esecutori tesla- 

Irollato, e quindi dì aver per- I Cfìfitvih HfiTPO I mentari e dei fiduciari di Lina 

messo che Mastrella frodasse • VV*ta %r HCI %. \ c he ha voluto la sua 

allo stato il famoso miliardo. | STOCCOLMA — DLstur- ■ Fondazione assolutamente libe- 
L'inchiesta ministeriale a suo I ba * a dal rumore di un aereo | rJL indipendente, autonoma e 
tempo promossa diceva infatti . “£ r 4 I mie,nazionale, 

rhiaramen.e. a proposito di co | turismo che si trocorfl o 1 Nobili parole In realtà. Lina 
fioro: - E” da ritenere che la volare nei pressi Solo grazie . Balzan non ha voluto che la 

izione criminosa di Mastrella I ad un'abile manorra il pi- | Fondazione di\emsse un feudo 

sarebbe stata ostacolata o stron- Iota — rice commissario di ^ dl Zucca-Ma2zolini-Faust-Bar- 

bata se le ispezioni fossero sta- polizia Ame Wiklander — bieri. Nè si vede perchè i go¬ 

te compiute con la dovuta ocu- I ^“SS’awpS'uKpirtiIrà | vernl dovrebbero disinteressar- 
&tp77A p Hi 1 iffpn 2 A ». . * __ - _j... emp ^nnrattnttn miannn ^1 1 am* 


________ siero: - Se Tino avesse ricevu- 

to direttamente il pacco, non 
avrebbe bevuto. Era un uomo 

Grave accusa dell'aw. Maris Isfupido come si vuole far ere- I 

__ dere: avrebbe sicuramente no- 

■ .a — | |. tato che la confezione era anor- 

al processo per il 7 luglio ITSt 

— — —-— -* to che il pacco fosse stato aper¬ 

to dalla moglie, forse gli ha 

I m mm ^ H 9 9 dato fiducia-. 

PRESIDENTE: Passiamo a 

I ■■ ■ QDIIZ □ III un'altra questione. Le risulta di 

® B ® B B una relazione tra Tino Allevi 

e la sorella della Lualdi? 

^ ^ A _ MARCHESI: Me ne parlò lo 

B B B B-B B B_ Allevi. Disse che. in occasione 

istruiti fuori aula :‘rsS~ 

que! -. Il commento è già nel- 
. . raria ' a f° rza di fugare nei ri- 

Funzionari della quesfura facevano la spola tra l'aula e i ^ ^j/JTcfL-^o 

_ _• • *■ ■■ • I. ■ • • ■ _ m abituati alle - rivelazioni• più 

testimoni - Nelle prossime udienze chiusi in una stanza impensate. Ma Renata Lucidi 

• sì alza cd esclude il - fattac¬ 

cio -: a Genora c’era andata 

n.ll, nati,. rtJiTmn* - controllo dei testimoni, si è as- che le camionette della «cele- anche lei. 

I/Slia nostra reoazrooe s0C i a i 0 alla nchiesta, ma subito re » prendevano d’infilata i por- A porte chiuse viene 

MILANO, 9. dopo ha gridato: «Invito for- tici di Reggio Emilia ed ha an- rogata anche Serafina Recal- 

■ La trentaduesima udienza del maimente l'aw. Maris ad es- che descritto come fu che. nella vati circa una lettera ali Allevi, 

processo per i fatti di Reggio sere più preciso. Maris deve foga di manganellare la gente, nella quale l ostetrica p resen- 

Emilia si è conclusa con un dire chi sono i funzionari che perse l’equilibrio e cadde fava una sorta di conto per le 

clamoroso incidente, sollevato ha accusato! Se non lo fa la Poi è venuto l’agente Gen- prestazioni professionali al- 
dai difensori degli imputati ci- Corte deve respingere le sue naro De Marco, per descrivere Lualdi; in oen seuecasi. ’ 

vili. Erano già stali sentiti cin- insinuazioni!-. uno -Sten» che avrebbe visto Le porte dell'aula 7*?* 

que tra carabinieri e poliziotti Maris: -Ho notato io questi in mano ad un dimostrante. Ha ^ Tie . e \} n u , ‘t 

che avevano partecipato ai fatti maneggi ed ho inviato due per- detto di essere certo che fosse ««calcati pari a aella relazione 
del 7 luglio, quando si è alzato sone a controllare. Accontento un’arma automatica, ma ha am- r f,rr A ' . . 

il sen Mans Con voce pacata subito Lener: ì funzionari sono messo che chi la teneva in ma- PRESIDt.nl t: cosa disse ict 
ha detto - Vorrei esporre alla il commissario Polifrone e la no non la usò. Dopo di lui è L,la ‘ d, : Q u J} nlio ] a signora 

rArlA nrìma rVio eia rhiamaln un annrHia nrinì ■*. - COITID3FSO ddVSUti SÌ ffìljdìci * XIXjOTITIò Ctl€ * t TTQTl IC (IL €V(1 


Cucina a gas, fra fuochi • forno, 
prozio di listino L. 24.900, in ven¬ 
dita a .. 


L. 17.500 


Frigorifero da It. 170, apertura a 
pedale, tutte le innovazioni tecni¬ 
che, prezzo di listino L. 108.000, in 

vendita a . . L. 59.000 


Cinepresa, prezzo di listino 
re 125.000, in vendita a . • , 


EUR - PIAZZA MARCONI 
(Via Lincoln, 1) 


L\ 56.000 


Centri di vendita 


DISCOUNT HOUSf 


corte, prima che sia chiamato un guardia Caprini -. 


atezza e diligenza -. . ' 

L'inchiesta si era anche sof- | 
fermata sull'ispettore Mastro- | 
suono che nel *59. aveva ese- 
(Ulto una vera e propria inda- I 
(ine sol Mastrella sul suo te- I 
>ore di vita - L’esito negativo . 
li tale indagine e la mancataj| 
idozione nell'anno successivo, 
la parte del Direttore generai** || 
leU’epoca. Franco Gioia, del'l 
irowedimento di trasfer.men-1 
o proposto dal Mastrobuono. I 
lanno consentito al Mastrella f 


poiuia *rne «viMonarr bieri. Nè si vede perchè i go- 

è riuscito ad evitare il ra- I 7- 

_ . _____ I verni dovrebbero dismteressar- 

pace che aveva un apertura | . , 

d’ali non inferiore ai due , sono, soprattutto quando gli am- 
metri I ministratoli rifiutano dì pre- 

__ ' « * sentare I conti e li imbrogliano 

rpr combattere I continuazione nelle loro co 

t 11 municazioni alla stampa. La 

mi I rea * tà ^ ~ come ci confermano 

** * | le dichiarazioni del col. Danie- 

GENOVA. — Un giocane q — che la Fondazione è di- 
mariuimo, Domenico f ’run- 1 ven tata un centro colossale di 
% a }°A. fj. «!>nr«n affari e che i suoi factotum vo- 

notte a bordo della moto- I SÙono mantenerli nelle proprie 
n \rnrtimi _ • mani, senza alcun controllo 


nave « Rosanpela Martini > 


mani, senza alcun controllo 


i dare sviluppo alla sua az:o- ■ Per scaldarsi durante la bu- I esterna Ed è appunto questo 
e criminosa , I f era di neve e vento avera | c j,e non è tollerabile. 

* 1 bevuto una intera bottiglia 

Alberto Provantini __ j_) Giuseppe Angelini 


tunc. punto vuc aio viuauiaiu un guaiuia . .«— '■*-- ** ». _ . j__ _ • - 

altro testimone, una mia im- 11 presidente chiama il com- Giorgio Mecconi. che. vuole par- proporlo ai anaare insieme m 

pressione sullo svolgimento del missario e l’agente. lare subito dello -Sten-, Ma Sincri 

la istruttoria dibattimentale Polifrone: -Esco spesso dal- il presidente gli ha detto di REC ALL Al l: La sconsipnai 

Nella sala dell'udienza sono l’aula, ma solo per fumare una raccontare con ordine e il Mec- Anche Renata, ael resto, non 

sempre presenti funzionari di sigaretta -. coni ha cominciato a dire, in s f sentiva di abbandonare i 

PS e ho avuto modo di osser- Maris: -Dica se non è vero tutta fretta, del primo carosel- HoH « ** nianto fron amava 

vare che .quando noi poniamo che ha parlato subito con i lo effettuato dalla sua - jeep» Tino, ma aveva per lui aeuaj- 

ai testimoni certe domande, i testimoni! - Poi dà la sua versione , . . . 

funzionari di PS escono dal- Caprini: -Io sono uscito per del fantomatico - Sten- e dice PKtòfUfcft i t: Lei eooe aei 

l’aula e vanno a parlare con 1 far vistare i fogli di viaggio che il giovane che Io brandiva .sospetti dopo il delitto? Pensò 

testimoni che attendono di es- L’ho sempre fatto anche con i non doveva saperlo usare, per- che ci potesse essere una con¬ 
sere interrogati Tant’è vero che testimoni civili. Se fosse vero ché glie lo prese un altro Ma ni verna tra la Luaiai e comi 
il testimone che entra subito quel che dice l’avvocato, non nemmeno quello sparò. c ne aveva speautou bitter, 

dopo, si precipita a parlare prò- ci sarebbero state nelle testi- Felisetti: -Si vede che Fave- RECALO ATI: Per quanto la 
prio sugli episodi che sono stati monranze degli agenti le discre- vano comprato alla Standa conosco. Renata è una brava 
oggetto di contestazione al te- panze che sono state notate.. Q uan do le camionette si fer- T . aQazza ..f i me P° rc una cosa 
siimone che lo ha preceduto. Maris: - Non è lei che deve marono } n piazza della Libertà. 1 m ‘ e _._ r .. _ 
Per questa ragione chiedo for- giudicare delle discrepanze-. guardia Celani si fece incon- PRESIDENTE (a terrari), t 
maimente che si tsolino i te- La disputa continua per mez- | ro a j colleghi e disse: « Perché ^f® ndo * ei * dottore, e possi- 
stimoni-, z’ora Poi il presidente decide. non sparate co! “trombonci- ^de questa connivenza tra la 

L'impressione in aula è vivis- - Va bene Dora innanzi i te- n o”?- -E inceppato-, gli ri- L 
sima L’aw. Lener. difensore stimoni staranno in una stanza spose ro E quello lo riparò e si t ekkahi fa atsagio). io... 
della guardia di PS Orlando chiusa a chiave sino a che non mise ad u^rio i uJ n °2 r /° * 

Celani, accusala di omicidio vo- verrà il loro turno». Domani il orocesso continua Prima del rinvìo a domani e 

lontano si è alzato in piedi ed Inframmezzate da interruzioni con un - a jt ra ser j e d j poliziotti. nar ° ° 
ha cominciato a parlare. Troppo è stata anche la testimonianza nor ** 

abile per opporsi alla richieste della guardia Settimio Cordiali. FamandA Strambaci Piar Giaraio Retti 

dell’aw. Marte di un maggior U Cordiali, infatti, ha ammesso rtminas 3TrimDacl ri«r BiargiO DCTTI 


Armadi a 2 anta in lagni pregiati, 
prezzo di listino L 64.000, in 
vendita a. 

Letti in ottone, modelli vari, prezzo 
di listino L. 80.000, in vendita a 

Mobile svedese, 3 «assortemi, 7 ri¬ 
piani, prezzo di listino L 155.000, 
in vendita a.. . . 


VIA OSTIENSE, 81/C 

ROMA 


L. 32.000 


L. 39.000 


L. 80.000 


Centri di vendita 

© 

DISCOUNT HOU8R 
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Ventanni dal suo sacrificio 

• : ? I • { : •. . •• . 

Giorgio 


Labù 



Il «Diario napoletano» di Carlo De Nicola dal 
dicembre 1798 fino all’ultimo giorno del 1800 
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In - una trattoria ' di via del 
Vantaggio entrò un compagno, 
sedette silenziosamente al mio 
tavolo, e mi mostrò sul Messag¬ 
gero una notizia: « La fucilazio¬ 
ne di nove comunisti». 

Quegli elenchi sinistri si scor¬ 
revano sempre col cuore in gola. 
Tra i compagni arrestati in quel 
momento c’erano alcuni con i 
quali ero più fortemente legato. 
Si sperava ardentemente che 
uno di quei nomi non ci fosse. 
Ma quel nome c’era, uno dei più 
cari per me: Giorgio Labò, c’era 
scritto, «senza fissa dimora». 

A ricordare, dopo vent’anni, 
quel giorno, mi sembra di ripro¬ 
vare la stessa agghiacciante sen¬ 
sazione. Ecco, era avvenuta una 
delle cose che avevamo messo 
nel conto; e si provava un senso 
di sgomento definitivo, come un 
chiudersi del respiro, della men¬ 
te, un arresto di tutto il nostro 
essere, una sospensione dove 
non c’era posto neppure per il 
dolore. Mi balzò agli occhi la 
figura di Giorgio, avvolto in un 
impermeabile sporco, come lo 
avevo visto alcune settimane 
prima. 

Giorgio non era solo un com¬ 
pagno nella lotta armata contro 
nazisti e fascisti, era un vec- 
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Su « Il Messagge¬ 
ro » di giovedì 8 
marzo 1944 e sul 
« Giornale d' Ita¬ 
lia » del 10 marzo 
1944, il comando 
tedesco di Roma 
annunzia l'avve¬ 
nuta fucilazione di 
Guido Rattoppato- 
re, Antonio Bussi, 
Giorgio Labò, Vin¬ 
cenzo Gentile, Au¬ 
gusto Pasini, Con¬ 
cetto Fioravanti, 
Antonio Nardi, 
Mario Negelli, 
Francesco Liportiti 
e Paul Lauffer. 


chio amico. Apparteneva a quel 
gruppo di giovani che erano 
scesi in lotta contro il fascismo, 
al liceo, all’università. E la sua 
lotta era non solo cospirazione 
attiva, ma azione culturale, pro¬ 
posta (e preparazione) di una 
cultura nuova, legata alla co¬ 
scienza rivoluzionaria. 

Le migliori giovani forze del¬ 
la cultura italiana, in un ecce¬ 
zionale fervore di opere, in un 
fitto dibattito di idee, adoperan¬ 
do ogni possibilità, sugli stessi 
fogli universitari, nei «guf», e 
in quel « punto d’incontro » che 
si chiamò «Corrente», diedero 
segno della loro vitalità e della 
loro autonomia intellettuale. 

Oggi qualcuno si è compiaciu¬ 
to di dire che si era trattato di 
una « timida opposizione ». For¬ 
se perchè l’impegno culturale e 
civile non si traduceva in spet¬ 
tacolo futuristico, ‘ in esteriori 
lacerazioni di materiali, ma solo 
in una riflessione sulle cose e i 
fatti del mondo con cui non si 
voleva perdere contatto, neppu¬ 
re per un istante. 

Giorgio Labò, cosi come Cu¬ 
nei, Ciro Agostoni, Mattei eb¬ 
bero tutti a che fare con quella 
« timida opposizione ». Avevo 
conosciuto Giorgio con Trecca¬ 
ni, a « Corrente », e lo avevo ri¬ 


visto a Genova. Dopo l ’8 settem¬ 
bre ’43 venne a trovarmi a 
Roma. Attraverso Antonello 
Trombadori lo misi in contatto 
col partito ed entrò in un GAP 
con mansioni di artificiere. 

Ci vedevamo di rado. Lo in¬ 
contrai una sera con Jesi e Usi- 
glio. Io ero in procinto di andare 
in Abruzzo. Gli chiesi di venire 
con me. Sorrise e mi disse che 
aveva da fare a Roma. A Roma 
v’era più rischio, e Giorgio lo 
sapeva. 

Fu l’ultima volta che lo vidi. 
Quando dopo la notizia del sup¬ 
plizio di Giorgio venne giù da 
Genova il padre, il caro amico 
e maestro architetto Labò, io 
ero ancora una volta ripartito. 
Argan e Mafai erano con lui e 
fecero in tempo a vedere la spo¬ 
glia di Giorgio. Mafai tracciò un 
commosso disegno del suo volto 
disfatto. 

A me è rimasta l'immagine di 
un ragazzo infagottato in un 
impermeabile sporco con le ta¬ 
sche gonfie di roba, e di un suo 
lieve sorriso. 

Quando cerco di immaginare 
come è un eroe, rivedo Giorgio 
, così come lo vidi quell’ultima 
volta. 

Renato Guttuso 


rivistadeHeriviste 


I PROBLEMI DEL SOCIALISMO 


La rivista diretta da Lelio 
Basso Problemi del sociali- 
Usmd ha ded.cato il suo nu¬ 
mero 7-8 ai -paesi comuni¬ 
sti-. Diversi sono i punti di 
vista nei vari articoli ospi¬ 
tati. sia attorno allo stesso 
problema, sia neU'affrontare 
temi differenti. L’insieme pe¬ 
rò, pur non presentando un 
carattere di omogeneità, ri¬ 
sulta assai apprezzabile per 
l'impegno dei collaboratori» 
per la ricca documentazione 
che viene presentata sulla si¬ 
tuazione economico-soclale df 
questo o quel paese sociali¬ 
sta e sui dibattiti più rilevanti 
del movimento comunista e 
operaio intemazionali. 

Tra tutti si distingue il sag¬ 
gio Iniziale del direttore dd-. 
la rivista che costituisce, in 
un cerio senso, il punto e la 
sintesi del - numerosi studi 
precedenti dedicati dallo stes¬ 
so autore al tema Lelio Bas¬ 
so parte anche qui dalla con¬ 
troversia col compagni cine¬ 
si (di cui sottolinea gli aspet- 
II politici piuttosto che quelli 


ideologici) per affrontare tut¬ 
to l’insieme della questione 
dell’unità dd movimento co¬ 
munista internazionale, dello 
sviluppo della rivoluzione so¬ 
cialista nel mondo, dd rap¬ 
porto tra lotta per la pace e 
lotta antimperialista. 

Dal quadro crit-co. organico 
e ricco di fiducia ndla forza 
dello schieramento operaio, 
emergono alami punti parti- 
’ colami ente significativi, vi¬ 
gorosi ndla riaffermazione di 
un criterio marxista d’inter¬ 
pretazione: il fatto che il fron¬ 
te più avanzato della lotta 
socialista resta quello della 
-gara tra i due sistemi eco¬ 
nomici e sociali che oggi do- 
• minano il mondo »: la vali¬ 
dità della politica di rinno¬ 
vamento di Krusicov. con la 
sottolineatura dell’esigenza di 
un più intenso e armonico 
processo di sviluppo democra¬ 
tico della società sovietica; 
_ una distinzione necessaria nd- 
l'esame della situazione dei 
- paesi di nuova indipenden- 
■ za * eoa tua documentata po¬ 


lemica verso qudle posizioni 
semplicìstiche che affermano 
che - essi costituiscono il ner¬ 
bo ddla rivoluzione socialista 
mondiale 

Sulla questione ddle - tesi 
cinesi - la rivista ospita altri 
contributi. Enrica Collotti R- 
schel. con molta passione, non 
sempre convincente (basti 
pensare alla questione dd 
trattato di Mosca sull'inter¬ 
dizione degli esperimenti ter¬ 
monucleari su cui le obbie¬ 
zioni e l’ostilità di Pechino ap¬ 
paiono, nonostante ogni sfor¬ 
zo apologetico, del tutto cap¬ 
ziose) conduce un'illustrazio¬ 
ne utile e precisa ddle po¬ 
sizioni cine» e Claude Cadart 
vi aggiunge una serie di in¬ 
terrogativi che sottolineano la 
anomalia di certi gesti politici 
dd dirigenti dd PCC. nri 
confronti deii’India di Nehru, 
ad esemplo, e di certi gover- . 
ni afro-asiatici 

In nessuno, però, di questi 
studi si affronta a fondo il 
rapporto tra le tesi cinesi e 
il problema del «culto della 


personalità un tema a etri, 
invece. Georghi Lulcacs ha 
portato alcune notazioni inte¬ 
ressanti (parlando di cino- 
stalinismo) in un saggio ospi¬ 
tato dagli ultimi numeri di 
•Ynori argomenti e di Les 
Temps modernes. 

Per tornare al fascicolo di 
Problemi del socialismo se¬ 
gnaliamo ancora lo scritto di 
Lisa Foa sul dibattito econo¬ 
mico in URSS (dove si rileva 
un positivo processo di sal¬ 
datura tra economia politica e 
politica economica, cioè tra 
teoria e pratica), quello di 
Umberto terroni sulle que¬ 
stioni costituzionali in Unio¬ 
ne Sovietica e le rassegne sul¬ 
la Jugoslavia di Mario Pacor, 
sulla Cecoslovacchia e la Ro¬ 
mania di Guido Valabrega e 
sull’Ungheria di Paolo Cal¬ 
zini. Interessantissima, Infine, 
la ' antologia di «lettere al 
giornale - dei lettori delle 
« Isvestia -, 
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La fuga di Ferdinando IV, l'instaurazione del 
governo repubblicano diretto dai giacobini, 
ii ritorno del Borbone e la feroce repressione 
legittimista raccontati da un «uomo d'ordine» 
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L’editore Giordano ha 
pubblicato nella collana I 
giorni della storia la prima 
parte del Diario napoletano 
di Carlo De Nicola (Carlo 
De Nicola, Diario napole¬ 
tano, Giordano editore, pa¬ 
gine XL + 7 26, L. 7.000). Ha 
curato questa bella edizio¬ 
ne — arricchita da numero¬ 
se illustrazioni dell'epoca — 
Paolo Ricci, autore anche 
di un’intelligente, attenta 
prefazione. Carlo De Nico¬ 
la,' cui si deve l'annotazio¬ 
ne nervosa, ma puntuale e 
tempestiva, degli avveni¬ 
menti che si svolsero in 
Napoli, giorno per giorno, 
si può dire ora per ora, dai 
1799 al 1825, era un avvo¬ 
cato, un borghese « apoli- 
tico », un « uomo qualun¬ 
que > diremmo oggi: dota¬ 
to, tuttavia, di una notevo¬ 
le acutezza di giudizio, che 
spesso gli permetteva di 
cogliere, al di là della cro¬ 
naca, gli aspetti essenziali 
della società napoletana 
del suo tempo . 

Fu Benedetto Croce, al¬ 
lora segretario della Socie¬ 
tà napoletana di storia pa¬ 
tria, acl annunciare la 
pubblicazione del mano¬ 
scritto, nel 1899. Tutto il 
Diario, presentato da Giu¬ 
seppe De Blasiis, comparve 
infatti sull’Archivio storico 
per le province napoletane 
a partire dal fascicolo se¬ 
condo, anno XXIV (1900), 
e fino all’anno XXXI 
U906). Riuniti in un uni¬ 
co frontespizio i fogli di 
stampa, ne risultarono — 
ricorda Paolo Ricci — tre 
densi volumi: ■ rispettiva¬ 
mente di 541, 832 e 335 
pagine. 

Giordano ripubblica in¬ 
tanto la parte dal di¬ 
cembre 1798 all’ultimo 
giorno del 1800. Si tratta 
di un momento cruciale 
della storia napoletana. La 
fuga del re Ferdinando IV, 
l’occupazione francese del¬ 
la città dopo una serie di 
scontri sanguinosi con i 
< lazzaroni », l’instaurazio¬ 
ne del governo repubbli¬ 
cano diretto dai giacobini; 
poi i massacri delle bande 
sanfediste del cardinale 
Ruffo, il ritorno del Borbo¬ 
ne con Maria Carolina, 
l'assassinio di Caracciolo, 
di Eleonora Pimentel Fon- 
seca e di tanti patrioti, la 
feroce repressione antire¬ 
pubblicana: tutti questi av¬ 
venimenti sono minuziosa¬ 
mente descritti dal De Ni¬ 
cola, con una prosa asciut¬ 
ta ed essenziale che contri¬ 
buisce assai a renderne pia¬ 
cevole, spesso appassionan¬ 
te, la lettura. 

L’autore — si è detto — 
non era un < rivoluziona¬ 
rio », un giacobino. Tutt’al- 
tro: era un uomo d’ordine, 
un conservatore; in lui si 
riflettevano l’ansia, la pau¬ 
ra di ogni brusco rivolgi¬ 
mento. la grettezza di tanta 
parte della borghesìa napo¬ 
letana dell’epoca, di fronte 
alla quale la * pattuglia » 
dei giacobini di S. Elmo 
costituiva ancora un'élite 
sostanzialmente isolata e 
destinata a una tragica 
fine, un « seme » per il 
futuro. Giustamente, Pao¬ 
lo Ricci, nella sua Pre¬ 
fazione, insiste motto su 
queste caratteristiche del 
€ personaggio ».* un < Don 
Abbondio » preoccupato 
della propria tranquillità, 
terrorizzato dalle cannona¬ 
te, e, soprattutto, dai < tu¬ 
multi » popolari. 

Monarchia o repubblica, 
borbonici o giacobini: non 
è il problema della forma 
di governo che assilla que¬ 
sto borghese cui è toccata 
l’infelice sorte di vivere 

* in tempi eroici e violen¬ 
ti »; l’importante è che i 
mutamenti, se proprio de¬ 
vono avvenire, avvengono 

* tranquillamente », garan¬ 
tendo gli uomini dabbene 
dall’anarchia, mantenendo 
il popolo — * bestia nera » 
dei De Nicola — al posto 
suo. Contro i « lazzaroni », 
contro il popolo divenuto 
improvvisamente il terribi¬ 
le, € cieco » protagonista 
della storia, egli si scaglia 
sempre, con uguale violen¬ 
za: perché in ogni sua ma¬ 
nifestazione, al di là delta 
contraddittorietà degli at¬ 
teggiamenti, avverte la ri¬ 
volta, la confusa volontà 
di rovesciare < pilastri del¬ 
l’organizzazione sociale, il 
segno, potremmo dire, del¬ 
la lotta di classe. 

La sua « oggettività * 
viene meno, appunto, allor¬ 
ché appare evidente la de- 
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b olezza del governo repub¬ 
blicano. Carlo De Nicola, in 
fondo, non aveva pianto al 
momento della fuga del re: 
incomincia a desiderarne il 
rtorno quando vede che 
l’ordinenon può essere as¬ 
sicurato nè dai francesi, ziè 
dai pochi giacobini napole¬ 
tani, verso i quali, istinti¬ 
vamente e forse senza ren¬ 
dersi conto, aveva pure 
provato all'inizio un moto 
di interesse, qnasi di sim¬ 
patia. - 

Ed ecco, allora, che la 
valutazione critica dell’e- 
sperimento si fa a:cuta. In¬ 
cida: l’astrattezza dottrina¬ 
ria del nucleo giacobino, il 
carattere « d’importazione » 
delle sue teorie rivoluzio- ’ 
narie, la sua conseguente 
incapacità di tener quieta 
la gente (la legge sull'abo¬ 
lizione della feudalità — 
dirà il < cronista », in que¬ 
sta come in tante altre si¬ 
gnificative occasioni in sin¬ 
golare concordanza con i 
successivi giudizi del Cuo¬ 
co nel grande Saggio sulla 
rivoluzione napoletana del 
1799 — arriva troppo tar¬ 
di: varata a tempo, avreb¬ 
be potuto tenere a freno il 
popolo e i contadini; ora, 
non può che scatenarli) e 
di conquistare alla Repub¬ 
blica una base di massa 
operando sulla concreta 
realtà economico-sociale e 
« culturale » del paese, l’im¬ 
potenza di fronte alle con¬ 
tinue richieste francesi 
vengono spietatamente a- 
nalizzate; fino all’ultima 
invettiva, al rientro di re 
Ferdinando: * Io avrei de- 
• siderato che per far per¬ 
dere la memoria di quel- 
l'infame Governo, neanco 
se mai vi fosse stato qual¬ 
che cosa di buono da quel¬ 
lo fatto, neanche questa 
avrei voluto si facesse. 
Quel governo abolì la ga¬ 
bella della farina, l’avrei 
rimessa... ». Uno sfogo « i- 
sterico » (come annota il 
Ricci), ma anche rivelato¬ 
re di una complessa, pro¬ 
fonda inquietudine. 

Del resto, gli orrori be¬ 
stiali della restaurazione 
sconvolgono il De Nicola: 
nelle pagine sui massacri 
dei rivoluzionari egli tro¬ 
va accenti di sincera com¬ 
mozione; sembra avvertire 
che qualcosa di nuovo e di 
nobile muore con i giaco¬ 
bini, che torna con i Bor¬ 
boni un passato putrescen¬ 
te e la tempesta sta anco¬ 
ra addensandosi su Napo¬ 
li. La plebe inferocita lo 
rende sempre più amaro: 

€ Non si veggono che orde, 
per così dire, di insorgenti, 
i quali marciano alla rin¬ 
fusa, senz'ordine, senza 
, tamburo, senza forma di 
truppa regolata... La città 
è piena di assassini che spo¬ 
gliano impunemente, men¬ 
tre la forca è in azione pei 
soli rei di Stato... Non è 
possibile che un cuore 
umano e sensibile possa 
reggere in mezzo a que¬ 
sta carneficina... si comin¬ 
cia a dubitare della retti¬ 
tudine della Giunta... Io 
veggo una terza anarchia ». 

In questo fosco presa¬ 
gio, appunto, è il senso, è 
la conclusione della prima 
parte del Diario, che — 
come bene osserva Paolo 
Ricci — può essere letto in 
€ parecchi modi »: « come 
un documento prezioso » 
per ricostruire < il clima 
degli anni indubbiamente 
più turbinosi e drammatici 
della storia di Napoli e del 
Mezzogiorno » o conside¬ 
randolo < come un testo 
narrativo, quasi un roman¬ 
zo ». In ogni caso, sarà una 
lettura utile, oltre che pia- 
cervole. 

Mario Ronchi 


A Roma 

Conversazioni 
su Rosa Luxemburg 

Per Iniziativa della Sezione 
storica dell’Istituto Gramsci, 
oggi martedì 10 marzo, alle 
ore 18.80 avrà luogo a Roma 
la prima di un ciclo di con¬ 
versazioni su Ros 3 Luxem¬ 
burg. 

La Introduzione alla con¬ 
versazione. dedicata allo 
scritto « La rivoluzione rus¬ 
sa» (1921)'sarà tenuta da 
Giuliano Procacci e partirà 
dalla analisi del dibattito che 
su questo tema si svilup¬ 
pò nel movimento operaio 
europea 
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22 gennaio 
1799 - J laz¬ 
zaroni si bat¬ 
tono in piaz¬ 
za Mercato 
contro le 
truppe fran¬ 
cesi. 
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24 gennaio 
1799 - Ballo 
di patrioti e 
patriote nel 
convento di 
San Martino 
nella stanza 
del priore. 


- -V/y. : > 4 ^ 

• ' 1 ® 


- Giacobini S Mp Z':ZZ[ ZZ'Z • • • > 'A 

de| P °1794. n Iti— a* ■SVil in* 




g+Mr&kir 4*. . 


Un’antologia dell’Unità 



IJtatìUSr 




fessi£ a»sri 


l'Unità 

Facciamo del 1964 Tanno 

deirUnitdj «■——— 

esawma y ; ■ ; 1 


A cura di Paolo Spriano e con la collabora¬ 
zione di Amerigo Terenzi e Mario Pallavi- 
cini, è uscita in questi giorni un'antologia del 
nostro giornale. La pubblicazione, che si col¬ 
loca tra le iniziative per le celebrazioni del 
quarantesimo anniversario deU’L'nità. è de¬ 
stinata, per ora. ai diffusori. Essa consta di 
centododici riproduzioni fotografiche di pri¬ 
me pagine,', da quella che porta la data delia 
fondazione,! 12 febbraio 1924. a quella che 
porta, insieme alla recentissima data del 19 
gennaio 1964, l’appello della direzione del 
Partito a fare, del ’64. l’anno dell'Unità. 

E* la prima volta che un giornale offre una 
antologia dei propri numeri composta di ri- 
produzioni fotografiche, corredate, ognuna, da 
una didascalia a pie' di pagina, in cui quel 
particolare numero viene inquadrato politica- 
mente e storicamente. Le date di questi qua¬ 
rantanni passano sotto gli occhi del lettore 
e gli riportano alla memoria giorni di tra¬ 
gedia o di entusiasmo: il delitto Matteotti, la 
disoccupazione e la fame delle masse popo¬ 
lari durante gli anni del fascismo e della 
grande crisi economica, il quarto Congresso 
del Partito comunista d'Italia, la difesa della 
Repubblica spagnuola, la morte di Gramsci, 
la guerra, il 25 luglio, la Resistenza, la Libera¬ 
zione, la Repubblica, le grandi lotte per la 
terra, gli eccidi, e poi i lanci dei primi satel¬ 
liti attorno al globo terrestre, le battaglie an¬ 


tifasciste del luglio 1960 contro il governo 
DC-MSI che fa spargere sangue operaio a 
Reggio Emilia. l'uccisione di Lumumba. U 
volo di Gagarin. la pace in Algeria, la - crisi » 
di Cuba, il decimo Congresso del Partito, lo 
assassinio di Kennedy. 

L’antologia si sfoglia come un appassionan¬ 
te libro di storia quantunque non pretenda 
di essere nè una storia di questi quaranta 
anni nè una storia dell’Unità, ma soltanto 
una introduzione alla storia del nostro gior¬ 
nale. Il valore di questo documento è, sostan¬ 
zialmente. un altro. -Dalla documentazione, 
pur cosi parziale, qui raccolta — scrive Mario 
Alleata in una prefazione — balza infatti evi¬ 
dente. in primo luogo, ciò che della storia 
dcU’Unità costituisce l’aspetto più originale 
e prestigioso: la sua x<ti) ininterrotta di qua¬ 
rantanni, dal 1924 al 1964. Questa "continui¬ 
tà” che per i maggiori quotidiani italiani vec¬ 
chi come o più del nostro giornale costituisce, 
da un lato, un fatto ” normale” e, dall’altro, 
una vergogna — perchè dà la misura del lo¬ 
ro asservimento alla tirannide fascista — 
per l'Unità costituisce, fino a questo momento, 
la sua maggior gloria». 

La prefazione di Alicata è seguita da una 
introduzione nella quale sono tracciate le 
linee essenziali per una storia della gjmi*- 
pa comunista. 
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Di nuovo in lotta gli ottomila 

/ t 

Radio e TV: ripreso 
Stanotte lo sciopero 


Claudio 
visita 
i templi 
di Tokio 


La RAI si culla nella 
prospettiva delle 
« repliche >» 


Un'intervista dell'on. Piccoli 

1. v 
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DC: censura 

preventiva a 
tutti i costi 
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I 1 ripreso stanotte alle 24, 

Lo sciopero degli ottomila dipen¬ 
denti della HAI, ormai in lotta • 
da più d'un mese per li rinno¬ 
vo del contratto di lavoro, sca¬ 
duto lo scorso anno. Per oggi 
sono previste una serie di ma¬ 
nifestazioni di protesta la più 
clamorosa delle quali avrà luogo 
In mattinata: un corteo di lavo¬ 
ratori partirà dal Centro di pro¬ 
duzione TV di via Teulada, si 
fermerà al centro di produzione 
radiofonica di via Asiago, dove 
altri lavoratori vi si uniranno, 
proseguirà per via del Babuino, 
love un’altra grossa porzione 
di dipendenti della RAI è im¬ 
piegata e raggiungerà piazza 
Colonna, dove si fermerà a 
lungo. 

Riprende da oggi, quindi, la 
situazione di caos dei program¬ 
mi (ma lo sciopero incide an¬ 
che nella vita interna ammini¬ 
strativa dell'azienda) televisivi 

I 'iofonici, di fronte ai quali 
(1 resto — continua anche 
srente indifferenza dei di¬ 
ti della RAI; preoccupati 
ttutto, sembra, di non in- 
ìre gli utenti dei motivi 
tanno determinato e deter¬ 
mo tale confusione (con¬ 
tasi, in alcuni casi, con la 
essione di uno dei due 
■ammi della TV), 
tteggiamento del dott. Ber- 
i e dell'ing. Rodinò, supre- 
eggitori dell'Ente, appare , 
o classico di chi si sente 
ta botte di ferro. Tale at- 
imento è stato del resto 
rmato da una nota « uffi- 
- apparsa su un quotidia¬ 
na Capitale: nella nota si 
ava che la TV non è poi 
» preoccupata dalle consc¬ 
ie dello sciopero, potendo 
re su un numero tale di 
tissioni già registrate che 
ntirebbero di « tirare » 
i per altri tre mesi e, in 
disperato, addirittura per 
la nella nota si parlava con 
ma naturalezza anche di 
liche»; repliche di pro¬ 
mi già trasmessi. Una con- JOKIO - Claudia Ca 

dine, occorre dire, ohe non 

erto avuto bisogno dello ./ ' , .. 

:ro per essere attuata (ba- Cfl I enorme- COrCla ul 
vere seguito i programmi 

ultimi P« ren- pio scintoista. Claud 

ne conto). Ma se 1 diri- ~ 
della RAI parlano di ti- . .. .. 

avanti per tre o per sei Cinema italiano 
a furia di repliche, la cosa 

davvero preoccupante; per ____________________ 

spettatori, intendiamo dire. 
l’atteggiamento dei diri- 
delia RAI sembra anche 

rmare ciò che andiamo di- ■ —^ 

> da giorni (e che l 'Avanti! ■ 

bato, in un corsivo a firma ■ "■ 

impegno Paolicchi, cercava ^km»S 

citamente di smentire, in¬ 
do la RAI a cercare di ri- __ ^ 

re la ormai lunga verten- 
e cioè che la RAI ha le 

ì coperte ed unica sua Cinema 

:cupazione sembra essere 

ito quella di «tappare i L e C ÌnqU0 IllOglì 
l» nei programmi. L’atteg- ^ 

ento dell’Avanti.', teso a di- J „11 „ ciMinnln 

rare che la vertenza della C1011O SCc&pOlO 

non costituirebbe un test 

ongiunturale e che il prò- Jason Steel è un attore della 
imento dello sciopero sa- televisione americana, specia- 
? soltanto una conseguenza lizzato nella parte del medico 
una precìsa volontà, non bravo, generoso, comprensivo: 
ita in diverse aziende di dimesso il camice fasullo, Ja- 
._ che sono in arretrato ri- son -vive da scapolo gaudente, 
o all'orientamento della recalcitrando agli assalti ma- 
a polìtica italiana-, do- trimoniali della simpatica Me- 

ae nel contempo chiarire sua j* datlza J a > F 13 Qualcosa 

__. , dell aureola professionale deve 

a 8°v er “° (o almeno uno r i ma nere appiccicato sul panni 
>artiti che ne fanno parte, civili di Jason, giacche ad una 
[lomento che II Popolo non ad una le mogli degli amici, coi 
itto parola sullo sciopero in quali egli divide il tavolo del 
i) sarebbe favorevole ad poker, lo chiamano in soccorso, 
nmediato accordo. In difet- convocandolo a imbarazzanti 

rebbe dunaue la RAI sDal- dia loghi nelle ore piccole, per 
reDDe aunque la hai, spai esporgU Je rispe ttive crisi conili. 

ata dall IRI, dal quale di- ga ^ Naturalmente, Jason non 
e. Eppure, noi sappiamo coglie il normale frutto di quel- 1 
per consuetudine, se non le assiduità femminili, soprat- 
»gge, le cose della RAI ven- tutto perchè il « codice di de¬ 
decise direttamente dal cenza hollywoodiano non 1° 

g o dei ministri, anzi provocato, si logora i nervi, fino 
ire, in passato — dal par- a rasentare l’isteria, e a spez- 
di maggioranza. Bernabei zare ogni legame con Melissa, 
è forse l'uomo di fiducia La quale, tuttavia, grazie anche 
a di Fanfanl e poi di Moro? a > servigi di un’amica ricca di 
are ad una RAI -ribelle - stravagante immaginazione, riu- 

.. __ . _. scirà a salvarlo, in extremis, 

rio non ci riesce. Del resto, ^ a jj a deboscia e dal celibato, 
sindacati, che con la RAI con generale letizia, 
ttero per quasi una setti- Scritto da Jack Rose, diretto 
i al tavolo delle trattative, da Daniel Mann (che, come il 
o benissimo che tutto pa- Qnnsi omonimo Delbert. ha_ or- 

andare per il meglio, quan- ‘?- ai a , ccan,onato -°^?' a ,^5. iz ì®" e 
j.,- ’ ’ ,. di autore, se mai ne aveva avu* 

d improvviso, la trattativa £c cinque mogli dello sca- 

otta. E fu rotta, beninteso, polo si trascina, piuttosto stan¬ 
cante la mediazione dello camente, da un’invenzioncella 
Giacinto Bosco. Possibile, all’altra, suscitando il sorriso 
lue, che la RAI abbia rag- SS? ndo ironizza sui programmi 
to tale potenza e tale au- ™ ®. *“8 h psicanalisti: temi 
» " , , vecchiotti, non meno di quello 

mia da fare orecchie da ,j e ]i a frigidità delle coppie di 
:ante a ministri e governo? oltre oceano. Dean Martin non 

s’impegna troppo. Le donne che 
, lo circondano sono Elizabeth 

Montgomery, Jill St. John. Yoko 
Tanì. Macha Meni, Dianne Fo- 
CS mWmmmm ster e una gustosa caratterista. 

Olmi €$>5 Carol BumetL Schermo largo. 

„ colore. 
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TOKIO — Claudia Cardinale, in casacca di seta giapponese, toc- 

* 

ca l'enorme corda di una campana durante una visita a un tem¬ 
pio scintoista. Claudia è in Giappone per una rassegna del 
cinema italiano (telefoto) 


le prime 


Cinema 

Le cinque mogli 
dello scapolo 


già nomi famosi; e il quadro si 
arricchisce gradevolmente di 
una -retrospettiva- (fondata 
su materiale d’attualità del¬ 
l’epoca), che ci offre immagini 
deila gloriosa Ville Lumière, e 
dei suoi massimi protagonisti: 
Chevalier, la Baker nel momen¬ 
to del suo fulgore, la scomparsa 
Mistinguett, le prime Bluebells. 
Le sequenze denunciano una 
mano destra, a volte ricercata. 
Il commento musicale è di Ivan 
Vandor (a parte le canzoni ori¬ 
ginali). quello parlato di Gian¬ 
carlo Fusco. Buono il colore. 

ag. sa. 

Ercole sfida 
Sansone 

Per un malinteso Ercole e 
Sansone si trovano a lottare 
l’uno contro l’altro. Dopo un 
duello in cui si battono scara¬ 
ventandosi addosso, come se 
fossero ruscellini, marmorei ar¬ 
chitravi, colonne ed enormi ma¬ 
cigni. i due eroi si uniscono 
contro il re dei Filistei, crudelis¬ 
simo sovrano e distruggono il 
suo esercito rovesciando su di 
esso un colossale tempio. Altri 
mitici personaggi: Argo, Laerte. 
Jole, Ulisse e Dalila sono chia¬ 
mati in causa nell’ingenua sto¬ 
ria che, contro gli intenti degli 
autori, diventa eroicomica, su¬ 


scitando schiette risate fra il 
pubblico. Curiosamente i feroci 
soldati filistei indossano gli el¬ 
metti della Wermacht. Gli in¬ 
terpreti principali sono Kirk 
Morris, Richard Lloyd. Liana 
Orfei e Aldo Giuffrè. Il regista 
è Pietro FranciscL 

Edgar Wallace 
a Scotland Yard 

Il film è tratto da un racconto 
di Wallace, ma il suo titolo è 
incomprensibile al pari delie 
complicatissime sue vicende. Le 
quali hanno per protagonista un 
ferocissimo e diabolico crimina¬ 
le. detto il «delatore», che uc¬ 
cide con un’arma e con proiet¬ 
tili inusitati: una specie di cer¬ 
bottana caricata con frammenti 
dei cristalli formati dalla secre¬ 
zione velenosamente mortale di 
piccoli serpenti. 

Numerose sono le sue vittime, 
che periscono in modo atroce, 
alla fine l’infallibile Scotland 
Yard riesce a troncare la sua 
opera sterminatrice. 

Realizzato nella Germania oc¬ 
cidentale con la regia di Alfred 
Vohrer. il film si distingue per 
la particolare sua insulsaggine. 
Fra gli attori sono Gunter Pfitz- 
mann, Inge Langen ed Eddi 
Areni. 

vice 


A Parigi 


Sartre parlerà su 
cLe mani sporche : 


Si allarga 
lo sciopero 
delle sale 
di cinema 


Nudi per vivere 


Nudi per ricere non è l’enne- 
simo esemplare di un genere che 
ul emonia ha ormai toccato punte inflazio- 

mi vmciiiu nistiche. quanto, invece, un ten¬ 

tativo di demistificazione, alme- 
Le segreterie delle organizza- no parzialmente ' riuscito, di 
ioni sindacali dei lavoratori quell’industria dello spettacolo 

mnn ® sfondo erotico, che ha in Pa- 
ello spettacolo si riuniranno ]a sua cap ìtai e riconosciuta. 

Iggl a Roma per esaminare Anziché limitarsi a fornire una 
k situazione del settore dopo antologia di «numeri- più o 
o sciopero di 48 ore attuato nei meno inediti (dagli - spogiiarel- 
iorai 7 e 8 marzo. li - diciamo cosi ortodossi alle 

Le organizzazioni In questlo- esibizioni dei - travestiti »). il 
„ film, che reca la firma di Elio 

- , i-, P * n * p !°: Montasti, fruga nei loro squal- 

eguire agitazione fino a che retroscena, anche attraver- 
i controparte non abbia deciso so interviste dirette con i più 
i procedere alle trattative per tipici personaggi dell’ambiente 
rinnovo del contratto nazio- La monotonia, che potrebbe co- 
ale. 1 sindacati, nella riunione munque derivare dall’insistenza 
i domani, studieranno nuove su j 

, 11 i rt .._ zata da alcune rapide panora- 

snne di lotta, quali lo sciopero m j c }, e jujje nuove creazioni dì 

enza preavviso articolato su canto e danza che nascono nei 
cala provinciale e aziendale, cabaret, dal quali sono usciti 


TORINO. 9. 

Jean Paul Sartre quasi cer¬ 
tamente sarà presente alla pri¬ 
ma rappresentazione del suo 
dramma - Le mani sporche * 
al Carignano. 

Il drammaturgo francese, co¬ 
me è noto, ha deciso di rimjo- 
vere esclusivamente a favore 
del Teatro Stabile di Torino, il 
veto mondiale con cui negli 
ultimi anni aveva impedito la 
rappresentazione del suo lavo¬ 
ro. Nei giorni scorsi il diretto¬ 
re artistico dello Stabile, Gian¬ 
franco De Borio, si è incontra¬ 
to a Parigi con l’autore e, in 
quella occasione, furono perfe- 
zionati gli accorili per la con¬ 
cessione del visto di rappre¬ 
sentazione. 

E’ confermata la notizia della 
Iniziativa che Io stesso Sartre 
prenderà tra qualche giorno 
illustrare in una conferenza- 
stampa convocata a Parigi, i 
motivi che lo hanno indotto a 
permettere allo Stabile di To¬ 
rino la realizzazione de -Le 
mani sporche»; nella stessa oc¬ 
casione egli esporrà il suo pen¬ 
siero sulla situazione politica 
internazionale. 


Intanto, in concomitanza con 

10 spettacolo, il Museo del Ci¬ 
nema di Torino annuncia un 
- Omaggio a Sartre -, che pre¬ 
vede la proiezione di tre film 
tratti dalle opere di lui. n ciclo 
si aprirà con - Les jeux sont 
faits -, messo a disposizione dal¬ 
la Cinémathèque Francaise. 
-Les mains sa les - (Le mani 
sporche) non sarà presentato 
perché Sartre si è opposto al¬ 
la proiezione del film, discono¬ 
scendone la validità artistica. 

Il debutto dello spettacolo è 
previsto al teatro Carignano. per 

11 20 marzo; dopo le ree ite a 
Torino. - Le mani sporche • 
sarà rappresentato nei capo- 
luoghi della regione piemontese 
e in numerose città italiane; 
parteciperà anche al Festival 
della prosa di Bologna. 

Proseguono intanto a ritmo 
serrato ie prove dell’allestimen¬ 
to: per la regia di Gianfranco 
De Bosio, sono impegnati nello 
spettacolo Gianni Santucci o, 
nella parte di Hoederer, Giulio 
Bosetti, che sarà Hugo, Marina 
Bonfigli, Carlo Bagno, Giulio 
Oppi. Paola Quattrini, Antonio 
Salines e altri 


Ribadita la volontà 
di affidarne l'eser¬ 
cizio a una magi¬ 
stratura dotata di 

i 

poteri speciali 

La Democrazia cristiana è per 
il rigoroso mantenimento della 
censura preventiva sul cinema, 
sia pur attraverso una modifica 
della legislazione in vigore. 
Questo il senso di un’Intervista 
rilasciata dalion. Flaminio Pic¬ 
coli, (responsabile della SPÈS 
e presidente del Comitato di stu¬ 
dio della DC per i problemi del¬ 
lo spettacolo) all’organo degli 
esercenti. Richiesto di illustra¬ 
re il significato della interpel¬ 
lanza presentata nei giorni scor¬ 
si da 53 deputati democristia¬ 
ni, l’on. Piccoli ha detto: - flon 
siamo soddisfatti dell’attuale or¬ 
dinamento e siamo del parere 
che sia giunto il momento di 
avviare un concreto discorso 
per giungere alla abolizione del¬ 
la censura di tipo amministra¬ 
tivo. Le Commissioni di censu¬ 
ra, cosi come agiscono oggi, 
hanno fatto più male che bene. 
L’attuale legislazione, cosi co- 
m’è, non può essere considera¬ 
ta efficiente sotto il profilo co¬ 
stituzionale e morale ». 

Togliere la censura ammi¬ 
nistrativa — ha domandato l’in¬ 
tervistatore — significa propria¬ 
mente togliere ogni forma di 
controllo preventivo? *11 com¬ 
pito di controllo — ha risposto 
Fon. Piccoli — verrebbe intera¬ 
mente affidato alla magistratu¬ 
ra. Il controllo preventivo, pe¬ 
rò, rimane, perchè la nostra 
tesi, anzi la nostra convinzione, 
è che la pellicola cinematografi¬ 
ca debba essefe controllata dal¬ 
la magistratura anche prima che 
venga immessa nei circuiti di 
sale cinematografiche ». 

Ed è questo punto — è sfato 
osservato all'on. Piccoli — che 
differenzia sostanzialmente la 
vostra tesi da quella socialista 
con la quale si vorrebbe, invece, 
abolire la censura preventiva 
per il cinema così come si è 
fatto per il teatro. • Esattamen¬ 
te » — ha replicato Fon. Picco¬ 
li, aggiungendo che questa tesi 
* del controllo preventivo sia 
pur affidato interamente alla 
magistratura - costituisce » un 
limite invalicabile. La nostra 
proposta è cosi strutturata. Cam¬ 
biarla significherebbe modifi¬ 
care sostanzialmente il conte¬ 
nuto della nostra riforma ». I 
cui obiettivi, secondo Fon. Pic¬ 
coli, sarebbero - sostanzialmen¬ 
te due: da un lato mettere a 
disposizione della magistratura 
gli strumenti idonei per un più 
ordinato e quindi più efficace 
potere di intervento sul prodot¬ 
to cinematografico dal momento 
in cui esce dalla società di pro¬ 
duzione al momento della sua 
presentazione in pubblico». Dai- 
l'altro, un invito perentorio ai 
produttori ad un maggior sen¬ 
so di responsabilità, di auto con¬ 
trollo e di rispetto delle leggi 
sul buon costume ». 

Le parole dell’on. Piccoli con¬ 
fermano le indiscrezioni da noi 
pubblicate di recente, circa la 
volontà del partito democristia¬ 
no di mantenere in piedi la 
censura preventiva, incostitu¬ 
zionale per definizione, affidan¬ 
done l’esercizio non più alle at¬ 
tuali Commissioni • miste* (al¬ 
la loro testa, sarà bene ricor¬ 
darlo, siedono già ora alti ma¬ 
gistrati), ma ad un - corpo giu¬ 
dicante » dotato di poteri dav¬ 
vero straordinari e speciali: cla¬ 
moroso fra tutti, quello di in¬ 
criminare l’eventuale autore di 
un eventuale reato fregista o 
produttore) prima che l’even¬ 
tuale reato medesimo venga e- 
ventualmente commesso, nell’u¬ 
nico modo possibile: attraverso, 
cioè, la presentazione in pub¬ 
blico di un film. Ed è pure da 
sottolineare, al proposito, che 
non si comprende bene come 
una tal forma di censura pre¬ 
ventiva, detenuta da magistra¬ 
ti - speciali » e -straordinari», 
potrebbe impedire un successivo 
intervento della magistratura 
ordinaria, sui film che la pri¬ 
ma avesse regolarmente auto¬ 
rizzati. In sostanza, quantun¬ 
que Fon. Piccoli affermi: -Noi 
non vogliamo la censura ideo¬ 
logica. Siamo dell’opinione che 
il dibattito delle idee, da qual¬ 
siasi parte esse provengano, sia, 
in ogni caso, positivo e costrut¬ 
tivo -, sembra chiaro che la DC 
intende assicurarsi, in qualsia¬ 
si modo e con qualsiasi mez¬ 
zo, la perpetuazione delle re¬ 
strizioni alla libertà del cinema. 

Le affermazioni dell’on. Pic¬ 
coli sono gravi, oltre tutto, per 
il carattere ultimativo che esse 
assumono nei confronti del Par¬ 
tito socialista. L’abolizione pie- 
ina e totale della censura pre¬ 
ventiva è richiesta, come è ben 
noto, dagli autori e dai gior¬ 
nalisti cinematografici, dai la- 
voratori e dal tecnici del set¬ 
tore, da tutte le più rappresen¬ 
tative organizzazioni degli in¬ 
tellettuali italiani, dalla parte 
più matura dell’opinione pub¬ 
blica. Un progetto di legge che 
in modo chiaro ed esplìcito 
riassume questa civile esigen¬ 
za è stato depositato in Parla¬ 
mento, da mesi ormai, dai de¬ 
putati comunisti. Ma anche il 
PS1, pur dopo il suo ingresso 
nel governo, ha continuato a 
sostenere una posizione anti- 
censura. Ora, nel mentre di¬ 
scutono con i socialisti del pro¬ 
blema (stando al Giornale del¬ 
lo spettacolo. Incontri - bilate¬ 
rali » dovrebbero aver inizio 
oggi, martedì), i democristiani 
asseriscono di aver già conces¬ 
so tutto il possibile fe in realtà, 
lo abbiam cisto, non hanno con¬ 
cesso nulla di concreto) e di 
aver toccato » un limite in va¬ 
licabile». Che razza di tratta¬ 
tive saranno mai queste, nelle 
quali una delle due parti si di¬ 
chiara. a priori, rigida e irre- 
mocibile nel suo oscurantistico 
atteggiamento? 


Tavola 
rotonda 
sulla crisi 
del cinema 


L‘«Europa letteraria- ha orga¬ 
nizzato, per la sua sezione -Eu¬ 
ropa cinematografica », una ta¬ 
vola rotonda per discutere il 
grave stato di crisi in cui versa 
tl cinema italiano. Vi hanno 
partecipato Mario Camerini, 
presidente dell’ANAC, Luigi 
Chiarini, direttore della Mostra 
di Venezia, Libero Bigiaretti, 
segretario nazionale del Sinda¬ 
cato scrittori, gli scrittori Vasco 
Pratolini, Giuseppe Berto, Ugo 
Pirro, il regista Nanni Loi, lo 
avv. Giorgio Moscon, e per 
l’« Europa letteraria -, Giancarlo 
Vigorelli. l’on. David Lajolo, 
Domenico Javarone e Fabio 
CarpL 

Con questa tavola rotonda, 
che viene integralmente pubbli¬ 
cata nel numero 26, la rivista 
si è proposta un’azione stimo- 
latrice. provocando tutti gli uo¬ 
mini di cultura e di cinema a 
intervenire con proposte, sug¬ 
gerimenti o denunce che arric¬ 
chiscano e integrino 11 piano 
della discussione. Oltre che es¬ 
sere pubblicati nel prossimo nu¬ 
mero di - Europa letteraria - 
questi « echi - della tavola ro¬ 
tonda e gli interventi in questa 
stessa svolti, saranno raccolti 
in un - libro bianco del cine¬ 
ma italiano ». 

La - posizione dello Stato - 
ha costituito l’argomento cen¬ 
trale delle discussioni. Come 
ha rilevato Camerini, in tutti 
questi anni il cinema si è di¬ 
feso da solo e, se lo Stato è 
intervenuto, è stato solo per 
fare in modo che certi film non 
si facessero o, una volta fatti, 
per impedirne la circolazione 
(« Ladri di biciclette » e - In no¬ 
me della legge- fra gli altri). 
Lo stesso punto di vista è stato 
ribadito con vigore polemico 
da Pirro, che ha deplorato la 
mancanza di una -politica na¬ 
zionale- a favore del cinema. 
L’aw. Moscon si è intrattenuto 
sugli enti di Stato (Istituto Lu¬ 
ce, ex sale ECL Cinecittà) men¬ 
tre l’on. Lajolo ha concreta¬ 
mente auspicato un maggior le¬ 
game tra cinema e TV che ne 
unifichi le competenze in un 
unico ministero. Chiarini ha la¬ 
mentato che il cinema italiano 
non sia mai riuscito a costituirsi 
in industria, e ciò soprattutto 
per colpa del credito, che non 
viene mai cobcesso a chi offre 
le più serie garanzie. Sono sta¬ 
ti inoltre trattati gli eventuali 
contributi che lo scrittore po¬ 
trebbe fornire per risolvere la 
crisi delle idee. Su questi temi 
si sono particolarmente soffer¬ 
mati Vasco Pratolini e Libero 
Bigiaretti. 

Per riprendere le conclusive 
parole di Vigorelli, questa ta¬ 
vola rotonda è stata un dibatti¬ 
to-campione e lVEuropa lettera¬ 
ria - invita tutti gli uomini di 
cinema a ribadire, ognuno nel¬ 
l’arco delle proprie esperienze 
e responsabilità, queste proteste 
e richieste, cosi che « dall’allar¬ 
me si passi all'intervento, urgen¬ 
te e coordinato ». L'intervento 
dello Stato, nella sua funzione 
e nel suo limite, ha concluso 
Vigorelli, non è da concepire 
soltanto in chiave di aiuti (per¬ 
chè tutti sanno che il cinema dà 
allo Stato più di quel che rice¬ 
ve), ma è da garantire, una 
volta per sempre, secondo un 
piano di corresponsabilità poli¬ 
tico-culturale. 


Ciclo di film 
sulla Resisfenza 
presto in TV 

I telespettatori potranno assi¬ 
stere, nei prossimi tre mesi ad 
un ciclo di speciali trasmissio¬ 
ni per la celebrazione del Ven¬ 
tennale della Resistenza; tra di 
esse sono documentari rievoca¬ 
tivi del Corpo di Liberazione, 
della Repubblica di Val d’Ós- 
sola. della Liberazione di Ro¬ 
ma. della partecipazione fem¬ 
minile alla guerra, dell’eccidio 
delle Fosse Ardeatine. In un 
programma speciale in quat¬ 
tro puntate saranno ricordati, 
poi. il delitto Matteotti, le per¬ 
secuzioni degli antifascisti, l’at¬ 
teggiamento degli italiani di 
fronte alle leggi razziali, i moti¬ 
vi che indussero gli italiani a 
combattere la dittatura fasci¬ 
sta. Infine, saranno proiettati 
cinque film sulla Resistenza eu¬ 
ropea: - Paisà » e - Il generale 
Della Rovere- di Rossellini, 
-Giulietta. Romeo e le tene¬ 
bre» di Weiss. -I dannati di 
Varsavia» di Vajda e - Opera¬ 
zione Apfelkern» di Clément 


« Ieri, oggi 
e domani » 
a New York 

NEW YORK, 9. 

’ - Ieri, oggi e domani -, con 
Sophia Loren e Marcello Ma- 
stroianni per la regia di Vitto¬ 
rio De Sica, uscirà in prima a 
New York in due sale cinema¬ 
tografiche il 17 marzo, n film 
è distribuito in America dalla 
Embassy Picture. 


ealW 

contro 

canale 


Fotografare 

• non basta 

Nella rubrica TV 7, il 
servizio di Pierre Manuel, 
dedicato a Cipro, si pre¬ 
sta a un discorso serio: 
dal punto di vista forma¬ 
le, innanzitutto, esso era 
ineccepibile, quasi un ca¬ 
polavoro. La macchina da 
presa scivolava letteral¬ 
mente tra le immagini di 
distruzione e di dolore: 
rocchetti di filo caduti da 
un armadietto, un cane 
penosamente languido e 
dallo sguardo assente, ac- 
cucciato nell’angolo di una 
stanza sventrata. Queste 
ed altre immagini, com¬ 
mentate da un’efficace co¬ 
lonna sonora di musica 
elettronica, restituivano 
certamente il senso della 
tragedia e ‘della guerra. 
Ma, innanzitutto, poteva¬ 
no essere immagini di 
qualunque tragedia e di 
qualunque conflitto: solo 
il lamento dei parenti di 
una vittima greca riusci¬ 
va a riportarci nell’isola. 
Dopo molti minuti di im¬ 
magini senza parole, si 
sono finalmente fatti par¬ 
lare alcuni turco-ciprioti, 
e poi è stato portato il 
microfono fra i combat¬ 
tenti greco-ciprioti. Poche 
parole dei protagonisti e 
ancora nessuna interfe¬ 
renza del giornalista. 

Alla fine, si è fatto pe¬ 
rò accenno ai soldati in¬ 
glesi che rischiavano la 
vita nell’isola e a quelli 
dell’ONU, < che potranno 
anch’essi morire assolven¬ 
do il proprio dovere, vit¬ 
time di una pallottola sco¬ 
nosciuta. Ma sapranno 
greci e turchi compren¬ 
dere il loro sacrificio? » 
ha detto, come unico com¬ 
mento, l’inviato a chiusu¬ 
ra del servizio. Ebbene, 
ecco un caso dove nessu¬ 
na immagine o parola era 
falsa. Eppure, più falso di 
così il servizio sì t Cipro 
non poteva essere: per¬ 
chè al telespettatore si so¬ 
no offerte solo verità par¬ 
ziali, perchè non si sono 
fatte mai vedere nè si è 
accennato alle basi ingle¬ 
si sull’isola. Se si è voluto 
dare il senso dell’orrore e 
della guerra, si è riusciti 
in pieno nell’intento: ma 
quello che importa, è piut¬ 
tosto l’orrore che nasce 
dalla comprensione delle 
cause di una guerra. Ma 
questo orrore non poteva 
nascere da un servizio 
< obiettivo » che aveva ap¬ 
punto € trascurato > di 
portare stil video i mo¬ 
venti e gli interessi co¬ 
lonialistici che stanno al¬ 
la base dei fatti di Cipro. 

Terzo incontro, ieri sera 
sul secondo, con Eisen- 
stein: Alessandro Nevski 
è il primo film sonoro del 
celebre regista sovietico, 
che si è avvalso per l’oc¬ 
casione dell’incisivo com¬ 
mento musicale di Proko- 
fiev. L’opera, realizzata 
nel 1938, conserva ancor 
oggi intatta la sua poten¬ 
za drammatica e la sua 
suggestione, già nelle pri¬ 
me stupende immagini del 
campo di battaglia popo¬ 
lato solo di scheletri. 

vice 


A causa dello sciopero 
de! dipendenti della RA1- 
TV al quali va tutta la 
nostra solidarietà, i pro¬ 
grammi che pubblichiamo 
qui accanto sono neces¬ 
sariamente incompleti e 
suscettibili di variazioni 
anche notevoli. 


programmi 

M OMMM m mmmm ohm 

TV -primo 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) I cani della polizia: b) 
Popoli e Paesi: c) Snlp 
e Snap (cartoni animati) 

1830 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Papà diventa nonno 

Film della serie « Spen¬ 
cer Tracy con Eliza¬ 

beth Taylor, Joan Benne! 
Regia di Vincente MinnelU 

22,40 Àtomo pratico 

Terza puntata 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Argentina 

Inchiesta di Aldo As¬ 
setta (III) 

22,15 Concerto 

operistico 

22,50 Giovani fidanzati 

Race, scenegg, con Grou¬ 
cho Marx. Dennla Hopper 

23,15 Notte sport 
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Groucho Marx, che partecipa al racconto sceneggiato 
« Giovani fidanzati » (secondo, ore 22.50), 

w - - - —.- - ■— — ■ e 

RAI ■ nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua Inglese; 8,25: B nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,30: Torna 
caro ideal; 11,45: Musiche 
Mozart: 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12,55 
Chi vuol essere lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,25: Coriandoli; 
14: Trasmissioni regionali; 
15,15; La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d’ora di no¬ 
vità; 13,45; Quadrante eco¬ 


nomico; 16: Programma por 
i ragazzi; 16,30: Conversazio¬ 
ni per la Quaresima; 16,45 
Corriere del disco; 17,25 Con¬ 
certo sinfonico; 18,45 Musica 
da ballo; 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19,30 Motivi in 
giostra; 19,53 Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a._; 
20,25; «Il povero diavolo» 
di F. Napoli: Le fatiche dol 
guerriero di G. Ramona; 
22.05: La nuova narrativa 
americana; 22,15: Musica per 
orchestra d’archi 


RAÌ - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30. 15,30, 

17.30, 18.30, 19,30, 20,30, 21,30, 

22,30; 7.35: Musiche del mat¬ 
tino: 8.35 Canta Lucia Altie¬ 
ri; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma Ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Edizione straordinaria; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35: Piccolissimo: 

11,40: portacanzoni; 12: Oggi 
in musica; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 


ribalta; 14,45 Discorama; 15: 
Momento musicale: Motivi 
senza frontiera; 15,15 Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Panorama di mo¬ 
tivi: 16.50: Fonte viva; 17: 
Schermo panoramico; 17,35 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Da Roma la Radiosquadra 
trasmette: Il vostro Juke¬ 
box; 18.35: Classe Unica; 
18.50:1 vostri preferiti; 19,50: 
1 grandi valzer; 20.35: Enzo 
Tortora presenta: Dribbling; 
21,35: Uno, nessuno, centomi¬ 
la; 21,45: Musica da ballo» 


RAI - terzo 


18,30: La Rassegna; 18 , 45 : 
Musiche di Des Près; 18,55; 
Bibliografie ragionate: 19.15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di Kodaiy; 21: Il 


Giornale del Terzo: 21,30: 
La canzone degli intellettua¬ 
li. a cura di T. Kezich • F, 
Crivelli; 21,15: • La signora 
della stazione». Racconto di 
Elio Vittorini; 22.45: La mu¬ 
sica oggi. 


Il dott. Kildore « km b*m 
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Invece degli agrumeti 
la palude. 

Questo è il Piano 
di Rinascita sardo ? 

Signor direttore, * V ■ ' 1 

sono un piccolo -i proprietario. 
Posseggo alcuni terreni in territo¬ 
rio di Quartu e di Quartuccià (Ca¬ 
gliari) i. Per venti lunghi anni mi 
sono sempre dedicato alla coltiva¬ 
zione delle patate e degli agrumi. 

Il 15 ottobre 1951 un fiume .che ■ 
scorre nei pressi del miei terreni r 
straripò ed irruppe impetuoso in 
mezzo alla mia terra formandosi 
un nuovo letto e distruggendo la 
} metà del terreno. Mi venne negata 
i ogni forma di aiuto o contributo, ' 
1 tie il Genio Civile si preoccupò di 
ifare opere di protezione (non cono* 
faceva nemmeno l’esistenza del nuo- 
[ vo letto del fiume). Come sapete, 

' qui in Sardegna i fiumi scorrono 
senza guida e vanno ora a diritta 
’ ora a manca, distruggendo ora un 
vigneto, ora un agrumeto. Il Piano 
di Rinascita è una cosa che cam¬ 
mina molto piano, specialmente 
quando si tratta di aiutare i piccoli . 
proprietari. 

Il Genio Civile dunque non sa¬ 
peva niente dello straripamento del 
ifiume. Ora però si è svegliato ed è 
'venuto a conoscenza sia dello stra- 1 
ripamento, sta del nuovo letto. Ma 
come? £?’ subito detto: non lontano 
Mai miei terreni una società indu¬ 
striale, intenta come solito ad accu¬ 
mular quattrini (non è cosa nuova) 
ui ha costruito uno stabilimento 
per la lavorazione della sabbia, 
pietrischi ecc. -. 

La Regione, su parere favorevole 
del Genio Civile, ha rilasciato a 
questa Società industriale la con¬ 
cessione per l’estrazione del mate¬ 
riale sabbioso del letto del fiume 
(durata anni 7, per una estrazione 
complessiva di 42.000 me.). 

Tiratori scelti 

• Il primo ad essere preso di mira 


lettere a11 * Unità 


dagli industriali (gli ' industriali 
■sono tutti tiratori scelti) sono stato 
■ io essendo in possesso di circa 3 et¬ 
tari di terreno alluvionato e per 
giunta in prossimità-dello stabili¬ 
mento. Una sera vedo una gigante¬ 
sca ruspa muoversi su e giù per 
quei terreni. Corro sul posto e vedo 
il "mezzo meccanico demolire gli 
argini naturali, estirpare le canne 
esistenti ed infine ridurre il terreno 
ancor peggio del 1951, quando venne 
l’alluvione. 

Chi vi ha ordinato questo lavoro? 
domando al ruspista. Questo lavoro 
— risponde — me l'ha ordinato 
l’ing. Sanjust, io non c’entro. E va 
bene. ■. t • 

L’indomani, quasi che non sapessi 
che a questo mondo il ricco ha 
sempre ragione e il povero sempre 
torto, vado alla Regione e al Genio 
Civile e chiedo, nientemeno,'.un 
sopralluogo. Fatto ciò ritorno sul 
miei terreni e ne recinto un tratto. 
Finalmente ecco il sospirato sopral¬ 
luogo: un geometra è lì che guarda, 
esamina, interroga. Dopo tanti so¬ 
spiri e scrollate di spalle delibera 
che quei terreni sono tutti dema¬ 
niali e che, di conseguenza, il tratto 
recintato doveva essere liberato. 

Pallido in viso e tremante spiego 
a quel signore, con cortesia, che 
l’alluvione del 15 ottobre 1951 mi 
aveva rovinato, che nessuno mi era 
mai venuto incontro e che il Genio 
Civile si era ben guardato dall’in- 
tervenire per proteggere i miei ter¬ 
reni e che, infine, io ero un povero 
sventurato costretto a lavorare la 
terra per vivere. Quel signor tec¬ 
nico mi fece capire che la ragione 
dei poverelli è come la luce di una 


fiaccola che sta per morire.-Questo _ 
in sintesi, la storia recente della mia 
piccola proprietà. 

; ‘ .. \ - . ■ : i) 

: 53 agricoltori d'c. 

..... Qra però viene il bello e la prego, ,. 
signor direttore, di esaminare la 
questione con viva curiosità. 

Il Prefetto di Cagliari, su doman¬ 
da dei signori industriali proprie¬ 
tari dello stabilimento summenzio¬ 
nato, e:saminata la legge 25-6-1865 
n. 2353, ha posto sotto esproprio 
(dico sotto esproprio non essendo 
ancora un vero e proprio esproprio) 
terreni appartenenti a ben 53 agri¬ 
coltori di Quartu S. Elena. E il 
curioso è che questi agricoltori, da 
me conosciuti personalmente, sono 
■ tutti democristiani al 100 per cento, 
fatta eccezione per qualcuno che 
. appartiene al Partito socialista. 

Ora, sapendo che io ero in piena 
battaglia e con il Genio Civile e con 
la benemerita società industriale, mi 
vennero ad informare dell’avveni- 
. mento e mi pregarono di mettermi 
insieme a loro. E io mi ci sono messo 
facendo un po’ — come si dice negli 
ambienti dominanti — il diavolo, di¬ 
cendo loro: < Avete visto? Molti di¬ 
cono che i comunisti, fanulloni, vo¬ 
gliono sottrarre la terra a chi la pos¬ 
siede, ed invece... ». Non mi lascia¬ 
rono finire l’argomentazione come 
avrei voluto perché in molti mi 
risposero: < Ne parleremo alle fu¬ 
ture elezioni! ». 

Egregio signor direttore, credo 
possa scrivere, sull’Unità, che quan¬ 
to avviene qui è uno scandalo, è 
un piano di morte, non un piano di 
Rinascita. Così facendo, lei me lo 
insegna, molti che sino ad oggi han • 
creduto essere i comunisti dei ban¬ 
diti, possono finalmente capire che 


. ■+ i * • *< » à 

il comuniSmo è un esercito di uomi¬ 
ni onesti, sempre pronti a lottare 
per difendere gli oppressi. Ma que¬ 
ste cose Lei le sa bene ed inutile 
dirgliele. ‘ : : ■ - . • • 

■> W il comuniSmo I . i... 

Sarà meglio pertanto — poiché 
ora la questione è già stata in parte 
raccontata — concluderla degna¬ 
mente a chiarimento di tutti: citta¬ 
dini, ministri, parlamentari, auto¬ 
rità regionali e provinciali. 

E per questo trascrivo il decreto 
prefettizio: c II Prefetto della Pro¬ 
vincia di Cagliari, vista la domanda 
in data 15 luglio 1963 della 
C.E.l.CÓ.. (Cave estrazioni inerti : 
conglomerati) S.p.A. con sede in 
Cagliari via Cherubini 18-20, diretta 
ad ottenere l’autorizzazione ai si¬ 
gnori: ing. Elisio Sanjust di Teula- 
da; dott. Giovanni Giaggheddu, no¬ 
taio: dott. Sisinnio Marongiu; An¬ 
tonio Deiana e Salvatore Gadda ad 
introdursi nei terreni siti nel Co¬ 
mune Censuario di Quartu, in lo¬ 
calità Flamini di Quartu ed indicati : 
a fianco delle seguenti ditte allo 
scopo di procedere alla formazione 
dello stato di consistenza degli stessi 
terreni, occorrenti per l’attuazione 
di un’industria tecnicamente orga¬ 
nizzata per la produzione di sabbia, 
pietrischi e loro derivati: 

Considera l’opportunità di auto¬ 
rizzare i predetti signori ad intro¬ 
dursi nei terreni sovradescritti. 
Veduto l’art. 7 della legge 25-6-1855 
n. 2359 Decreta i predetti signori 
sono autorizzati ad introdursi nei 
predetti terreni per procedere alle 
opere di cui in premessa. P. il Pre¬ 
fetto, firmato: Curione *. 

E ora, data la parola alla Prefet¬ 
tura, concludo: questi terreni ap¬ 


partenenti, come ho già detto, a 
ben 53 agricoltori, fra non‘molto 
saranno sicuramente espropriati 
poiché « occorrono' per l'attuazione 
di una industria tecnicamente orga¬ 
nizzata per la produzione di sabbia 
e pietrischi », non per la produzio¬ 
ne di acciaio, o di prodotti chimici 
per l’agricolturà. 

Se ciò avverrà, una delle migliori 
zone agricole di Flamini di Quartu, 
dove prosperano gli agrumeti e la 
vite, cederà il posto ad una squal¬ 
lida palude. Al posto degli aranci vi 
cresceranno i giunchi e, d’estate, le 
zanzare saranno insopportabili. 

Questo, signor direttore, come 
Lei può constatare è un Piano di 
Rinascita attuato alla rovescia. E, 
mentre da una parte lo Stato spende 
fior di quattrini per incrementare 
lo sviluppo dell’agricoltura median¬ 
te impiego di nuove colture (frut¬ 
teti), e la sistemazione di molti 
terreni, da un’altra parte ci si affan¬ 
na a distruggere ciò che è stato 
fatto. Meglio di cosi non si polena 
andare. Tuttavia io spero che riu¬ 
sciremo a fare qualche cosa, a di¬ 
fendere i nostri diritti. La saluto, 
signor direttore, con una esclama¬ 
zione: viva il comuniSmo! 

ERNESTO LOI 
Quartu S. Elena (Cagliari) 

Bisogna dunque 

aspettare 

altri ventanni? 

Sfondo a quanto dice l’onorevole 
Moro ci sarebbe da pensare che il 
suo appello sia rivolto ad un popolo 
che vive in floride condizioni eco¬ 
nomiche. Ma come si può rivolgere 
un tale appello a un popolo che ha 


conosciuto ■ solo sacrifici? Non si 
riesce a capire in quale modo esso 
possa rispondere all’appello del 
Presidente. Gente che vive con un 
misero stipendio, quando sperava 
di cominciare a migliorare, si sente 
chiedere invece nuovi sacrifici men¬ 
tre da ogni parte si parla di scan¬ 
dali, di furti a danno dello Stato 
(cioè della collettività) e di fughe 
di miliardi. 

Bisogna quindi sacrificarsi anco¬ 
ra, aspettare altri venti anni, per 
ottenere quella tanto sospirata giu¬ 
stizia sociale? 

L’on. Moro si rivolge alla parte 
onesta della Nazione. Tutti i citta¬ 
dini che fanno parte degli onesti 
si sono naturalmente compiaciuti. 
Ma chi sono questi onesti se non 
coloro che vivono del proprio lavo¬ 
ro? Ora essi si chiedono: come mai 
siamo a cosi precarie condizioni 
economiche? Di chi la colpa? Se il 
Presidente si rivolge agli onesti 
vuol dire che egli e ben consape¬ 
vole che esistono anche 1 disonesti 
c che essi sono i responsabili della 
situazione attuale. Perché allora il 
governo, che ha il votere di farlo, 
non prende provvedimenti? 

La Nazione sarebbe più che con¬ 
tenta di sapere che sono state prese 
misure gravissime contro i vari 
profittatori, contro i grossi evasori 
fiscali, contro chi trasferisce mi¬ 
liardi all’estero. 

TEMO ROSSI 
(Roma) 

Il sindaco d.c. 
e quello comunista 

Gentilissimi redattori, 

sono un povero sfortunato e le 
mie condizioni fisiche non mi con¬ 
sentono di lavorare e sono poveris- 
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simo. Il mio paese, S. Felice a Con- 
, cello, è amministrato dai de che 
non sì curano per niente della mia 
triste condizione. 

Ho avuto occasione di recarmi 
nell’Italia Settentrionale, presso un 
parente, dove sono rimasto sette 
mesi. Quel paese era amministrato 
dai comunisti. Io mi sono rivolto al 
. Sindaco al quale ho esposto tutta 
'• la mia triste situazione. Egli ha p re- 
; so in considerazione il mio pietoso 
caso e mi ha fatto subito un libretto 
di assistenza dell’ECA, e quello 
dell’assistenza sanitaria per i poveri. 
In questo modo ho avuto il piacere 
conoscere il comuniSmo e la giusti¬ 
zia che esso amministra. 

Lettera firmata 
. S. Felice a Cancello 
(Caserta) 


Taxi a Primavalle 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di cittadini di 
questo popolosissimo quartiere di 
Primavalle, che scriviamo per se¬ 
gnalarle un notevole inconveniente 
da noi diverse volte segnalato (sen¬ 
za esito) alla XIV ripartizione del 
, Comune di Roma. 

La zona di Primavalle-Torrevec- 
chia si avvia, in questi ultimi anni, 
a raggiungere una punta elevatissi¬ 
ma di abitabilità (ci avviciniamo 
alla quota centomila). Ebbene, il 
più vicino posteggio di taxi si trova 
a Piazza Irnerio ed esso serve anche 
l’immensa zona di Via Ubaldo degli 
Ubaldi e vie limitrofe. Da Pri- 
mavalle-Torrevecchia, pertanto, è 
pressocché impossibile ed inutile 
chiamare una vettura pubblica di 
questo posteggio, quando occorra. 

Abbiamo chiesto al Comune di 
provvedere alla istituzione di un 
posteggio nella vasta Piazza Fede¬ 
rico Borromeo, provvedendo alla 
apposita installazione di una colon¬ 
nina telefonica. Ma alla XIV Ripar¬ 
tizione non hanno dato ascolto alla 
nostra richiesta. 

Seguono numerose firme 
(Roma) 


’ «k ' in « My Fair Lady » da Pigma- 

K KOriSH G «DOltGmG» Itone di G. 13. Shaw. Riduzione 
w . e canzone di A. Lerner Musi¬ 
ci _I 111 * che di Frederic Loewe. Versio¬ 

ni Teatro Cieli Onera ne italiana di Suso Cecchi e 

* W ,' ' r* Fedele D’Amico. Scena Smith 

Alle 21,15 « TlritlncoU » nuova 
sorga kl) > "( o t tava* Tee i t „*! tT ab ho - D, EioV JtòSfll? 

Su nSr n diremo Traversi. O Lioneilo/F. Latini; 

d t a“ d m n a estroTovro n von 7) Mn?^ic t 2 “• Yi~do L De I ? Ìr cSno , la 0rChe " 
interpretato da Boris Christoff pm ri TPATRrYm VIA 
(protagonista). Linda Kirlan. An- Pl i', < ì° l ^ < l 1 ,T EATRO Dl V,A 


na Maria Canali, Rina Corsi" An- PIACET 
na Maria Frati, Stefania Malaga. Alle 22 I 
Franco Tagliavini. Sergio Tede- di Marin 
sco, PUnio Clabnssi, Vito De Ta- con Mai 
ranto e Silvio Maionica. Maestro naso » 2 
dei coro Gianni Lazzari. ciano Ra 

Mercoledì 11, alle 21. nona re- Pl 

cita in abb. serale con « Boheme » li¬ 

di G. Puccini, concertata e dl- 


in «My Fair Lady, da Pigma- AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Itone di G. B. Shaw. Riduzione i re del sole, con Y. Brynner 
e canzone di A. Lerner Musi- SM + + 

che di Frederic Loewe. Versio- AMERICA (Tel. 586.168) 
ne italiana di Suso Cecchi e Ercole sfida Sansone e Incontro 
Fedele D’Amico. Scena Smith Liston-Clav 

P aS ,0 «« ... , ANTARE 8 (Tel. 890.947) 

Alle 21,15 « TlritlncoU . nuova Morlre a Madrid DO ♦♦♦♦ 
rivista di D’Ottavi e Lionello APPm 770 r-ihi 

‘tintini Sflia n 1 vaile del^omanches 

Traversi, O. Lionello. F. Latini, A M ,a a. 

M. Giovannlnl. Dirige Forche- &ppu>ùcni. .Tel 675 587. 
stra Armando Del Cupola ARCHIMEDE Ilei. 0/0.567) 

PICCOLO TEATRO Dl VIA funday m New York (alle 16- 

mircMTl 1H-20-22) __ 


PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del buonumore 
dl Marina Landò e S. Spaccesi 
con Manlio Guardabassi: « Il 


AR1STON (Tel. 353.230) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 . 


naso » 2 tempi brillanti di Lu- ARLECCHINO (Tel 358.654) 

n n tinlnrafla nrtrt I 1 flronl I n 


ciano Raffaele da Gogol. Regia 
Lino Procacci. Ultima setti¬ 
mana. 


retta dal maestro- Oliviero De Alle ZI 
Fabritils. con la regia di Fran- Diego f 
co Enriquez. Interpreti: Uva Li- 8 *° “ e 
gabue. Adriana Martino, Gianni Romolo 
Raimondi. Alberto Rinnldi. Paolo Sia De 
Washington e Mario Borriello. RIDOTTI 

,, Alle on 

CONCERTI m 

- w Platone. 

ACCADEMIA FILARMONICA £• Ber 

. Giovedì alle 22 préci§4 al tea- .Mauri. 

tro Eliseo concerto del Colle- ROSSINI 
, gium Academicum di Ginevra Alle 21, 
1 diretto da Robert Dunand (tagl. Roma d 
n. 19). . . Durante 

; 1 ’ ~ miei cai 

__ _ - lantissir 

TEATRI «».w 

mmm-mmmmm Alle 21 , 

ARLECCHINO 

Dal 17 marzo alle 22: « Passione 
di Uno Qualsiasi » di France- ‘ 

sco Aiuffl e Ignazio Lidonni. ' 


Alle 21.30: « La bugiarda » di 


Sciarada, con C. Grant (alle 
15.45-18-20.20-23) G ♦♦♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

La ragazza di Ilube. con C. Car¬ 
dinale DR 444 


schermi 
e ribalte 


Diego Fabbri con la C.ia Glor-| AVENTI NO (Tel. 572.137) 


gio De Lullo, Rossella Falk. 
Romolo Valli, Elsa Adami. Re¬ 
gia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21.30 la Compagnia di 
spettacoli gialli in: « La tela 


Jess Gordon il diabolico de¬ 
tective. con E. Costantino (ap 

15.30. ult 22.45) G 4 REX (Tel. 864.165) 

BALDUINA (Te 1 . 347.592) j j-e del soie, con 

David e Lisa, con J. Margolin 


del ragno» di A. Chrlstie con BARBERINI (TeL 471.707) 

A. Mlcantoni. M. Quattrini. G. Sotto l’albero yum yum, con J 


Platone. F. Sabani, G. Liuzzi. 
G. Bertacchi, E. Eco. Regia 
Mauri. 


■ZVZ) I re del sole, con Y. Brynner a 

Margolin SM 44 

«« ♦♦♦ RITZ (Tel. 837.481) • 

<1.707) L’ultimo treno'da Vienna, con • 

ani, con J. R. Taylor (apert 15, ult. 22.50) 

1 o un v e no * r • ' V_ A 


Lemmon (alle 15,30-18-20.15-23) 

(VM 18 ) sa . 44 RIVOLI (Tel. 460.883) 

n• rtoai a /fP*t »ol* dndt ** 


L» airi* appaiai» ae- • 

canta al «Itali «ai Olia • J ° LLY 
corrlcpondai» alla aa* • Tom e 


APOLLO (Tel. 713.300) 
Universo proibito DO 

— mm AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 

ITALIA crai RdK ntm ARENULA (Tel. 653.360) 

ITALIA (Tel. 846.030) Delitto implacabile, con 

Irma la dolce, con S. Me Laine nini.» g 

_ 18) SA 4-4- ARIZONA 


VERBANO (Tel. 841.195) DELLE RONDINI MEDAGLIE D’ORO 

La donna che inventò lo strip- Duello infernale, con R. Carne- Riposo 
tease, con N. Wood M 4 fon A 4 MONTE OPPIO 

VITTORIA (Tel. 578.736) DORIA (Tel. 317.400) Riposo 

I re del sole, con Y Brynner La belva db Saigon DR 4 NATIVITÀ* (Via Gallia. 162) 

SM 44 EDELWEISS (Tel. 334.905) Riposo 
... Plstoleros, con J. Davis A 4 NOMENTANO (Via F. Redi) 

erze Visioni Eldorado riposo 

I due gondolieri, con A. Sordi NUOVO DONNA OLIMPIA 

ACILIA (di Acilia) CAOMCee: 1 co , C * Riposo 

Questa è la vita, con A. Karina FARNESE (Tel. 564.395) ORIONE 

(VM 18) DR 444 »-*' a Kumaon A 4 i.a notte dcU'Innomlnato con 

ADRIACINE «Tel. 330.212) FARO (Tel. 520.790) D Harrison lift 4 

li medico delle donne, con G. » mistero del falco, con H. Bo- OTTA VILLA 
Bramieri C 4 G 444 Riposo 

ALBA (Tel. 570.855) IRIS (Tel. 865.536) PAX 

La vendetta della maschera ili L’ispettore, con S. Boyd Riposo 

ferro, con W. Guida A 4 „ . __... < V .M 14) UU 444 Pio X 

ANIENE (Tel. 89U.817) MARCONI (Tel. 740.796) Riposo 

II prigioniero di Guam, con J. L’uomo del Texas, con W. Par- QUIRITI 

Hunter A 44 A 4 Riposo 


NASCE* RADIO 

* * NO VOCI N E (Tel. 586.235) R { 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA +4 RPQPNTnnP 

ODEON (Piazza Esedra. 6) K Rhioso ° Kt 

W 1 Chiiri del d ° PP ° K,ocn ‘ c co ? SALA ERITREA (Via Lucrino) 
ORIENTE Riposo 

^La cuccagna, con D. Turri SALA PIEMONTE 

_ (VM 14) SA 44 idm 


DR ♦ • « IJONIO (TeL 880.203) 


* Riposo 

Tom e Jerry all’ultimo bafTo AURELIO (Via Bentivoglio) 

__ ___ _ ♦♦ l.'anriarr colno del soliti lenii 


BOLOGNA (Tei 426.700) 

Il grande safari, con R. Mit- 


Alle 21.15 la C.ia del Teatro di chunt (ult. 22,15) A 4 

Roma di Checco.Durante, Anita BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Durante e Leila Ducei In: « I u grande safari, con Robert 
miei cari burattini > 3 atti brìi- Mitchum A 

tantissimi di V Faini. Regia C. CAPRANICA (TeL 672.465) 


ChrisUne Keeler con Y. Buckin- 
gam (alle 15.30 - 17 - 18.50-20.40- 
22.50) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

_ Io sono un campione, con R; 
Harris (alle 15.30 - 18.05 - 20.15- 


0 generi: . 

| A » Avventuri»* 

• Comico 

• DA » Dinega* animate 

• DO — Documentarie 


Durante. Terza sett. successo. 
SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21,30 la C.ia Rocco D’As- 


22.50) 


BU i lt r„ dA.r» 0 lV ^ lg ! ,ftl P rS ta dÌ CAPRANICHETTA «672.465» 

£ A ir ì À* M s™™ Tom Jones, con A. Finney (alle 

nmmI.rho M " S 15.30-17.50-20.05-22.45) 

ultimissime replicne. (VM 14) SA +++ 


Io sono un campione, con R. ROYAL (TeL 770.549) 

Harris (alle 15.10 - 17.45 - 20.15- . ua conquista del West (In cine* 
22,45) _DR 4444 rama) (alle 15-18.30-22.15) 


or 44441 g DI •> D re irmi atto» 


Novità assoluta. Regia di Ho- TEATRO PANTHEON (Via COLA Dl RIENZO (350.584) 


’ berto Valeri con Maria Cattaui, 
Luigi Mezzanotte, Manlio Ne- 
i vostri, Anna Salerno, Ivonne 
Taylor, Roberto Valer. 

ATENEO « 

Prossimamente la C.ia del Cen¬ 


tro Universitario Teatrale dì-1 VALLE 


Beato Angelico, 32 - Colle- Sfida nella vaile dei Comancl.es, 
gio Rotnano) con A. Murphy ( 16 , 18 , 20,10. 

Sabato alle 16.30 le marionette 22,50) _ A 4 

di Maria Accettella presentano CORSO (TeL 671.691) 

« Cappuccetto rosso » d. Accct- Frenesia dell'estate, con Vitto- 
tella e Ste Regia I. Accettella. rio Gassman (alle 16-18-20.10- 
»■ ■ p 22,40) L. 1200 C + 


. retta da Giancarlo Di Fonzo 
presenta: « La cortigiana » d« 
Pietro Aretino, riduzione e re- 
.. già dl G. Bandini. Scene e co¬ 
stumi di S. Falleni. Musiche di 
M. Panni. 

AULA MAGNA 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
i Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (TeL 673763) 
Alle 21,15 « Oh papà, povero 


Alle ore 21.15 Marisa Del Fra-I^P^N (Tel. 380.0188) 


te e Raffaele Pisu nello spetta¬ 
colo musicale : « Trecentoses- 


La paniera rosa, con D Niven 

SA +4 


santacinque» di Tereoll é Zap- EMPIRE (Viale Reg.na Mar 

I _ - A _ A _ V a - T v f \ % 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grcnvin di Parigi 


ipi, la 
eil’arau 


mamma a tia appeso INTERNATIONA L. PARK 


■ nell’armadio ed io mi sento co- 
• si triste » di A- KopiL Regia 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via ForU 48 - 
TeL 682948) 

’ Alle ore 21,30 Carmelo Bene e 
Franco Citti in: « SalomC » di 
, Oscar Wilde con Rosabianca 


gherita - tei. 847.719) 

La calda vita e incontro Liston- 
Clay, con C. Spaak (alle 15.30- 
18-20.20-22,50) (VM 18) DR + + 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15.30-17.30-19.50-22.45) G 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Sedotta e abbandonata, con S. 


ROYAL 

taoQompiap 

amanueie (Obero 

LA CONQUISTA DEI WEST 

OGGI validità ENAL 
L- 800 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: I fuorilegge del 
matrimonio, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR +44 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Il cardinale, con T. Tryon (ult. 
22.10) DR 444 


• O - Gialle 

! M » Musicate 
g S ■ Sentimentato 
t SA - Satirica 
I SM ■ Storico-mitologie* 

• D »»n d («lato «al «ha 


44444 — *ccesiaaaia 
4444 ■ ottimo 
444 « buono 
44 « discreto 
4 « mtdioero 

VM 18 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 

)•••••••••• 


ASTOR (TeL 622.0409) 

I re del soie, con Y. Brynner 

SM 44 


l 8 + AURORA (TeL 393.269) 

5 52 344 > T Tom e Jerry all’ultimo 

Il rifugio del dannati, con J. j 

Scott DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) - 

Le strane licenze del caporale TAl/AIICDI UH TOM 

Dupont, con J.P. Cassel SA 44 UWALItKl HILIUn 

NIAGARA (Tel. 62.73.247) giovedì 12 marzo ore 2130 

Silvestro il gatto tardo DA 4+ gio\ea» iz marzo, ore zi.ou 

• La storia del caporale Dupont GRAN GALA 

NUOVO OLIMPIA del cinema spettacolare 

Cinema selezione: Sherlòck presenta Lello Bersanl 

Holmes, con C. Lee G 44 
OLIMPICO (TeL 303.639) ★ 

Quei certo non so che. con * . p rem j aZ jone - BdllO 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Irma la dolce, con S. Me Laine Consegna ■ Coppe » e « Tar- 
(VM 18) SA 44 ghe d’argento » a produttori, 
PRINCIPE (Tel 352.337; registi, attrici, attori e tecnici 

Siamo tutti pomicioni, con R 

Vianello C + ★ 

RIALTO (Tel. 670.763) Vendita biglietti e prenotaz.: 

Rassegna: Il volto, d. I. Berg- ~ Cinespettacolo - 

SAVOIA CTel. 865.023) Via 52/d 'J- 867311 

La corruzione, con R. Scbiaf- Albergo Hilton 

tino (VM 18» DR + Via Cadlolo - TeL 31.51 

SPLENDID (Tei 620.205) _ 

I quattro plstoleros, con B. 

Donlcvy A + AVORIO (TeL 755.416) 

STADIUM (Tel. 393.280) U dl Guam, con J. 


L’audace colpo del soliti Ignoti. w, » wri f rr„i «gn;o\ 

con V. Gassman n OTTAVIANO (Tel. 358.0o9) 


La grande crociata 

Tom e Jerry all’ultimo baffo P f R1 - A '"spéttneoh’ tèntrnTl 

44 PLANETARIO (TeL 489.758) SALA TRASPONTINA 
i lina domata balorda, con J. ^ Riposo_ 


T SALA S. SATURNINO 

» Riposo 

4 SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 


Ingresso continuato dalle 10 al- . s andrelU (alle 15.30-17.I5-20.10- 
lc 22 (P.za Vittorio) Attrazioni - 22,50) SA +++| 

Ristorante - Bar _ Parcheggio FIAMMA (Tel. 471.100) 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) ASTRA (Tel. 848.326) 

Ieri, oggi e domani, con S. Lo- Il tuo corpo brucia, con S. Ulf- 
ren (alle 15.30-17.40-20.10-23) satqr (VM 16) S 4 

SA 444 ATLANTIC (TeL 76.10.656) 


sultano *p!zà'Clemente" KlT < Tel ««•»») 

Il grido delle aquile, con Tom r . p p . NN p| • e 
Tryon DR 4 GAKAlMNfcLLfc 

▼ idbpri#> /tr*i cf?s mi \ Riposo 


Hunter 




I tabù (alle 15.15-17.10-19-20.50- 
22.50» DO 4 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Under thè Yum Yum Tree (alle 
15.30-17.30-19.45-22) 


ITREVI (Tel. 689.619) irW Ù dolce,Ton S Me Uine TIRRENO (Tel 573 091) 

1 vincitori, con J. Moreau (alle (VM 18) SA 44 A sud fui 1 * 1 » 0 1 tam buri A 

16-19-22.30) DR 44 AUGUSTUS CTel. 655.455) TUSCOLO (Tel. 777.834) 


CASSIO 


Scerrino, Michele Francis. Al- AMBRA JOVINELLI 1713.306) GALLERIA (Tei. 673.267) 

. fiero Vincenti. Alfredo Leggi, Bastognr, con J. Hodiak e rivi- Èrcole sfida Sansone, con K. 

Edoardo Fiorio Regia C. Bene. sta Lola Greci e Aureli DR 44 Martin (ap. 15. ult 22.50) SM + 

nlTsMV^I^rdMM^darm CENTRALE (Via Celsa. 6 ) GARDEN (Tel 582 848) 

DE * fi* Vl ‘ V “ * Monaro, Era notte a Roma, con G. Ralli Sfida nella valle dei Comanehes. 
n - 221 e rivista Rino Giusti OR 44 con A. Murphy A 4 


Dal 18 marzo alle 21 La stabile FENICE «Via Salar.a 35) GIARDINO (Tel. 894.946) 

• dei Servi presenta il grande *- A FENICE (Via baiarla 35) Ua corruzione, con R. Schiaffino 
successo italiano « Processo a Bastognr. con J. Hodiak e ri- (VM 18) DR + 

, n:__ __ .1 xri «fa .Irto PH TIR ▲▲____|VTO IO| UR ▼ 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) n combattimento, 

« akkanilnnala „cj CO II C. RODC FISO lì DR ^ 

Sedotta c JibbindonTli, con S- aiidco i*|' P | kkii fiORì 
Sandrelli (alle 15.15-17.50-20.10- AUREO ( lei. 88U bUb) 

22 .- 45 ) SA 444 Tre c °nl r o tutti, con F- Sinatra 

A 444 

.... AUSONIA (Tel 426.160) 
seconde visioni La notte e 11 desiderio, con P. 

Petit (Vài 18) DR 4 

FRICA (Tel. 83.80.718) AVANA (Tel. 515 597; , 

Dolci inganni, con C. Marquand L’urlo delia foresta A 4 


22.45) SA 444 

Seconde visioni 


TUSCOLO (Tel 777 834» L'impero dell'odio DR 4 Riposo 

Mucia o crepa, con S Grangor CASTELLO (Tel. 561 767) BELLE ARTI 

* * Ursus nella terra dl fuoco, con Riposo 
... , D ee ,rr> . C. Mori SM + COLOMBO 

ULISSE (Tel. 433.744) COLOSSEO (Tel. 736 255» Il mistero del falco, con H. Bo 

Scotland Yard in ascolto, con Contrabbandieri a Macao, con gnrt G 444 

S. Sesselman G + x curtis A + DON BOSCO 

VENTUNO APRILE (Telefo- DEI PICCOLI Poveri milionari, con R Sai 

- no 86.44.577) Riposo valori C 4 

Quel certo non so che con D DELLE MIMOSE (Via Cassia) DUE MACELLI 
Day • > - S 44 La città sommersa A 4 Riposo 


Gesù» di Diego Fabbri; regia di vista Joe Sentieri DR 44 
. Franco Ambroglini con S. Al- PALLADIUM (Tel. 555.131) 
tieri. A- Sarchi, P. Bazzichclli, La ballata del mariti e rivista 
P- Caracciolo.. A- Citrarco, G. Fanfulla C 4 

guardone’ Lipp1, M Novc,,a - VOLTURNO (Via Volturno) 
QELLE ARTI * T-man contro I fuorilegge e ri- 


MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Ercole sfida Sansone, con K 


Martin (ap. 13. ult. 22.50) SM 4 ALASKA 


4 AFRICA (Tel. 83.80.718) AVANA (Tel. 515 597; 

Dolci inganni, con C. Marquand L'urlo della foresta A 

v> (VM 16) 9 +4 BELSlTO «Tel 340 887) 

4 AIRONE (Tel. 727 193» Il cucciolo, con G. Peck S 

Giulia tu sei meravigliosa, con BOITO «Tei 831 0198» .. 

K. L Palmer S 4 R | fl n tra le donne .. G 


.Una giornata balorda, con J- ** t u i ,, D ar . 

Sorci (VM 16 ) DR >4 SALA URBE ’ 

PLATINO (Tel. 215.314) ... 0 . 

Il boia, con T. Louise A 4 SALA VIGNOLI 
PRIMA PORTA (T. 76.10.136) c R ‘ p ^° irc . 

La maja desnuda, con Ava 0 . FELICE 
Gardner DR ++ Riposo 

REGILLA (Tel. 79.90.179) S. BIBIANA 
Caccia di guerra, con J. Saxon Riposo 

DR + SAVIO 

RENO (già LEO) ’ Riposo 

I lancieri del deserto A 4 TIZIANO 

ROMA (Tel 733 868 ) Riposo 

Divorzio alla siciliana, con M. TRIONFALE 
Orfei C 4 Smog, con R. Salvatori 

RUBINO (Tel. 570.827) VIRTUS 

Rapina a mano armata, con S. Riposo 

Haydcn G 44 CINEMA CHE CONCEDONO 

SALA UMBERTO (674.753) OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
Marchio dl sangue, con Alan ENAL: Alba. Airone, America. 
Ladd A 4 Archimede. Armida. Argo, Ariel, 

SILVER CINE Astoria. Astra, Atlantic. Augu- 

m stus. Aureo. Ausonia, Avana, 

nipnso llatcluina. Ilrlstto. Boston, Bran- 

TRIANON (Tel 780.302) caccio, Hrasil, Broadivay, Cali- 

L’assedio dl Siracusa, ron T. fonda. Castello, Cinestar. Ctodio, 
Louise SM + Cotorado, Corso, Cristallo, Del 

Vascello, Diana Doria, Due AI- 
nurixKiotiinli lorl ’ Eden. Eldorado, Espcro, 

OBlC parroccniail Garden. Giulio Cesare, Holly- 

1 wood, Induno. Iris. Ralla, La Fe- 

ALESSANDRINO nlce, Majestlc. Mignon, Mondlal, 

New York. Nuovo, Nuovo Gol- 
* w ,v A dm. Nuovo Olimpia, Oriente, 

Ottaviano Planetario, Plaza. Prl- 
ocì P i°*°oMiiun ma Poda . Principe. Quirinetta, 

B ^|- LARM,NO Reale, Rex, Rialto, Roxy, Royal, 

Riposo Saia Umberto. Salone Margherl- 

BELLE ARTI ta, Stadium. Traiano dl Flumlet- 

Riposo no. Tttscolo, Vittoria. TEATRI: 

COLOMBO Delle Muse. Parioli. Piccolo di 

II mistero del falco, con H. Bo- Via Piacenza, Ridotto Eliseo, 

gart G 444 Rossini. Satiri. Valle, Circo Orfei. 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 
♦ Riposo 

BELLE ARTI 


Riposo 

ELISEO 

Alle ore 20.30 precise: « Vita di 
Galileo » dl Bertoit Brecht con 
Tino Buazzelli- Regia Giorgio 
Strehier. 

GOLDONI (Piazza Navona) 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Dal 13 marzo alle 21J0: Canti 
e danze dell'Annata Rossa 

PALAZZO SISTINA 


vista Vanni 


♦ MAJESTIC (Tei 674.908) 

Edgard Wallace a Scotland 
i- Yard, con I. Langen G 4 


4 MAZZINI (Tel. 351.942) 


L'uomo che Ingannò la morte 
Iland A t 

G 4 ALCE (Tel. 632.648) 

La scuola dell’odio DR 4 


CINEMA 

Prime visioni 


li grande safari, con R. Mit-| ALCYONE (Tel. 83.80.930) 


chum A 4 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
Riapertura 17 marzo. 

METROPOLITAN (689.400) 


BRASIL (Tel. 552.350) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

BRISTOL (TeL 76.15.424) 

La leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn A 4 

BROADWAY (Tel 215.740) 
Mondo infame (VM 18) DO 44 
CALIFORNIA (lei 215.266) 

La bella avventura A 4 


chum A 4 II sorpasso, con V. Gassman BROADWAY (Tel 215.740) 

IETRO DRIVE-IN (60.50.151) _ __ SA 44 Mondo infame (VM 18) DO 44 

Riapertura 17 marzo. ALFIERI (Tel. 290.2ol) CALIFORNIA (Tei 215.266) 

ETROPOLITAN (689.400) 1 re de? so,e ’ con Y ’ B S2 ne I A „ La ^SS. n »*o* v Xf n . ,ur foo 4 

Alta Infedeltà, con N Manfredi aoaino (Tel 250 156» 4 CINESTAR (Tel. 789 242) 

(alle 15 30-18 Ò3-20 25-23) ARALDO (lei 2aO.»aol Irma la dolce, con S Me Laine 

tane ia.ov io.ua-zu.zo z.«i Scotland Yard in ascolto, con ’ (V M 18) SA 44 

iw'Mnai iT.ifiMion s _ Ses5e,man „. G ♦ CLODIO (Tei. 355.657) 

IIGNON CTeL869 493) ARGO Ilei 434 050) F ra - Menisco cerca piai, con C. 

I due «nallosl, con Franchi-In- Anno 79 distruzione dl Ercola- Croccolo C *> 

la,,e 15^3-17-18^0-20.(0- no> con d. Paget SM 4 COLORADO (Tel. 62.74.207) 

_ c ♦ ARIEL (Tel 530.521) La spada nell'ombra, con , T. 

IODERNO (Tel. 460.28o) Un amore splendido, con D. Lees A 4 

1 violenti, con C. Heston DR e Kerr S 4 CORALLO (Tel. 25.77.297) 








4 AVVISI ECONOMICI 


Il AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
dl Roma • Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Bissatati 24. 


ALAZZO DELLO SPORT ADRIANO (Tel. 352 153) (a,,e 15.30-18.05-20.25-23) 

e^anre^^A^t^R ^* 011 ”nVre°UstoT day Tlle* IS*- MIGNON (Tel.869 493) 

Ai ATT^iAUtTiìua* ** 17.35-20,05-22.50) A 44 I due mafiosi, con Franchi-In- 

Alìe?LI5 Errepi e Lare Schmidt ALHAMBRA (TeL 783.792) g^. ia (a,,e 1SJ5-17-1A50-M.40- 

presentano Delia Scala, Gianri- Dove vai sono guai, con J. Le- 

CO Tedeschi, Mario Carotenuto wis (ulL 22,50) C 44 MODERNO (Tel. 460.28o) 

1 violenti, con C. Heston DR A 


P414ZZ0 dell* SPORT - E. U. R. 

DAL 13 MARZO 

CANTI e DANZE 
dell' ESERCITO SOVIETICO 

PREZZI 

Platea centrale .. - I- 3.500 

Tribuna stampa.* 3.500 

Platea laterale.» 3.000 

Tribuna centrale numerata.» 2.500 

Tribuna numerata spedale.■ * 2.000 

Tribuna laterale.“ 1.500 

Galleria.- - 000 

CENTRI DI VENDITA DEI BIGLIETTI 

BIGLIETTERIA CENTRALE BAR QUIRINETTA (Teatro 
Quirino) Telefoni: 68 33.44 - 68.33.61 - 68 33.89 

E presso: 

ITALTOURIST - Via IV Novembre 112 - Tel. 67 54 73 
SPATI - Galleria Colonna 40 - Tel. 68 35 64 
ORBIS - Via A Depretis 77 - Tei. 48 77.76 
NUOVO TEATRO DELLE MUSE - Via Forlì 43 - Tc- 
lefono 86.29.48 

Bar Ferrucci, P.zza Re di Roma - Bar Santarelli, P.zza 
Bologna - Bar Pelliccioni, P.zza Risorgimento - Bar 
Salvi, Via Piramide Cesila, 73 - Bar Gennari. Circon¬ 
vallazione Gianicolense - Chiosco Flaminio, P.le Fla- 
* minio - Bar Dei, P.zza Cinquecento - Bar Bonini, 
, _Torre Argentina. . ... 


MODERNISSIMO (Galleria S -- 

Marcello - TeL 640.445) *1 

Sala A: H cardinale, con Tom O » fa 1 U 

Tryon DR 444 

Salone MARGHERITA 

Tom Jones, A^^Fmne^^^ «Cinema d’Essai - presenta 

MONDIAL (TeL 834.876) ■ p|iAR||fAAf 

Jess Gordon II diabolico de- I rUUKILCwwE 

teclive, con E Costantine G * 

Me Llntotk. con J. Way'nc (alle del MATRIMONIO 

15-17.35*20-05-22,50) A A4 

NUOVO GOLDEN (755 002) Cosi sì sono espressi alcuni 
Lawrence d'Arabia, con Peter autorevoli critici: 

OToole (alle 1(J0-I3^F22^>) „ fl , m Ila „ ano pl à | n teres- 

PARIS (Tel. 754 368) Mn *« e nuovo- 

Maigret e I gangster (apert. 15 (Morandini) LE ORE 

ult. 22.50) G A4 

PLAZA (Tel 681.193) Bellissime pagine toccate dal 

Accadde sotto il letto, con N. soffio «1 una tragica e na- 
Tillcr c ♦ besca lspirailone_ 

QUATTRO FONTANE (Telefo- (Sacehl) EPOCA 

no 470 265) , ... . , , 

Maigret e 1 gangster (apert 15 E nn Insolito ed Inte- 

ulL 2ZM) G *0 cessante. la qualità sta prò- 

QijlRlNALE (Tel. 462 603) prio nella ricerca espressiva™ 

lo sono un campione, con R (Moravia) ESPRESSO 

Harris DR 44 ++ 

QUIRINETTA (Tel 670 012» Un film importante e mosso™ 
Letti separati, con L Remtck che non piacerà allo spetta¬ 
tane 16-18,10-20,15-22,50) SA * ._ re ^ 

RAOIO CITY (lei 464 103) ffirasslnll 

MeUntock, con J. Wayne (ap ' ' 

15, ulL 22,50) A «4 CORRIERE DELLA SERA 

R M^i”«nr«ek e, rr^fj 2 tvic'n* « in Hu’ope** che appartiene al 
MeUntock, con J. aync c In» «n ..... 

contro Liston - Clay (alle 15 - cinema «81 gran raxia™ 
17,35-20,05-22,50) A 44 — 


iTel 030.521) La spada neli'ombra, con , T. 

iore splendido, con D. Lees A 4 

* ♦ CORALLO (TeL 25.77.297) 

■ E 11 vento disperse la nebbia. 

a con E.M. Saint (VM 14) DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

- La donna che Invent* lo strip- 

iiiaanraiTI tease. con N. Wood M 4 

fi MARGHERITA delle TERRAZZE 

iG I IMIàWlILIsl If* C jj del dottor Mabuse, 

con L. Barker (VM 14) G 4 
na d Essai- presenta VASCELLO (Tel 588 454) 

■ .... II leggendario conquistatore 

I FUORILEGGE am ante , Te , •«, t,„ì' ♦ 

del MATRIMONIO BS=Sr- * - 

MCI mmmiiivmv 0lANA , Te i. 780.146) 

Cosi sì sono espressi alcuni « rt< * non 50 che - c s °%° 

autorevoli critici: DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

Il film italiano pln Inleres- Artiglio insanguinato, con M. 

sante e nuovo™ Home A 4 

(Morandini) LE ORE ESPERIA (TeL 582.884) 

L'ultimo ribelle, con C. Thomp- 
Ime pagine toccate dal A e 

il una tragica e Ila- ESPERO (Tel. 893.906) 
Ispirazione™ Vincitori e vinti, con S Tracy 

(Sacehl) EPOCA FOGUAWO (Tei 

film Insolito ed lnte- I fidanzati con C. Cabrini 
'm. i* qualità sta prò- bR 444 

Ila ricerca espressiva™ GIULIO CESARE (353.360) 

OSS 117 segretissimo, con N. 

(Moravia) ESPRESSO Sanders G o 

» HARlEM (TeL 691 0844) 

1 Importante e mosso™ Ripo , 0 

it l .£l * Cer4 * ,0 Sp * tU * HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

naso™ _ Diciotto col nonno, con J. Isbert 

(0 rissimi q ^ 

CRIERE DELLA SERA IMPERO (TeL 295.720) 

:ra che appartiene al (nqu’no (TeL 582.495) 

& di fran risii.»» Inna la dolce* con S. Me Lalnc 

_J (VM 18) SA +♦ 


anui^gj^ai-i^ 

JtìicfìlUelM 


m 


OCCASIONI 


L. fifi 


Bellissime pagine toccate dal 
soffio (1 aita tragica e fia¬ 
besca Ispirazione™ 

(Sacehl) EPOCA 

E’ nn film Insolito ed Inte¬ 
ressante, la qualità sta pro¬ 
prio nella ricerca espressiva™ 
(Moravia) ESPRESSO 

Un film Importante e mosso™ 
che non piacerà allo spetta¬ 
tore ottaso™ 

(Grasslnl) 
CORRIERE DELLA SERA 

Un’opera che appartiene al 
Cinema dl gran razza™ 




Jes a* a/ /<^ 

S<$ /ruzMtc^ 


A VIA PALERMO 65 - AFFA¬ 
RONI ! ! ! Visitateci ! ! MOBILI 
ogni stile - LAMPADARI Bron¬ 
zo - Boemia - TAPPETI - AR¬ 
GENTERIA - SOPRAMOBILI, 
altri mille oggetti * ! ! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc-, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480370). 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delio 
■ sole a disfunzioni e debolesan 
sessuali dl origine nervo**, psi¬ 
chica. endocrina inearastenla» 
dt-Cclense ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti- P, 
MONATO Roma. Via Viminate, 
38 (Stazione Termini) - ficaia si¬ 
nistra - piane secondo lai. 4. 
Orario 9-IL 16-1* e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, osi 
sabato pomeriggio e net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «71 110 (AuL Com. 
Roma 10019 M te ottobre Mfifi) 


Medtw specialista dermatologo 


STR0M 


pD 

uay 


DAVID 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEK VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczerr.t ulevre varicosa 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COIA W mio r. 152 

Tel. grill . Ore S-29: restivi tei* 
(AuL M. San. n. 719/ZDNE 
de) » maggio Ite») 
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Fogli, Pascutti, Pa vi nato. Peroni e Tumburus sentiti dal Procuratore della Repubblica, dott. Jannaccone 

i INTERROGATI DAL GIUDICE I 5 ROSSOBLU 


Il magistrato li ha sentiti uno per uno: ha voluto sapere come 
hanno passato le giornate precedenti il match con il Torino, cosa 
hanno mangiato, cosa hanno bevuto, quali iniezioni permesse 

sono state fatte loro, come è stato fatto il prelievo 

/ 

La Lega: penalmente II 
doping non è punibile 

i> 11 __ sto che ha portato al sequestro dimostrare che •non si aveva 

Llalla nostra redazione giudiziario delle provette, sono paura*. Un coraggio, che so¬ 
nni nr ma Q stati letteralmente assaliti dai rebbe sterile, questo, al mo- 
r Sfiori,. «.i giornalisti i quali volevano sa- mento che ora le provette coi 

Arooaaoio di dnm e r Scator P ere chi stava alle - loro spai- liquidi organici si trovano in 

Iroyagpio at cinque giocalo ri Hanno ripetuto di avere custodia giudiziaria e vi fi¬ 
le! Bologna ha suscitato, co- jn , proprjo „ come sem . morranno fino a quando la 

7 ** ^rninhm Vt 'n,h!i:,,i d tra a li pHci ciliadini ma qualcuno non magistratura non avrà conclu- 
ZrU, Non tra t tifad roì- ha tardato a far loro colpa di so con una sentenza - che ha 
E « i mmll essere degli ammiratori del una ben diversa autorevolezza 

rincupito del uro Bologna. Dal canto loro, i diri- di quella della magistratura 
?»ira ore dilla rei ubblila d'i venti del Bologna - l’avv. Ar- sportiva — questo clamoroso 

hnlnnna dott Domenico Bon- tetti e « ‘lo tt. Bovina, direi- giallo sportivo. 

Bologna, aoti. uonuiuto uim vnnrthm delln snundra _ Bisogna che al di là della 

iglio, un doveroso quanto tem- jort sportilo della squadra • «norfioa si mediti an- 

iPditm nitn ili niusti-'ia ver hanno sostenuto di essere stati passione iporma si meain an 

cestivo atto ut giusit-ia per .. contro „; e( i e galla ini- che sul significato dell iuter- 

tgombrarc gli insultanti so- Sii dell tre P e che essi in vento dell'Autorità Giudiziaria, 

i-hn «min dilli PlPllfltl ZlUllVa ULl ITI e LI le t.s.M, III _ 


' — * f- - 4 V 


* * * * * 4 > 


izloné giudiziaria come uno ^ va- sro i cinque giocatori sotto 

r indebita interferenza - nel Insito dii campionato, e ma Romano Fogli Ezio 

ampionato di calcio, promossa varìe^deU’ovi- Pascutti, Mirko Pavinato, Ma- 

ron una astuta mossa della so- l animo di una par e dell opi p era ni e Paride Tumbu- 

ùetà di via Testoni la quale mone pubblica sportiva. Ma di ru<f SQ|J0 s . (atJ con vocati a Pa¬ 
rrebbe dovuto •sportivamen- /«”»{£ alfi"* 4 ve lazzo di Giustizia e interrogati, 
e* accettare la legge della rità Giudiziaria, il Bologna i-.C. .j primo fta 

,ega. Il Bologna F.C., insom- ha dovuto chinare il capo e oc- fogli, che ^tato u pni 

na. viene sospettato — nono- cettare il fatto compiuto anche |m . ora coI costituto procura- 

itante te recise smentite dei se, proprio questa mattina. repubblica dott. Jan- 

ruoi legali e dei suoi dirigenti puntualmente presenti a Co- one incaricato di istruire 
- di aver soffiato nel fuoco verciano. erano disposti a con- ^ esso er f , momento a 
ver ottenere il sequestro dei testare sul terreno .‘denti/ico car ,co di ignoti. Per quali 
’eperti di Covereiano per ren- le risultanze della comrnissio- reati? q hì g segreto istruttorio 
iere impossibile quella contro- ne medica convinti che la ve- è addirittura ferreo. Si sa sol- 
jrova che oggi, secondo loro, rità avrebbe finito per venne fQ che { cinque giocatori 

wn avrebbe che potuto confer- a galla anche in quella sede. q ti invitati a fare un 

nare i risultati della eommis- Ne è possibile ora come tu- minu2ÌOSO diario del come tra- 
(ione medica sportiva Inno, avventatamente sugge- scorscro j t . (nomate precedenti ■ 

L'intervento dell'autorità giu- riva, chiedere in • prestito ' Ja , famosa * partita del 2 feb- 
ìiziaria, insomma, avrebbe ul- qualche goccia di liquido or- braio XC orso con il Torino. Il 
eriormente alimentato f so- ganico dall'Autorità Giudizio- magistrato ha voluto sapere 
ipetti e le ombre sulla squadra ria per poter procedere ugual- [utto dal ven erdl. giorno del 
osso-blù. 1 tre legali Gabellini. mente alla controprova secon- r j t j ro della squadra in previ- 
Wagri e Cagli, autori dcll’cspo- do il codice della Lega, per Mone dell'incontro a Riolo 

Terme, sino alla conclusione 

_ ___ della partita, anzi fino al mo¬ 
mento in cui vennero convo- 
cati all'hotel Jolly per l'esame 

Caduto il presidente dell'» antidoping " 

| “ ‘ ' minuziosi particolari sut pasti, 

I sulle bevande, sugli alberghi, 

f __ — — m ^ m _ _ sulle trattorie, sui camerieri. 

» fff f M ft #• • cd anche sulle eventuali so- 

1 II prof. Niccolmi = « h'k 

I ■ l'incontro. 

I 11 magistrato avrebbe rivolto 

a m particolare attenzione sul mo- 

■ m do come si procedette agli esa- 

Mmmm li ^ mi medici e alla raccolta delle 

OH urine. Sarebbe stato conferma- 

Wmmm to c ) le cinque giocatori si 

4* ritirarono privatamente nella 

toilette della camera d'albergo 

Tlalla nntfra rpdnTinn^ sensi, con la testa insangvii- e c ) ie furono consegnati loro 

iraiia nusira rcuaziuuc nata. Con un’auto, il professore dei contentori di plastica opa- 

FIRENZE 9 era stato trasportato all’ospe- ra ma aperti, privi cioè di ogni 

L'incidente accaduto al prò- dale di Careggi. dove il medico sl - piIIo che avrebbe dovuto ga- 

fpamr Pietro N^ccoUn? titolare dl turno lo aveva g ' ud ca1 ° rantirne la sterilizzazione. Co- 

della cattedra di tossicone a e S uaribi,e in , 1 ? giorni, con ri- TIIC si vede . non è ben chiaro 

della cattedra di i ssicoi p serva per lesioni ossee aven- dove la magistratura intenda 

farmacia a 1 1 P r '’A;dogli riscontrato un ematoma dirigere la propria inchiesta. 
renze, nonché presiden e della es( f oriato alia fronte . escor-a - ^impressione è però quella che 

tidoDine'- del'la Federazione zioni multi P le a,la testa - conlu- ,j sequestro dei reperti sia sta- 

SLrtt h» Hnstl im sioni varic c com P leto s,ato di to oripinato dal desiderio di 
noni an?hfònte cTt amnesia II referto era stato far U ,ce su un presunto reato 

pressione in ogni ambien e et sl ,bjto trasmesso alla polizia, di frode processuale in fatto 

nWmn TnfnH t tu i » ri r\pimn mrt_ ... . « _ __ * r . .. ■ ■ 


(apporto ad Onesti del prof. Venerando 


Il CONI pronto 

ad intervenire ? 


La scottante questione del 
doping » sta mettendo a Tu¬ 
tore anche le alte sfere dello 
>ort. Cosi ieri mattina il pre¬ 
dente del CONI Onesti ha 
invocato il prof. Venerando, 
residente della Federazione 
tedico-sportìva per farsi fare 
n dettagliato rapporto su tut- 
i la vicenda. 

Al termine del colloquio né 
'nesti né Venerando hanno ri- 
tsciato dichiarazioni. Però un 
ortavoce del CONI ha detto 
te l’ente sportivo sta seguen- 
o con attenzione gli sviluppi 
ell’insolito -caso» dato che 
tratta anche di un fatto di 
ustìzia sportiva. Per il mo- 
ento — è stato aggiunto — 
tmbra da escludere un inter¬ 
nilo del CONI sia diretto o 
idiretto: e ciò almeno sino a 
landò non verrà completata 
i fase istruttoria. 

Ciò dunque significa che il 
ONI si tiene pronto ad in- 
rvenire se le circostanze lo 
chiederanno. Anche la Feder¬ 
itelo logicamente sta seguendo 
>n molta attenzione e preoc- 
ipazione la vicenda: cosi la 
invocazione del C. F. per lu- 
ed» Ifi a Firenzi? «con all'od.g 
n solo punto: comunicazioni 
eb presidente) sembra proprio 
rovocata dalla gravità assunta 
al « caso » Bologna. 


Negative 
le ultime 
analisi 


Come era già stalo anticipato 
nei giorni scorsi lo analisi ef¬ 
fettuale sui giocatori del Bo¬ 
logna in occasione della par¬ 
tita con la Fiorentina sono ri* 
stillate negative: lo ha confer¬ 
mato ieri un comunicato dotta 
Federcalcio che rivela come 
siano risultate negative tutte 
le analisi effettuate nel giorni 
9 e 16 febbraio. 

In particolare il 9 febbraio 
erano stati sottoposti al con¬ 
trollo antidoping 1 giocatori del 
Lanerossl. del Messina, del Ve¬ 
rona e del Varese: ed II 19 feb¬ 
braio erano stati controllati I 
giocatori della Fiorentina, del 
Bologna, de! Mantova, dell’In* 
ter. del MHan .del Torino, della 
Jnve. della S.smpdoria. del Ge¬ 
noa e delia Lazio. 

Infine la Federcalcio ha co. 
munlcato che l’altro Ieri sono 
stati sottoposti al controllo an¬ 
tidoping I giocatori del Cata¬ 
nia, del Mltan. delllnter. del 
Bari, della Juventus. dell’AtG- 
tanta, del Prato e del Poggia. 
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Le fiale contenenti il liquido organico dei giocatori del Bologna fotografate durante il sequestro effettuato domenica 
dai carabinieri 


L'interessante riunione di domani sera 


Griffith sicuro di battere 
l'argentino Carlos Duran 

-- Tomassoni-Rodriguez, Santini-Nando Boy, Paiva- 


^ento della magistratura di Bo- a jj a commissione "antidoping", essere state manomesse, o col¬ 
onna. ha messo in allarme tut- si era sl ,bito pensato, cosi, che posamente o dolosamente. Si 
o il mondo calcistico. il professore fosse stato ag- potrebbe, inoltre, configurare un 

Solo dopo le prime indagini eredito da qualche supertifo- a itro reato — la truffa — nel 
ffettuate dalla polizia, ogni so. ma dopo i primi accerta- senso che. se verrà provato 
lubbio è scomparso. Si era. in- menti la polizia ha potuto ap- 0 j, P j giocatori furono drogati 
atti, pensato che qualche esa- purare che l’illustre medico. a i oro insaputa, c’è stalo qual- 
[itato tifoso avesse raggiunto che ha 69 anni, a causa della cimo che ha tentato di falsare 
'abitazione del professore in pressione, nel salire le scale con l’alchimia i risultati dello 
ria Faenza 66 e lo avesse pe^- di casa, si è sentito male ed stesso campionato di calcio. Ma 
osso. • Il Niccolini era stg’o è caduto cosi pesantemente da non è escluso che si consideri 
•invenuto dal figlio Uguccione. prodursi le lesioni per le quali _ sempre che i cinque calciatori 
:he abita in via Cesare Vani- i medici di Careggi ne hanno del Bologna siano da assolversi 
li 17 e si era recato a visitar- ordinato il ricovero. sull'elemento intenzionale — il 

o: giaceva supino sul piane- I « fallo come tin reato di lesioni 

tritolo delle scale, privo di * * a loro danno dal momento che. 

se la droga esiste (ciò dovrà 

__ — confermarlo la perìzia fosstco- 

logica che la magistratura or¬ 
dinerà. ultimati questi primi 

[apporto ad Onesti del prof. Venerando $!!%!“£* j£‘,T7SL "1 

' psichiche depli atleti cui fu pro¬ 

pinata con l'inganno. 

__ Domani . intanto, ci sarà una 

■ff m pausa nell'inchiesta che do- 

■I M m mmÈMm BBMJBaBVA rrebbe riprendere nei prossimi 

Cf ■ B B ImB mm giorni avendo il P.M. citato per 

Mm V W H wH vw •affari di giustizia - altre per- 

m sone 

Dal canto suo la società ros- 
» " _ 1 ^ soblù si presenterò regolarmen- 

_W m 9 J te al processo di frioredi a 31i- 

Jflff f||fftAnM||||M| 0 ' ano presso la Lega, se non ri- 

Blfl ff|IF"| VKJffM R? ^ cererà contrarie disposizióni. 

WmW9 IVI wwi W 99 W ET tuttavia intenzione del lega¬ 

le del Bologna, avv. Anelli, 

La scottante questione del - chiedere che ogni provvedimen- 

doping» sta mettendo a ru- [? Bega sia differito a 

lore anche le alte sfere dello _ dopo la conclusione della m- 

>ort. Cosi ieri mattina il pre- MllfUlillfli chiesta giudiziaria. 

dente del CONI Onesti ha ÌBVIIUIIW C’è inoltre da segnalare, su I- 

mvoeato il prof. Venerando. ** la vicenda, una dichiarazione 

residente della Federazione I |.t del presidente della commis- 

ledico-sportìva per farsi fare IO IJll'Ilflfi sione giudicante della Lega. 

n dettagliato rapporto su tut- aaa■■■■«» doJt jtforio Campana, il quale 

i la vicenda. _ aorebbe giudicato l’intervento 

Al termine del colloquio né flflftliei dell'autorità giudiziaria con 

'nesti né Venerando hanno ri- UIMIIISI queste parole: • Non può es- 

iscialo dichiarazioni. Però un serri azione penale se non ri 

ortavoce del CONI ha detto Come era già stalo anticipato è reato perchè il doping anche 
le l’ente sportivo sta seguen- nei giorni scorsi le analisi ef- se eventualmente accenato in 
o con attenzione gli sviluppi fettuate sui giocatori dei Bo- sede sportira non i persegui- 
Dll’insolito -caso» dato che ln , oc 5f Mon f I d,>Ua P*I' biìe o termine di legge f il re- 

tratta anche di un fatto di m°e^"lò"ha'confe^- lrtiro disegno di legge presen- 

ustizia sportiva. Per il mo- mato , frt R un comunicato drtia tato due onn * ? a al Porlamen- 
icnto — è stato aggiunto — Federcalcio che rivela come lo è tuttora in sospeso). Non 
■rubra da escludere un inter- siano risultate negative tutte è spiegabile come la Procura 
mio del CONI sia diretto o analisi effettuate nel giorni della Repubblica sia intervenu- 
idiretto: e ciò almeno sino a * * „fa sul presupposto di un reato 

jando non verrà completata J A, r . e . ” ,7 che non esiste. Bisognerebbe 

i fase Istruttoria. trotlo antidoping l^ocatoridel sapere se tale intervento sia 

Ciò dunque significa che il Lanerossl. del Messina, del Ve- stato richiesto di rettamente dal 
ONI si tiene pronto ad in- rona e del Varese: ed 11 19 feb- Bologna: ma ciò sarebbe in 
evenire se le circostanze lo aralo erano stari controllati i contrasto con la formula com- 
chiederanno. Anche la Fedcr- 5,5", aJi 1 mA! 11 ììiii-in' promissoria sulla quale si fon- 
ilcio logicamente sta seguendo " r ^l '„llVn TerTorino den» da Io statuto federale 
in molta attenzione e prooc- jnve. della s.smpdoria. del Ge- j| dottor Campana avrà an- 
ipazione la vicenda: così la n«a f della Lazio. c j, f ragione, ma allo stato at- 

srw f¥f«S feon a’n-odg ^ est- 

n solo m nto comunicazioni sottoposti ai controllo an- gono soltanto che si scopra la 

a , tldoplng I giocatori del Cala- rentA 

el- presidente) sembra proprio MUan. deinnter. del ; 

rovocata dalla gravità assunta Bari, della Juventus. deU’Atc- . Anoalo Sualnrlnì 

al «caso» Bologna. Unta, del Prato e del Poggia. MfigtSIO 


A Bergamo 

Domani Italia ■ 
Turchia P. 0 . 



| BERGAMO. 9. 

* I 16 calciatori convocati dal C.U. delle nazionali di | 

I calcio Fabbri per l'Incontro di mercoledì prossimo contro ■ 
la Turchia, per la fase eliminatoria del torneo olimpico, | 

I rono arrivati stamane In torpedone a Bergamo. Durante > 
la notte erano giunti da CaUnia anche Fortunato e Lodettl. | 

I ln mattinata, ' nello stesso albergo milanese dove Ieri . 
sera era avvenuto II raduno, il medico federale dott. Fini | 

I li ha sottoposti a visita medica. Solo le condizioni di . 
Mazzola e Meroni suscitano qualche ' preoccupazione. I 

I Snl torpedone che ha lasciato Milano alle 11 sono saliti, 
con 1 16 giocatori. Il commissario nnlco delle squadre I 

I nazionali. Fabbri, il medico dotL Fini e II massaggiatore 
del Bologna, Bortolottl. Fabbri ha dichiarato che renderà | 
• nota la formazione domani. Nella telefoto. da sinistra: 

I MAZZOLA. FORTUNATO e MERONI a Milano poco prt- I 
. ma della partenza 1 

I-:__i 


Per il processo sportivo 


Il Bologna 
ha chiesto 
// rinvio 


FIRENZE. 9. 

Con l'intervento delia magi¬ 
stratura di Bologna, lo scanda¬ 
lo-doping lia avuto una battuta 
di arresto. Infatti il giallo spor¬ 
tivo s’è ora tra.ifui mato in un 
giallo giudiziario in piena re¬ 
gola. lasciando prevedere nuo¬ 
vi sviluppi a scadenza più o 
meno breve. 

Anzi e quasi certo che ci 
vorrà pinocchio tempo prima 
di conoscere la sentenza della 
magistratura: e intanto pare 
non ci sarà nemmeno la sen¬ 
tenza dei giudici sportivi. In¬ 
fatti i rappresentanti della so¬ 
cietà felsinea che questa mat¬ 
tina si sono presentati al Cen¬ 
tro tecnico federale di Cover- 
ciano per effettuare la contro¬ 
prova. non avendo potuto 
adempiere al loro incarico es¬ 
sendo le fialette sequestrate 
hanno chiesto il rinvio del pro¬ 
cesso sportivo che dovrebbe 
svolgersi giovedì 12 marzo a 
Milano. Ma passiamo alla cro¬ 
naca dell'intensa giornata fio¬ 
rentina. 

All’ora prestabilita, il dottor 
Antonio Bovina, consigliere e 
direttore sportivo del Bolo¬ 
gna. l’avv. Ficcardo Artelli, le¬ 
gale del Bologna F.B C., l'avv. 

Carlo Masera in rappresentan¬ 
za dei giocatori Pavinato. Tum¬ 
burus. Pascutti, Fogli e Perani, 
il dott. Emilio Marozzi, perito 
del Bologna e dei giocatori, il 
prof. Alfredo Rabbi, in rap¬ 
presentanza «lei prof. Caio Ma¬ 
rio Caltabeni, il prof. Claudio 
Caldarera e il dott. Giorgio 
Lenaz. anch’essi periti per il 
Bologna e i giocatori, si sono 
presentati al *• Centro » dal dott. 

Giulio Cesare Borghi, rappre¬ 
sentante la commissione anti¬ 
doping della FMS1 per esami¬ 
nare i campioni e le prove re¬ 
lative ai prelievi effettuati in , , , 

occasione della partita Bologna- ** legale del Bologna avv. 
Torino del 2 febbraio scorso. ARTELLI a Firenze. (Tel.) 

Ma essendo sotto sequestro i 

campioni delle urine, la peri- .. „ . , 

zia ai sensi delle norme regola- seguito Masera quando et 


m EF" 


- mentori non ha avuto luogo e presenteremo davanti ai giudi - 

Scarponi, Nervino-Parmeggiani e Casti-Ceccangeli fa„2'’'Z'£l»u r, m i fa %rnn,‘eUZTU^X1s,T 

_ij revisione dei campioni non tura di Bologna, non abbiamo 

ffll altri inCOntri in prosrommo appena questi verranno riconse- potuto effettuare la contropro¬ 
gnati alla commissione anti- ra - A. questo punto la commis- 

doping. sione giudicante potrebbe anche 

Emile Griffith. i‘l campione del mondo dei « welter » che II legale del Bologna, avv. assolvere i giocatori ma riten- 
domani sera affronterà Juan Carlos Duran sul ring del Palaz- Artelli. prima dì ripartire per P ,u probabile che il proces - 
zone, è stato presentato ieri alla stampa Distintamente vestito Bologna ha dichiarato: - Dopo xo vanga rinviato, u assoluzio¬ 
ni scuro, con due grossi anelli alle dita, un braccialetto di l'intervento da parte della prò- " e "f'AfP.r* ,n se 9 utto P er tm ~ 

platino e un ricco cronometro al polso. :1 - Bellissimo delle cura di Bologna dobbiamo ri-, P'.ceaiOHi *. • f 

Isole Vergini » ba scherzato con i g ornalisti rivelando inso- vedere la situazione ma è certo < - ta tt . m q e, l 

spettate qualità di spirito in lui che tutti considerano un -duro ••. che la nostra prima mossa con- rappresentanti del Bologna, non 
uno -spietato» dopo il selvaggio match di New York che uste nel chiedere la sospcn- ® AfA 

costò la vita a Benny Paret. Ma quando ha cominciato a parlare siane del processo sportivo • LA? 

del match di domani sera il sorriso è scomparso dal suo volto stes ^ ( ? avvi -'° è sti V| 0 nico {Iei j oro e i oc1 tori- si sono 

e la sua grinta è tornata feroce. - Sono il campione del mondo a ™*ie 1 avv. Masera. il quale ha "«‘O elei .loro giocatori si^sono 

io. e non sono venuto per perdere — ha detto — Duran lo bat- d . etto: r* n . tror *« commts- cartèlla cibi ira stilata dal 
lerò. non ci sono dubbi.. Poi quando Six.io Hodriguoz. presonle modico sportivo pàscilo al mo- 


di non essere derubato per la terza volta dagli arbitri romani, 

Griffith è nuovamente interve-- 

nuto nella d.scussione con spi- se è vero che la trasferta ro- 
rito: - Per me quello degli orbi- mnna del campione del mondo 


conto deWinterrento della ma- organico, risulta che i giocato- 
pistratura. Infatti nel caso Cap- r * no . n presentavano alcuna al- 
p elio la commissione giudican- terazione. 


P rio straniero, perchè mio non- quisterà la platea non è esclu- 
no era italiano meglio era prò- so un suo ritorno in estate per 
prio di queste parti ». Contem- un paio di scontri con Maz- 
poraneamente Emile ha stretto zinghi e Benvenuti o con Maz- 
i pugni quasi a dimostrare che zinghi e Miranda se Nino pre¬ 
si fida ass3i più d. quelli che ferirà ancora vestire i panni 
della simpatia dei giudici che del giustiziere d; campioni di 
siederanno a fondo-ring. FT mezza tacca, 
stato un gesto spontaneo il suo. ^ Grifmh Duran e Tornas . 
ma anche iin gesto che lascia son j _ Rodrlguez sono due in- 
miendere chiaramente che la con { r ; di » richiamo - (noi man- 
vua per Duran non sarà facile ten.amo sempre le nostre ri¬ 
serve sull’equilibrio di forze 


Il Milaa 
dà querela 


dalle analisi effettuate al Cen¬ 
tro medico, sportivo delle Ca¬ 
scine. è risultato chiaramente 
che i cinque giocatori bologne¬ 
si avevano ingerito delle so¬ 
stanze nnfetamino-simili (ed in 
particolare che dal cartogram¬ 
ma è risultata la presenza del¬ 
la simpamina). Il dottor Bor¬ 
ghi a richiesta sulla possibilità 
di continuare la campagna 


ia per Duran non sarà facile t en am0 sempre le nostre ri- • MILANO, 9. anti-doping ha poi risposto: 

«erve suM'equ librio di forze 11 segretario del Mltan. Bruno - Ritengo che il nostro lavoro 

- nel primo matchi :1 terzo scon- P***alacqua. ha dichiarato sta- debba proseguire non solo nel 

tro delia serata ha pure i suoi ‘SEereKrt'róS: no * tro ^esc ma in tutta l Eu- 

E . motivi d; interesse. Nel terzo fr0 nil ai dur quotidiani ch P nel Lhbn snìlf Li 

! iae jkSA A match dovevano battersi Del giorni scorsi, riportando notizie debba proseguire non * oI o i 

USCITO Papa e Moraes ma all'ulMmo di fonte romana secondo le qua- professionisti ma soprattutto sui 

momento A camn’one HT-P, si ll ’ oUre aI Bologna, un altra squa- giovani alberi e dilettanti poi- 

momen.o .1 camp.one dL..J.a si dra sarebbe stata incriminata per che e preoccupante che da 

MM • - • e ammalalo e patron Tommas. doping, hanno avanzato l’ipotesi qualche tempo non nascano pili 

« IVI in rii tori ha dovuto sostituire l’incontro fhe delta squadra fosse n Mltan. campioni. Non è a//atfo impro- 

3 U,UI 1 c„q Nando Boy-S.-,n-im Per la P.fhqV'S^fm. ^bilc a mio parere ebe db 

_ ver.tà ieri sera Santini non ave- ovviamente, prima di adire le \le dipenda proprio dall uso del 

fjlf-Ai va molte intenzioni di battersi ,r gail. il Milan dovrà richiedere doping tra i giovani ». 

con .1 nei.ore d. Truppi. tan.o niento calcistico, alle maggiori LoFIS Ciulllfll 

che Tommasi. per mettersi al autorità federali. 

Fra tutti gii animali che libe- sicuro, ha interpellato Teddy 


ramenie vivono in natura, gii uc- Wright. ma di fronte a Imil.one 
celli, particolarmente quelli mi- . _ « . . . _ 

gratori. hanno sempre costituito *** DOr?3 clr.psto d3 Pro;Cti. na 
una delle maggiori attrattive per preferito tornare alla carica - ^ 

!,^r a . zione ° por JLV !S, , udio - con il pratese alzando notevoJ- I M 

?uTa t mi l g e rTz*ion e e ™nte > a ^ <650 mila iire> 81101^1 - I I 51 S il 

relazione all’e<errizio della cac- offertagli in un primo tempo p * -M. W M R. L-F A. A. 

eia x dell uccellagione. 1 attuale Cq Ssnl ti’ cm"*olerà davanf. 

«egretarlo generale della Federa- „ , Y- 3 "t _ ’ _ 

zione italiana della caccia, noto alla nuova offerta (un milione. I ““ ““ *” 

studioso di problemi venatori e Io sapremo con certezza solo 

SrtSSft MaToXVo^i. 0 ^ 1 ^ «W* comunque ror- Parigi-Nizza: a Sels la r tappa 

bucato Un volume dal titolo- gamzzatore era s.curo che Bru- ^ ~~ 

« Migratori alati » no non Io avrebbe lasciato negli II belga Edouard Sels ha vinto la prima tappa della Pftrtgl- 

I migratori alati rapprrsenta- j mir.ee Nizza di ciclismo, la Fontalnebleau-Auxerre. 

no in campo zoologico quanto di ’ . 

più perfetto, di pia sorprendente. Se Santini aceetterà lo seontro 

sa2S‘ , . B £ , as« , ^f Ces,is,i convocati P er a 1 ' “ eur °P ei ” i r 

orientamento e' di percezione trombi i pugili picchiano molto «-* F1P ha convocato, per il campionato europeo Janlorrolm 
tempestiva delle variazioni atmo- duro e una conclusone nrima programma dal 1. al 5 aprile a Napoli, I cernenti (locatori: 
sferiche, l’eccezionale sforzo fi- . , j • Bergonzonl (Fortltudo Bologna); Clamaronl e Tesoro (Knorr); 

rico che consente anche ai più del °e\e essere presa xn Sagllenl (Stella Azzurra); Ferrari (Ex Massimo); Lunghi e 8m- 

mlnuti fra essi di compiere per- seria considerazione soprattut- fra n (Slmmenthal); Rovai! (Ginnastica Forti e Liberi Monza); 
ilVA to se Santirr; “P rà accorciare Gergali Pierangelo e Gergatl Roberto. Ossola, Potzecco (Algor 

p ^jffj col* costituiscono t u rio- ^bìto le distanze per mettere Varese); Bovone (Ignls); Galblatl, Recalcatl (Lesissima Canti); 
ra uno dei più affascinanti te- a segno i suor! destri demolitori. Fulln (Victoria Pesaro); Risesi (Ginn. Goriziana); Ce par. Castro» 
nomenl del mondo pur cosi vario sjeoli altri iTwmtri n «»vo e lellini (Triestina); Fantin, e lem (Petrarca), 

e complesso degli esseri viventi al . m inco , n “f 1 , 

L'opera, veramente Imponente rata Nervino se la vedrà con 
per il contenuto, è stata curata Parmeggiani. mentre Paiva non. A AAoser il G P rii RiiÉ»nr\c A irne 

^‘Y 11 P, art,co, * r i , T cn, ^‘ e 'incontrerà più Galli ma l’esper- Duenos ^ireS 

g ra*f?c a* C ve r a me nVe 3 c n co m 1 ab de" *«> Scarponi contro il quale , 1 ^ h * I»" 1 ® pre- 

Afi’autore un vivo augurio per avrà vita assai più dura. Infine. A,re *» completando la sua affermazione nella 

un buon successo dell'opera. ; n apertura Ceccaneeli v scaz j ? ?*' Woser e »empre stato In testa negli nltlml 

in apertura. Leccangen s; scaz- ZQ g | ri de , i4 I 20 7 km. della corsa. Secondo si è planato Karl 

f. f, Castl su31a bre%e F ' ol,ek e tprj, ° Juan Manuel Bordeau. Giacomo Russo, quarto, è 

• rotta delle sei riprese. stato li primo degli italiani. 
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Appassionato dibattito al congresso della FIOM 



Per trarre pofitto dalla congiuntura 
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contro ì salari 


Per il contratto 


I bonomiani scatenati 


Calzaturieri 


Le decisioni 

. « f . ! • Inizia oggi In tutta Italia 

dal Mitfiraccn dele £ atl Ia ■ stabilizzazione mo- 

Uvl vUllllVvMV 1 . I. vr il ci 1 X* tl ? ra ’ proclamato dalle orga- 

* nopolistica » — Novella e Santi SSJ'lf'ijiSS'Sii. 

J * . i . trattative per 11 nuovo 

dei nucleari presenti ai lavori * ,„„ un . 

ciato, a questa prima asten- 

A conclusione del congresso ni . • • . li dinamica salariale snsnin ?' one J ■indacati sono 9* un ^ 

del sindacato nucleari prose- Dal nostro inviato Ia «gamica salariale sospm- immediatamente dopo il pr- 

wito inlXrrottamente nor n ge ,l P r °g resso tecnologico e mo incontro tra le parti, 

Sita la giornata di domenica , RIMINI, 9 l’azione sindacale tende a tra- svoltosi martedì scorso a Mi¬ 
fino a notte inoltrata, sono Al 14. congresso nazionale sformarlo in progresso so- lano. 

emersi, attraverso l’approvazio- della FIOM è proseguito an- ciale. Ecco dunque il giusto In quella sede, Infatti, rl- 

ne delie varie mozioni, gli che oggi, appassionato ma se- rapporto fra rivendicazioni e correndo ai più vari pretesti, 

orientamenti che il SANN reno, il dibattito sulla prò- riforme, che la programma- tra cui una presunta crisi 

seRU l re per ln sua , azione grammazione. Questo tema, :zione cìeve instaurare. del settore, I rappresentanti 

KLu5u 0 J,°SuVi%2Stt «Sì»»?'» pjs?L2£ + tìTSSStSTJt 


Verso il superamento delle « tesi • 
alternative »? — Rifiutata dai ^ ® 

■m -rn A • i . 1 • Inizia oggi in tutta 

delegati la « stabilizzazione mo- ;xte. d lri 8 d°ua d 

., * _ T ri ' j • tura, proclamato dalle 

nopolistica » — Novella e Santi 

, # # delle trattative per il 

presenti ai lavori “ctT;*.,,.™ „». 


in sciopero 


Voto-truffa 
nelle Mutue 


tic! e, In primo luogo, l'ap- La « domenica elettorale > un intervento del prefetto. I 
pello all'«austerltà» dell'ono- nelle mutue contadine ha se- dirigenti bonomiani hanno 
revole Moro. Nell’Incontro gnato, ancora una volta, un dovuto rimangiarsi la truffa, 
milanese, Infatti, Il presi- andamento discorde e gravi- Sempre ad Avellino, l’Allean- 
dente dell’associazione pa- do di conseguenze. Da una za ha conquistato 68 voti a 
dronale e altri rappresentan- parte vi sono centinaia di Villanova (bonomiani: 179, 
tl degli Industriali hanno so- mutue in cui i coltivatori di- voti, di cui 54 per delega); 
stenuto che II settore non retti aderenti all’Alleanza 105 a Caposele (bonomiani: 
potrebbe sopportare altri contadina vengono privati 160 voti, di cui 100 deleghe); 
oneri non solo perchè si trat- d el voto, con ogni pretesto 80 a Montefalcione (bono- 
terebbe di un’industria « mi- possibile. Qui i consigli di miani: 134 voti, di cui 40 de- 
serevole », ma anche per II amministrazione nascono il- leghe). A S Nicandro (Fog- 


A conclusione del congresso 
del sindacato nucleari prose¬ 
guito ininterrottamente per 
tutta la giornata di domenica 
fino a notte inoltrata, sono 


ne minatela 

duemila 

licenziamenti 


Pronta reazione unitaria al Consiglio 
comunale torinese contro la manovra 
guidata dalla FIAT 


Dal nostro inviato 

TORINO, 9 


il blocco della spesa pub¬ 
blica, In revisione della cc- 
dolare: in una parola, è l’ac- 


Con una prassi incredibile cettazione della «linea Carli* 


e nuova — da vero e pro¬ 
prio « padrone del vapo- 


<lu parte del governo a fare 
più baldanzosi i prandi 


fatto che la situazione eco- lesali aggravando una crisi già) la bonomiana ha perdu- pr, ° « patiron P‘“ baldanza: 

nomi» è dim.ll. . che U n gS rnle Zi r^PortUr^ às-!to 392 voti. Dei 370 voti ot- t". ’ijfi 


- - _ generale nei rapporti ira us- Un noni reso noto 

omento del salari potrebbe g istiti e Federmutue die lia tenuti, ben 196 li ha rubati tomaie della 

rovocare I inflazione. Ma la già indotto migliaia di conta- con le deleghe. A Cerreto f i™]?,', 1 .!) .f' » vrOÌÌOS l „ 
erltà è che i padroni non nini a decidere di smettere (Benevento) i voti dell Al- s ^ radlì 1 h J: ’ *-.Li v. 


provocare l’inflazione. Ma la 
verità è che i padroni non 
vogliono rinunciare al ■ mi¬ 
lione facile ■ e intendono con- 


dini a decidere di smettere 
il pagamento dei contributi. 
Dall’altra vi sono numerosi 


Ciò c stato denunciato con 
molta forza questa sera al 
Consiglio comunale della 


1) rifiuto di prendere n ferventi, è stato sgombera- ne generale dei metallurgici) *« rlchl este avanzate da a t , nuare , come per „ passato , Dall altra vi sono numerosi 
ìsidernrinno li^ 7 inmp r nti a to da equivoco: nessuno ia programmazione non si de- 9.9 L ’ da,la C,SL e dalla a realizzare il massimo prò- casi ove 1 Alleanza ha potuto 


considerazione licenziamenti 0 io aa ogni equivoco: nessuno la programmazione; non si de- „ ftnos t a nte " V-v,' :- rr - 

anche trasferimenti di perso- è contrario, nessuno e mdif- ve fare contro 1 salari e 1 po- U,L * E questo nonostante fitto immediato esclusiva- 

naie senza la dovuta garanzia; ferente alla programmazione, tori delle classi lavoratrici, che 1 lavoratori continuino mente a spese del lavoratori. 

2) esigere la ripresa imme- ^ sindacato la voleva e la altrimenti essa serve la cau- a percepire salari bassissimi In coincidenza con l'inizio 

dieta delle trattative economi- vuole. sa dei ceti privilegiati, cioè (Inferiori del 32 per cento dello sciopero avranno luogo 

che. partendo dalla nuova po- Ma quale?, si chiedono i me- danneggia la maggioranza del alla medla delle Industrie JJf* P^‘ nc ‘P a JI centri d J P r °; na che mantiene il controllo . 
slzione dt forza derivante dal- tallurgici. La FIOM (aveva popolo. La programmazione manifatturiere), mentre l’in- «''e scarpe comizi deHe mutue in base a una , 

seguito C aU*apnrovazione l ^hd ti già detto r ° n - Trentin nella che vuole il sindacato è nel- dustria calzaturiera continua |ep . „ CO m pagno 9 Po in 0 ttl violazione di legge: l’incetta j 

nalSlamento ponte di 7 'mi- reazione introduttiva) non è l’interesse dei lavoratori, con- ^nsenlendo al datori dMa’ della segreteria della FILA- delle deleghe. \ 

Hard! impegnando 11 sindacato disponibile per qualsiasi tipo tro lo strapotere e 1 sovrapro- consentendo a datori ai la CGIL, a Massarosa (Lucca) i n un ca so — a Montoni 

a oltranza sulla base delle con- di programmazione, tanto più fitti monopolistici, contro il vor ° di realizzare profltti parlerà II compagno Broglia, inferiore in provincia di , 

troproposte del SANN; che è ancora da fare. E non si tipo di sviluppo economico e molto elevati. pure della segreteria del- Avellino — l’attacco bono- , 

3) irrinunciabilità del prln- fa una volta per tutte, perchè sociale voluto dai monopoli, Anche ,n questa vertenza, a 4 . miano è stato respinto: le ] 

elplo della contrattazione di- la questione non si può af- che è causa prima degli squi- f n iv *”V ta , l ra a V n* P ti a ,, 9 manlflatazlone 3 unitari m elezioni sono state rinviate , 

SJSnfo ei dÌi a pSnale de A r Sue' Ì rontare accademicamente, libri strutturali come delle , , nserI i 1> com ’era fàcile pre- provincia dì Firenze si kvol- per consentire all’Alleanza , 

nronositn P ^ La programmazione — han- difhcolta congiunturali. vedere, alcuni elementi poli- geranno 12 assemblee. ’ di npresentare la lista, dopo , 

Srtl P d?„incl»to comè C "» dl ' , f. r ? 1 i del ?S a,i Con questo giusto indiri,.- 

principio sia stato respinto dal- — dipende da noi, il sindaca- xo, il sindacato può dar- . . .... .— ■ -■ - ■ 1 - — ■ - - i 

[•interlocutore senza valide ar- to quindi preme affinchè essa s j autolimitazioni, imporsi 

gomentazionl giuridiche, scio- assuma una determinata im- autocondizionamenti apriori- _ . ■ .. •, , 

gliendo la Commissione a suo pronta: ne sono prova le os- stici? E* chiaro di no, come AOGCta IO battaOlia P©F all ItlTGaratlVI 

tempo costitiida dall allora pre- servazioni confederali CGIL- dimostra il rifiuto espresso 53 

““ parteclpa 2 tone “dii SS'rfS’.mrimSSo'i? t™™ dal C ° ng !' e T P f r l? * pa , U - 
retta e ufficiale di due mem- ceno, che esprimono al tempo sa > congiunturale, il conte- 

bri del SANN è stata succes- stesso autonomia e impegno nimento dei salari, e la «sta- _■ 9 • • ■ w 

Bivamente sciolta dall’ex mini- su questo terreno nuovo. bilizzazione » monopolistica. K 

stro Togni e sostituita con una E’ insufficiente però rico- Del resto, le rivendicazioni e M IILLIIa III |l| |l UM k 

fenZifdoi rue er uou h ?i 'fa 1,aZ i 0n , e d °‘ H%W “ ^ 

non ufficialmente ma a titolo z,pne Sl fa ?F n ^ a sind , a no la loro validità da esigen- 

personale: questo tipo di Com- F at °- bisogna ribadire che ze rea i, e decisioni demo¬ 
missione. ritenuta assai pregiu- istituzionalmente il sindacato .. . nrovenienti dai la- HA _ A ■ ■ A 

dizievole per la forza contrai- è una molla indispensabile e cratlche - pro ^ ea ‘ e '' l c ‘ da la - J_■"- 

tuale del SANN, è stata man- insostituibile della program- voratori, che non possono ve- VAflIlVf III I 

tenuta dall attuale presidente m azione stessa. Il sindacato nire cinse. Ciò stesso conf e- | CUHAl^U g| rivivi II wUI K RI 

del CNEN Ministro Medici; tutela il prezzo e l’uso della risce alla presenza del sinda- ™ ^ ^ 

4) difesa della ricerca scien- f nr7n .i avoro dalla fabbrica cato al tavolo del Piano una 

ml ca s Jtto?r%°r?dumvo! sa prei a » a società, da quando ii fu- autonomia di partecipazione, | p r j m j successi, sottolinea la FILLEA, devono spingere ì lavoratori 

messa e fondamento Sociale ed turo lavoratore è ancora sco- di contestazione e di lotta, . l « MAA :-: AnA 

economico del paese; laro a quando l’ex lavoratore c he non può venire compres- ad esigere i contratti ancne in tutte le altre province — La posizione 

5) costituzione di un Ese- è già in pensione. Ciò postu- sa. La programmazione non , . . » , 

eutivo interfederativo politico ] a di fatto un certo tipo di deve perciò servire a smorza- Od paOrOnaiO ' 

delle diverse organizzazioni programmazione democrati- r „_ e neD Dure ad accentua- 

sindacali della ricerca che già ^ diacci re — e ne PP ure au “Lteniud 

fanno parte del Comitato in- n ® r d ^i^f’interesse re — 1,mdirizzo del sindaca- La lotta degU edili per y cento paritetico sulla retri-, ne del progetto di legge con 
terassociativo. A tale Esecutivo lavoratrici, cioè nen interesse tQ E> evide nte che le orga- r i nn ovo degli accordi inte- buzione) e per le scuole edili;! il quale si deve elevare il 

f naziot ? ale -. ^ ca P dal1 fu 88°' nizzazioni sindacali conside- grativi provinciali, superato — la definizione delle trattamento per le ore perdu- 

S^di riv^id1?azloni eco^rìdl n °: g!l . em,grantl tornano). reranno rea listicamente im- il periodo stagionale più cri- norme per la riscossione del- le per il maltempo ed altre 

che e normative comuni, e la Le rivendicazioni sindacali p e g n ; contenuti e risultati tico, si sta ormai estendendo le quote sindacali secondo eventualità, dall attuale 66 

stesura di un rapporto sulla ri- — interne ed esterne al luo- . certo limitandosi ai du- a( t un numero sempre mag- quanto e previsto dal con- per cento all 80 per cento 
cerca scientifica e tecnologica, go di lavoro — prefigurano .. , giore di province. tratto nazionale. della paga e da 0 a 40 ore 

Infine in numerosi interven- insomma quel complesso di r ‘ unenti) aei.a programma- L’azione è centrata sulla In 37 province e grossi cen- settimanali, 
tl sono state dichiarate desti- bisogni che la programmazio- zione. materia demandata dal nuo- tri l’azione rivendicativa del- Anche questo è stato otte- 

tutte di ogni fondamento al- ne deve soddisfare a livello Se vengono risolti i proble- vo contratto nazionale della la categoria ha ottenuto un nuto con il nuovo contratto 

cune recenti affermazioni at- di politica economica e socia- mi della casa e dei trasporti categoria agli integrativi prò- primo successo. In particola- e gli industriali sono impe- 

tribuite dalla stampa allo stes- le dei governi e dello Stato. — è stato detto — se talune vinciali. Si tratta di questio- re a Torino, Alessandria, No- guati a pagare i relativi con- 

80 Ministro dell’industria circa Non c’è pertanto antitesi fra esigenze vengono soddisfatte, ni molto importanti fra le vara. Biella. Genova, Savona, tributi. Si tratta, come si ve¬ 
le condizioni economiche del tali bisogni e una program- non chiederemo forse più, ab- quali: Imperia, Bergamo, Brescia, de, di un provvedimento che 

CNEN, la continuità dei prò- mazione democratica. Con- bandoneremo per caso la lot- — la istituzione di un Como, Lecco, Sondrio, Vare- ha già garantita in partenza 

grammi (ancora fermi o quasi) trattazione della fatica e con- ta affidandoci ai pianificato- premio di produzione che può se, Venezia, Treviso, Vicen- la copertura economica ne- 

e la presunta soddisfazione del trollo delle accumulazioni so- ri? Chiederemo altro, ecco giungere fino al 9 per cento za, Rovigo, Verona, Trento, cessaria. Questo rende più in- 

SANN riguardo ad accordi as- no due aspetti di una identica tutto. ' della retribuzione; Bolzano, Udine, Bologna, Ra- comprensibile il lungo ritar- 

solutamente inesistentL pressione operaia. Parimenti, g» soltanto un’indicazione — la ripartizione del nuo- venna, Siena, Arezzo, Perù- do da parte del ministero 


mio immediato esclusiva- u. nn nprHtito un nnintn fini vr». l,rfiu «*« Cti/lv (tuoni lumirimimi'inu 

mente a spese del lavoratori, pagna elettorale, ed assistia- . * R . * , , produttrice di radio c di te- evitato di fare deWallarmi- 

In coincidenza con l’Inizio mo alla perdita massiccia di }*• “ , eni ° ca P 01 M g , levisori che conta circa 5000 S mo. 

dello sciopero avranno luogo voti da parte della bonomia- •• . dipendenti tra gli stabiìimen- * L’obiettivo del monopo- 

nel principali centri di prò- na c | ie mantiene il controllo hì fnkn nprchi’i imo d * Antonino in Val di u (l> che ha sostenuto c so- 

- C -TJ? delle mutue in bette e une S 11 ”, " " Sma e quelli .fi Turino. _ _ ,„ nr „ routiniè di 


istmo prò 
esclusiva 


svolgere un minimo di cam 


duzlone deile scarpe comizi d „ mutue in base a una 

e assemblee. A Bologna par- . . ,. , . _.. 

lerà II compagno Polliottl violazione di legge: 1 incetta 


violazione di legge: l’incetta 
delle deleghe. 

In un caso — a Montoro 
Inferiore in provincia di 


inseriti, com’era facile pre¬ 
vedere, alcuni elementi poli- 


manifestazione unitaria. In 
provincia di Firenze si svol¬ 
geranno 12 assemblee. 


della Magnadijne, la ditta CGIL abbia continuamente 
produttrice di radio c di te- evitato di fare dcU’allarmi- 


solo dei due fogli della lista 


rà il comoaano Polliottl violazione di legge: lineetta , rnuionticazione del 11 Ucc 1 ,t<lr "• m ' l,r ‘ alzare ulteriormente tl prez- 

della segre£r P ia 9 della FILA- delle deleghe. Sol ® razioni rese al giornale pa- - () di questo appoggio al go- 

CGIL, a Massarosa (Lucca) ) n un ca so — a Montoro Nonostante tutto nuove drnnnIp i prima ancora di renio*, lui detto il vonsi- 
parlerà 11 compagno Broglia, inferiore in nrovincia di s avere preso un contatto con ghere del l’SIUP. Alasut ha 

pur. d.iia segreteria dei- J" rffiSo Lat mento n* Cniin A j mw-rusuntunti dei lavora- l|.. ,.„ie s ,„ sindaco di 

la FILA. mhnn è «Unto resnintn- 1 p „ «:„.!• jì ,iV ton e delle organizzazioni intervenire immediatamente 

"S elezioni sono state cintate T m niUri ““ pcr/ino il nerelié i licen.-inmenti alla 


cons™'ure “àrrÀÌiéanià "’ r ‘ìn Ì oHsi tì de , | laTé'Tsono "'""‘Tl d ‘" ""’ on, ,'- orl ^ T'° . . 

rii rinre^entnre la lista dono -i ii dovrebbero essere licenziati La CGIL — ha aggiunto tl 

di npresentare la lista, dopo ribellati ai dirigenti chieden- jn Vf|{ (U Susa € Cjrca 2Q00 seqrvtario (lclla &IL fort- 

done le thmissmnr l conta- t , p jj ìl(l detto, avvertendo „esc — mentre chiede un ra. 
dld ! ?!r acc,at .° ca ^' — bontà sua — che la < cifra intervento per respin¬ 

teli! distribuiti per la mani- CS(t n (l non ancora stata sta- gere i preannunciati licen - 
rn \\v\ festazione in cui si inneggia- b y iftl zi,unenti, si dichiara pronta 

rQTIVI va a Bonorru. Inoltre, essen- « Difficoltà di mercato in- a ,l assumere, anche in sede 

—--_ dosi rifiutato il de on (.«ra- j t , r „ 0 e all’estero >: questa la locale, résumé dei problemi 

ziosi di accompagnare una * spiegazione* anticipata /or- della conqiuntura. « fl/a que- 
a HA delegazione in prefettura. ì n - t ta dal titolare della Ma- sta sua disposizione non può 
.-2^ contadini hanno proceduto g 1ia dtine. Il quale, tuttavia, assolutamente essere intesa 

I ■■ lllf ■■■■I P er con f° l° ro jiri tenuto a precisare che come possibilità dì far accet- 

1 ■ |||%||||| La questione del latte è m*i mesi scorsi la ditta ha tare provvedimenti che si ri¬ 
scoppiata perché gli indo- tregistrato il massimo vola- sdirono a danno dei lavora- 
striali lattiero-caseari hanno me di vendite e la piu alta tori ». 

deciso unilateralmente di non cifra i/i fatturato mai rag- i, a denuncili di Alasia è 
riconoscere le quotazioni di giunti dulia nostra società > stata ribadita dal compagno 
gennaio, pretendendo una ri- e che «non si tratta di una Salotto, il quale ha affer- 
■■■■111 duzione di 6 lire al litro F.’ crisi determinata da acca- muto che la minaccia della 

wWll stata la goccia che ha fatto muli di magazzino ». Col che Mupiiadgne appare in tutta 

traboccare il vaso, ma i diri- viene confermato ciò che p, ' SU(l gravità se inquadrata 

. . . . . genti bonomiani hanno agito tutti sanno a Torino e cioè nella situazione generale po- 

spingere I l3V0r3l0n demagogicamente (si è tor- che questa azienda ha uectt- litica. Si tratta di un ricatto 
. I . . nati a buttare il latte nelle mutato in tutti questi anni fatto ai lavoratori che poq- 

vince — L3 posizione strade) anziché affrontare la nofeuofissirni profitti, senza!gj a sulla debolezza del go- 


Aperta la battaglia per gli integrativi 

37 accordi provinciali 
realiziati dagli edili 

I primi successi, sottolineo la FILLEA, devono spingere i lavoratori 
ad esigere i contratti anche in tutte le altre province — La posizione 

del padronato 


Quattro 
giorni 
di lotta 
all # ACI 


Il personale dell’ACl 


I disoccupati 
del Meridione 


I disoccupati registrati dal 
ministero del Lavoro (un mi¬ 
lione e 309 mila al 31 dicem¬ 
bre scorso) risultano più nu¬ 
merosi al Nord che nel Sud 
e nel Centro. Nelle regioni 
deW Alta Italia figura una 
media annua di 420 mila di¬ 
soccupati; tale media è di 
170 mila nelle regioni cen¬ 
trali, di 145 mila nelle regio¬ 
ni del Sud e di 161 mila nel¬ 
le isole. Queste cifre hanno 
fornito roccasione a qualche 
giornale per unintcrprclazio. 
ne di comodo: sul Sud, do¬ 
ve il fenomeno migratorio 
avrebbe sgonfiato una piaga 
cancrenosa; sul Nord dove 
la massa di manodopera po¬ 
co qualificata costituita dagli 
immigrati sarebbe soggetta m 
frequente disoccupazione. 

Indubbiamente la « pres¬ 
sione » per trovare un posto 
di laroro, anche nelle aree 
di maggior sviluppo, è forte 
ed un tale riconoscimento 
dà pienamente torlo alle te¬ 
si padronali stille « tensioni * 
del mercato della manodope¬ 
ra. Se tensioni ci sono que¬ 
ste dipendono da una poli¬ 
tica, in fabbrica e fuori (at¬ 
traverso rassoggettamento de¬ 
gli strumenti di formazione 
professionale), che ha pun¬ 
tato tutto sullo spremimelo 
senza riserve delle capacitò 
deiroperaio. P venuto il 
momento delf autocritica, e 
quindi della riforma delle 
i leggi suWapprendistato e sul- 
rinsegnamento professionale? 
Ne attendiamo conferma. 

Ben diverso, ed inaccetta¬ 
bile, è il discorso sul Mes¬ 
so giorno. Anche ì funziona¬ 
ri ministeriali che fanno i 
comunicati sulla • costante 
diminuisione della disoccu¬ 
pazione a dovrebbero sapere, 
ormai, che non ci si va ad 
iscrivere alfufficio di collo¬ 
camento laddove non esista¬ 
ne aecmioni di impiego. Ma 


dovrebbe essere noto, anche, 
che la disoccupazione del 
Sud è più in generale sottoc¬ 
cupazione, quella specie di 
cronica insufficienza del ca¬ 
rico di Incoro che colpisce 
centinaia di migliaia di con¬ 
tadini poveri, affittuari, co¬ 
loni. braccianti. 

Ciò ra ricordalo non tanto 
per ragioni di chiarezza me¬ 
todologica, quanto per la 
scottante attualità politica 
del problema del Sud. Pro¬ 
prio raltro ieri, a Firenze, 
il sottosegretario airAgricol¬ 
tura on. Venerio Cationi, so¬ 
cialista, ha ammesso — bon¬ 
tà sua — che. forse, occorre 
fare una legge per regolare 
raffino a coltivatore, che nel 
Sud copre due milioni di 
ettari, adeguandolo a certe 
norme introdotte da talune 
democrazie del Nord Euro¬ 
pa (ma quanto poco di nor¬ 
deuropeo hanno i nostri fit¬ 
tavoli meridionali e i loro 
problemi!). Ma sui contratti 
agrari il governo ha già ela¬ 
borato una legge la quale, 
anziché affrontare T antico 
problema della piena occu¬ 
pazione e della retribuzione 
piena del contadino povero, 
sembra volerne ribadire la 
condizione di subordinazione 
a un tipo di proprietà asso¬ 
lutamente superato. 

Certo, in una parie del- 
Fattuale schieramento gover¬ 
nativa si guarda aireroluzio- 
ne capitalistica di questa pro¬ 
prietà terriera e olla conse¬ 
guente, graduale eliminazio¬ 
ne del contadino povero at¬ 
traverso remi graziane, che 
rimane runica alternativa la¬ 
sciata ai sottoccupati. In 
questo modo i conti della 
disoccupazione tornano e 
anche quelli delle classi di¬ 
rigenti conservatrici. Sono 
Ì conti dei lavoratori meridio¬ 
nali che chiudono in deficit. 

r. s. 


piano, e già accettato nei 
congressi provinciali, un rie¬ 
same e un adeguamento po- , „ — . - , 

Sindacali « 

vamente emergono per i la- {/ avverrà con delega 

voratori da una programma- • KrpVP individuale del lavoratore ri- 
zione democratica. Il rappor- OivVC lasciata alla propria organa¬ 
to fra pressione e nconsid^- men P e p servizio di 

r f‘ oae d f* esazione verrà effettuato dal¬ 
ai dibattito, sta venendo vi • le Casse edili, accogliendo la 

sto in modo che (ci sembra) MllUltOri richiesta dei sindacati. 

tende a superare le due tesi w .. 

«alternative», che può di- Prosegue lo sciopero dei A questi risultati e_ stato 
ventare la sintesi delle ten- minatori della « Sarramin » possibile pervenire anche at- 
Hpnzp divprppnti originaria- di Fluminimaggiore contro traverso scioperi provinciali 

mente poste®ne'l' documento "SS”» ' Nap °»è. 

precongressuale. strare iSVunLrr'è i’ rTpetutt 

Questo laborioso ma feco.n- stata portata aU’attenzione . .. ’ dj Firenze 

do cammino dell'unità (che delf assemb e, regnate d, ^Tàrlnto^'L? Spezia’e 
avviene al di sopra delle cui s.^ chiesto Trieste. In altre srovince (Li- 

« correnti interne » ed e fo- I nHj er | vorno, Pistoia, Matera) la 

nero di positivi riflessi an- lotta è in in seguito 

che all esterno) fa perno al Riprendono stamani le trat- ,, HpIIp trattative 

congresso FIOM sulla spinta tative per il rinnovo del con- a f tr ; 7 nnprÌPl Daesele 

permanente e autonoma dei [ r f- tto , \ azi ?. n a 1 f, di ,a X or ?-^li t-attative si presentano mol- 
lavoratori rhp muove dalla i dipendenti delle centrali del al ‘ a , l ' v .^. S1 presentano inui 
la\oraion, cne muo\e ciana JaMe mun j c j pa ]j zza te. La ri- lo diffìcili ed e perciò senza 

condizione operaia. «Senza presa de u e trattative (dopo altro prevedibile un allarga¬ 
la pressione rivendicativa del jj compatto sciopero di 24 mento dell’agitazione a di¬ 
sindacato, articolata a tutti ì ore ) £ stata concordata sulla stanza ravvicinata. Infatti in 
livelli della struttura produt- base dell’impegno della Fe- Queste zone ;i Da dronato si è 
Uva — afferma infatti la par- derazione delle Municipaliz- ? = idjt nosizioni inac- 

te comune del documento del £«e a modiflcare la propna ™ ^'^anti ri- 

comitato centrale sarebbe P° guarda le richieste economi¬ 
destinata al fallimento ogni C I pAcrarf] che che quelle normative, 

politica di programmazione Non manca y tentativo pa¬ 

che volesse ispirarsi a con- Alle Concerie Italiane Riu- dronale nelle province dove 
creti obiettivi di rinnovamen- nite la CGIL, presente per s - è concluso, di non dare 
to economico e alla limitazio- }? P™“ magki^anza con applicazione agli accordi re¬ 
ne del potere dei monopoli ». l^j SS °’ a \ a e due* segK ^ alla lati\i alla riscossione delle 
Si opererebbe soltanto una 26 voti. All’Officin’a Gas quote sindacali. Questo stalo 

razionalizzazione del sistema. d i Pescara la CGIL, mantiene di cose è più acuto in alcune 
Gli interventi dei segretari la maggioranza assoluta: ope- grandi città come Genova, 
generali della CGIL, on. No- ra *. vo JjJ^ tseg . g L?* ; - •jpP' 0 ' Torino, Milano, Venezia, Fi- 
vella e Santi, presenti ai la- f at ì: ^ otl ind - ip< T' renze. Pisa e in altre ancora, 

vori da ieri mattina, porte- d *" tl ? notava da^tte anni E chiaro, tuttavia, che i la- 
ranno certo un notevole con- _ ’ voratori non desisteranno 

tributo a questo punto noda- SOIMllO daH’ottenere l’applicazione di 

le delle discussioni, le quali _ .. ' ... . un diritto che hanno con¬ 
continueranno ancora doma- . Jj a quistato attraverso la lunga, 

ni mentre i lavori si conclu- somltra! società di trasporti s P ess ^ durissima, battaglia 
deranno mercoledì pomeng- c he gestisce le linee urbane per “ rinnovo del contratto 
gio. Oggi i compagni Hasega- di Salerno. Collegata alla di lavoro, 
wa, Novikov, Lambion hanno Agita (dichiarata fallita il Fra i motivi di malconten- 
portato il saluto dei metallur- 27 febbraio) il suo patrimo- della categoria si deve ag- 

gici giapponesi, sovietici e g» SSSffilrt'i §T g T, que "° 

belgi. amministrativi sulla reale si- dalla lentezza eccessiva con 

A.:* AfrAmarn tuazione finanziaria hanno la quale il Ministero del La- 
«tvornoro ora fallimento. voro procede alla elaborazio- 


♦ in mrwtn Ha far nntlprp . .. , ‘ “ airez one dell ftLi non 

tito in modo da Tar godere presso ] onorevole Giacinto {omlt0 fede agl: impegni 

di già agli edili il sabato po- b osco _ ministro del Lavoro.Uunti in precedenza 
meriggio festivo. Il problema 


as . qliere In « tregua salariale ». 
sono i provvedimenti come 


efficace? 


V 




SS#' 


sindacato, articolata a tutti i 
livelli della struttura produt¬ 
tiva — afferma infatti la par¬ 
te comune del documento del 
comitato centrale — sarebbe 
destinata al fallimento ogni 
politica di programmazione 
che volesse ispirarsi a con¬ 
creti obiettivi di rinnovamen¬ 
to economico e alla limitazio¬ 
ne del potere dei monopoli ». 
Si opererebbe soltanto una 
razionalizzazione del sistema. 


velia e Santi, presenti ai la¬ 
vori da ieri mattina, porte¬ 
ranno certo un notevole con¬ 
tributo a questo punto noda¬ 
le delle discussioni, le quali 
continueranno ancora doma¬ 
ni mentre i lavori si conclu¬ 
deranno mercoledì pomerig¬ 
gio. Oggi i compagni Hasega- 
wa, Novikov, Lambion hanno 
portato il saluto dei metallur¬ 
gici giapponesi, sovietici e 
belgi. 

Arii Acconterò 


t / Vi * > 


non si votava da sette anni. 

Sometra 


TUTTI SURO CNE CONTRO U TOSSE CI VUOLE 

BRONCmOLINA 

OECMGESTIMA l MUCHI - CALMA IR TOSSE • ELIMMR U MUCEOWE 

Al farmacista chiodata BRONCHIOLINA 

a in sciroppo 
• e in pastiglia 
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vertenza con gli industriali peraltro procedere ad un gemo, stille sue misure anti- 

L’Alleanza contadina ha ri- adeguato rinnovo degli im- congiunturali sbagliate. Il 

volto un appello ai contadini pianti. parlamentare comunista ha 

perchè proseguano uniti la Oggi — mentre ancora le quindi fatto appello a tutti 


colta » sui lavoratori. Questa sciabica indetta a S. Anto- 
_ « via d'uscita », tipicamente nino dalla Lega dei Comuni 
jmdronale, è stata, del resto, democratici alla quale sono 
già seguita con il provvedi- incitati tatti i sindaci della 
mento — assunto da tempo y a l di Susa. 

— che fa lavorare ad orario Anche un consigliere de, 
ridotto circa 1000 operai del- Fantino, rappresentante della 
la Magnadgne. CISL, si è associato alla de- 

Ma deve essere altresì sot- „ un eia di Alasia, sottoli- 
tolmeato che il « caso Magna- neando il ricatto della destra 
dyne » non è che un primo ÌU a al tempo stesso polemiz- 
momento di una più vasta zando con Salotto sulle re¬ 
offensiva e manovra del sponsabilità che derivano al 
grande padronato torinese governo dalla sua posizione 
in *— con aliti testa la FIAT — ( /i debolezza verso II padro- 
e ~|pi’ r premere sul governo e nato. 

ottenere nuovi vantaggi (eco- // sindaco, ing. Ansclmetti, 


mazione. Il sindacato ne tie- partizione delie 46 ore lavo- neggio ^aiaoria inette, » »• ia cui mancanza na privato molo dipendenti attualmen- nomici c politici), proprio in ha risposto brevemente essi¬ 
ne conto in modo dialettico rati ve, per il 1964, venga sina, Catania e Caltanissetta. finora gli edili di un maggior j e legati da contratti b.ennali e nome della « congiuntura ». curando che domani stesso 

e non meccanico, nè con i fatta in modo da lasciare li- In molte di queste province guadagno per le giornate per- triennali che hanno superato Ed è proprio la posizione di egli interverrà < per evitare 

denti nè col sorriso beato, bero il sabato pomeriggio); si e ottenuto il massimo del dute in questa cattiva sta- gjj otto anni di servizio. debolezza. sostanzialmente situazioni di disagio dei la- 

Un eventuale riesame o ade- — definizione dei con- premio (9 per cento) e au- gione. Lo sciopero che durerà 4 gior- subalterna, assunta dal go- voratori ». Infine si è appreso 

guamento delle scelte è stato tributi per la Cassa edile mento dei contributi per le In propos }to la FILLEA è d ,? a verno verso le pretese pa- che domani i rappresentanti 

prospettato in caso di circo- (che secondo il contratto può casse edili. In quasi tutte lo- di nuovo intervenuta con a SP ^uò d eì fatto che drnnali - * proprio la sua ri- della CdL di Torino si in¬ 

stanze eccezionali esterne al giungere fino allo 0,70 per cario di lavoro e stato ripar- una f erma nota di protesta | a 8 direz 0 ne^dell‘ACi non ha chiesta ai lavoratori di acco- conìrcranno con il prefetto. 


Adriano Aldomoreschi 
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l’Unità / martedì 10 marzo 1964 


PAG. Tl / vita di partito 


La « tribuna della Conferenza» 


'assemblea cittadina a Firenze 


Prospettiva generale 
e riforma dello Stato 


Per i delegati 

I lavori della 5. Conferenza inizieranno alle ore 
9 di giovedì 12 marzo. Prima di tale ora dovranno 
essere già terminate le operazioni di registrazione 
e sistemazione dei delegati. 

I capi delegazione dovranno perciò trovarsi a 
Napoli con le deleghe almeno nel pomeriggio deU’ll 
marzo. Dalle ore 15 dello stesso giorno saranno aperti 
appositi uffici alla Mostra d’Oltreraare. 


l'apertura di un nuovo discorso sul co¬ 
muniSmo da parte dei cattolici fiorenti¬ 
ni ci impone eccezionali responsabilità 


■7 


H momento - della convoca- stl fiorentini operano, e tale 
Ione della Conferenza ha tro- da assegnare ad essi eccèzio- 
ato la Federazione fiorentina nall responsabilità sulla via 
pegnata nel dibattito sul che 11 X Congresso ha indica- 
robleml della programmazio- to al partito Da questa base 
e economica. Si trattava, per politica ha preso le mosse il 
oi, di indagare la portata de- discorso sul Comitato cittadi- 
11 sconvolgimenti apportati no, sulle sue attribuzioni e 
elle strutture economiche dal sulle sue possibilità di quall- 
ecennlo di espansione capita- ficazione e di sviluppo. La 
istica, sopratutto per cogliere Conferenza ha accolto la tesi 
significato e gli effetti della secondo cui il Comitato citta- 


La Conferenza federale di Bologna 

Verìfica dell'orìentamento 
e dell'organizzazione 


eversione del rapporto tra in- dino, come organismo decen- 
ustria e agricoltura nella re- trato del partito, deve corr¬ 
ione, nella provincia, e nella spondere alla funzione di in- 
ittà capoluogo; e di individua- quadrare la dimensione poll- 
e le linee conseguenti della tlca della vita di un grande 
zione che il partito e il va- Comune nella lotta per il de- 
to movimento democratico centramento dello Stato e 
orentino devono condurre quindi diventare esso stesso 
er fare degli Istituti rappre- strumento consapevole di quel- 
entativd locali un punto di la lotta Questi compiti coln- 
orza per intervenire nel cidono con quelli di elabora- 
'eccanismo di sviluppo eco- zlone e di direzione politica 
omico secondo le esigenze sui temi della condizione ope- 


i una pianificazione demo- 
ratica. 

Ma la Conferenza clttadì- 


raia, della creazione di un 
nuovo blocco di forze sociali 
antimonopolistiche, tra cui 


a del partito doveva tener emergono, a Firenze, i ceti ar- 
onto di altri tre momenti tigiani e commerciali a cui il 
he si erano aggiunti a com- decennio di espansione mono- 
letare il quadro della situa- polistlca ha proposto nuovi 
ione; U varo delle misure eco- problemi, mentre altri dram- 
omlche e finanziarie del go- mattamente gliene propone 
erno: il rapporto nuovo e ora la politica « anticongiuntu- 
er molti aspetti avanzato che rale» del governo. La matu- 
i è aperto tra le forze poli- razione di alcuni ambienti cat- 
che fiorentine al momento tolici è stata posta in rela- 
clla soluzione della crisi di zlone con la radicalizzazione 
alazzo Vecchio: lo sviluppo di almeno una parte di questi 
€1 partito, durante i congres- ceti, con la diminuzione di pe¬ 
di sezione, di un dibattito so specifico dei ceti agrari e 
nche acceso e vivace, riprcn con devoluzione del mondo 

contadino. Resta comunque 
Congresso. prepara2i0ne dGl evidente che è al livello poli- 
E’ sembrato perciò opportu- f-lco-ideale che la tendenza 
o che la Conferenza cittadi- detta creazione di un nuovo 
a, affrontasse i temi essenziali blocco sociale si manifesta, e 
elle strutture organizzative quindi su questo piano il nuo- 
legame con una verifica vo Comitato cittadino dovrà 
ell’assunilazione e dell’attua- intensamente lavorare, 
ione della linea politica del X Gli stessi problemi della 
ongresso. in modo da esse- struttura del partito nella cit- 
e già essa medesima, un mo- tà. nel rioni vecchi e nuovi, 
ento della lotta su questa li- sono stati posti in relazione 


i 


ea e per questa linea. La scel- con questa dinamica sociale e 
si è rivelata giusta. Successi politica. E U partito è stato 
lacune dell'azione dei Par- invitato a considerare questi 
to in città sono apparsi tutti aspetti partendo dai risultati 
ettamente e sono emersi 1 raggiunti (estensione dell’in- 
unti fondamentali per raffor- fluenza elettorale, estensione, 
are riniziativa politica e per sla pure limitata, della forza 


riordinamento delle strut- organizzata. 


I 


re organizzative. 


1963) per valutarli crlticamen- 


Per queste ultime, l'accento te e per questa via, battendo 
stato posto sulla presenza or- posizioni attesiste e ingiusti- 


stato posto sulla presenza or- posizioni attesiste e ingiusti- 
anizzafa del partito nella fab- ficati pessimismi a sfondo set- 
rlca, in relazione alla ripre- tario. dare alla nostra orga- 
allo sviluppo, all’estensio- nizzazione politica, la prima 
e e alla qualificazione delle per influenza nella città, tutta 
tte operaie, ed anche in rap- la necessaria capacità di mo¬ 
rto al compito di invertire vimento e di azione . 


Ì 


ltre che contrastare) la li- 
a governativa e far preva¬ 
re, nella lotta, un indirizzo 
mocratico di programmazio- 
economica, che passi per i 
ntri di potere centrali e Io¬ 
li, e intacchi, col meccanl- 
io di accumulazione capita- 
tlca, le basi di potere del 
andi gruppi monopolistici. 

I è emersa la nostra inca- 
cità di approfondire i ter¬ 
ni della condizione operaia 
o al punto di proporre nuovi 
più esatti obiettivi di lotta, 
qui dunque è emerso un 
mo compito immediato, che 1 
di articolare la nostra rete 
ganlzzatlva su tutto lo spa- 
* dei contrasti di classe. Su 
està via la Conferenza ha 
colto l’indicazione di costi- 
re sezioni di partito nelle 
ende più consistenti, di col¬ 
arle tra loro, col Comitato 
tadino. e con le organizza¬ 
mi delle aziende minori, 
ncbè di promuovere l’orga- 
zazìone del partito nelle nu- 
rosissime piccole e medie 
ende di nuova costituzione. 
!a la Conferenza cittadina 
affrontato in pieno un ai- 
problema: quello di intrec- 
re solidamente la prospetti¬ 
politica generale coi temi 
iflci della lotta per il de- 
tramento dello Stato e per 
trasformazione degli attuali 
ituti rappresentativi locali in 
tri di direzione politica ed 
nomica. Si trattava di co- 
re l'aspetto di attualità po¬ 
ca immediata del proble- 
vedendone insieme 0 ca¬ 
re democratico e il con- 
uto riformatore in una pro- 
ttiva socialista che tenga 
to delle specifiche esperien- 
politiche e sociali del no- 
j paese. La questione è sta- 
anrontata dall'interno della 
tale situazione politica fio- 
tina. Il modo in cui è stata 
olta la lunga crisi del Co¬ 
me di Firenze, con l'espul- 
ne dalla maggioranza di 
tro-sinistra della pittugha 
ialdemocratica. promotrice 
Ila lunga battaglia per spo¬ 
re a destra l'asse politico 
rentino sull'esempio della 
novra nazionale saragattia- 
è stato uno dei temi no- 
’ della Conferenza. Questa 
approvato l’operato del 
ppo consiliare comunista di 
azzo Vecchio, ma subito 
anche sottolineato l'urgen- 
che alla nuova maggioran- 
spostata a sinistra, sia pro- 
ta una linea di governo dei- 
città che affronti i proble- 
clttadin-, non In termini 
mministrativi - ma in ter¬ 
ni politici, intervenendo 
con proprie iniziative sul 
eno della programmazione 
nomica antimonopolistica, 
ccezionale fermento del 
vimento cattolico fiorentino 
che apre, e non soltanto 
bocca del Sindaco La Pi- 
ma alla base, della città, 
rioni — un nuovo discorso 
« comuniSmo *, è stato col- 
come un dato caratteristico 
'tmMent e in cui i cotnunl- 


ALBERTO CECCHI 

Segretario del Comitato Cit¬ 
tadino di Firenze. 


Altri 

interventi 


La limitatezza dello spa¬ 
zio a disposizione non cl 
ha consentito di pubblicare 
tutti I numerosi materiali 
pervenutici per la « Tribu¬ 
na ». Ai compagni, I cui 
scritti non sono stati pub¬ 
blicati, assicuriamo che gli 
stessi sono stati passati alla 
commissione preparatoria 
della Conferenza. 

Ecco l’elenco degli scritti 
non pubblicati: Aido D’Al¬ 
fonso - Bologna - sui grup¬ 
pi di lavoro e la pianifica¬ 
zione a lungo termine del¬ 
l’attività di partito; Giusep¬ 
pe Bernardelll - Reggio 
Emilia - sull’attività ideo¬ 
logica; Nicolò Pollio - Ro¬ 
ma • sul lavoro culturale e 
ricreativo; Domenico Del 
Vecchio - L’Aquila - sulla 
qualificazione dei quadri fe¬ 
derali; Mario Pegazzanl - 
Bologna . sullo accorpora- 
mento tra le piccole sezio¬ 
ni; Giovanni Vitale . Cam¬ 
ma (Messina) - sul rapporto 
Federazione - sezione; Vito 
Grandi • Coreggioli (Man¬ 
tova) - sul lavoro coopera¬ 
tivo; Alberto Mancini . Um- 
bertide (Perugia) - sul me¬ 
todi di direzione; Norman¬ 
no Bagnonl - Carrara - sui 
Comitati comunali; France¬ 
sco Meliti - Vibo V. (Catan¬ 
zaro) . sull’esperienza del 
Comitato zona; Eusebio 
Mandosino - Trino (Ver¬ 
celli) - sul lavoro fra gli 
operai; Giuseppe Quagliot- 
tl - Milano - sulle sedi; An- 
geilo Cillo • Cervlnara 
(Avellino) - sul decentra¬ 
mento territoriale; Mimi 
Sangiorgio - Rovigo - sul 
rapporto strategia-iniziativa 
immediata; Ninetta Zandi- 
giacoml, sul movimento 
operaio cattolico veneto; 
Emanuele Tuccari . Milazzo 
(Messina); Ario Pertichini - 
Genova; Vincenzo Afilani 
(segr. FGCI di Cori). 


Abruzzo 


Sviluppo dei quadri : 
compito fondamentale 

La funzione della sezione - L’esperienza della Federazione di Pescara 




Nel corso della preparazione 
della Conferenza abbiamo po¬ 
tuto constatare che se il Par¬ 
tito è in generale capace dì 
analizzare la nuova realtà 
cconomico-politica, con più 
difficoltà esso riesce a indi¬ 
viduare idonee soluzioni po¬ 
litiche per il proprio adegua¬ 
mento Perchè? Un certo rin¬ 
novamento vi è stato, ma in 
genere, esso è avvenuto a 
livello di vertici come elabo¬ 
razione e come inquadramen¬ 
to. Alla base, mentre si regi¬ 
stra sempre più una spinta 
tendente ad allargare ti mo¬ 
vimento rivendicattvo e per 
le riforme di struttura, spe¬ 
cie nel mondo contadino, tro¬ 
viamo che la Sezione non rie¬ 
sce a dare uno sbocco a que¬ 
sta spinta. 

Il lungo discorso sulla fun¬ 
zione della Sezione viene ac¬ 
cettato. ma la realizzazione di 
un centro di vita politica in¬ 
contra difficoltà enormi. 

Nelle zone tradizionalmente 
arretrate, te quali sono state 
Investite da una relativa 
espansione economica dal 1958 
al 1963 come la regione abruz¬ 
zese. questo probfema si pre¬ 
senta in modo più complesso. 
Vi sono oggi zone ancora più 
depresse che negli anni pre¬ 
cedenti. come quelle monta¬ 
ne. e zone in sviluppo come 
quelle di pianura e della fa¬ 
scia costiera. 

Nei due raggruppamenti 
territoriali citati ti partito è 
rimasto pressoché lo stesso, 
tranne accezioni, nonostante 
l’impegno, la volontà politica 
e le decisioni di adeguarne la 
struttura organizzativa. 

- Lo sforzo maggiore è stato 
indirizzato ad un decentra¬ 
mento di funzionari e al loro 
aumento numerico. Le zone 
indubbiamente hanno elevato 
ti tono della vita politica, ma 
quasi sempre per uno sforzo 
di lavoro che ha fatto capo 
al funzionario. Le grosse se¬ 
zioni, a volte hanno avuto bi¬ 
sogno proprio della spinta del 


funzionarlo di zona, quando 
addirittura questi non si è 
dovuto sostituire ai gruppi di¬ 
rigenti sezionali. Le iniziative 
sono state quasi sempre in 
legame alla politica generale. 

I gruppi dirigenti, nei mo¬ 
menti dì lotta, sono attivi, ma 
non riescono ad articolare, di 
volta in volta, iniziative spe¬ 
cifiche nel quadro di una lot¬ 
ta generale. Di solito la no¬ 
stra lotta per un Piano rego¬ 
latore democratico viene svol¬ 
ta attraverso un dibattito in¬ 
terno nelle sezioni e nel Co¬ 
mitato federale: poi segue la 
battaglia al Consiglio comu¬ 
nale. magari un pubblico co¬ 
mizio e poi si ricrea un vuo¬ 
to. E il vuoto si ha anche 
quando l’iniziativa ha trovato 
momenti di consolidamento 
come la costituzione di coo¬ 
perative per la casa. 

E" facile comprendere co¬ 
me tutto il lavoro ricada su¬ 
gli apparati più o meno effi¬ 
cienti della Federazione. Con 
ti lavoro in corso per la Con¬ 
ferenza. questi problemi ven¬ 
gono discussi ma già si avver¬ 
te che la soluzione sarà len¬ 
ta perchè la stessa chiarez¬ 
za dell’analisi appare come 
schiacciata dell’insufficienza 
di quadri, di strumenti e di 
mezzi. 

La nostra sezione, in un cen¬ 
tro di sviluppo, come Pescara, 
si trova di fronte ad un forte 
sviluppo edilìzio che ha tra¬ 
sformato la composizione so¬ 
ciale del territorio nel quale 
essa opera; airìmmigrazione 
che ha dato luogo alla forma¬ 
zione dì una nuova classe 
operaia di origine contadina, 
relegata all’estrema periferia: 
al sorgere di nuove zone re¬ 
sidenziali: allo sviluppo e con¬ 
solidamento del ceto medio 
e delle libere professioni. 

n dibattito che si va svol¬ 
gendo a volte pone la neces¬ 
sità di organizzare Sezioni di 
categoria, a volte la necessi¬ 
tà di aprire più Sezioni, a 
volta di raggrupparla. Unanl- 


problemi molto grandi che il 
Partito attuale non ha la for- 


SSJSfSSJSSVtXS: E.dE- 


vi quadri giovanili? 17 giusto, 
ma il processo di formazione 
è lento. Come dovremo ade¬ 
guare allora la direzione dei- 


rezza e comprendere giusta¬ 
mente l’attuale situazione, l’at¬ 
tuale stretta economica e poli- 


fa Sezione e del Comitato 


cittadino? Occorre uno sforzo 


dibattere a fondo <1 grande te¬ 
ma dell * unità politica della 


del gruppo diri- dasse operaia che oggi, in pre- 
m olto ad ot- S enza delia nuova articolazione 
!£££ 6 Y?, dei partiti della classe operala 

- ez, °nalt cfie richiamano al socialismo, 

,1 £f,SL° °J* an,zza * ,vo ri incentra sul rapporti unitari 
senza il quale vano risulte- che devono intercorrere fra 

11 P r ! mo - Questo par- PC i. PSI , PSIUP. Questa unità 
c0 ? 11 cr ^: è anche il centro motore, l’ele- 


Sardegna 


Un posto nuovo 
per la donna 


La battaglia sui principi 


Rigore ideale 
e realismo 


politico 


Una verifica critica dell'orieti• partecipazione di quadri inter- 
tomento, dell'organizzazione e medi delle Istanze decentrate 
dello stato del partito in una alla discussione e all’impegno 
Federazione quale è quella di politico, si è, d’altra parte, de- 
Bologna presenta senz'altro terminata — pur sulla base di 
elementi di interesse che vanno una giusta spinta aliautonomu 
al di là dei limiti della nostra assunzione di responsabilità ed 
prouincia e si inseriscono nel iniziativa politica — la forma- 
di battito nazionale in prepara- -, one di un pluralismo di mo¬ 
zione della Conferenza di orga- inen jj di direziona che ha la- 
ntzzaztone. Può essere quindi di . . 

qualche utilità cercare di ren- ^i °™ r °J’L™Jin IVI m 
(Iptp il spiìsq del (iibfittito in twoIiniMo nutononiiG, con lo 

corso nella nostra redenzione 

anche perché su di esso sono z * f,, a r i nn “r,vÌ ,u f* ff" 

a'rVtJZ m 1,T tZrZVX vanni C en7n di d.r .Je 

avversaria 10 St ° mPa nazi ° nale U° "giudTzio" autocritico del no- 
au s ,. na ‘ . stro Comitato federale che ha 

La discussione, aperta dal no- riconosciuto di non aver assolto 
stro Comitato federale e tra- p{ enamen te la sua funzione 
«feritasi ora nelle sezioni, t direzione politica verso le 
partita da una riflessione cri- i S ( anze decentrate sia verticali 
tica e autocritica sui modi con che territoriali. Questo, molto 
cui è stato portato avanti e in sintesi, il giudizio critico dal 
sulle conseguenze cui ha appro- quale si è partiti nel dibattito 
dato il processo di decentra- ora in corso nella nostra Fe- 
mento politico - organizzativo derazione, che vede un impe- 
della nostra Federazione. Non ow ampio ed appassionato di 
si è trattato e non ri tratta di "‘‘pllaia « migliaia di compapn 

un giudizio negativo sul decen- 5Ìnt<faJ alla Conferenza di fede- 
tramento in quanto tale. Tut- razione dalla quale, mentre scri- 
t altro. E piuttosto una verifica piamo, cl separano ormai po- 
nella pratica del fatto che non chlssimi giorni. Nessuno certo 
si può affidare la risoluzione pensa — e il nostro Comitato 
di problemi squisitamente poli- federale lo ha esplicitamente 
tici (di orientamento, di mo- detto — che questo sia un giu- 
bilitazione dei militanti, di e/- d . izi ° completamente - esau- 
tettino oltaroamenlo della vita Zmlótf "o- 

democratica del partito) a for- cora ad una valutazione pre¬ 
mule organizzative pur cosi im- valentemente » organizzativa - 
portanti e piene di significato che lascia troppo in ombra il 
democratico quale è quella del necessario dibattito sulle posi- 
decentramento del partito. Ciò t ioni Politiche e neiranonimato 

e , lanl ° ss* t/ 

si e verificato a Bologna, que- mcn to che si sono ripercossi 
sta linea organizzativa viene nell’attività, pur cosi impegnata 
portata avanti, con accenti e e positiva, del partito a Bolo- 
angolazioni un po' provinciali- gna. I punti di riferimento per 
stlci, senza tener conto che, nn simile dibattito, che, nono- 

contemporaneamente. nonjpre n- che^aclnfere^a 

deva corpo e consistenza dato federazione senz’altro svi¬ 
li punto a cui era giunto al lupperà, non mancano, 
riguardo il X Congresso un Vi è da osservare innanzi- 
momento di sintesi politica e tutto che gli effetti negativi 
di effettiva direzione unitaria della situazione in cui si è tro- 
q uale doveva essere il Comi- v °ta la nostra Federazione si 

fntn reninnale sono particolarmente avvertiti 

in nrnnJlrinnt dopo il grande successo eletto- 

In queste condizioni, mentre rale del 28 aprile (p€r , Q ve _ 

si e ottenuta una piu ampia r j(d un momento di dibattilo 

al riguardo si ebbe già dopo 

■ ■ ■ ... - - ■. il X Congresso nazionale ), 

quando cioè proprio quella vit¬ 
toria poneva l’esigenza di una 
i rinnovata tensione politica ca¬ 

pace di individuare e affrontare 
i compiti e le responsabilità 
nuove poste al partito dall'ac- 
■ ^ cresciuto consenso popolare e 

dal profondo modificarsi dei 
lai 11 Strii»P Br B G termini dello scontro e della 

^ battaglia politica. E qui si è re- 

MvBWH ■ g gistrato un ritardo che ha pe¬ 

sato negativamente sullo stato 
del partito e che ha concorso, 
assieme alla situazione organlz- 
m zativa, a determinare una certa 

la a ^ flessione nella partecipazione di 

massa dei compapni all'elabo- 
razione e attuazione della linea 
“li politica del partito. Si trattava 

e si tratta di grossi problemi 
che nei limiti di questo arti- 

Federazione di Pescara £? af—SS 

ma che posssono essere per 
me è la richiesta di un raf- gran parte ricondotti alle ana- 
forzamento del Comitato cit- jfri delle trasformazioni econo- 
tadmo. miche e sociali a Bologna e in 

Ma, come sì comprenderà. Emilia e nella loro giusta col¬ 
tutto si scontra con la quali- locazione nell'ambito del tipo 
tà dei quadri di cui il Par- di sviluppo economico nazionale 
tito dispone. Spostare buo- con i conseguenti riflessi sul 
ni quadri della produzione piano delle valutazioni di forze 
al lavoro di Partito? Sorgono e schieramenti politici. 

grandi che il Una Cessione critica sulle 
£2 “ ” I nostre passate pasMant l im- 


Le iscritte alla nostra fe¬ 
derazione sono circa il 25 
per cento della forza totale 
del Partito. Questo è un da¬ 
to positivo che pone la nostra 
Federazione a livello nazio¬ 
nale. 


bilità di sviluppo, il suo pe¬ 
so nella vita del partito, al¬ 
lora le cose cambiano. Dob¬ 
biamo. ad esempio, chieder¬ 
ci come queste donne sono 
diventate comuniste. Nella 
penisola e particolarmente 
nel centro-nord le donne so¬ 
no diventate comuniste at¬ 
traverso esperienze dirette: 
guerra di liberazione nazio- 


buzione e per il libero acces¬ 
so a tutte le professioni. Og¬ 
gi 7 milioni di donne parte¬ 
cipano direttamente al pro¬ 
cesso produttivo del paese. 
In Sardegna, nella maggio¬ 


industriale per le aziende a 


Prestigio tra tutti gii mento ai forza e di attrazione 
«nriiL s ^ , °l l 67 °°^ v ?. tl della linea politica delle nuove 
Ha *?*?"*,V ta '° < ìf st ™ 1, i> maggioranze democratiche che 
no tifanti che han- oggi, più di ieri, appare essere 

no superato prove estrema- la yy refl f e ed effettiva alternativa 
mente difficoltose ed hanno alle manovre di chiaro signlfi- 
tutte le capacita per superare ca t 0 involutivo tese a fare di 
le altre che ci attendono. Es- Bologna e dell'Emilia terra di 
senziale. perciò è innanzi tutto conquista per il centro-sinistra 
una - corretta comprensione funzione della rottura del- 
* ,nea di avanzata l'unità del movimento operaio 
^o° C I?, t,Ca - VerS ? 11 sociali- e democratico nei suoi storici 
conte ° uto nvo- centri di potere. Non si tratta 
, dare dì una discussione accademica, 

d, ™° strazione n ®tte perché dall'orientamento poli- 
r Q r^ ame , n Ì? de ~ («co della nostra Federazione 
Itr» ^ 1 r d0 3 n °T derivano, fra l’altro, atti polì- 

OP ^*» dl ,,ci le ripercu«rioni vanno 

deter * al di là dei con/ini della no- 
™“\° De K e rira provincia. Ecco allora che 
p J i tni* 16 la ' discussione sull’organlzza- 

t/ta 1 P° nco,osan,ente atten- e j a de j partito trova 

‘ il suo riscontro più valido nella 

Su questo sforzo deve col- verifica dell’orientamento poli- 
locarsi direttamente il Comi- fico, nella chiarezza delle pori- 
tato regionale che, con mag- rioni che non lascino margini 
glori poteri e maggiori attrez- „<i 0 « a suggestione di cedl- 
deve dare un contri- menti opportunistici, né a irri- 
buto di qualità. pulimenti e chiusure settarie. 

GIORGIO MASSA ROTTI ______ 

Segretario della Fe- CIN2I0 CANE 

derazione di Pescara Bologna 


t chiusure settarie. 

CINZIO CANE* 
Bologna 


■ Si è scritto giustamente che pitalismo contemporaneo, aul¬ 

ii 1 Partito della classe operaia lupnandosi e determinando li* 

Iniziativa autonoma della organizzazione fem- 3;s 0 è p “?ii lc ’ a s ?“r;‘è Z'X Su «cn'Va'iloiotó! 

minile — Obiettivi rivendicativi e di lotta X 

lotta rivoluzionaria della classe tale: la alienazione del lavoro 
y ... ,, , , . . , . , , , i n ascesa: è un * partito-prò- e dell’uomo: per cui la conqul- 

Le iscritte alla nostra fe- industriale per le aziende a gramma £ SS0 deve perciò ri- sta di una coscienza socialista 

derazione sono circa il 25 capitale pubblico. In questo s Ptmd ere a due esigenze essen- è un fatto sempre meno im- 

per cento della forza totale quadro, al di là dei proble- ! P aJ i In primo luogo alla esi- mediato: è il risultato di una 

del Partito. Questo è un da- mi generali di ìndustnaliz- ±n ia ai un forte impegno idea- azione pedagogica del partito 

to positivo che Ppne la nostra zazione, riforma agraria ecc., , e e no n soltanto tecnico-po- che, partendo da problemi rea- 

Federazione a livello nazio- e donne devono rivendicare jj t|( . e 0 secondo luogo alla II. indica una diversa conce- 

na if' .... Ja costruzione di industrie eslflerua di CSSC re un partito dì zlone dell’uomo, prospetta un 

Ma se noi vogliamo fare manufattunere dove potreb- «JJJ? capace saldare in nuovo ideale di vita. Si accre- 
tin analisi sena circa orga- bero essere occupate molte Ula °ira t cnia unificante tutti i scono quindi le funzioni del 

nizzazione femminile, la sua donne. Ma prima di tutto, problemi reali, materiati e Partito come portatore, dallo 

u?m\ St n” Za 1 ° S „n° SS |l" devono rivendicare dalla Re- ^ della classe lavoratrice, esterno, della coscienza rivolu¬ 
bilità di sviluppo, il suo pe- gione 1 istituzione di appositi ,aea “ oena c rionarin di una visione aiter¬ 
so nella vita del partito, al- corsi di qualificazione per Per ciò efie riguarda il prl- .. *, sistema 

lora le cose cambiano. Dob- non correre il rischio, come ma aspetto, bisogna precisare allora il vasto cam¬ 

biamo. ad esempio, chieder- qualche volta si è verificato, che per impegno ideale si in- . .7* hhttanlln ideale che 
ci come queste donne sono che una volta pronta la fab- tende ovviamente il fatto di *; occuvarc vartendo 

diventate comuniste. Nella brica non è ancora pronta la avere un programma rivoluzio- , . . lotta notifica 

penisola e particolarmente manodopera qualificata. «orlo globalmente antitetico al- p * pmn}o , nn „i jt uri> ^ 

nel centro-nord le donne so- Ne derivano compiti e re- lo stato di cose presente c che .. p della de¬ 
no diventate comuniste nt- sponsabìlità nuove per le no- faccia proprio e recuperi quan- . , tlld : n ,i comuni- 

traverso esperienze dirette: stre donne: soprattutto, com- to di positivo l’umanità ha con- ciati nli unici che su 

guerra dl liberazione nazio- piti dì elaborazione, di ini- quistato anche nella fase bor- ” . . . lavorato da 

naie, lotte nella fabbrica. ziativa e di direzione, per ghese dello sviluppo storico. „rf e liberando 11 marxl- 

lotte per la parità dl retri- un maggiore inserimento del- Evidentemente questo program- dalle chiusure staliniane 

buzione e per il libero acces- la donna nella vita dèi par- ma noi l’abbiamo, ma esso non annanrtnndnsi a tutta 

so a tutte le professioni. Og- tito a tutti i livelli. Su 38 si traduce ancora in una in- altn aggaylaw 

gi 7 milioni di donne parte- sezioni e nuclei di Partito tensa vita, in una azione rivo- . ■ avanzata ner derivarne 

cipano direttamente al prò- nella nostra federazione, solo Ittzionaria esplicitamente nor- y * , cniurinne sociaii- 

cesso produttivo del paese. in 5 o 6 centri abbiamo la motiva, che ponga cioè tutta f l } f, ea Ì rn Kip m „ d i una llher- 
In Sardegna, nella maggio- responsabile femminile e, in una gerarchia di valori umani, s .[ a dcI .. p democrazia che 

ranza dei casi, proprio per alcuni di questi, più dl no- una concezione del mondo da H s ldl die dellf 

l’assenza dì queste esperien- me che di fatto. E l'inseri- conquistare; in modo da togliere J rivesta eia. 

ze dirette, l’adesione ul par- mento delle donne per essere spazio ad una tendenza alla -™ c ‘ *“ s * u PP , , , utilizi 

tito è stata spontanea, nel valido non deve essere un --politica delle cose • all’empl- r, nr P itn definire 

senso che, per le strutture inserimento dall’alto, che a rismo, ati’eletforalismo che ui- *J? .92* *TV , p , t{ - i,„2fnna 

arretrate della nostra isola. poco servirebbe, ma deve ve in una società borghese e ‘ italiana 

non c'è stata una presa di essere una conquista fatta che quindi in parte ne subisce socialismo, 

coscienza di classe e le ode- dalle donne attraverso ori- le ideologie. Non * ono 1 soc,a l;„ * „ 

sioni sono state nella mag- glnali iniziative di lotta per Purtroppo, è proprio sul fron- Su ,? uC Ì t ® C05C fia ’!!! 0 n ,eiin 

gioranza dei casi una conse- conquistare un giusto posto te ideale P (della propaganda, "u* a ’ h uf n n "° FJnnSi-fn 

guenza dell'appartenenza al s i a nella direzione della no- delia cultura, della attività cfle S w Par ,°, 

partito del capo famìglia. stra organizzazione politica, ideologica) che si manifesta- Plf Phè 

scoJtriamo b neU’organizz°azlo- d f massa^ gH aUrI ° rganlsmI ^P^rsczza^deUo sviluppo dobbiamo oggi attaccare sulle 

GIOVANNI SALIS gff™* f ^ 

no la radice proprio in que- de H?i Federazione tivo distacco dalle mass . m0 della nostra superiorità tco- 

ste cose Su L069 iscritte ab- Carboma E ciò proprio mentre tl ca- rica nc j confronti del confu¬ 
tiamo 588 casalinghe e 215 sionismo ideologico riformista 

pensionate; in totale l’80 per »-— «— — — — —-—l e delle concezioni cattoliche or- 

cento della forza totale del | I mai superate nelle toro formu- 

nostro movimento femminile «... lozioni ortodosse, e già oggi in 

è tagliato fuori dal processo I /AlìCOlQ SU PIU rGQGrQZIOlìI I via di avvicinamento alle nostre 

produttivo. Negli altri rag- I _■_ 1 posizioni (penso, ad esempio, 

gruppamenti politici. poi, in ■ • I atta libertà finalizzata, alla de- 

questa percentuale è ancora I nfi fl SfGSSP PrPVIIÌCIP I teocrazia come autogoverno, di 

più alta. Non è ti merito che ' cui ha variato un esponente 

manca alle nostre casalinghe, i -* _ I della sinistra de. Granelli, te¬ 
matica soprattutto la possi- | I ccntcmente). 

bilità dì affermare in modo * B B i A’ella società attuale si ac- 

autonomo la loro personalità, I I §ABIVA ÉFB^^B I centua Ia tendenza ad una spe¬ 
li loro valore: manca, in so- I AJ BBE 11 B11 E~ B1 BB BS B 1 cializzazione professionale scm- 

stanza, la possibilità di di- • ™ ■ pre p ^ minuta. Si tratta dl un 

mostrare quello che la donna I | processo irreversibile e nCgati- 

è capace di fare in ogni set- vo nella misura in cui continua 

tore della vita economico- i BG 9 I a permanere Ja scissione fra 

sociale; obiettivo, questo, al | ■ ^Bl I I professione e politica, tra pro¬ 
quale mira il nostro partito. BBB mUBSIIIU I f c ssione e cultura. Questa scis- 

E’ stato constatato che no- I m • s ,- onc isola l’individuo singolo 

nostante lo sviluppo econo- I ... , , , .rij . . I e Io distacca dal problemi p o- 

mico italiano. 1 problemi ine- . Le Informazioni e le opinioni, da noi fornito mar* I d , competenza appunto 

ridionali e quelli delle isole tedi scorso, sulla questione delle federazioni non capo- de| tecnfc| 0 £ ro j e5si0 msti dei- 

si sono aggravati e acutizzati 1 luogo hanno provocato notevole interesse in tutto quello la poIitfcaf e £ on ' ciò n pr0 ces- 

assumendo forme nuove. Gli I province ove esistono più C-F. Riteniamo perciò op- I so ^ di spoimci - za zione delle 

stessi poli di sviluppo indù- | P 0 »** 0 "® «”‘ u 1 nB H , Ì re rA a il r 1 « 1 £.. doeu I '«asse diventa inevitabile, 

striale capitalistico, anche I compagni di CASSINO ci hanno Inviato il docu* | Ma nQÌ com battiamo questa 

Quando si localizzano nel me- I > mento preparatorio alla loro Conferenza federale cho tendenza ornarla nerchè abbia¬ 
mone e nelle Isole, non ga- I contiene valutario"' e conclusioni dlWorml da quelle I mo una a c P nc ^/ 0 ne diversa Ga¬ 
rantiscono uno sviluppo ar- . “P[P“ e « vitato ®° m P a J n ®,Notarcola, ^parso | la poIjtfca> che pCr no{ è Io sin , 

monico e organico della no- | m . a t p d \„'' ® di C ó^tifuffalV no 1 9 ^ 7 * m.r I tCsi d « tutti i momenti sociali 

stra economia; e. pur disgre- nulta J ™nrh.SS* , h f"SS . S-C I e professionali in quanto media 

gando tutto il vecchio equi- I fra difetti o manchevolezze ha assolto il suo compito, • ^ , «, Cc |/| c |ta e fa vartecl- 

liVirin non nossono promuo- I la sua azione è stata positiva » tanto sul plano orga- ■ “ u f ..v,,* 1 „ 

verne uno nuovo che assorba nizzativo che su quello politico. Il CF esclude la sosti- I H a . r . e rLVtfnfP 

e valorizzi Tpotenziale di I turione della attuale federazione con un Comitato di 1 “SfJS’ C /, 

pnereie del sud e delle i^ole. I Zona facente capo alla Federazione di Froslnone e invita I P omamo, vedendo il P rob J*" 

r^n narte del miracolo eco- . • compagni a dibattere il problema del coordinamento "H 1 *» s J. era P[ u funerale. 

S eo pal rListraT in^ Italia. politico sul piano provlnciile. ai P r ° ce * st disgregatori in atto 

è stato’ naeato dalla miseria * Dal canto suo il C.F. dl Ascoll Piceno ha preso po- I e .P l sistema di valori che que- 

del cud e delle isole è stato I sizione sull’opportunità di confermare o trasformare la I stl processi generano e 

£Uto dlirlmiaSSone mas- Federazione di FERMO che si trova nella stessa prò- , rendono sempre piu astratti e 

^verificatas? in Sarde- vinci». In un suo documento II CF afferma: I ‘ontani ^ i momenti unificanti 

tma. alla auale le donne han- I « Alcuni compagni hanno espresso giudizio negativo della vita sociale (politica, ideo- 
nn^dato Q un rilevante con- • «ulta esistenza di due federazioni bella nostra provincia I logica). In altre parole non pos- 

Frihnto . ed hanno chiesto di trasformare in Comitato dl Zona | siamo eliminare la scissione fra 

T)n nuerie constatazioni na- I quella di Fermo. L’orientamento prevalente espresso è . professionale e politico se non 

J lS m che il movi- 1 Stato quello di mantenere tale federazione In quanto a condizione che il nostro par- 

montn femminile «ardo pon- I complessivamente la sua attività viene ritenuta positiva, » tito sia uno strumento capace 

„ nhiettivi rivendicativi e di • si prospetta la opportunità di Istituire un comitato di • di raccogliere tutti i problemi 

fotta b Drecisi prenda inizia- I coordinamento funzionante tra le due federazioni j e quindi tutte le competenze e 

Hvp ùmiche chiare, che I 11 Comitato regionale siciliano ha preso In esame lo 1 l contributi specifici. Da q ul ja 

pnmnre-e da tutte ■ stesso problema nel quadro della discussione generale | necessità di adeguare i nostri 

si tratta soprattutto I sullo stato del partito ed ha approvato gli orientamenti I strumenti e le nostre strutture, 

£ hTmi Dcr trasforma- 1 proposti dalia segreteria che sono stati cosi riassunti , sopratutto a livello verticale. 

rinS drfle ^t rut tii re arre tra - I In un documento: cioè per problemi e per grup- 

fn°dniin neutra i«ola I « Nel quadro del problemi del decentramento, un bl- I Pi di interesse. 

«mi dell ai" nostra fe- . lancio deve essere fatto delle esperienze delle federazioni ■ Se noi oggi avvertiamo una 

inno kì no iranno sicu- I na *e dallo sdoppiamento di vecchie federazioni provin- I carenza è proprio questa: di 

doDO^omXatà^ la » ciati. Mentre per SCIACCA (Agrigento) e SANT'AGATA Mentirci un po’ staccati dalla 

del Sulcis tut- i (Messina) questa esperienza è ntl complesso positiva I realtà, di sentire la mancanza 

«rio di nrohlemi* da I (anche se non sono stati risolti In modo completo ed I di centri di indagine, di cen- 

•Jiìlf dotta ntiii 7 -ra 7 inne del- 1 efficace i problemi del coordinamento provinciale), per , fri di studio che siano in grado 

^ «lla mutazione I qa a " t0 riguarda TERMINI IMERESE appare necessa- di fornirci quelle analisi, quel - 

di I rio fungere alla trasformazione della federazione In Ut proposte di cui oggi Q diri- 

dei progr p Comitato di zona nell’ambito della federazione paler- i gente politico ha bisogno. Cer- 

L mitana ». | eririe pur sempre il ptrìco- 

, __ ___ __ __ __ __ - - - __ ___ lo che una qualsiasi soluzione 

tecnica — anche se sottinten- 

_ _ _ de sempre una concezione del 

A# 9 m m 9 9 9 99 mondo — non sia omogenea al 

Napoli: Orientamenti ideali E£Ki/HS 

ideologia, la nostra visione 
0 MM am X ideale diventino una sorta di 

e conoscenza nella nafta s*» 

a saldare insieme concezione 

Il centro di Napoli è carat- ciffà. purtroppo, che avvertiamo deve anzitutto partire dall’esa- del mondo - ideologia - compe- 
: rizzato da una composizione la carenza di un efficace orien- me della realtà politico-sociale lenza tecnica, 
odale quanto mai eterogenea, tomento, la debolezza della prò- dei quartieri del centro ciila- Guardiamo alla vita delle 
d in continua dissoluzione. Il spettica socialista, gli sfasa- dino. dalle forti tradizioni che nostre sezioni, organizzate en- 
ecchio sottoproletariato solo in menti estremisti e opportunisti esistono, dalle tendenze che cora come ai tempi dell'attesa 
arte è stato assorbito dalla mi- che impediscono uno sviluppo stanno maturando. Essa deve messianica. L’unica attività che 
lode di piccole imprese arti- dell'iniziativa della organizza- anzitutto sviluppare, all'interno in esse ri svolge è di tipo po¬ 
iane e commerciali o dalle fab- zione. dell’elaborazione politica del Partito, una coscienza ed litico-generale, propagandisti- 
nche. L'emigrazione al Nord e La sezione pilota deve essere una maggiore capacità di orien- co. Le sezioni non riescono a 
ll'estcro non è stata eccessiva quindi capace di promuovere tomento e una prospettiva che penetrare il meccanismo socia- 
*iù frequente lo spostamento di una propria elaborazione poli- non ri limiti a vivere di cam- le che le circonda per dare 
bitanti dal centro cittadino alla tica. nel quadro di quella gene- p agne elettorali, ma che si contenuti alla linea del parti- 
eriferia. e l'afflusso di gente rale e federale, e un proprio proietti ben al di là di queste to. Ecco allora che i pericoli 
ella provincia e del Sud Nu- attivo numeroso eventualmente congiunture. La mancanza di di astratto ideologismo e di 
sericamente pii agglomerati coordinato da funzionari: essa circoli culturali o dl case del prammatismo vanno combattu- 
mani sono rimasti sostanziai- potrà operare secondo le esi- popolo, ti distacco delle masse ti, da una parte tenendo fermi 
lente gli stessi degli anni pas- genze reali solo se le verranno dalla vita politica che si con- e rinvigorendo continuamente i 
ufi. Artigianato numerosissimo, devoluti compiti finora di com- cret'izza nell'inesistenza di una nostri ideali e la nostra conce- 

ommercianti e popolino, que- petenza della Federazione. rete di organizzazioni dl massa rione del mondo e dell'assetto 

la sostanzialmente è la realtà II problema dell’unificazione anche di carattere puramente della società, il nostro obietti- 
ociale del centro della città delle sedi, degli schedari e dei rivendicativo: se questo è il vo finale, i nostri valori; dal- 
ntegrata dai lavoratori dello gruppi dirigenti, se isolato dal quadro della nostra situazione, l'altra, calandoci profondamen- 
tato e degli Enti locali che la- quadro dell orientamento ideo- abbiamo un enorme vuoto poli- te in questa realtà, quindi ma* 
orano al centro della nostra logico, di scelte politiche ben tico da colmare. Perciò i prò- nirci degli strumenti, delle 
ittà. pur abitando in zone precise, dal consenso degli blemi dell'orientamento, del suo competenze necessarie per tre- 
pesso distanti. iscritti, non risolve, come non adeguamento ed aggiornamento sformare questa realtà. E ciò 

Su questa realtà ci siamo tro- ha mai risolto, il problema di appaiono, assieme con l’esame può essere fatto dalla sezione 

ati a lavorare negli anni pas- far aderire il Partito, anche al delle realtà politico-sociali, i se viene fatto nella zona, dalla 
ufi. lottando contro la camorra centro della città, ad una deter- punti di partenza per le dlscus- Federazione; cioè se questi 
lerieo-laurina. Il persistere minata realtà politico-sociale al sioni in materia d'organizzazio- gruppi di lacero e di studio «i 
eli'equivoco clerico - monar- fine di trasformarla. Si corre ne. Il Comitato di zona tra più organizzano a tutti I Hcelti del 
hico nonostante la vittoria del anzi il perìcolo di pervenire a sezioni o la graduale formazione partito c si incastrano con le 
8 aprile e i successi stessi del un organismo sema vita e senza di gruppi di lavoro per prò- istanze orizzontali in un sirie- 
artito ci impongono uno s/orzo legami con le masse popolari, e blemi sono i piu idonei a favo * ma tanto più realmente unitario 
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tito è stata spontanea, nel 
senso che, per le strutture 
arretrate della nostra isola, 
non c’è stata una presa di 
coscienza di classe e le ade¬ 
sioni sono state nella mag¬ 
gioranza dei casi una conse¬ 
guenza dell’appartenenza al 
partito del capo famìglia. 

Molte debolezze che noi ri¬ 
scontriamo nell’organizzazio¬ 
ne femminile, l’assenza dl 
un'iniziativa autonoma, han¬ 
no la radice proprio in que¬ 
ste cose. Su 1.069 iscritte ab¬ 
biamo 588 casalinghe e 215 
pensionate; in totale l’80 per 
cento della forza totale del ( 

è°tag?iato 0, fuorì dal processo I Ancora su più Federazioni 

produttivo. Negli altri rag- I _ 

gruppamenti politici. poi, . II. • • 

I ne 11 *» riessa provincia 

manca alle nostre casalinghe, ■ -- 

manca soprattutto la possi- | 

bilità di affermare in modo Bt ■ _ _B ^ ■ 

autonomo la loro personalità. BlAGflflIMAIiVA MAI 

loro valore: manca, AA 99 9.99■ SMB 99959 

stanza, la possibilità di di- • 
mostrare quello che la donna I 

è capace di fare in ogni set- . ^ 

tore della vita economico- i JIA 9# AB 9 

sociale; obiettivo, questo, al | M gMm M f|#f 19«A 

quale mira nostro partito. BBI f cl ‘ I III 1 ‘ 

E’ stato constatato che no- I m 

nostante lo sviluppo econo- I ... , . . . , - 

mico italiano. 1 problemi me- , Le informazioni e le opinioni, da noi fornite mar* 
ridionali e quelli delle isole I tedi scorso, sulla questione delle federazioni non espo¬ 
si sono aggravati e acutizzati 1 luogo hanno provocato notevole interesse in tutto quell* 
assumendo forme nuove. Gli | province ove esistono più C-F. Riteniamo perciò op- 
stessi poli di sviluppo indù- | portuno aggiungere altro prese di posizione, 
striale capitalistico, anche I compagni di CASSINO ci hanno Inviato il docu- 

auando si localizzano nel me- I mento preparatorio alla loro Conferenza federale che 
ridione e nell" Isole, non ga- I contiene valutazioni e conclusioni difformi da quelle 
rantiscono uno sviluppo ar- , espresse nell'articolo del compagno Notarcola, apparso 
manico e organico della no- I martedì. Il testo votato dal C.F. afferma, Infatti, che 
stra economia; e. pur disgre- ' « la Federazione di Cassino, costituitasi nel 1957, pur 

sando tutto li vecchio equi- | fra difetti e manchevolezze ha assolto il suo compito, 
libilo non possono promuo- | la sua azione è stata positiva - tanto sul piano orga- 
verne uno nuovo, che assorba nizzativo che su quello politico. Il CF esclude la sostl- 
e valorizzi ti potenziale dl I tuzione della attuale federazione con un Comitato di 
energie del sud e delle isole. I Zona facente capo alla Federazione dl Froslnone e invita 
finn nnrtp del miracolo eco- ■ i compagni a dibattere il problema del coordinamento 
SStico. registrato in Italia. politico sul piano provinciale. 

è stato pacato dalla miseria 1 Dal canto suo il C.F. di Ascoll Piceno ha preso po- 
del «md e delle isole è stato I sizione sull’opportunità di confermare o trasformare la 
nasata datremigrazione rnas- I Federazione di FERMO che si trova nella stessa pre¬ 
sieda verificatasi In Sarde- , vinci». In un suo documento II CF afferma: 
cna. alla Quale le donne han- I - Alcuni compagni hanno espresso giudizio negativo 
j, tn iin rilevante con- • «uffa esistenza di due federazioni bella nostra provincia 
tributo . ed hanno chiesto di trasformare in Comitato dl Zona 

Da aueste constatazioni na- I quella di Fermo. L’orientamento prevalente espresso è 
sce l’esigenza che 11 movi- 1 stato quello di mantenere tale federazione in quanto 
mento femminile sardo pon- I complessivamente la sua attività viene ritenuta positiva, 
ga obiettivi rivendicativi e di , • si prospetta la opportunità di Istituire un comitato di 

fotta nrecisi nrenda inizia- I coordinamento funzionante tra le due federazioni ». 
tive nolitiche^ chiare che * Il Comitato regionale siciliano ha preso In esame lo 
vengano comprese da’ tutte ■ stesso problema nel quadro della discussione generalo 
Te donne- si tratta soprattutto I sullo stato del partito ed ha approvato gli orientamenti 
di battersi per la trasforma- 1 proposti dalla segretaria che sono stati cosi riassunti 
Aniip «strutture arretra- I in un documento. 

ti°deii» nostra i-=ola I « Nel quadro del problemi del decentramento, un bl- 

Nel a zona della nostra fe- . lancio deve essere fatto delle esperienze delle federazioni 
Tarmino sicu- I nate dallo sdoppiamento di vecchie federazioni provin- 
SeX dopoTompSaS Va 1 eiali. Mentre per BOIACCA (Ajrlgente) « 8ANT-AGATA 
♦T^~.ontralp del Sulcis tut- i (Messina) questa esperienza è nel complesso positiva 
KS irti di {4SSSì: da (-nche se non sono stati risolti In modo completo ed 
quello della utilizzazione del- efficace i problemi del coordinamento provinciale), per 
renerai” alla presentazione «*"*"«« riguarda TERMINI 'MERE8E appare necessa- 
Jn nrLnmmi di -svìIuodo I r, ° giungere alla trasformazione della federazione In 
dei programmi di sviluppo > Comitato d , zona neirambito della federazione paler- 

I mitana ». 

Napoli: Orientamenti ideati 
e conoscenza della realtà 


Il centro di Napoli è carat¬ 
terizzato da una composizione 
sociale quanto mai eterogenea, 
ed in continua dissoluzione. Il 
vecchio sottoproletariato solo in 
parte è stato assorbito dalla mi¬ 
riade di piccole imprese arti¬ 
giane e commerciali o dalle fab¬ 
briche. L’emigrazione al Nord e 
all’estero non è stata eccessiva. 
Più frequente lo spostamento di 
abitanti dal centro cittadino alla 
periferia, e l'afflusso di gente 
della provincia e del Sud Nu¬ 
mericamente pii agglomerati 
umani sono rimarii sostanzial- 
menfe gli riessi degli anni pas¬ 
sati. Artigianato numerosissimo, 
commercianti e popolino, que¬ 
sta sostanzialmente è la realtà 
sociale del centro della città 
integrata dai lavoratori dello 
Stato e degli Enti locali che la¬ 
vorano al centro della nostra 
città, pur abitando in zone 
spesso distanti. 

Su questa realtà ci siamo tro¬ 
vati a lavorare negli anni pas¬ 
sati. lottando contro la camorra 
clerico-laurina. Il persistere 
dell ’ equivoco clerico - monar¬ 
chico nonostante la vittoria del 
28 aprile, e i successi stessi del 
partito ci impongono uno sforzo 
maggiore ed una superiore ca¬ 
pacità di elaborare ed artico¬ 
lare una politica, 

F soprattutto al centro della 


città, purtroppo, che avvertiamo 
la carenza di un efficace orien¬ 
tamento. la debolezza della pro¬ 
spettiva socialista, gli sfasa¬ 
menti estremisti e opportunisti 
che impediscono uno sviluppo 
delViniziatira, della organizza¬ 
zione. dell’elaborazione politica. 

La sezione pilota deve essere 
quindi capace di promuovere 
una propria elaborazione poli¬ 
tica. nel quadro di quella gene¬ 
rale e federale, e un proprio 
attivo numeroso eventualmente 
coordinato da funzionari: essa 
potrà operare secondo le esi¬ 
genze reati solo se le verranno 
devoluti compiti finora di com¬ 
petenza della Federazione. 

Il problema dell’unificazione 
delle sedi, degli schedari e dei 
gruppi dirigenti, se isolato dal 
quadro dell'orientamento ideo¬ 
logico, di scelte politiche ben 
precise, dal consenso degli 
iscritti, non risolve, come non 
ha mai risolto, il problema di 
far aderire il Partito, anche al 
centro della città , ad una deter¬ 
minata realtà politico-sociale al 
fine di trasformarla. Si corre 
anzi il pericolo di pervenire a 
un organismo senza vita e senza 
legami con le masse popolari, e 
perfino senza legami con gli 
iscritti. 

L’unificazione ideale, presup¬ 
posto di quella organizzatila, 


deve anzitutto partire dall’esa¬ 
me della realtà politico-sociale 
dei quartieri del centro citta¬ 
dino. dalle forti tradizioni che 
esistono, dalle tendenze che 
stanno maturando. Essa deve 
anzitutto sviluppare, all'interno 
del Partito, una coscienza ed 
una maggiore capacità di orien¬ 
tamento e una prospettiva che 
non ri limiti a ciuere di cam¬ 
pagne elettorali, ma che si 
proietti ben al di là di queste 
congiunture. La mancanza di 
circoli culturali o di case del 
popolo, ti distacco delle masse 
dalla vita politica che si con¬ 
cretizza nell'inesistenza di una 
rete di organizzazioni di massa 
anche di carattere puramente 
rivendicativo: se questo è il 
quadro della nostra situazione, 
abbiamo un enorme vuoto poli¬ 
tico da colmare. Perciò i pro¬ 
blemi dell’orientamento, del suo 
adeguamento ed aggiornamento 
appaiono, assieme con l’esame 
delle realtà politico-sociali, i 
punti di partenza per le discus¬ 
sioni in materia d'organizzazio¬ 
ne, ti Comitato di zona tra più 
sezioni o la graduale formazione 
di gruppi di lavoro per pro¬ 
blemi sono i più idonei a favo¬ 
rire una unificazione ideale e 
reale. 

PAOLO COCOZZA 

Napoli 
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Botta e risposta 
tra Francia e USA 

Johnson e Couve de Murvil- 
le hanno affrontato quasi con- 
temporaneamente il tema delle 
relazioni franco-americane: il 
presidente degli Stati Uniti nel 
cono di una conferenza stam¬ 
pa tenuta sabato sera, <1 mini- 


a ■ suo parere, 1 la neutralità 
possa essere > assicurata senza 
la forza, Couve de Murville 
ha cosi risposto: « Non dico 
che la forza non è impor¬ 
tante e non abbiamo mai det¬ 
to che gli Stati'Uniti non ab¬ 
biano la forza. Tutto quel che 
diciamo è che ci sembra dif¬ 
ficile vincere una guerra ci¬ 
vile dall’esterno e che perlan- 


i » s , i i t « 

McNamara promette 

a lf Fra gli oppositori di 

■ ■ De Gaulle alte elezioni 


UIL 


atro degli Esteri francese in.] to una soluzione politica è 


ima intervista pubblicata ieri 
da United States Neivs and 
World Rcport. Il tono è stato 
cortese, persino amichevole sia 
da una parte come dall’altra. 
Nella sostanza, però, le cose 
sono rimaste come prima: la 
divergenza di strategia politi¬ 
ca tra Washington e Parigi 
non accenna a trovare il ter¬ 
reno di un possibile compro¬ 
messo. , 

Johnson ha adoperato un 
linguaggio abbastanza sfumato 
pur tenendo tuttavia a preci¬ 
sero die un incontro con De 
Gaulle sarchile auspicabile so¬ 
lo se fossero preventivamente 
gettate le basi di accordi sod¬ 
disfacenti, il che è suonato in¬ 
diretta conferma del fatto clic, 
almeno per il momento, que¬ 
sta possibilità è tutt’altro che 
vicina. Il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti ha poi assicurato che 
il suo governo e il suo paese 
. desiderano vedere In Francia 
più forte possibile e si è di¬ 
chiarato certo clic <t in caso di 
pericolo » Parigi e Washin¬ 
gton si troverebbero fianco a 
fianco. Sul sud-est asiatico, c 
sui problemi sollevati da una 
eventuale iniziativa di De 
Gaulle in quella zona del 
mondo, Johnson ha detto di 
non essere al corrente di par¬ 
ticolari proposte francesi. 

• E’ precisamente su questa 
parte della conferenza stampa 
di Johnson che la intervista di 
Couve de Murville ribadisce i 
termini sostanziali della posi¬ 
zione francese. « Poiché nè le 
nazioni europee nè gli Stati 
Uniti — questa la prima af- 
’ fcrmazione del ministro degli 
Esteri di De Gaulle — inten¬ 
dono combattere una guerra 
di vaste proporzioni nel sud¬ 
est asiatico, la sola soluzione 
possibile è la neutralità ». Al¬ 
la domanda del giornalista se. 


Stati Uniti 


più realistica di una soluzio¬ 
ne militare», 

Vi è in questa risposta una IIH jaM 

affermazione polemica contro llll Ari 

la tesi centrale degli Stati BBII mHI 

Uniti nel Viet Nam del sud: 
l’affermazione, cioè, che si 

tratta di una guerra civile e ■■ 

non già, come sostengono gli JKA 

americani, di una guerra ali- , 

mentata dal nord contro il Al 

sud. I francesi sono i meglio 

indicati per poter parlare di 

queste cose con cognizione di .. ». 

causa. A suo tempo, infatui. Il prOg8ttO Ul « NfOr* 

quando essi conducevano la - ffrar S a „ Hai rrnuor 

guerra contro l’esercito popo- 3|§f3ri3 061 gOV6l" 

lare di liberazione di Giap, jjq {Jj SaìgOII Offre 3Ì 

fecero il tentativo di attribuì- ,,u w,,,u 

re alla Citta la responsabilità contadini solo Is possi- 

delle operazioni militari con- r 

dotte contro il corpo di spedi- bilità di « comprare » 

zinne francese. Ma la tesi non 

resse di fronte alla realtà e | la terra che già pos- 

Pangi dovette rassegnarsi a jr x za 

riconoscere nel governo di Ho seggono ai tono 

Ci Min il principale interlo¬ 
cutore valido per giungere al¬ 
la pare. Perciò quando Conve SAIGON, 9 

de Min-ville parla oggi di L’aiuto degli Stati Uniti al 
guerra civile nel Viet Nam del governo di Saigon sarà, d’ora 
sud. da una parte egli pole- innanzi, < totale, illimitato e 
inizza contro In posizione ame- incondizionato », ha dichia- 
ricana e dall’altra invita a rato oggi un portavoce del 
Washington a tener conto del- generale Khan, il nuovo dit- 
la esperienza francese e ad tatore cui il ministro ameri- 
nprire. perciò, una trattativa cano della difesa McNamara, 
con le forze di lilierazione del aveva ieri garantito in ter- 


un aiuto solo u pcf 

€ totale > guadagna seggi 


Bruciano 
i «risciò» 


Viet Nam del sud. 

Sugli altri problemi che op¬ 
pongono la strategia politica 


mini calorosi l’appoggio di 
Washington. 

Il portavoce ha dichiarato 


francese e quella americana ancbe che i rappresentanti di 
t.ouve de Murville non ha ag- Washington (McNamara è 
giunto nc tolto unita a quel accompagnato da uno stuolo 
che si sapeva. L impressione d j personaggi militari e po- 
generale che so ne ricava e litici fra cui jj capo di quel- 
chc lo scambio di botta e ri- j a sinistra organizzazione che 



sposta non ha minimamente 
modificato lo stalo attuale del¬ 
le relazioni tra Francia e Sta¬ 
ti Uniti. 


\ , 

I razzisti 

attaccano 
al Senato 


è la Central Intelligence 
Agency (John McCone) han¬ 
no approvato, garantendogli 
il loro pieno appoggio, il 
« piano di pacificazione e di 
azione » preparato dallo stes¬ 
so generale Khan, che do¬ 
vrebbe essere attuato nel cor¬ 
so di un anno. Gli americani 
sarebbero stati soprattutto 
« favorevolmente impressio¬ 
nati * dal fatto che Khan si 
propone di lanciare una « ri¬ 
forma* agraria » che dovreb¬ 
be consentire ai contadini di 
acquistare la terra da essi 
lavorata. 

Fra tutti gli argomenti af¬ 
frontati tra ieri e oggi (Me 
Namara ieri - ha tenuto ben 
tre riunioni di lavoro) è que¬ 
sto senza dubbio il più grot¬ 
tesco: il piano di * riforma 
agraria » si propone infatti di 
conquistare al governo l’ap¬ 
poggio della popolazione con¬ 
tadina, offrendole di compra¬ 
re ciò di cui essa dispone già 
liberamente, cioè la terra. 



Ér m m landò « il contenimento dei 

giusti incrementi retributivi» 
■ ■ sollecita che ciò si realizzi 

* entro quei limiti al di là dei 
^ quali essi sarebbero polveriz¬ 

zati ». Inoltre ritiene che il 
1 « contenimento » non sìa POS- 

- sibile « senza che abbiano luo¬ 
go un serio controllo e un 
utile impiego dei profitti nel¬ 
l’interesse collettivo, una de¬ 
cisa azione contro le posìzio- 
i ni improduttive dì rendita e 

— speculazione ». Pudicamente 

evitando di parlare dei mono- 
poli, la UIL, tuttavia, critica 
. anche « le posizioni dì supre- 

r È MÉ 1 Mj T mazia instaurate nella produ- 

. #T zione e sul mercato» e chiede 

f V/A la riforma dei comitati dei 

prezzi, la convocazione di una 
conferenza nazionale della di- 
m strihuzione e la revisione an- 
. * nuale, anziché triennale, della 

V WW f parte economica dei contratti 

v\M/ Jk# oL# %/ collettivi di lavoro. Infine la 

UIL « respinge le forme pale¬ 
si o dissimulate di risparmio 
.... . | , || forzoso» («il risparmio con- 

L 3113 percentuale delle trattuale > di Storti) al quaie 

astensioni attribuita da c?eaz?o p ne on di mXX e a ti U di 
« l’Humanité » alla « co- & S 

spirazlone del silenzio » slare a * Vì ° t pera ‘ ^ . , 

' .... Con i colloqui di ieri, si è 

voluta Ual governo I chiusa dunque la prima fase 

di contatti, essenzialmente in¬ 
formativa, tra Moro e i sinda- 
Dal nostro inviato cati. Un punto è apparso co^ 

niune alle dichiarazioni dei 
. PARIGI. 9. rappresentanti dei sindacati: 
Le considerazioni sul voto di n . no , a j blocco salariale e . 


voluta dal governo 

Dal nostro inviato 


PARIGI. 9. 

Le considerazioni sul voto di 
ieri occupano ampiamente i 



Ì 

{ 

1 








ZANZIBAR — Il presidente Karume presenzia alla ceri 


commenti politici, e l'elemento *! 1 «usura maggiore o minore, 
che prende più rilievo è quei - 1 aperta diffidenza verso le mi¬ 
to della * astensione dramma- sure che tendano ad lina « po- 
tica - dei cittadini, così come la litica dei redditi » ancorata al 
sordità elettorale è stata definì- ridimensionamento salariale, 
ta dallo stesso ministro degli ( ] e i tipo di quella avanzata da 
Interni Mai in effetti, la pas - La M a if a e richiesta a gran 
sività dell'elettorato aveva rag- voce ( j a j padronato. Domani 

asS!°'a‘lc u”rZ: Nloro f incontrerù rai i » 
pari al 45 per cento, non era presentanti del padronato 
mai stata toccata, da quasi mez- (Confìndustna e Confagricol- 
zo secolo a questa parte. tura) e della Confcommercio e 

Questo triste record delia poi. probabilmente, riprende- 
astensione da una consultazio- ranno incontri bilaterali su 
ne democratica ripropone la punti specifici. Nel pomeriggio 
vecchia questione: la Francia domani è quasi certa la riu- 
è spoliticizzata fino a questo pione del Consiglio dei mini- 
punto? La risposta più facile t , Secon(lo quan to si è ap- 

piu pro/ondi stanno dietro ad alcune questioni increti 
questo vuoto elettorale, e sono ti alla politica comunitaria. 
quelli dell’incertezza politica di Un elemento nuovo — tra¬ 
prandi masse di francesi, che pe] at0 da n a C D3L, — è rap- 

non sanno bene come orientarsi. n r „-„ nf ,i n f i a i la r ; P hip<!la di 
A questo senso di sfiducia con- Presentato dalla ncmesia ui 

tribuiscc indirettamente tutta questo sindacato di una prima 
una certa impostazione fonda- riduzione della nuova tassa 
ta sul •nullismo politico • del - sulle automobili. Ieri La Stani¬ 
le masse sotto il governo del p a (Fiat) riportava con gran- 
generale De Gaulle. Prendiamo de e soddisfatta evidenza tale 
un qualsiasi cittadino. Se a co- indiscrezione, affermando che 
stui si spiega che la demoera- u riduzione della tassa si 

Francia, che tutta la macchina rende necessaria se non si 
del potere e degli Enti demo - J® c ^. e ^ produzione automo- 
cratici è controllata dallo Sta- bihstica italiana si riduca del 
to, senza soluzione di continui- 20-25 per cento circa. L’indi- 
tò, che gli individui non hanno screzione veniva confermata 
ruolo, e che infine solo i Pre- autorevolmente ieri dall’on: 
fetti fanno le leggi nei Cantoni vito Scalia uno dei segretari 
francesi, questo stesso cittadi- del , ciSL. In una dichiarazio- 
no si convincerà che tl suo vo- A .- i~ „»»», 

to non ha assolutamente alcun n . p .sostenendo la nec s 

valore. Resta a casa se fa fred- s,ta ^nfie ' 

do e va a pescare se fa bel tem- d* congiuntura con quel- 

po. La congiuntura meteorolo- b di programmazione » ha af- 
gica può in tutte le stagioni fermato che « sarebbe stato 


» no impedito alle forze inglesi 

lampionaio di raggiungere Ktima. 

dalle indagini della magi- . Altri scontri sono segnalati 
stratura o dal giudizio del- da Paphos, dove, secondo le 
la Lega — che nileeito è autorità di Ntcosia, ad un at- 
stato veramente commesso, bieco turco t greci hanno 
che i giocatori rossoblu era- reagito con un contrattacco, 
no veramente drogati? 1? perdite sono sconosciute. 
Certo, si possono togliere — A Mallia, la polizia greca ha 
anche a campionato fini* intrapreso un rastrellamento 
to — tre punti alla squa- dopo che, a quanto sembra, 
dra (che però magari nel tre autobus erano stati attac- 
frattempo, giocando in tran- f atl a fucilate. Altro rastrel- 
quillità, ne ha guadagnati lamento nel villaggio di Ka- 
molti di più), ma tutte le zapham dove la polizia gre- 
partite disputate da oggi in ca ba circondato stanotte la 
poi sarebbero falsate dalla comunità turca dell isola: al- 
presenza in campo di gio- ] arrivo di un reparto inglese 
catori che non ' avrebbero * capi della comunità hanno 
dovuto esserci, che potreb- chiesto 1 immediata evacua- 
bero condannare alla retro- zjone dalla popolazione turca 
cessione squadre che inve- clic temerebbe di essere so- 
ce si sarebbero salvate. praffatta dai greci. A Nicosia 
Altre possibilità non ci dietro una apparente calma 
sono: comunque si esamini legna una tensione estrema, 
la questione questo campio- Gran parte dei negozi è chni- 
nato di calcio è finito. Ma ^ a - Nuove barricate sono sta- 
francamente non riusciamo le erette nel quartiere ture 0 
a rammaricarcene fino in sulle mura della citta vecchia 
fondo poiché la realtà è 0 IUM P lir >t' strategici, 
questa — la è oggi, ma la bi c '!f ste v or f drammatl- 
era anche ieri — è inutile p be. a New ^ n ^ arl ,g^ B 
nascondersi nell’ombra de- <i Mosca si sviluppa 1 azione 
gli ideali sportivi, evocare diplomatica per riportare la 
il fantasma di De Couber- paco nell isolo. All ONU U 
tin, parlare del sano ago- 1 bant attende le risposte dei 
nlsmo che affratella, della governi interpellati per a 
€ mens sana in corporo sa- formazione oel contingente 
no », e via discorrendo. Lo internazionale da mandare a 
scandalo è scoppiato ed ora 9 ip !.°L. a Parigi il ministro 
bisogna trarne le colise- dogli Esteri cipriota Kvpria- 
guenze. Già una parte del- nou b a avu \° «« colloquio 
la stampa sì è allarmata, Couve de Mourville; a 
di fronte a queste prospet- Mosca il sostituto di Kypria- 
tive, temendo che si potes- nou - d ministro cipriota A- 
se «buttare la cosa in poli- ° stato ricevuto da 

tiea >. Bone: in effetti è Gromiko con il quale ba 
proprio giunto il momento discusso lo sviluppo delle 
di sollecitare che la politi- relazioni fra Cipro e la 
ea si occupi dello sport. Unione Sovietica. 


uianuxunik - «li L.JIUVUIL. uiiil m» vqLiicia alia tur . .,*« ,, . . .% , __. _* « 

monta della distruzione dei «risciò» - carrozzelle poh- pm produeente se il governo 

„ nnnn cimhnln ripll’arrptntp 77 a ripii’nnnw.snn» Uc °’ se e f l uesto che basta P er avesse operato nel settore del- 

colontaUsta b de» arretrateiMi^ e deHopipferaione fornire una spiegazione a così la distribuzione del prodotto 


Non va dimenticato infatti __ 

WASHINGTON. 9 la « cloture - & quella di stan- che la guerriglia nacque, fra 
La battaglia decisiva per la care i senatori razzisti con se- 1 altro, anche perche i j _ ■» _ 

legge sui diritti civili ha avuto dute ininterrotte, che esaurì- ladini intendevano impedire | n Un incidente d OUtO 

InMo oggi al Senato, dove U rebbero le risorse del «filibu- ii ritorno degli agrari protet- __ 

senatore Russell, della Geor- stering».^ Un’iniziativa per se- d a Diem e dagli americani. 

già. e gli altri senatori raz- dute piu lunghe (inizio al n : ano narla anche di ri- _ 1 

Hppii «itati del sud sono mattino e conclusione a tarda H piano paria ancne ui ri Ji# _ _ ■ ^ 

Srisi a valerti dì tutti i mez- sera) non sarà presa tuttavia duzione delle tasse: ma già IMAI^TA 

à a loro disposizione per rln- dai sostenitori della legge pri- oggi i contadini, che ne la K . ■■■WG ■ W 

viare alle calende greche 11 ma della prima settimana, de- maggior parte vivono nelle 
voto sul progetto kennedìano. dicata a prese di contatto e a zone liberate dal Fronte Na- 

A causa di tale loro atteg- manovre d assaggio. zionale di Liberazione, non ---- 

giamento, si teme che la di- La*, prova dl ^°rza «che si è pa g an o tasse al governo. ■■ CAINDCICÌÌIw 

srwjatar durare ssss &gsr& 5 penava dl ■■ wmpu«f«w 

P H senatore Russell e i suoi elettorale, che avrà nel sud uno Arthur Sylvester, lo stesso 

rntlecrhi sono evidentemente dei suoi teatri P iù importantu c he ieri aveva lasciato inten- "■ ' 

“SSSvoHein^Sbmtà dì=dSL*™: 1 derechi ' nei,a p rima 6i ° rnata Bodemann 

difendere efficacemente nel candidati da parte dei due par- di j avor j McNamara aveva WlflwllllBIlHI 

paese la causa della segrega- ^ ^ SS'deinnterèsse che esaminato il problema di un 

circonda le «primarie- in prò- allargamento della guerra al - J A | Dmv 

avanzata del movimento^della gramma per domani nel New yiet Nam del nord, ha oggi tMI MfiflllFO OBllO SCjrCtCIIB Q6I Por¬ 
gente di colore Al Congresso. Hampshire sono due: il movi- ne g a t 0 c he questa questione , • J I ■ ■ 

fL n i te ha d ino°Vrò un’arl pò-' (^i Ch R overno; sia stata discussa. Sylvester è tlffO SVIZZerO del lOYOrO — Le C0I1- 

11 -filibustering-, ossia affianchi alla candidatura di già noto per numerose « gaf- J |* J; T^«.l 

li Johnson come presidente quella fes » del genere, e la smen- OOOlIQIIZe Ol lOQIIQltl 

conferire al dibattito la mas- d| Robert Kennedy come vice- nriipr n a sembra dettata 9 3 

lentezza, e, nell ipotesi pres idente. e per i repubbli- , , . . - -. 

più favorevole di rendere un- £ anj n intorno- di Nixon. soltanto dal desiderio di con- BASILEA 9 

possibile un voto nella presen- Come nQta oggi Joseph Alsop fondere un poco le acque do- In un tragico inc idente ’stra- 

In'sorian* l U " a 90 Ch ° ieri egU SÌ era i asciat ° dale. è morto domenica fi com- 

« anvVrnn® n'pli' bune -.N lxon offre al partito di sfuggire qualcosa che non pag no Manno Bodemann.mem- 

ria! 4 disM*. 0PP° slz } 0 " e . una -ppofitura- avrebbe dovuto dire. II fai- bro della segreteria del Partito 

Siioni più avanzate, nel sen- dal s?nator“ Goldwatar to è ®. he misure per aliar- svizzero del lavoro ed uno de! 

so dell’integrazione razziale, o ?heè al suotramonto.% mi- g^e il conflitto devono esse- P*" 

correre il rischio di un suo gjiori chances presso Telettora- re approvate anche da John- de1 movimen.o comune .a mter- 
insabbiamento. E* già pronto to. Se egli verrà scelto. John- son, e che comunque in un nazionale, 
un piano di battaglia. In base son si troverà in difficoltà nel primo momento, se adottate, H compagno Bodemann arc¬ 
ai quale ciascun senatore raz- sud e la scelta di Robert esse non saranno attuate v a settantuno anni, e alla can¬ 
nista dovrebbero parlare in au- Kennedy come compagno di li- apertamente: la presenza di 33 deila P. ace e del social-amo 
la par almeno quattro ore ogni sta complicherebbe le cose. Se. MrCVine il nno della CIA avcva dedicato tutta la sua v.- 
dueg^orni. • invece, i repubblicani si deci- inò «ì di McNa! ta Era 3ta, °’ tra I ’ allr °* fonda ‘ 

L’unico antidoto alla mano- dessero per Rockefeller o per nroDosito tore d ? U ' Internazion f le dcl ? a 

vra ostruzionistica potrebbe es- il governatore Scranton. i prò- “ 1 . ara . e - f questo proposito, g;ov entu comunista, durante la 
sere la cosiddetta -cloture-, blemi di Johnson si sposterei»- illuminante. La CIA na in- pr ; n ia guerra mondiale, e ave- 
che richiede però l’appoggio di bero verso gli Stati industriali fatti già diretto, nei passati va evolto un'importante opera 


BASILEA, 9. 

In un tragico incidente stra- ! 


tere Insieme. L’alternativa al-• Kennedy. 


Parigi 


Console marocchino 
ucciso a pugnalato 


ti disastri non ha insegnato driSocco^oross^l??evasvo'- /'*'»' stri P resentati ’ sei stati in agricoltura non danno ren- 

nulla, apparentemente. a 8 h u» U n ? ope^ instanc a biìe per or- W$SìÌ MA#-i clertl al primo fumo, ph altri dimenìi immediati ». mentre 

americani. gamzzare e coordinare l’aiuto tre sono in ballottaggio e la «immediate» sono le reazio- 

McNamara (che non ripar- alle vittime del fascismo E' in HmVP ' ’ V percentuale dei rotanti è stata ni «composte o incomposte, 

tira per gli Stati Uniti, sem- questi anni che il compagno ^ . . . molto più eierata laddove le economiche O psicologiche» 

bra, prima di venerdì) ha Bodemann aveva «tretto in par- '/ ^ ' personalità del governo sono alla congiuntura sfavorevole, 

comunque già avuto modo di ticolare. rapporti fraterni con i -, ’ ^ Jy - entrate in lizza. Fer questo, dice La Malfa. « ho 

constatare che la situazione comunisti italiani. ^ r - ÌBJ . v r / ' Anche secondo THumanité. consigliato ai sindacati operai 

nel Viet Nam del sud è prò- Ex-membro del Consiglio na- ./• - W . ' / , j e astensioni sono particolar- un determinato atteggiamen- 

fondamente mutata (in peg- e del Gran x" " . li V mente elevate «Si può pen- to » al fine ‘di ritornare a 

X nr^dcnti'vSi 1 BodtmànnsvaUe'và SS! 7 .. W ^ che Io d.l pole,,. condizioni conaiunllirali di 

rispetto alle Pr^cedent visi- attività anche , n seno al movi . ' * - ' w -per organizzare la cospirano- equilibrio perche si possano 

te. A Saigon VI è infatti uno mento internazionale, della cui n o eempre la nobile figura di ne del silenzio attorno alla gradualmente compiere le n- 
spiegamento di forze tipico uu^à er a tenace e coerente so- dirigente del compagno Bode- campagna elettorale, ha porta - forme di struttura necessa* 
dei momenti di emergenza, stenitore. mann la 6ua lunga battaglia per to j SUO j frutti -, ri legge sta- rie ». Dopo avere così teoriz- 


Insuccesso 
della seduta 
non formale» 
sul disarmo 


TXrotn A ni 'iin n fornire una spiegazione a cosi la distribuzione del prodotto 

(Telefoto ANSA all Unita) grave fenomeno Si aggiunga ( F ederconsorzj - ndr) determi- 

che l invito o. lotQte esclusiva - *«niir]A pfTptti di masuiorc con* 

_ mente contro è meno efficace n . a ” ao e “f. lu . • 

che l'invito a votare per qual- sislenza di quelli che non si 

. che cosa, vale a dire in favore possano conseguire con estem- 

Ffll ifft di un programma, di una al- poranee misure di inasprimen- 

1 tentativo, di una prospettiva, to fiscale in particolari settori. 

Mai come in questo momen- quali ad esempio, quello delle 

to abbiamo avvertito Virrinun- automobili di media e piccola 

_ Jii^^ ciabiie esigenza di una piatta- cilindrata ». Scalia ha confer- 

nVVA forma programmatica comune mato che in questo quadro 

™ delle forze di sinistra e demo- < assume valore attuale e per- 

eratiche in Francia. La demo- mane nte la ristrutturazione 

e T° ,a f mpadfl ch -i della Federconsorzi, che do- 

)£■ AM A f, ‘° co " acr ^ «» clima°poU- vrc, ’ be costituire una costante. 

H fico, una tensione sociale, che «*nche a breve termine, della 

esiste nel dialogo, nel dibatti- politica governativa ». Seaha, 
to e sopratutto nella porteci- a questo proposito, continuava 
pozione più ampia possibile del- ad invocare « un gesto di chia- 
IwNEHNEliiiì c masse, per modificare nel rezza da parte del ministro del- 

senso del progresso il sistema Fagrieoltura in possesso di tut- 
che le governa ti gli elementi conoscitivi atti 

J.l A’el campo dell’opposizione i a legittimare la nomina di un 

igreieriO UBI rOr- soli aumenti vengono registrati commissario». 

^ dal PCF. Gli eletti comunisti 

iumva _ I A /am sono arrivati, a risultati eletto- ..... ___.. _, . . 

IVOFO . L6 COn* ra n ultimati, alla cifra di 36. UNA REPLICA Dl LA MALFA 

v contro i 25 della precedente _. , . ... , ,. 

TOOllOttl consultazione. Il bilancio fina- Rispondendo all articolo di 

s3 le da trarre, dopo le ultime in- Giorgio Amendola su Rinasci- 

dicazioni ufficiali offerte dal * a, 11 L? e .!® rna *° * e *7’ 

Ministero dell’Interno è :! se- sulla Voce Repubblicana a di- 

guente: due terzi dei consiglie- fendere le sue posizioni, sem- 

ri generali sono stati eletti ieri pre più solitarie. Egli ha ri- 

nel primo turno: un terzo ver- confermato la tesi che poiché 

rò eletto domenica prossima l e riforme «hanno un costo 

B dal ballottaggio: su 1523 seggi immediato e un rendimento 

I - - - del territorio metropolitano, futuro» si deve « disgraziata- 

i ‘ - ~ xono stati v'à attribuiti: ed mente», « tenere di ciò il de- 

I . attorno agli altn si accenderà „ nntn 

I domenica prossima la battaglia ou T ° C „,, * ,, . 

politica forse più interessante. Ua .Jalfa afferma che il * re- 
La Nation. organo dell'U.XR , girne di alti salari sarebbe 

Hv\ Vi . » -■* scrive: ‘Non si può non nota- compatibile in Italia con un 

|V >u# re cbe . Se nell'opinione pubbli- equilibrio congiunturale, se 

flf ca esisteva il malcontento di non c j fossero certe slrozzatu- 

Av * * ?» c,,t l opposizione dà atto con re , D’altra parte se è evi- 

Hb < compiacenza da qualche tempo. .l. 

... , ^ oli elettori avrebbero profitta- dente che i o„m strozzatura 

\ -* yit *<' lo dell’occasione per sottoli- vuo ‘ e una riforma di slruttu- 
nearlo almeno in certi casi ra » «sfortunatamente» que- 

s y » A ' ' precisi Invece . conclude il sto è un «discorso astratto* 

W ?j| ^ giornale gollista, su nove mini- perché «le riforme strutturali 

JjpBcJ V,'' «tri presentati, sei sono stati in agricoltura non danno ren- 

zi eletti al primo turno, pii altri dimenìi immediati», mentre 

' 7*7'. ire sono in ballottaggio e la «immediate» sono le reazio- 

- ’V percentuale dei votanti è stata ni «composte o incomposte. 

C'i ' ^ . ♦ molto più elevata laddove le economiche O psicologiche » 

s'Y personalità del governo sono alla congiuntura sfavorevole, 

•s , - gf - entrate in lizza. Fer questo, dice La Malfa. « ho 

'ì ,♦ ^ , Anche secondo l'Humamté. consigliato pi sindacati operai 

-, 1 ^ nr y -le astensioni sono particolar- un determinato atteggiamen- 

7 - if - x' v mente elevate ». » Si può pen- fine * di ritornare a 

v ^ che lo sforzo del potere, condizioni congiunturali di 

* - * ' v * '• per organizzare la cospirazio- equilibrio perché si possano 


Non si tratta, per carità. ____ 

di chiedere un’ingerenza 

negli affari sportivi; si trat- Ginevra 

ta però di chiedere una le¬ 
gislazione fatta nell’interes- 
se di tutto lo sport e non di . 

una cerchia di personaggi IffSIfCCGSSO 

per i quali questa attività IIIJIIvVvvJM 

è pretesto per difendere J II » _ ' 

proprie posizioni di privilo- riollfi SdiUfO 

gio, propri interessi d’ogni 

tipo, con la conseguenza li # I 

vedere tutto ridotto ad un « non formale » 

grosso problema economico 

Poiché si è parlato delle | |» 

analisi « antidoping », preti- SUI UlSOriflO 
diamo in considerazione mMP'vnA 

una ipotesi: nei giorni scor- . G1NEVKA.9. 

• : _ i„ Si e tenuta oggi a Ginevra, 

si si era diffusa 1«- voce che no j q Mat j r o della conferenza per 
alcune squadre sapessero in q disarmo, la seduta non for- 

partenza quando sarebbero male o «confidenziale^ che 

state sottoposte al controllo era stata proposta dai delegato 
medico; di conseguenza po- egiziano Hassan e sostenuta da¬ 
tevano far drogare sempre S 1 ' al . tri , “ na r* a fi' neati “• Ca - 

5 nrnnrt ninratnri tranne ratteristica di tale seduta era 
i propri giocatori, tranne rnFsenzn di verbali . c he dove- 

— naturalmente il gior- va consen tire un franco senni¬ 
no in cui la < spia » avver- b.o di opinioni al fine di vede- 
tiva del controllo. Su que- re se esista una via per supe- 
sta voce le autorità sporti- rare il « punto morto •*, a cui 
ve condussero un’inchiesta si è giunti a causa della sostan- 

e finirono per dire che non differenza nel modo di 

__ impostare tl problema da parte 

era ^ ro niente anche se d egij americani e da parte dei 
qualche cosa resta da appu- sovietici Tale via non è stata 
rare. Supponiamo invece trovata: al termine della sedu¬ 
cile — come alcuni dicono ta il delegato sovietico. Tsarap_ 

— questa voce fosse vera, kin. ha dichiarato: - La situa- 
che quasi tutte le grosse z.ione non è cambiata I dele- 
squadre abbiano un loro § at j americam non hanno fa to 
«informatore» che le av- d >ch.araz.on, 

verte tempestivamente e —-——-- 

quindi che le droghe ven¬ 
gono propinate regolarmen- Francia 

te e impunemente. Il « ca- _. 

so del Bologna » sarebbe . 

nato proprio da questo. Il PCF sostiene 

Un altra squadra, avendo 

tutto l’interesse a mettere j diritti dAlili 

nei guai il Bologna, avreb- ■ 

be corrotto « l’informato- . _«? 

re* dei rossoblu, inducen- emigrali liailOni 

dolo a non segnalare un con- PARIGI. 9 

trollo: i bolognesi avrebbe- n vice segretario generale del 

ro preso la « bomba » e sa- Partito Comunista Francese. 

rebbero stati colti. Waldeck Rochet. ha chiesto al 

E’ un’ipotesi romanzesca, governo di prendere delle mi- 

ìnfnnrl-ifn non vera Ma sure P 01- migliorare la situa- 
infondata, non vera Ma zione dei lavoratori ita i iani< che 

non e impossibile L abbia- j n Francia sono 6<>4.000. 1 

ino accettata solo perone j n una interpellanza scritta 

dimostra che l’attuale legi- al primo ministro, egli ha defl- 

slazione « antidoping » seni- n.to le condiz.oni nelle quali 

bra creata apposta per in- essi vivono come - inumane e 

durre le squadre che di- discriminatorie 

spongono di piu larg i me - SQ j n nsa j io cbe y governo, fra 
zi o di piu profondi aggon- j e a j{ re cose, deve provvedere 
ci ad agire proprio in que- fjerché i lavoratori italiani sia- 
sta direzione. Si obietterà no adeguatamente alloggiati, 
che a questi e ad altri in- siano Ioro_ ridotti gii affitti e 
convenienti potrebbero met- s a ad es ^ riconosciuto il ®- 
tere rimedio le autorità 

sportive, senza che se ne 0 d j essere eletti nelle elezio- 
debba occupare — even- n : . agli organi rappresentativi 
tualmente — il Parlamen- dei lavoratori. In particolare, 
to. Ma è proprio questo che a! lavoratori italiani deve es- 
ormai è da escludere: que- s*’*' 0 . r.conosciuto il diritt o d i 
ste autorità sportive da an- eo-tituire nei posti di lavóro 

, , _proprie organizzazioni. 

ni detengono tutti i mez- ^ 

zi per agire e l'unico risul- . ■ ■ —. 

tato die hanno ottenuto é MARIO AMCATA 

stato quello di incoraggiare Direttore 

la furberia o la disonestà LUIGI PINTOB 

(dando loro stesse l’esem- Condirettore 

pio, per fare un caso, con Tmdde» One» 

la nostra squadra per le Direttore responsabile 
Olimpiadi composta da « di- r ~ : _ . . 

Iettanti» che guadagnano stampa a d D e 1 Trlb^ie ^ 
milioni al mese esclusiva- Roma _ L . UN i TA . autori*- 
mente giocando al calcio); zszione a giornale murai* 
poi, su questa base morale. n. 4555 

ci acci.de quello che ci è ■ 


Francia 

Il PCF sostiene 
i diritti degli 
emigrati italiani 

PARIGI. 9 

Il vice segretario generale del 


MARIO AMCATA 

Direttore 
LUIGI PINTOB 
Condirettore 
Taddeo f*nc» 

Direttore responsabile 


Roma - L’UNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murai* 
n. 4555 


, , , r- i„ ^ u_ DIREZIONE REDAZIONE BA 

accaduto nel Cile o m Bra- amministrazione: Roma. 

sile, e allora si grida al de- via dei Taurini. 19 - Teiete- 

liltn di lesa Italia* e oustt- ceni rati no: 4930331 493039* 

litio ai lesa liana, e quan <950353 4930355 4951251 49512M 

do al campionato vengono 4951233 4931254 4951255 Anno- 

messe le manette si invoca namenti unita* (v«r«* 

. mento sul c/c postale numero 

la liberta dello sport 1 , 29795 ): Sostenitore 25 000 - 

A questa invocazione bi- 7 numeri (con u lunedi) in¬ 
sogna associarsi: lo sport J*“®***50. *f£JJ e9tra,e 

. ».i 4 t *». infliMtraÌF 4 100 * 4 imopii 

deve essere liberato. Libo- annuo 13000 . «emestraie 6 71*. 

rato soprattutto da coloro trimestrale 3 500 - 5 numoof 

cRo nn hsnnn fatto un affa (senza il lunedi e senza I* 
cne ne nanno rauo un aun- domenìca » annuo tosso, seme- 

re; ma poiché e impensa- strale 5 fica trimestrale 2 900 - 

bile che questi se ne va- £H!£ ro,: L. n y im ?J 1 ,«* nn, S 

dano da soli diventa neces- numeri»: annuo 22000 . aem e- 

sario allontanarli. E” un strale 11 250 - rinascita 

problema del quale potreb- *7»t°em^n^ìSTsS: 


NAMENTI UNITA* (VCT**- 
mrnto «sul c/c postale numero 
1,29795): Sostenitore 25000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15150. semestrale 7.900, 
trimestrale 4100 - 0 numeri 
annuo 13 000. «emestraie 6 790. 


PARIGI, 9. dale. L’autore del crimine è ai crociccm stazionano in per-coraoguo e compiamo ira 1 mi- aiuto dato agii anulari ae. vroiettare lo sforzo secondo inazione ai provvedimenti an- 

wvnptTs yssrtj. — SHaS*” SESlis srfflt 

nella sede del nrobabilmente fratto dì un mo- r«»«n orano «mi. effoit.,ai 1 noi “I- . * ce. cari compagni. le nostre ve poi il giornale, perchè si imminenti « la recessione con 


bile che questi se ne va- ’ nume ri inno» 

dano da soli diventa neces- numerii: annuo 22000 . acm e* 
sario allontanarli. E” un strale li 250 - rinascita 
problema del quale potreb- 

be occuparsi urgentemente emestraie 4 300 - vie nuove 
il Parlamento: urgentemen- (Italia) annuo 5 000. mid*» 

te, - perche ormai questo nuo 9 ooo. semestrale 4 600 - 
campionato e finito, ma sa- l unita- vie nuove + 
rebbe bene che il prossimo 

cominciasse mobilitando so- nao 21 000 . (Estero); 7 nu¬ 
lo dei calciatori e non an- ' meri annuo 41 500 . 6 numeri 

rhP vii alchimisti *» i cara- * nnuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
cne gli aicnimisu e 1 cara . concessionaria esclusiva S PX 


binìeri. 


malico per motivi non an- cumento, non poteva ottenere oggi il ministro americano traie dei partito svizzero dei a sua volta inviato al comitato , J ■ - aZ . opin i li .V ‘ ’ u, ” : 

cora noti, e un imbianchino di né un lavoro né un permessso col suo seguito sì è recato in lavoro* centrale del Partito svizzero del le Federazioni della Sf/0 « con Malfa, e che devono consiglia¬ 
mene Rabah Mohamed Ben Ab- di soggiorno in Francia e nem- elicottero a visitare un vii- * Profondamente colpito dai- lavoro il seguente telegramma: j e altre rappresentanze demo- re d j stringersi attorno al go- 

dulia • meno far ritorno in Marocco A i ag gi 0 della setta Hoa Hao la tragica scomparsa del com- - Trasmettete alla famiglia e ai erotiche. Occorre opporre agli verno Moro, poiché « il go- 

D console ha avuto la forza più riprese si era recato al ne lla provincia di Giang (150 P a gno Marmo Bodemann vi compagni le mie fraterne con- uomin i del potere e della rea- verno Moro o sarà la conferma 
di uscire daU’edificio ma, gtun- consolato, per chiedere il rila- sud-ovest di Saigon) S 0 , 1 ? 0 1 espressione del dolore e doglianze per la tragica morte . n / ronte unitario dei re- definitiva della validità del 

to sul marciapiede è caduto scio di un nuovo documento, KI V; “ SUU ^ VR>I della partecipazione del Comi- del caro compagno Marino Bo- i. _ „*r... z 

a terra. Subito^soccòrso. è spi- ma le pratiche andavano per le egli era accompagnato da una tato centrale del Partito comu- demann ». Un altro telegramma pvbb:ì< ani -. centro sinistra o ne registrerà 

rato orimi ancora di essere lunghe. Era così arrivato al scorta imponente di elicotte- n i s ta italiano e miei personali, è «tato inviato dal compagno JULariA A MlwìoreViì " f*lh®® n to, senza che terza 

I II* lil il II nel più vicino ospe- limite deUa follia-. ti corazzati e armati di razzi. I comunisti italiani ricorderan- Giancarlo Pajetta. m * ri " ipotesi sia data». 


(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali tn 
Italia - Telefoni: 688541. 42. 43, 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna)- Commerciale: Clne- 


• nana - lei-ioni: wnysi. gz. u, 

ClDFO 44. 45 - Tariffe (millimetro 

™ I colonna)- Commerciale: Cine- 

stallate mitragliatrici e can- j 

noncini. Partecipazione L 150 + 100: 

La zona dei combattimeli- ! Domenicale u iso + 300; ri¬ 
ti è ancora isolata; tutte le nanzlart^a^^Banchc^L. 500: 

comunicazioni sono interrol- — — - — 

te. Blocchi e sbarramenti Ttpograheo GA.T’R 

stradali eretti dai greci han- Rom " " vu ** * 


”^S77532rttC. T 
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Comunicato del PCI alla vigilia del dibattito in Consiglio comunale 

t 

Bari : colpire gli speculatori e 

, < * - , t \ . 

dare uno sviluppo - 


TERNI: 


sostanziale unità di vedute al dibat- 1 
tito promosso dal nostro giornale | 




o alla città 


Non è possibile « mettere. una pietra sul passato» come 
vorrebbe l'Ordine degli ingegneri — Adeguare il P.R. alle 
nuove esigenze — la legge 167 


, 

Convegno sulla * 

pianificazione 

1 - * ‘ ' '’ T -" • . , 1 

urbanistica . 


L'operaio licenziato 
senza giusta causa 
deve essere riassunto 


nuuve e»igeiM,e —• lu legga io# ■ ' ■ Siena. 9 . 

' Si è tenuta a Siena una riunione di partito sui 

problemi della pianificazione urbanistica dei piani 
Dal nostro corrispondente mento edilizio sono superati, to sulle dichiarazioni prò- comunali e intercomunali della legge 167 a cui hanno 
F vanno revisionati ed adegua- grammatiche della Giunta co- partecipato amministratori degli enti locali, le segreterie 

u pa 9 ‘ ti alle esigenze di uno svi- munale di centro sinistra e della Federazione e delle sezioni, i siedaci, tecnici e archi- 
La relazione che 1 Assesso- luppo moderno ed antimo- successivamente. Ciò è pos- tetti comunisti, 
ru » ai V ° r * P ubbl ‘ c l de , nopolistico della città. * Hi- sibile a condizione che il ri- In tale riunione che si pone in funzione preparatoria 
Giunta di centro sinistra fa- chieste in tal senso sono sta- facimento del Piano Regola- di un convegno provinciale che faccia il punto delle 
ra nei prossimi giorni in te avanzate dai consiglieri tore avvenga sulla base di linee dei comunisti sui problemi in questione, si è discus- 
Gonsiguo sulle violazioni piu comunisti in sede di dibatti- criteri che non comprometta- ^so a lungo sulle scelte fondamentali e sui contenuti dei 
Pi lr P l _i a P.P i ’ * no » con la valorizzazione di *, problemi dell’urbanistica nel quadro della riforma, in 

ai piano regolatore e al re- una enorme quantità di suo- campo nazionale, della legge dell’urbanistica e dell’attua- 

golamento edilizio rappre- li edificatori, l’efficacia di zione delle regioni. 

senta 1 avvenimento politico- ■■ _ ■_ I _ una riforma urbanistica e del- Nella relazione introduttiva del compagno Rosati. 


al Piano regolatore e al re¬ 
golamento edilizio rappre¬ 
senta l’avvenimento politico¬ 
amministrativo più atteso 
nella città. 

Fino a questo momento 
sulla vicenda sono da regi¬ 
strare due prese di posizione. 

L’associazione provinciale 
degli ingegneri ed architetti 
e i sindacati liberi professio¬ 
nisti hanno inviato un co¬ 
municato alle autorità e alla 
stampa in cui si esprime la 
posizione dell’Associazione. 

Secondo l’Ordine degli in¬ 
gegneri sarebbe meglio met¬ 
tere una pietra sul passato 
e pensare a procedere ad una 


Maruteu: la 
Giunta de 
da 4 anni 
non presenta i 
conti consuntivi 


« ìui naoo.nw POTENZA A tesseri piani parucoiareggia- 

reeohunentezione^de? seUnrc » Con.isllo comun.l’. di «i ,? iano £o , rnìti < ? a , Uo Slato 
regolamentazione del settore Maratoa ha discusso il bl- a * Comune i mezzi finanziari 

che valga per 1 avvenire. lancio di previsione per l'an- per una rapida e piena at- 

II gruppo consiliare comu- no 1964. tuazione della legge 167 per 

msta ha espresso la sua po- Dopo una movimentata ae- lo sviluppo dell’edilizia eco- 

sizione — che sarà ribadita duta, reaa accesa dalla re- nomica e popolare 

saià investHo del nroblema dirigente del « Lanificio di , re ~ P™segue il comunica- 

sara investito dei problema Ma * atea , dl pr0 prietà del- to — P er 1 ulteriore sviluppo 

m un comunicato. Espres- |*i ndut trlale biellese Stefano dell’attività edilizia che po¬ 
sa la loro soddisfazione per Rivetti, la maggioranza eie- Irebbe essere frenata dall'at- 
la decisione del Consiglio di ricale ha approvato il bilan- tuale situazione congiuntura- 
affrontare un dibattito pù ciò che prevede un deficit di i e e dalle relative disposi- 
volte sollecitato, i consiglie- 65 N ™ n j°"' - . .. , zioni governative in materia 

ri del PCI indicano nella . Ne * corso della discussone di nolitica creditizia 

mancata attuazione del Pia- g a 0 P q“q va nn I* T/mar c s^c h è « I consiglieri comunisti so¬ 
no regolatore generale e nel- ha denunciato il malcostume no convinti, che l’industria 
le molte violazioni ad esso della maggioranza democri- edilizia rappresenta una im- 
e al regolamento edilizio gli stiana la quale, dopo quattro portante componente del tes- 
elementi fondamentali (uni- anni di amministrazione, non su t Q e delle attività econo- 
tamente alla speculazione sul- h* wntito ancora » dovere miche cittadine; questa con . 

le aree fabbricabili) che han- p c ° 0 ^, r ,f 1Io a app t Vcon un statazione di per sè denuncia 

no determinato uno svilup- C d °JÌ “ ‘g « ncI dei quattro il fallimento delle classi di¬ 
po urbanistico caotico che annl tra3Cors i;' q ° rigenti locali e nazionali che 

ha stretto sempre piu la cit- e» *tato a questo punto che non hanno voluto nè saputo 

ta in una morsa di cemento, l'assessore al bilancio ha di- fino ad oggi assicurare a 
privandola dei servizi sociali chlarato che il Consiglio co- Bari ed alla Puglia un nro- 
essenziali per la popolazione njunale cesso di sviluppo economico 

e di un moderno sviluppo t tCtte le de»'- organico ed antimonopolisti- 

« Quali possono essere sta- S^^dottatieranostate ap- ™ mediante una program- 
te le cause, le violazioni al provate dall’autorità tutoria mazione regionale democra- 
Piano regolatore ed al re- della provincia di Potenza. Il tica, dal basso, 
golamento edilizio fatte da numeroso pubblico presente «■ II gruppo consiliare del 
proprietari e costruttori sen- In aula ha accolto con ilarità pei intende battersi per rea- 
za scrupoli (i quali si sono la «•«•BOJ’lea affermazione lizzare gU obiettivi innanzi 

avvalsi di non ancora ben J d a ‘‘ p ' t ' 5l , t : accennati in piena unità con 

identificate protezioni e del tat J InI , hanno abbandonato la _ « r orze no lìtirhe econo- 

sistema delle « sanatorie > ner au,a In ■ c 9 no dl protesta. quelle iorze pomicne, econo- 
sisiema aene « sanatorie » per Suocessivamente il compa- miche e sociali baresi le qua- 
arricchirsi di piu) andavano 


u edificatori, 1 efficacia di zione delle regioni. 

una riforma urbanistica e del- Nella relazione introduttiva del compagno Rosati, 
la relativa legge per la quale responsabile degli enti locali della Federazione, e negli 
i comunisti si battono nel interventi successivi di tecnici e amministratori, si è 
Parlamento e nel Paese, fatta una cosciente autocritica di certe posizioni assunte 
« Quindi, si modifichino le in passato dal nostro partito localmente e sono state trac- 
procedure e gli strumenti an- ciate le prime linee di azione per l’applicazione della 167, 
tiquati al fine di assicurare l’elaborazione dei piani regolatori comunali e interco- 
a Bari un pù rapido o mo- munali. 

derno sviluppo urbanistico; E’ stata proposta anche la costituzione di gruppi di 
si sviluppi un’azione unita- studio per ogni settore di lavoro, le cui conclusioni sa¬ 
ria per la riforma del T.U. ranno presentate al convegno che verrà preparato proba- 
delle leggi sulla finanza lo- bilmente per aprile, 
cale in modo da consentire 

al Comune la elaborazione __ 

ed il finanziamento dei ne¬ 
cessari piani particolareggia- .. . 



Alla Provincia di Foggia 

Giunta 

PCI-PSIUP: 

sciolta 
la riserva 

li comunicato della Federazione comunista 
Un programma democratico e antifascista 

- - i - / * 

FOGGIA, 9 t « Esprìme l’augurio inoltre 
Un’importante presa di posi- c he da una seria e fattiva ope- 


I partecipanti alla «tavola rotonda». Da sinistra: Bruno (AGLI), Romani (PSIUP), Acciacca (PSD, Guidi (PCD, 
Aloidi (PRI). Di spalle: il nostro corrispondente Provantinì 


laenimcaie proiezioni e nei au 7‘ j n „ 0 d , potestà Quelle forze politiche, econo- . un importarne presa m posi- “ale S sollecita 

SSSSVflrS&ES ''suoceiVlvamente’u’co’mp,- miche e sociali baresi le qua- S™is,rSl'one S, 'pr“inciaS"di nnlzf.tiva aSchl ctìtfca'm ì 

e vanno scoDerte e coloite 8n ** u #m V C i*i repli f J, , ndo ' 1 vo 8» ono . sinceramente por- Foggia è stata assunta dal co- onesta e non pregiudiziale di 

e vanno scoperte e colpite sottolineato l'inconsistenza di re un argine invalicabile al- mitato direttivo della Federa- «h re forze democratiche esi T 

da parte dell amministrazio- quella argomentazione e ha la brutale e disumana legge zione del PCI stenti nel Consiglio provinciale, 

ne comunale. Nel campo edi- fatto presente che, oltretutto, dei m0 nopoli, della grande - Il Comitato direttivo della si possa giungere a superare 

lizio vera e c’è bisogno di I asaeaaore al bilancio non è speculazione e delle violazio- Federazione provinciale foggia- l'attuale situazione minoritaria 

un energico quanto opportu- ” e pPu re '* cntto aM anagrafe *- . camno edilizio na del PCI — dice fi documen- per dare una valida maggioran- 

no intervento moralizzatore de n„^o r, } 1 a " e '| I . nf ,, « Il Consiglio comunale ha to ~ ha P reso in esame la si- za alla direzione della Pro- 

del Comune. Non si tratta n.'}:”, 1 S«SS TSSSSi diriSofSS^feMSSlS'tiK STro^inci? ij UST* 

‘Byett'ana .. ha approvato II to quanto è avvenuto in pas- elPZl on e «lol nresidentè. eom- - 


quindi di un intervento che rlvettlana -, ha approvato II ito quanto è avvenuto in pas- elezmrfe^del 01 presidente' °com- 

b llt nC JV ? e8 * a ’“ ra ’ a M u ?°* I sato in ordine a questi prò- So dot? Vania, e della giun- 
to dell attività edilizia e di rltà tutoria 11 dovere di in- |blemi per colpire chi si è ta composta da compagni del 


quelle collaterali. tervenlre disponendo l’Invio 4 sporcato le mani » e per PCI e del PSIUP. Approva il 

.i. rio’rtraordlcaruToer’un.’Ic: '» vj. giusta su cui compcrtameato c ta baca so- 


munisti ribadiscono il prò- rl ° *? ra , 0rd ‘ na .? 0 P u P , un ? *, c * Bari dovrà 

* .,„n„ curata inchiesta sull’omlsslo- rian ao\ ra 
prio convincimento piu volte ne de , cont , conaunt | V | re j a . svilupparsi ». 

espresso nel Consiglio: il Pia- «vi agli annl 1960, 1961, 1962 i f _|. 

no regolatore ed il regola- e 1963. liail 


Catanzaro: le 
decisioni del 


Brindisi: entusiasmo per l'avanzata della CGIL 

Monteshell : un voto 
contro il blocco dei salari 


la proclamazione ufficiale dei risultati -1 giovani prologo- ■ Pfr btndue -„, K „ ei0 , r . 

«listi di primo piano nella lotta antimonopolistica fni^ i sa a '.rma"S!f i 3o u n; S^enel 0 »" n J K ‘Tt,%?TZ°S^ìo 

rìone^un^rog^mma^di 8 ?^ Sl^quadm drf°nuovo assetto Perdere 

Dal Mostro corrispondente fu ° rl dal successo del sinda-mento del «miracolo e cono-rattere democratico, cadono i e della nuova strutturale ’„ otero q le riliero re gia- 

™ cato unitario e questo: gli ope- mi co ». motivi della riserva. Il voto del che si vuole dare autntb posizione coraaaio- 

BRINDISI, 9. rai chimici, che In queste ul- Il secondo elemento, altret- prof. De Miro non è mai stato a seguito della delega chiesta ' . svecchio di 

Atmosfera di entusiasmo tra Urne settimane si erano ma- tanto importante, è il completo oggetto della nostra riserva. E’ dal governo al Parlamento e • j oTessante 

i lavoratori di Brindisi. La grecamente battuU per un fallimento di tutta l’azione di a tutti noto che ancora recenti dei compiti che 1 ENEL ha m na reaua motto presame, 

proclamazione ufficiale dei n- nuovo contratto e per scon- ricatto e di pressione esercì- votazioni sulla giunta minorità- CaJabria per uno sviluppo ar * . ™ modQ del cent ? 0 . 

sultaU. delle elezioni per la oggere il piano padronale dì tata dalla direzione per inope- ria de (e nessun esponente de- momeo di 'tutta 1 a ta fó sinistra La prima colta i sta- 

Commissione Interna del Pe- bloccare i salari, sono decisi dire che gli operai votassero mocrtstiano ha mai respinto gionale. to a VT ^sito della riforma 

trolchimico MontesheU ha con- ad andare avan « ^ aues t a Per la lista CGIL. Le mae- questo voto nè il PSI ha attac- esaminato lo stato detta distri- to a pro^».u o oetta rito ma 

fermato la clamorosa avanzata s t rad a E’ stata auesta la Diat- stranze, facendo saltare in aria cato la DC per questo) e sul buzione dei consumi e dei t p ‘l - .- * d p in 

della CGIL che balza al primo Sforma elètto?a?e detta CGn. col loro voto la tutela padre bilancio 1963 presentato dalla di consumo, lo stato detta prò- intcrc^antl 

posto tra gli operai, arrivando sul] qua le hanno espresso la nale » hanno ancora una volta giunta minoritaria al Consiglio, duzi^ne di energia .tavola rotonda - ira i vaniti 

quasi al 50 per vento dei voU, foro adesione non solali noe espresso la loro volontà di hanno visto il voto favorevole rapporto ai centn abitati atte -t aro,a roUmda . t ra « paniti 

mentre la CISL retrocede e lotta. del prof. De Miro, mentre è campagne, alle industrie e alle sullo scottante Problema del¬ 
la UIL subisce un forte calo. Sa Ed ecco i risultati di altre ancora più noto che egli è stato attività artigianali. del 

Ecco i risultati tra gli ope- JJJf jg SSele fre»5ii2SS consultazioni per il rinnovo un esponente qualificato di Altra nvendicazio^ posta e All tndomant dunQu e del 

rai: elettori 2955; vott validi f™» S^ra?e di avesti ultimi dette Commissioni interne: quel partito e sindaco democri. che 1 ENEL sia democratica poto rulla importante legge 

2458; CGIL 1122 voti. 45.1 opcraie “ questi_ ulttmt AUa sidelrn; CGTL 61 voti, stiano di Foggia. mente decentratole c hc ab h>a per i la^oratori ag ricol^i 

seggi 4; CISL 901 voti. 36.3 •*. ^si.I mille g.ovani che sono ^ se ggio ; CISL 28 voti, un -Il Comitato dà mandato ai legami sempre P*u stretti con 'Avanti, ha ® lo 

seggi 3; UIL 435 voti, 17 %, ^ tat * as suuh r ^® 1 l t i l. men . te J* ar ?' seggio. La CGIL riconferma la compagni eletti atta presidenza gh enti locali e con^le org: • ha nascosto t a di 

3 fstto il « rodaggio » in fret* mapjyioranza fra gli onerai e nella Giunta di onorare rea- nizzazioni dei lavoratori al nnp un lin^uoptTio cobasta^izo fu 

Lo scorso anno i risultati ta f 901X0 diventati in poche A1 Gioii! nelle elezioni per*liticamente, senza strumenta- di operare chiare scelte nel a comnaoni 

«nnn «tati i elettori settimane protagonisti di uri- i» r’^mmiacinn. intimaiììcmi naii’accAi.itn Hcr^ttA rfpi sua attività nel quadro della dementali. I) che i compagni 


Bari dovrà incamminarsi e dal n f ‘ ro S^PP 0 ten * rlpricì ni dpi 

eirìitinnflFfli . denti a far fallire la manovra UCvIalUIII UBI 

svilupparsi » messa in atto dalla DC, e con- 

ItdlO Palasciano divisa dal PSI e dal pépi, con (»A||i|a(||iA CulFENEL 

1 obiettivo dello scioglimento CUnwBgilU alili SlaBfc 
del consiglio provinciale è del- 

- la nomina di un commissario J) a J nQstro corrispondente 

prefettizio, cosi come appro- rATiNziBn a 

. ■ ■■ va l’atteggiamento di riserva . . lAiaiujittu, ». 

iffl della C^5|l espresso dal nostro capognippo . ?i e l e oolo domenica, per 

dopo la votazione della giunta iniziativa della segreteria re- 

- - La diversità di voto nell’ele- 6‘ oaa ?® de i ^ Calabria della 

zione del presidente e della ^PAE e del Comitato r ®8 1Q * 
giunta comportava una ponde- **®J® *** coordinamento della 

I JL rata valutazione politica in or- CGIL, un convegno regionale 

dine alla provenienza dei voti, per venficare, ad un anno cir- 
■■II III al loro significato politico, alila . da ^j 3 * a 5-°H e 

W If GIf possibilità di operare ugual- svolta dall ENEL nella regione 

mente su di una piattaforma e lo stato delle piccole società 

■ ■ ■ politico-amministrativa coeren- produttrici e distributrici di 

AAlAMI te 0011 * principi che ispira- energia elettrica 

C^lljll^l no i partiti che compongono Al convegno erano presenti 

■f| |^ll I la giunta, sulla base di una for- lavoratori elettrici di tutta la 

te caratterizzazione programma- regione, dirigenti politici e sin- 
tica di carattere democratico, dacali, consiglieri comunali e 
antifascista, antimonopolista. provinciali, smdaci e parla- 

I * ■ _ - in seguito all’esame com- mentari. .... 

amvflm arAtaao. Iniuto e sulla • base della di-l Ciò che con forza è uscito 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 9. 

Sulla proposta di legge a firma dei deputati del 
PCI, PSI e PSIUP per la « giusta causa nei licenzia¬ 
menti » il nostro giornale ha promosso un dibattito 
tra le diverse forze politiche e sindacali di Terni. 

Al dibattito svoltosi nella nostra redazione hanno 
partecipato: Giuseppe Bruno, segretario provinciale 
delle AGLI; Domenico Romani, della segreteria pro¬ 
vinciale del PSIUP e segretario della Camera del 
Lavoro; Giuseppe Alcidi, dell’esecutivo del PRI e del¬ 
la UIL; on. Alberto Guidi del PCI, vice presidente 
della Commissione Giustsizia della Camera; avv. Au¬ 
gusto Fratini, indipendente; Vincenzo Acciacca, del¬ 
l’esecutivo del PSI. 

« L’articolo incriminato dalla stragrande maggio¬ 
ranza dell’opinione pubblica — ha detto Guidi — è 
il 2118 del Codice civile che suona così: "Ciascuno 
dei contraenti può recedere dal contratto a tempo 
indeterminato dando preavviso nei termini e nei 
modi stabiliti dalle norme corporative”. Questo arti¬ 
colo del Codice civile è in netto contrasto con l’arti¬ 
colo 3 della Costituzione sulla parità dignità sociale. 
Si tratta di una eredità del passato, da tempo ripu¬ 
diato dalla legislazione degli altri stati dell’Europa 
capitalistica, che consente al padronato italiano di 
licenziare al "cenno” ». 

Il segretario delle Adi ha affermato che « siamo 
in presenza di una legge di chiara ispirazione fa¬ 
scista ». 

- All’unanimità espressa nella denuncia del carat¬ 
tere fascista dell’articolo 2118, ha fatto seguito il 
dibattito sul modo e sulle forme che debbono portare 
al suo superamento positivo. Bruno, dopo aver preso 
in esame i due accordi interconfederali sui licenzia¬ 
menti individuali e collettivi del '50. ne ha criticato 
i limiti, « eliminati i quali — ha detto — si supera 
di fatto l’art. 2118. ponendo le premesse per una 
nuova legislazione che regoli questa materia in modo 
tale da attribuire ai sindacati la funzione centrale 
nella decisione dei motivi di giusta causa ». 

Acciacca, dopo aver sottolineato l’esigenza di una 
legislazione « che elimini il contrasto esistente tra i 
principi della Costituzione e le leggi che regolano la 
vita nella fabbrica » ha espresso il parere che « abro¬ 
gato l’art. 2118 e stabilito il principio della giusta 
causa, la dimostrazione della legittimità del licenzia¬ 
mento spetta al datore di lavoro; e nel caso in cui la 
prova sia giudicata negativamente dalla legge e da 
chi deve interpretarla, il padronato deve risarcire il 
lavoratore oggetto della misura ». 

Su questo punto è intervenuto dettagliatamente 
l’avv. Fratini. « Si tratta — ha affermato Fratini — 
anzitutto di capovolgere i rapporti di lavoro che pre¬ 
vedono il licenziamento ”ad nutum”, regolati dalla 
legge privatistica. Per ciò la battaglia deve impegna¬ 
re tutte le forze democratiche ed è lotta di civiltà e 
di democrazia. In ordine invece alla proposta di legge 
delle forze di sinistra, c’è da rilevare che occorre evi¬ 
tare di dar adito a qualsiasi interpretazione per la 


■ UCIIC 


quale si ponga la necessità di definire la casistica dei I 
motivi di giusta causa. E’ bene fornire i criteri che I 
debbono informare la interpretazione dei magistrati e 
degli avvocati sui motivi di giusta causa, evitando di ■ 
cadere negli errori dei due accordi interconfederali, I 
e facendo invece solo riferimento al rispetto del con- | 
tratto di lavoro ». ... 

Romani, partendo proprio dalla considerazione 
che « gli accordi interconfederali hanno dei limiti I 
gravi perchè furono frutto di precisi rapporti di for- | 
-za » ha sottolineato la novità della situazione che § 
viviamo, nella quale è possibile utilizzare il nuovo 
potenziale di lotta per < eliminare la drammatica m 
frattura che esiste tra cittadino e lavoratore, tra legge | 
costituzionale e Codice del lavoro ». In questo senso I 
Romani ha insistito affinchè « al sindacato sia ricono- I 
sciuta la funzione primaria, dando ad esso lo stru¬ 
mento legislativo per esercitare il suo dovere di | 
difesa del lavoratore ». I 

Sulla funzione del sindacato nella fabbrica, è in- I 
tervenuto ancora il rappresentante delle ACLI, Bruno, 

« Dovremmo arrivare alla formulazione di precise 
garanzie — ha detto — a tutela del posto del lavoro ■ 
non solo per i membri delle C.I. ma anche dei diri- I 
genti dei sindacati ». E il rappresentante della UIL, I 
Alcidi, • ha aggiunto; • « Occorre difendere la libertà ■ 
piena del lavoratore. In questo senso va rigettata 
tutta la legislazione vigente in base alla quale il lavo- I 
ratore malato, infortunato, oppure oggetto di misure I 
di carattere giudiziario non ancora definite, possa | 
essere licenziato ». 

Il compagno Guidi si è richiamato al valore della 
proposta di legge, che « dà al lavoratore una posizio- I 
ne diversa, non già di generica eguaglianza. La possi- I 
bilità di essere reintegrato subito nel posto di lavoro | 
ne] caso in cui non esistano motivi di giusta causa_ nel 
licenziamento comporta l’introduzione di un princi- ■ 
pio per il quale lo Stato non può più stare dalla parte I 
del padronato. Un principio insomma che impone I 
una riforma dell’ordinamento giudiziario e quindi ■ 
pone nuovi traguardi ». 

« E’ già importante — ha detto Guidi — affermare I 
un principio come quello previsto nella nostra prò- | 
posta di legge, per il quale debbono sussistere motivi | 
di giusta causa per il licenziamento, e cioè soltanto 
in caso di grave inadempienza del lavoratore, tale 
da non consentire la prosecuzione del rapporto di | 
lavoro ». | 

Questa proposta di legge, all’ordine del giorno | 
della discussione delle Commissioni Giustizia e La¬ 
voro della Camera dei Deputati, se diverrà norma ■ 
vigente della nostra legislazione, darà maggiore forza | 
contrattuale alla classe operaia che si scrollerà di | 
dosso uno dei più pesanti mezzi coercitivi con i quali • 
il padronato ha limitato e limiterà la libertà del lavo¬ 
ratore. La sostanziale unità riscontrata anche nel I 
nostro dibattito, quella manifestatasi nella petizione. I 
danno nuova forza all’azione per l’afTermazione del | 
principio della giusta causa nei licenziamenti. 

Alberto Provantin^J 


SICILIA: «tavola rotonda» sulla crisi della SO.FI.S. 


Per ben due volte, nei gior- 


Programmazione e monopoli 


llllii’ ~ no -fatto li. r^gp-o :"in fret- ^o/fnza fra gfioS ^'rne^iunVa dT o^e roa- Stez^ioni deilavoratori al fine un linguaggio abbastanza fu- 

Lo scorso anno 1 risultati ta ® sono diventati in poche A1 ciotti nette elezioni per* liticamente, senza strumenta- di opera rechi are scelte nel a j. C ‘vr^rwoni 

sono stati i seguenti: elettori settimane protagonisti di pii- i a prìma Commissione interna lisml nell’assoluto rispetto del sua attività nel Q uad ”> ,e “? 

2006; voti validi 1673; CGIL mo plano della battaglia uni-i a C GIL conquista la totalità gioco e delle regole democra- programmazione a livello co- del PSI avevaiw votai ocon- 

603, 36 %, seggi 2; CISL 624, taria contro U monopolio. de i voti. AUa CGIL sono an- tiche sulla base dì un program- munale. provinciale e regio- ito gli em^ndamenUmiglto- 

37.2%, seggi 3; UIL 446, 26,6%, Su questa piattaforma sono dati 27 voti e 3 seggi. ma di carattere democratico, naie _ . .. .. _, iplli satiri P™P°«« dau opporirio- 

seggi 2. state costrette a muoversi an- Tra i netturbini altra avan- antifascista. antimonopolista. Altri aspetti t ??VÌI 7 d “7^7 

Per Kb impiegati, dove la che la CISL e l’UIU anzi si zata della CGIL: elettori 1». per avviare alla Provincia una delle società minori che si , franchi tira\oH della cos,d- 


a»,***>, seggio; uiu to, m aan zi vou e o seggi. ma ai caranere aemocra»™. _ j- 

seggi 2. state costrette a muoversi an- Tra i netturbini altra avan- antifascista. antimonopolista. Altri «spetti trattati quelli ne di. 2) che ««dici seiua 1 interrente 

Per gli impiegati, dove la che la CISL e l’UIL, anzi si zata della CGIL: elettori 129, per avviare atta Provincia una delle società minori che :si re- «ratori cosid- del comunisti ec 

CGIL non era presente, i voti deve proprio a questa repen- votanti 124. voli validi 122; ripresa seria e intensa della sua f/jìl!?;' vengano assorbite da detta ^«W-orarua «cerano del PSIUP. Il eh 
sono stati così ripartiti: CISL tina conversione ai temi della CGIL 100 voti, 2 seggi: CISL attività. Rivolge ai compagni 1 . e de ** 1 . a P pa J U j ( , 1(5 -- votato, neljeO^odeUurna. era già avvenuto 

290 (nel *63, 315), un seggio: lotta e all’impegno profuso dai 22 voti, nessun seggio. Tra gli eletti un vivo augurio dl buon E stata eletta una delega- contro la Icpoc «nrieme alle ne dell approvar* 

UIL 202 (nel ’63. 170), un seg- propri attivisti se la CISL in impiegati, un seggio è andato lavoro e a tutte le forze since- rione che sì recherà dal capo destre; 3) che i voti del de- £ 

gio. Da notare, per gli impie- particolare, è. riuscita a con- atta CISL Lo scorso anno i ra mente democratiche, atte po- compartimento dell ENEL per puta ti comunisti e di - Unità che istituirà len 

gati, che ben 166 schede sono tenere la flessione. voti tra i netturbini erano stati polazioni. a dare il loro ap- reclamare una immediata con- proletaria » erano stati deter- minerario. 

state annullate o perchè bian- Vittoria quindi, quella della {seguenti: CGIL 74, un seggio; poggio a un’amministrazione che regionale al fin di minanti per I approvazione Che i diriger* 

che o perchè riportavano la CGIL, che è vittoria detta linea CISL 48, un seggio, n seggio oggi è chiamata ad onerare in dibattere e nsolvere tutti i detta legge. sem ^roter ig 

scritta CGIL, Gli eletti operai di battaglia contro ogni tenta- degli impiegati era stato as- pravi difficoltà e di fronte ai- oroblemi che oggi «onp P®*;' ‘ Non si tratta di cose di po- sta. circostanza pv 

■ della CGIL sono: Augusto De tivo, piu o meno camuffato, segnato a una lista di Indipen- l'irrgenza del problemi lasciati s?* tappeto a na * c f 5, onf< ?’ c ome si vede. Ma se fatto anche obbat 

Cesare. Giovanni Massari. Mi- di dare «respiro» al padro- denti. irresponsabilmente Irrisolti sul- «onalizzazione dell ENEL . richiamiamo l attenzione di cenante, ma ciò 

chele Colaci. Vitantonio Ciracì nato chimico e scaricare sulle • . • e,,-.»!» e,J; la base dl una formazione mi- A « tutto il PSI m queste circo- a scalfire minim 

■ primo elemento che viene spalle dei lavoratori il fatti- tUgemo Mfll noritaria. , . ■» 8» stame, non è per amore di precisa realtà po 


polemica quanto piuttosto 
per sottolineare come, nei 
fatti, mentre il PSI tenta di 
nascondere la funzione e il 
valore del voto comunista, 
ancora una volta si riveli in¬ 
vece profondamente giusta la 
linea di unità autonomistica 
e di netto rifiuto di qualsiasi 
pregiudiziale anticomunista 
che il PCI porta avanti 
Appena, infatti, in Assem¬ 
blea si è messa in cantiere 
una legge, di cui le stesse 
grandi lotte contadine di que¬ 
sti mesi avevano potentemen¬ 
te contribuito a sottolinearne 
l'urpenra e Vindiffenbilità, 
allora il dialogo tra centro- 
sinistra e opposizione di si¬ 
nistra si è aperto franca¬ 
mente ed è andato avanti, 
pur tra contraddizioni e dif¬ 
ficoltà interne alla DC. sino a 
quando non è venuta la con¬ 
ferma che alla crisi perma¬ 
nente che travaglia lo schie¬ 
ramento DC-PSI-PSDI-PRl 
non è possibile assicurare 
uno sbocco politico positivo 
senza l’intervento risolutore 
dei comunisti e dei socialisti 
del PSIUP. Il che. del resto, 
era già avvenuto in occasio¬ 
ne dell’approvazione di una 
legge cardine come quella 
che istituiva l’ente chimico¬ 
minerario. 

■ Che i dirigenti del PSI 
sembrino voler ignorare que¬ 
sta circostanza può essere un 
fatto anche abbastanza scon¬ 
certante, ma ciò non riesce 
a scalfire minimamente una 
precisa realtà politica: senza 


i comunisti non si può onda- bastanza fedele del discorso 
re avanti, soprattutto quando pronunziato dal presidente 
si tratta di strappare agli della Regione. D’Angelo, agli 
agrari dell’agrumeto, per e- industriali siciliani riuniti a 
sem pio. una parte non indif- conregno un paio di scttima- 
ferente della rendita fondia- ne fa. 

1 . Politica di rapina del mo- 

Ma, tra gli autonomisti del nopolio? Finanziamenti-truf- 
>7, c è anche chi retorica- a speculatori e a sprov- 


PSI. c’è anche chi retorica- 
mente si chiede se - è nostro 
interesse rinunziare al dena¬ 
ro dei prirafi -. intendendo 
per questi — anche se la pa¬ 
rola viene sistematicamente 
evitata — i potenti gruppi 
monopolistici Se lo è chie¬ 
sto. proprio in questi termi¬ 
ni. l’altra sera, al dibattito 
sulla crisi della SO FI S il 
compagno socialista Di Cri¬ 
stina. delegato a rapprcsen- 


Minu. uiici/m u u privata alias 

tare la segreteria regionale fjs- e che 
del suo partito al dibattilo al spe {tira - ant 
quale prendevano parte inol- , a Monlecav 
tre i rappresentanti del PCI. tìIt , in m 
PRl d " PU 

€ j », . . . monopoli e j 

Il dibattito, che si è rive- .y 

lato assai interessante per gli Ecidenteme 
stimoli critici e per le prò- subita dal 
poste che ne sono scaturite scorso, quam 
(il compagno Colaianni. per rimangiare il 
i comunisti, ha denunziato il monopolio. 
carattere strumentale dell’in- è andata pii 
terremo de nella politica eco- f he debba p 
nomica della Finanziaria, ed ° rtrori 

ha chiesto la trasformazione rifletteranno 
della Società in ente pubbli- nomisti nem 
co per fare della SO FI S uno matico fatto 
strumento fondamentale del sentante del 
piano di sviluppo), è stato rotonda » a 
caratterizzato appunto dalle mente conco i 
assai singolari dichiarazioni posizioni? 
rese da Di Cristina che, in Gl 

sostanza, sono una copia ab- * 


veduti ? Per alcuni dirigenti 
del PSI queste cose non sono 
mai esistite o. se ci sono sta¬ 
te. è meglio passarle sottovo¬ 
ce. in un annacquato discorso 
sulla • mancata funzione pub¬ 
blicistica - della SO.FI S. sul¬ 
la politica di piano ecc. Quel 
che però Di Cristina ha detto 
chiaro e tondo è che - biso¬ 
gna agganciare l'iniziativa 
privata all'azione della SO. 

FI S. -. e che. in questa pro¬ 
spettiva. - anche l'accordo con 
la Montecatini può essere 
utile», in quanto la Finan¬ 
ziaria diventa un tramite tra 
monopoli e programmazione'. 

Evidentemente la lezione 
subita dal governo l'anno 
scorso, quando si è domito 
rimanpiare il suo accordo con 
il monopolio, a qualcuno non 
è andata più. Ma possibile 
che debba proprio essere il 
PSI a ricordarcelo? O non 
rifletteranno i dirigenti auto 
nomisti nemmeno sul sinto 
matico fatto che il rappre 
sentante del PLI alla • tavola 
rotonda - abbia sostanziai 
mente concordato con le loro 
posizioni? 

G. Frasca Polara 
























